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Domenica 21 agosto 

nel 2° anniversario della morte di 

PALMIRO TOGLIATTI 

L'UNITA 7 pubblicherà un 

NUMERO SPECIALE 

dedicato al grande dirigente comunista scomparso 

Gli « amici dell'Unità », le cellule, le sezioni, le federazioni 
organizzino per domenica 21 agosto una GRANDE GIORNA* 
TA DI DIFFUSIONE In onore di PALMIRO TOGLIATTI 
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Anno XLIII / N. 207 / Domenica 7 agosto 1966 

* 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Altra tragedia 
in montagna 
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Si intensificano i preparativi 
per l’estensione del conflitto 


fimi 


Stampa e democrazia 

Giusto domenica scorsa un altro quotidiano ita¬ 
liano ha chiuso i battenti. Si chiamava il Giornale del 
Mattino, si stampava a Firenze, e a Firenze aveva rap¬ 
presentato per anni le tendenze più vivaci della DC 
locale, pur se attraverso profonde contraddizioni do¬ 
vute anche ai legami, di carattere non solo politico, 
ma editoriale, ch’esso aveva e manteneva con la dire¬ 
zione centrale di questo partito. 

Nei giorni scorsi, su qualche altro quotidiano italia¬ 
no, s’è tentato di prendere spunto da questo episodio, 
che s’aggiunge ai numerosi altri degli ultimi mesi 
(basti pensare alla chiusura del settimanale II Mondo 
e del quotidiano II Piccolo-Sera di Trieste) e che con¬ 
ferma la grave crisi economica che attraversano in 
Italia i quotidiani e i periodici, per aprire un discorso 
più ampio sulle condizioni della stampa in Italia. Il 
discorso è stato però lasciato cadere. Non ce ne stu¬ 
piamo. La crisi economica della stampa quotidiana e 
periodica (le cui cause principali sono i costi troppo 
alti e la diffusione troppo bassa, la più bassa dei paesi 
sviluppati dell’Europa) mette in verità a rischio il 
principio stesso della libertà di stampa nel nostro 
paese. Ma quali sono le forze di classe e politiche che 
oggi possono essere, e sono, veramente sollecite di 
difendere tale libertà? Al contrario, si sta creando 
una situazione strana. 

Alcuni potenti gruppi finanziari e la Confindustria 
in prima persona stanno cercando di ottenere il con¬ 
trollo pressoché assoluto della nostra stampa. Per gli 
uni e l’altra la crisi non è un fatto negativo: crea 
anzi le condizioni per eliminare le imprese più piccole, 
per mettere in difficoltà i pochi importanti concor¬ 
renti che si trovano di fronte (e fra questi ci siamo 
noi, con l’unico quotidiano di partito che sia al tempo 
stesso un grande giornale ad alta tiratura e a larga 
diffusione), per attirare il numero maggiore possibile 
di testate nel processo di « concentrazione » dagli uni 
e dall’altra stimolato e utilizzato. 

Di fronte a tali nemici della libertà di stampa c’è 
o la rassegnazione o l’indifferenza dei partiti. Rasse¬ 
gnazione di alcuni partiti, anche importanti, anche di 
governo — come il Partito socialista o il Partito 
repubblicano — che hanno ripiegato su un tipo di 
giornale « per quadri », i quali costano anch’essi, 
hanno anch’essi deficit grossi, ma comunque inferiori 
a quelli che si dovrebbero sostenere se si volesse 
davvero far la concorrenza, sul piano della conquista 
di un’opinione pubblica di massa, ai giornali cosiddetti 
« indipendenti » e « d’informazione ». Indifferenza di 
altri partiti — come il Partito liberale o il Partito 
socialdemocratico o il partito della Democrazia cri¬ 
stiana — i quali o hanno addirittura rinunziato ad 
avere un proprio quotidiano o si accontentano, mal¬ 
grado la loro forza, di mettere alla luce solo un gior¬ 
nale « per quadri ». com’è II Popolo, poiché puntano 
soprattutto sulla maggiore capacità di penetrazione 
dei quotidiani <r indipendenti » o « d’informazione », 
dei quali godono il pieno appoggio. Ma non significa 
questo, per un partito, quale che esso sia, rinunciare 
alla propria autonomia politica e ideale? 

Invece in un certo senso, questo secondo gruppo di 
partiti, e certamente il partito della Democrazia cri¬ 
stiana, guardano con speranza alla crisi economica 
in cui versa la stampa italiana poiché essa può servire 
ad eliminare non già dei pericolosi concorrenti sul 
terreno editoriale, ma delle c fastidiose » voci d’op¬ 
posizione, o comunque critiche, o comunque libere, 
« non controllate ». E dall’indifferenza di questi partiti 
— e dalla rassegnazione, c impotenza, degli altri — 
viene l’indifferenza, colpevole, del governo. 

C HE COSA c’entra il governo con i giornali — si 
dirà? Che cosa c’entra invocarne l’intervento nel mo¬ 
mento in cui s’invoca la difesa della libertà di stampa? 
Non significa certo cadere in una palese contraddi¬ 
zione? Giornali liberi son quelli che riescono a man¬ 
tenersi da sé, non quelli che debbono invocare l’aiuto 
dello Stato. 

Meravigliosa ipocrisia delle teorie liberali (non del¬ 
le teorie democratiche) sulla libertà ! Perchè il « non- 
Jntervento » dello Stato significa in questo caso nul- 
9’altro che « intervento » a favore di quei gruppi i quali 
Hanno la pioggia e il bel tempo nel mondo editoriale 
Italiano, non solo a causa dei mezzi ingenti dei quelli 
dispongono (e che consentono loro, per esempio, di 
uscire a 18, a 20. a 24 pagine, rispetto alle 8. alle 10, 
pile 12 degli altri) ma perchè (imponendo in questo 
Scampo metodi discriminatori ferrei) riescono ad acca¬ 
parrarsi quote di pubblicità che coprono almeno in 
grande parte, se non completamente, i loro deficit. 
Per comprendere quest’ultimo punto, basti pensare 
che un giornale come il nostro, che ha una tiratura 
annuale pari a quella degli altri due maggiori quoti¬ 
diani italiani, riesce a coprire con la pubblicità appena 
il 6-796 delle sue spese, mentre quegli altri due giornali 
ic coprono circa il 45° 6! Ed è su sassi come questi 
che inciampa la libertà di stampa in un paese capi- 
alistico! 

Quello che si chiede allo Stato non sono dunque 
sovvenzioni. Sono disposizioni e leggi — riguardanti 
1 prezzo del giornale, i suoi orari di chiusura, il mi¬ 
nerò dei giorni d’uscita, il costo di determinati servizi. 

Mario Alicata 

(Segue a pagina 2) 


Campagna per i due miliardi 

SONO STATI SUPERATI 
GLI 848 MILIONI 

La campagna per la stampa comunista è proseguita nell'ultima 
settimana avvicinando il traguardo dei due miliardi. Finora sono 
Itati raccolti 848 milioni e 339.513 lire. In testa alla graduatoria 
delle federazioni è ancora Modena che ha versato 82 milioni e 
150.500 lire, pari al 102.6 per cento dell'obiettiva (A pag. 4 la gra- 
fuatoria delle federazioni). 


Un'altra divisione USA 

Incredibile retroscena nella vicenda ^ ^ MA I 
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da Coniglio! 


La scandalosa protezione r 
della DC ai complici del 
sacco di Agrigento — Il ] 
funzionario era stato invia- . 
to a Trento subito dopo la 
prima ispezione del mini- ■ 
stro alla città disastrata I 
Si è dimesso per passare 
alla Regione — Perchè il 
rapporto Di Paola non fu 
consegnato dalla Regione 
al ministro del LL.PP.? I 
Una esplosiva • intervista 1 
del presidente dell'Anti 
mafia 

Dal nostro inviato 

PALERMO. 6 ’ 

Il Presidente del Governo I 
Regionale Siciliano, il d.c. Co- I 
niglio, ha fatto sentire per la i to 
prima volta la sua voce dopo | ni 
il disastro di Agrigento formu- . a [ 
landò una inequivocabile offer- | ?' 
ta di « protezione » all’ex prov- v! 
veditore regionale alle Opere I \ n 
Pubbliche, dottor Marzagalli. » s( 
trasferito (a Trento) dal mini- I si 
stro dei Lavori Pubblici im- I di 
mediatamente dopo la sua ve- . se 
I nuta nell'Isola e la constata- | 
zione — come fon. Mancini ha 
detto alla Camera — di una I f ‘ 
realtà che era sotto gli occhi * ‘ ' 
di tutti: la mostruosa specu- I ^ 
lazione edilizia e le implica- I ta 
zioni politiche senza le quali . {7( 
mai le illegalità di Agrigento I ai 
avrebbero potuto aver luogo. v< 

Per altro il dottor Marzagai I di 
li — malgrado il suo sostituto. * P ( 
ing. Grappelli sia già al lavo- | 
ro — non ha preso il treno I 
per raggiungere la sua nuova , p 
residenza ma è rimasto a Pa- | tr 
lermo in attesa degli eventi e C c 
cioè, in particolare, dell'inter- I e 
vento della D.C. isolana nella ' w» 
persona dell'on. Coniglio. E I si 
questo « evento * si è subito I d 
\ criticato: Coniglio ha convo- ■ 
cato il Governo Regionale ed | ^ 
ha proposto di offrire al Mar- s f 
zagalli — il quale (particola I 
re curioso) fu a suo tempo no- 1 f / c 
minato provveditore a Paler- | 
mo da un ministro dei LL.PP. I la 
democristiano, l’on. Zaccagni- i va 
ni — l'alta carica di direttore | * £ 
generale deH’Assessorato Re 50 
gionale ai Lavori Pubblici. Per I co 
sedersi in questa nuova poltro- 1 £ 
na — dalla quale si controlla, 1 ^ 
fra l'altro, tutto l’intervento I 
della Regione per Agrigento — * al 
il Marzagalli dovrebbe natu- I qi 
Talmente dimettersi dall’ammi- I nc 
lustrazione statale. . so 

Non ci possono essere equi- | ’JJ, 
voci sul significato della prò- , '^ c 
posta di Coniglio: si tratta di I s t 
una presa di posizione contro tri 
il ministro Mancini il quale ha I cc 
voluto allontanare dall'isola • fa 
(insieme al capo della Sezione I te 
urbanistica dello stesso Prov- I ri¬ 
veditorato e all'ingegnere capo • l € 
del G.C. di Agrigento) il più | jf; 
alto funzionario del suo mi- g 
nistero individuandone eviden I r ' c 
temente — a parte le conclu- 1 sc 
sioni che si dovranno trarre I o( 
dai lavori delle Commissioni I C< 
d'inchiesta — una specifica re- « il 
sponsabilità: quella di aver | w 
chiuso gli occhi dinanzi al . * 
germinare e gonfiarsi ad Agri- I ^ 
gento ed in tutta l'isola di un 
mostruoso intrigo di interessi I 0 j 
speculativi e di illegalità in » r< 
campo edilizio. i dì 

La proposta di Coniglio riaf- | al 
ferma fiducia, invece, in fun- . bl 
zionari del tipo di Marzagalli | A 
ed è inoltre un modo per met- vc 
tere in guardia il Governo na- I c } 
zinnale — e in particolare il * J 
ministro dei Lavori Pubblici — I r< 
dall’affondare le mani senza i I te 
dovuti riguardi negli affari del- • n 

Aldo De Jaco * Sl 


Eccolo ! 



L'on. Coniglio 

Qual è la legge fondamen¬ 
tale che tiene in vita le orga¬ 
nizzazioni mafiose, i racket 
affaristicocriminali. j grandi 
sistemi clientclari? E’ la leg- 
le della protezione. Chiunque 
fa parte di un’organizzazione 
mafioso, di un racket affari- 
stico-criminale. di un grande 
sistema clientelare gli è fe¬ 
dele, perché sa che in cambio 
sarà sempre protetto. 

Le leggi dei sistemi clien- 
telari sono ben conosciute 
dalVon. Coniglio, presidente 
de del governo regionale si¬ 
ciliano. Perciò non appena il 
ministro de t LL.PP. ha adot¬ 
tato, dopo i fatti di Agri¬ 
gento, i primi provvedimenti 
amministrativi che egli pote¬ 
va adottare — trasferimento 
del Provveditore alle OO.PP. 
per la Sicilia, ing. Marzagal- 
li. da Palermo a Trento, tra¬ 
sferimento del capo della Se¬ 
zione urbanistica dello stesso 
Provveditorato alle OO.PP., 
trasferimento dell'ingegnere 
capo del G. C. di Agrigento 
e istituzione in quella città di 
una « sezione speciale > dello 
stesso corpo — l'on. Coniglio si 
c affrettato a proporre la 
nomina dell'ing. Marzagalli 
(che a questo scopo si sareb 
be dimesso da funzionario 
statale) a direttore generale 
dell’Assessorato ai LL.PP. 
della Regione siciliana! 

Le ultime notizie dicono che 
la proposta è rimasta anco¬ 
ra allo stato dj proposta, per 
l'opposizione degli assessori 
socialisti. Ma la proposta 
comunque c'è stata, e costi¬ 
tuisce un'altra di quelle sfi¬ 
de alla legge, di cui avevamo 
parlato, a proposito di Aari. 
gento, nel dibattito di giovedì 
alla Camera. Si conferma così 
quello che avevamo scritto 
non più tardi ài ieri. Buoni 
sono i propositi manifestati 
in quest’occasione dal mini¬ 
stro dei LL.PP.. dal PSI e 
dal PR1. ma incombe su que¬ 
sti propositi r atteggiamento 
tracotante della DC. che an¬ 
cora una volta vuol far trion¬ 
fare i propri interess, di par¬ 
te, la difesa cieca del suo 
sistema di potere, sugli inte¬ 
ressi dello Stato e della col¬ 
lettività. sulla legge, sulla 
giustizia nell'amministrazione 
E sì conferma anche quanto 
non più fard, di ieri abbiamo 
scritto sull’atteggiamento del 
governo regionale siciliano. 
Con una sola correzione. Che 
il grande assente s’è final¬ 
mente fatto viro, a differenza 
del capogruppo de all’Assem¬ 
blea regionale siciliana, l'ono¬ 
revole Angelo Bonfiglio. S’è 
fatto vivo con un gesto che, 
oltre tutto, getta ancora una 
vòlta la Sicilia e la classe 
dirigente siciliana in pasto 
allo stupore dell’opinione pub¬ 
blica del resto del Paese. 
Avevamo dunque torto ad in¬ 
vocare ieri un rapido, energi¬ 
co. netto intervento del Presi 
dente della Repubblica per ri¬ 
chiamare ai suoi doveri il go 
verno regionale siciliano, e tu¬ 
telare così il buon nome del 
l’istituto autonomistico e della 
Sicilia? 

m. a. 


(Segue a pagina 2) ___ _____ __ j 


Entro l’anno il corpo di 
spedizione USA raggiun¬ 
gerà ì 400.000 uomini 
La Polonia denuncia un 
attacco USA contro un 
villaggio della Cambo¬ 
gia mentre vi si trova¬ 
vano rappresentanti del¬ 
la Commissione di con¬ 
trollo - 605 « missioni » 
di bombardamento al 
Sud e 105 al Nord - Uc¬ 
cisi 16 scolari nell’at¬ 
tacco del 2 agosto su 
Haiphong 

SAIGON, 6. 

Nel porto di Qui Nhon, nel¬ 
la regione centrale del Sud 
Vietnam, è cominciato oggi Io 
sbarco dei primi contingenti 
di una nuova divisione di fan¬ 
teria americana. Presente il 
gen. Westmoreland. hanno pre¬ 
so terra gli uomini della pri¬ 
ma brigata della quarta di¬ 
visione di fanteria, un’ unità 
che partecipò allo sbarco in 
Normandia durante la seconda 
guerra mondiale. Entro breve 
tempo tutta la divisione sarà 
trasferita nel Sud Vietnam. II 
numero esatto dei soldati sbar¬ 
cati oggi non è stato reso 
noto, ma si ritiene che si ag¬ 
giri sui tremila. Il loro arrivo 
è l'inizio d'una gigantesca ope¬ 
razione di rafforzamento del 
corpo di spedizione americano 
nel Sud Vietnam, che entro 
l'anno, come risulta da varie 
informazioni, dovrà toccare la 
forza record di 400.000 uomini. 

L’impegno americano nel Sud 
Vietnam come si vede sta as¬ 
sumendo proporzioni mostruo¬ 
se: i preparativi per l’amplia¬ 
mento della escalation e per 
l’estensione del conflitto si fan¬ 
no sempre più evidenti, e 
sempre più drammaticamente 
evidenti si fanno i pericoli per 
la pace dell’Asia e del mondo 
a causa delle criminali impre¬ 
se dell'imperialismo america¬ 
no. 

I primi contingenti della 
nuova divisione inviata nel 
Sud Vietnam sono stati imme¬ 
diatamente avviati nei campi 
americani della zona di Pleiku 
dove dovranno trascorrere un 
breve periodo di c addestra¬ 
mento per la particolare tat¬ 
tica della guerra vietnamita » 
e quindi saranno direttamente 
impegnati nei rastrellamenti e 
nelle operazioni di « ricerca e 
distruzione ». 

Proprio nella zona di Pleiku. 
a otto chilometri dalla frontie¬ 
ra con la Cambogia, oltre die¬ 
cimila soldati americani stan¬ 
no ancora rastrellando una va¬ 
sta regione nel tentativo di 
agganciare presunti contingen¬ 
ti del FNL che dovrebbero tro- 
varvisi. Fino ad ora quest’ope¬ 
razione. nella quale sono inter¬ 
venuti aerei, elicotteri e i su¬ 
perbombardieri B 52 prove¬ 
nienti dall'isola di Guam, ha 
fallito gli obiettivi che il co 
mando USA si prefiggeva. Oggi 
una pattuglia americana è sta¬ 
ta attaccata da una formazio¬ 
ne partigiana. Il comando 
USA non ha fornito partico¬ 
lari sullo scontro. Sempre nel 
quadro delle operazioni nel 
Sud Vietnam è da segnalare 
che l’aviazione americana e 
collaborazionista hanno com¬ 
piuto ben 615 « missioni », cui 
è da aggiungersi un bombar¬ 
damento a tappeto effettuato 
da formazioni di B52 su una 
zona della provincia di Quang 
Tin. a sud di Danang. 

A Saigon nelle ultime ore 
sono esplose numerose bombe. 
Fra l’altro, una granata è sta¬ 
ta lanciata contro un autocar¬ 
ro americano; cinque degli 

(Segue a pagina 2) 


WMm 


mm 




Camillo Pelissier 
muore sul Cervino 





CHICAGO — I razzisti di Chicago, organizzati in veri e propri commando agli ordini di capi delie 
organizzazioni filonaziste hanno aggredito ieri a sassate il corteo dei negri e bianchi integrazionisti 
che ha attraversato uno dei quartieri c proibiti > di Chicago. Il capo della dimostrazione negra, il 
premio Nobel Martin Luther King, è stato colpito da una sassata ai capo e sfiorato da un coltello lan¬ 
ciatogli contro. Dopo la dimostrazione, durante la quale ia polizia ha assunto un colpevole atteggia¬ 
mento di tolleranza verso i razzisti, questi hanno aggredito anche i poliziotti e ne è nata una battaglia 
di strada che è durata cinque ore. Nella telefoto: Luther King, colpito alia testa, viene sorretto dai 
suoi compagni). 

(A pagina 6 il servizio) 


Dopo lo scandalo dei « David » di Taormina 

Corona e la TV disertano 
la premiazione di Jacopotti 

Enorme impressione suscitata dalla inqualificabile decisione delia giuria 
a favore del film razzista — La dichiarazione rilasciata dal ministro 


Il rrunistro del Turismo e dei -1 
k> Spettacolo, otl Achille Coro¬ 
na, si è rifiJta'o di consegnare 
al produttore Angelo Rizzoli il 
David di Donatello assegnato da, 
club romano Open Gate al film 
razzista di Jacopetti Africa ad¬ 
dio! In una dichiarazione uffi¬ 
ciale. il ministro ha precisato 
di considerare il «documenta¬ 
rio » di Jacopetti < nella sua 
ispirazione nettamente in con¬ 
trasto con l'indirizzo in temo e 


xitemazjonale del governo, oltre | 
che con le mie con v zincai per¬ 
sonali ». La RAI-TV. dai cinto 
suo. ha soppresso la telecronaca 
diretta della manifestazione, g.à 
annunciata in Eurovisione. 

La denuncia del nostro giorna¬ 
le e di Paese Sera ha sollevato 
profonda indignazione in tutto 
il mondo dello spettacolo e ha 
provocato grande confusione tra 
gli organizzatori del premio. Per 
tutta la notte e la giornata di 1 


ieri ci sono state consultazioni 
telefoniche tra Roma e la Si¬ 
cilia. Infine, si è avuta la di¬ 
chiarazione ufficiale di Corona e 
la decisione della RAI-TV. 

Lo scandalo, quindi, è stato 
evitato. Si attende, adesso, che 
la Presidenza della Repubblica, 
sotto i cui auspici il premio vie¬ 
ne assegnato, faccia conoscere 
la sua posizione. 

(A pagina 13 II servizio) 


La celebre guida è pre¬ 
cipitata dal Deut d’He- 
rin che stava scalando 
con un cliente - La ca¬ 
duta è stata vista da 
Cervinia 


Nostro servizio 

CERVINIA, 6 . 

Un’altra tragedia sulle Alpi. 
Camillo Pelissier, uno dei nomi 
più illustri dell'alpinismo ita¬ 
liano è precipitato oggi dal 
Ucnt d’Herin, a quota 2500 ed 
è morto sul colpo. Aveva 42 
anni. 

La sciagura c* avvenuta ver¬ 
so le 10. La guida era partita 
nel primo pomeriggio con un 
suo cliente ed amico. Pietro 
Rosolino, di Valenza Po, per 
scalare la vetta della monta¬ 
gna attraverso la v via » Al¬ 
bert ini. La scalata procedeva 
regolarmente, il tempo era bel¬ 
lo, la visibilità ottima: uno 
spettacolo avvincente per i vil¬ 
leggianti che dal basso segui¬ 
vano l'impresa con i binocoli. 
Improvvisamente è accaduto 
l'irreparabile. Mentre il Ro- 
smin si trovava in posizione 
di •’ sicurezza •», Pelissier è sci¬ 
volato per cause non ancora 
accertate f sembra perchè col¬ 
to da malore) ed è precipitato 
per una quarantina di metri 
battendo più volte il capo con¬ 
tro la roccia. Il suo corpo pri¬ 
vo di vita, è rimasto appeso 
alla corda. Quando il Rosmi- 
no si è reso conto che la gui¬ 
da era morta, dalla posizione 
sovrastante in cui si trovava 
ed aveva potuto resistere allo 
strappo, ha tentato di « filare > 
la corda: lentamente ci è riu 
scito ed ha così calato la sal¬ 
ma di Pelissier fino alla ba¬ 
se della parete. Poi si è preci¬ 
pitato a Cervinia a dare Val¬ 
latine. Verso il luogo della 
sc'ngura sono partite immedia¬ 
tamente le guide capeggiate da 
Jean Ridi. Il corfio di Cam'llo 
Pelissier sarà trasportato a 
Cervinia dove giungerà a tar¬ 
da sera. 

c Complotto ^ aveva compia 
to imprese memorabiVi. Are 
rn aperto due « rie >» sulla 
Becca d'Aran e la < seconda 
assoluta > del Cervina attra¬ 
verso il Furggcn. Xel 19M con 
De Agostini e nel '57 con Mon 
zino fu in Patagonia. Fu tra i 
componenti della spedizione 
Monzìno nel Karakorum e il 19 
luglio 1959 realizzò la sua im¬ 
presa più bella conquistando la 
vetta del Kanjvt Sar (7760 me¬ 
tri). Arrivo lassù da solo per¬ 
chè un’altra famosa guida p-jì 
dostana. Jean Bich, colpita da 
congelamento e da crampi al 

10 stomaco era stata costretta 
a rinunciare a 700 metri dalie- 
cima. 

Ancora con Marnino, 4 amti 
fa. Pellis-er aveva partecipato 
ad una spedizione alpinistica 
in Groenlandia. Appresa la TiO- 
tizio della morie di Pelissier 

11 Presidente della Repubblica 
ha inviato ai familiari un te¬ 
legramma di condoglianze. 


Domani fermi 
gli autoferro¬ 
tranvieri 

I 150 mito autoferrotranvieri a 
dipendenti delie autolinee in con¬ 
cessione scioperano domani per 
24 ore. La decisione è sfata pro¬ 
sa unitariamente dai tra sinda¬ 
cati dopo lo rottura delle tratta¬ 
tive per il contratto. I 44 mila 
delia autolinea attueranno m nuo¬ 
vo sciopero di 41 ora H 13 « M 14 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Coniglio 


la D.C. Per altro la riunione 
della Giunta Regionale non ha 
portato a conclusione l’afTare 
Marzagalli e questo per la vi¬ 
vace opposizione di due asses 
sori di parte socialista e so 
cialdemocratica preoccupati 
delle ripercussioni negative 
che essa avrebbe avuto nel¬ 
l’isola ed in tutta Italia. 

Lo scontro assumeva un par¬ 
ticolare significato nel quadro 
che si va di ora in ora rive¬ 
lando con la sorda opposizione 
della’ DC ai propositi espressi 
al Parlamento dal ministro 
Mancini: la DC siciliana non 
vuole sia fatta luce sulle gra 
vissime responsabilità del suoi 
notabili agrigentini ai quali va 
oggi — come due anni fa, quan¬ 
do si discusse la inchiesta re¬ 
gionale su Agrigento — la pie¬ 
na solidarietà dei Bonflglio, dei 
Coniglio ecc., forti dell'ap¬ 
poggio dell'un. Rumor. Del re¬ 
sto i <t notabili agrigentini * non 
sono poi degli sconosciuti uomi¬ 
ni politici di provincia, fra di 
essi è da annoverare financo 
il più vicino collaboratore del 
Fon. Mancini, il sottosogreta 
rio ai LL.PP. Ciglia che ad 
Agrigento è leader di uno dei 
più forti gruppi di potere de. 
Come può non rivelarsi una di 
retta accusa aH'on. Giglia la 
affermazione del ministro Man 
cinl che gli è bastato arrivare 
ad Agrigento per constatare la 
realtà della speculazione e del 
le violazioni di legge in cam¬ 
po edilizio? Dato che l'on. 
Giglia ha visto nascere e mol 
tiplicarsi sotto i suoi occhi quei 
documenti di flagranti illegali 
ta che sono i mostruosi grat 
Incieli della zona oggi frana¬ 
ta... il meno che si può dire 
è che il sottosegretario ai LL. 
PP. — giusto come il provve¬ 
ditore Marzagalli — ha chiuso 
gli occhi di fronte a quello che 
accadeva. 

Tornando a Marzagalli: dovrà 
dunque l'ex provveditore alle 
opere pubbliche di Sicilia pren¬ 
dere, nonostante tutto, il suo 
treno per la nuova sede? Non 
ancora, giacché l'on. Coniglio 
si ripropone di far approvare 
la sua proposta alla prossima 
riunione del governo regionale. 
Probabilmente però l'on. Coni¬ 
glio pecca a questo proposito 
di ottimismo. Si fa infatti via 
via più improbabile che possa 
giungere in porto il piano de di 
limitare a poche figure di ex 
dirigenti e amministratori agri¬ 
gentini lo scandalo messo in 
luce dal dramma che sta vi¬ 
vendo la città. 

’ Se per fortuna la frana ha 
per il momento cessato di al¬ 
largarsi, non cosi è per lo 
scandalo che coinvolge ormai 
chiaramente il governo regiona¬ 
le e tutto il marcio tessuto po¬ 
litico sul quale si regge l'im- 
palcalura de dell'isola. 

Oggi il presidente della Com¬ 
missione Antimafia (da cui par¬ 
ti. per iniziativa dei commissa¬ 
ri comunisti la disposizione 
per le inchieste amministrative 
su Agrigento e altre città sici¬ 
liane) sen. Pafundi. ha avuto 
a questo proposito chiare pa¬ 
role nel corso di un'intervista 
a un giornale isolano. Richiesto 
del perché il rapporto di Paola 
sulle illegalità e la speculazio¬ 
ne edilizia ad Agrigento, non 
sia stato comunicato al gover¬ 
no. il sen. Pafundi ha risposto: 
« Il rapporto di Paola fu tra¬ 
smesso per competenza alla 
Regione. Era questa, a suo tem 
po, che avrebbe dovuto far 
pervenire il documento al mi¬ 
nistero... Mi chiederà: ma per¬ 
ché la Regione non l’ha tra¬ 
smesso? Ecco perche la nostra 
indagine si allarga e include 
anche gli enti locali. Noi ab 
biamo studiato a fondo e quin¬ 
di relazionato su tutti i capo 
luoghi c specialmente sulle si¬ 
tuazioni di Palermo. Agrigento. 
Caltanissetta, Trapani: adesso 
stiamo esaminando le decisioni 
— e il merito di esse — adotta¬ 
te dalle commissioni provincia¬ 
li di controllo che sono il pen¬ 
dant delle giunte provinciali di 


amministrazione del resto d’Ita¬ 
lia. Il rapporto di Paola è uno 
dei tanti rapporti eseguiti su 
ciascuna provincia. Si sono an 
notate molte illegalità ». 

. In quanto ad Agrigento, ha 
continuato i| senatore Pafundi, 
« nessuno ha pensato al preve 
dibile disastro, nè il prefetto 
nè il Genio civile, nè gli stessi 
appaltatori ». La commissione 
antimafia, ha proseguito il se 
natore Pafundi. si occuperà im 
mediatamente alla ripresa dei 
suoi lavori, a settembre, della 
situazione di Agrigento e delle 
responsabilità a proposito del¬ 
la frana. 

• Ma il presidente della Com 
missione Antimafia non si è 
limitato a parlare della que 
stione di Agrigento. Egli ha 
fatto un quadro drammatico 
della vita politica e amministra¬ 
tiva isolana inquinata da uno 
« stato mentale » (la mafia) che 
si fonda sulla sfiducia nelle 
leggi e sulla loro violazione. 
Giunti all'oggi, dopo avere chia¬ 
mato in causa la storia mille 
naria della Sicilia, il senatore 
Pafundi ha affermato che la 
mentalità mafioso « è una men¬ 
talità che alberga nei possiden¬ 
ti. nei contadini, nei magistrati, 
nelle autorità locali, nella po 
lizia. dappertutto ». 

A parte le generalizzazioni, 
che finiscono per coinvolgere 
ingiustamente tutta la vita iso¬ 
lana — e dunque anche le vit¬ 
time della mafia — in un giu 
dizio negativo, è da segnalare il 
non casuale riferimento alln 
magistratura, agli enti locali 
e alla polizia. Infatti concili 
donilo la sua intervista e dopo 
avere affermato: t Abbiamo di 
là un archivio che può parago¬ 
narsi a una polveriera: vi sono 
annoiati dei fatti dinanzi ai 
(insili lo scandalo di \grigen 
to come il caso Tamii» j impai 
lidiscono ». il senatore Pafun¬ 
di ha dichiarato: <t Abbiamo in 
cantiere alcuni studi, tutti de¬ 
licatissimi. che investono l’in¬ 
tera isola: a) mercati: b) enti 
locali (regione, province, co 
munì: c) banche (quale crite¬ 
rio viene seguito nei crediti): 
ri) giustizia ». 

Intanto un’altra voce si è le¬ 
vata ad Agrigento per denun 
ciare chiaramente le responso 
bililà licita speculazione edili 
zia per la spaventosa frana e 
aggiungere anche a questo prò 
posilo nuovi preziosi elementi. 
SÌ tratta del prof. Prado. inse¬ 
gnante di storia dell’arte a Pi¬ 
sa. che per dodici anni è stato 
alla sovrintendenza di Agrigen¬ 
to (ha tra l’altro ricostruito 
il tempio di Giove olimpico): 

« Conosco le vie di Agrigento 
come le mie tasche e le cono¬ 
sco meglio sottoterra che so¬ 
pra ». egli ha detto fra l’altro, 
aggiungendo poi con amarezza: 

« Ho passato una vita a stu¬ 
diarvi su. eppure sono stato 
costretto a lasciare Agrigento, 
una città che amo come me 
stesso ma che odio ancora di 
più proprio per l'apatia che vi 
regna ». 

Secondo il prof. Prado, le 
cause del disastro sono due: 1) 
il sovraccarico sopra la zona 
franosa (sovraccarico dovuto 
alla sfrenata speculazione sui 
suoli con la costruzione di nu¬ 
merosi grattacieli): 2) l'aper¬ 
tura di un’immensa cava dalla 
quale sono stati divelti milioni 
ili metri cubi di tufo arenario 
che è servito per la costruzio¬ 
ne di case in tutta la provincia. 
La cava ha tolto ai piedi del 
colle Ovest di Agrigento il con¬ 
trafforte che per anni aveva 
retto la superficie franosa. 

TI prof. Prado ha anche smen¬ 
tito la tesi secondo la quale 
nessuno era a conoscenza del 
pericolo incombente. « La zona 
a Ovest di porta a mare, il 
cosiddetto rabbato. che signifi 
ca zona dedicata ai poveri, fu 
ritenuto franoso fin dal URO; 
venne devoluto ai poveri ap 
punto perchè si pensava che 
piccole costruzioni non sareb 
boro state pericolose ». 

In effetti la moderna specu¬ 
lazione ha costruito dei grat 
tacieli al posto delle casette 
medievali con le conseguenze 
che Agrigento oggi drammati¬ 
camente soffre. 


l’editoriale 

le spese fiscali, la ripartizione equa della pubblicità 
« pubblica », ecc. ecc. — che potrebbero stabilire 
lina maggiore eguaglianza * al punto di partenza » 
per tutti i giornali e potrebbero diminuirne le spese, e 
che del resto in altri paesi capitalisti già esistono. 

1L PROBLEMA è grave c tende a diventare sempre 
più grave. Che almeno l'opinione pubblica democratica 
ne prenda coscienza, che almeno ne prendano co¬ 
scienza tutti i nostri militanti, i nostri amici, i nostri 
elettori. 

Anche per questo abbiamo dovuto per l'anno in 
corso elevare l’obiettivo della sottoscrizione per l’Unità 
alla cifra imponente di due miliardi. Anche per que¬ 
sto è assolutamente necessario che questo obiettivo 
(siamo alla data di oggi a 850 milioni) sia raggiunto. 

Ma anche per questo è necessario che il tema 
della difesa della libertà di stampa diventi tema per¬ 
manente della nostra azione per lo sviluppo della 
democrazia. Ma anche per questo è necessario che 
un giornale come il nostro — che costa tanti sacrifici 
al nostro movimento e che rappresenta oggi l’unica 
voce libera, forte, d’opposizione, capace di tenere il 
campo nei confronti dei giornali « indipendenti » e 
« d’informazione » — goda dell’appoggio tenace, fiero, 
appassionato di tutti i nostri militanti, di tutti i nostri 
amici, di tutti i nostri elettori: che sia diffuso e letto 
ancora di più. 

In questi giorni, abbiamo potuto constatare che 
cosa sarebbe accaduto se VUnità non fosse esistita o 
non fosse forte e autorevole com’è, o avesse taciuto 
sui fatti d’Agrigento. Forse a quest’ora un velo sa¬ 
rebbe disceso sulla tragedia di quella città e sugli 
oscuri e paurosi retroscena che ne costituiscono lo 
sfondo. Invece, proprio per merito principale del- 
YUnità, questo velo è stato squarciato. E una grande 
battaglia, oramai non più soltanto nostra, è in corso 
per la verità e per la giustizia. 


Vietnam 

occupanti sono rimasti feriti. 
Un’altra esplosione è avvenuta 
in un bar del quartiere ili Cho- 
lon. I feriti, di cui alcuni gra 
vi, sono 48. L'agenzia AFP af¬ 
ferma che « non si sa se si 
tratta di un attentato del Viet¬ 
cong ». 

Nella giornata di oggi sono 
continuati i massicci bombar¬ 
damenti americani sul Viet¬ 
nam del Nord, che hanno pre¬ 
so di mira in particolare, dice 
il comando USA. « obiettivi 
strategici » in una zona fra 
Hanoi e il 17" parallelo. Sono 
state effettuate in totale 105 
« missioni ». 

L’agenzia di informazioni del 
Vietnam del Nord ha reso noto 
oggi che una formazione del 
FNL, nel corso di un attacco 
lanciato il 29 luglio scorso 
contro una base aerea ame¬ 
ricana a sud est di Danang ha 
distrutto o gravemente dan- 
negiato 70 aerei USA ed ha 
ucciso o ferito 150 militari 
americani Dalla stessa agen¬ 
zia è stato reso noto che nella 
giornata di ieri, nel corso ilei 
I' ultimo bombardamento su 
Hniphong, due degli aerei ag¬ 
gressori sono stati abbattuti c 
altri danneggiati. Un terzo ap 
parecchio è stato abbattuto du¬ 
rante un attacco su un'altra 
zona del Nord Vietnam. Ieri 
sera. Hanoi aveva intine rive¬ 
lato che neH'attacco su Hai 
phong del 2 agosto scorso, 
bombe americane hanno colpi 
to una scuola uccidendo sedici 
bambini. 

Due piloti americani prigio 
niori dell’ esercito nordvietna¬ 
mita — il comandante Wendell 
Rivers e il maggiore Ravmond 
.James Merritt — hanno letto 
ai microfoni di Radio Hanoi 
un appello al governo amori 
cario chiedendo il ritiro dello 
truppe statunitensi dal Viet 
nam. 

Per quanto riguarda la lotta 
fra il governo fantoccio del 
gen. Kv e la chiesa buddista, 
va segnalata una dichiarazio 
ne del venerabile Thien Hoa, 
attuale capo dei buddisti, che 
denuncia ai governi stranieri 
le persecuzioni da parte della 
giunta militare di Cao Kv ed 
accusa gli Stati Uniti per l’ap 
poggio fornito a regimi ditta 
torinli e impopolari. Thien Hoa 
annuncia che la chiesa burlili 
sta inviterà quanto prima i 
fedeli a boicottare le elezioni 
per la costituente che Cao Ky 
intende organizzare nel prossi¬ 
mo mese. La nuova assem¬ 
blea. egli afTerma, sarà iden¬ 
tica a quella che si riuniva 
sotto il dittatore Ngo Din Diem 
c sarà controllata dagli ame¬ 
ricani. 

Il governo della Polonia 
— membro con India e Canada 
della commissione internazio¬ 
nale di controllo — ha denun¬ 
ciato oggi un attacco contro 
componenti la Commissione 
stessa, portato da aerei USA il 
2 agosto sul territorio della 
Cambogia. I rappresentanti 
della Commissione — dice la 
nota di protesta — si erano re¬ 
cati nel villaggio Thlock Tradì, 
in Cambogia, a un chilometro 
dal confine con il Vietnam per 
indagare su una incursione 
aerea USA. quando apparvero 
ricognitori americani seguiti da 
una formazione di F-105, che 
mitragliarono e bombardarono 
il villaggio lanciando bombe e 
razzi fino a soli 100 metri dai 
componenti la Commissione. 
Non si svolgevano combatti¬ 
menti sull’altra parte del con¬ 
fine. e « i voli di ricognizione 
che precedettero l'attacco 
escludono ogni possibilità di 
errore. L’attacco — dice la no 
fa — è un nuovo atto di ag¬ 
gressione contro la Cambogia, 
è una ulteriore violazione de¬ 
gli accordi di Ginevra, è un 
atto di aperta ostilità contro 
la Commissione ». 

La protesta è stata indiriz¬ 
zata ai governi degli Stati 
membri della Commissione e 
ai presidenti della conferenza 
di Ginevra. 


Penne: le 
sinistre 
unite 
eleggono 
il sindaco 

Questa sera a Penne il Coni¬ 
glio comunale, convocato per la 
seconda volta dal prefetto in con¬ 
seguenza di una vacanza che du¬ 
rava ormai 8 mesi, ha eletto il 
sindaco con una maggioranza di 
sinistra, coi i voti dei comunisti, 
socialisti, del PSIUP e con la 
astensione dei socialdemocratici. 

Sindaco è stato eletto il dottor 
De Nino de di sinistra, il quale 
con la sua presenza ha determi¬ 
nato la validità della riunione, co¬ 
me sedicesimo consigliere su 30. 
E’ stato eletto a maggioranza. 

Subito dopo la sua elezione il 
nuovo sindaco ha fatto ima di¬ 
chiarazione dicendo che accetta¬ 
va i voti e la carica aggiornando 
la riunione di 8 giorni per la eie¬ 
zione della Giunta. 


Estrazioni del lotto 


del 74 '66 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


9 40 
49 81 
60 18 

38 35 
83 55 
21 39 
30 25 
61 43 
12 22 
33 90 


75 8 38 
30 20 14 
21 38 63 

45 21 62 

46 53 2 
23 70 51 

4 41 5 
29 69 14 

5 2 62 
28 82 66 


Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

Al 6 «dodici» L 
152 « undici > L. 117. 
« dieci » L 17.000. 
L. 94.983.324. 


Si vuole trasformare la corrente socialista nella CGIL in strumento di partito? 

Grave documento del PSI 


m campo 
sindacale 


Inquietanti affermazioni sui ruolo dei sindacati 
Polemica artificiosa con la corrente comunista 
Anche la CISL denuncia lo scandalo di Agrigento 


6.332.000; ai 
400; ai 1.1667 
Monte premi 


In preparazione del IV Con¬ 
vegno sindacale del PSI, che 
avrà Inogo dal 3 al 5 ottobre, 
la Sezione sindacale del Par¬ 
tito socialista ha emesso un 
documento intorno al quale 
non possono non sorgere nu¬ 
merosi e inquietanti interro¬ 
gativi. Esso si presenta infat¬ 
ti come un insieme di diretti¬ 
ve alla corrente sindacale so¬ 
cialista nella CGIL, di cui si 
chiede il rafforzamento anche 
organizzativo, con una chiara 
tendenza a trasformare la cor¬ 
rente stessa in una specie di 
lonqa manna del partito al¬ 
l’interno della confederazio¬ 
ne. Prospetta un « adegua¬ 
mento delle politiche e delle 
strategie sindacali alle esi¬ 
genze di sviluppo del nostro 
sistema », con una formula¬ 
zione che lascia trasparire un 
proposito di strun\entalizza- 
zione dell’attività sindacale 
nel quadro del centro-sinistra. 
Avanza inoltre critiche di ca¬ 
rattere strettamente politico 
sia alla CISL che alla « mag¬ 
gioranza della corrente sinda¬ 
cale comunista » della CGIL, 
prescrivendo invece, a mag¬ 
gior gloria dell’unificazione 
socialdemocratica, un riesa¬ 
me dei rapporti della corren¬ 
te sindacale socialista con la 
UIL. che com’ò noto è in que¬ 
sto momento l’elemento fre¬ 
nante nel processo verso 
l’unità sindacale. Si tratta in¬ 
somma, con tutta evidenza, 
di un’artificiosa proiezione in 
campo sindacale delle posi¬ 
zioni politiche della destra 
del PSI. 

Coerentemente con tali 
principi ispiratori, si tende 
a dare alla attività sindacale 
un’impostazione tutta di ver¬ 
tice, « programmatorin », che 
rappresenterebbe « una terza 
strada fra quella delle ten¬ 
denze sindacali cattoliche e 
quelle comuniste ». Anche 
aui. CISL e « maggioranza 
della corrente comunista » 
nella CGIL vengono accusate 
di avere favorito un’azione 
rivendicativa che porta solo 
ad una serie « di compromes¬ 
si a basso livello qualitativo >; 
ma il documento, dopo aver 
detto che il presupposto di 
una politica sindacale diver¬ 
sa è « una definizione senza 
riserve del rapporto che il 
movimento sindacale intende 
instaurare con la società in 
cui opera », si guarda bene 
dallo specificare quale devo 
essere, in concreto, e al di 
fuori delle fumisterie pseudo- 
teoriche, tale rapporto. Alla 
corrente sindacale del PSI si 
impartiscono quindi altre di¬ 
rettive. Essa deve portare 
« la sua iniziativa Autonoma 
ai diversi livelli * per « solle¬ 
citare le forze più dinami¬ 
che » allo studio della * tema¬ 
tica nuova ». che investe la 
democrazia interna del Sin¬ 
dacato. le sue strutture e 
— soprattutto — il « rappor¬ 
to da instaurare con la pro¬ 
grammazione » in cui « inse¬ 
rire la sua strategia rivendi¬ 
cativa ». le incompatibilità e 
i rapporti intemazionali. A 
quest’ultimo proposito viene 
messo l’accento sulla « esigen¬ 
za di rompere l’isolamento 
nel quale ancora si trova la 
CGIL nei confronti dei sinda¬ 
cati e degli organismi del 
MEC » e d’inserire la CGIL 
stessa » a livello internazio¬ 
nale non più sulla base di 
differenziazioni ideologiche 
ma della omogeneità di inte¬ 
ressi reali alla classe lavo¬ 
ratrice ». 

Seguono le affermazioni 
cui abbiamo accennato in 
principio, sul fatto che la cor¬ 
rente « deve rafforzare le pro¬ 
prie strutture organizzative 
e approfondire il significato 
delle sue politiche »: sulla 
necessità per ì socialisti « di 
norsi concretamente il pro¬ 
blema di riesaminare i rap¬ 
porti esistenti oggi all'inter¬ 
no della CGIL»: di avviare 
nuovi rapnorti tra corrente 
e UTL, realizzando una « con¬ 
vergenza di intenti » tra « le 
componenti sindacali sociali¬ 
ste e deniocraUche ». Il docu¬ 
mento. dopo l'osservazione in 
verità singolare che » l’annun¬ 
cio deH'unità socialista ha 
avuto l’effetto di rilanciare il 
discorso sull'unità sindaca¬ 
le ». chiude dichiarando che 
la fusione PSI-PSPI può crea¬ 
re « le condizioni di una effet¬ 
tiva unità del mondo del la¬ 
voro » — ma non si direbbe 
che questa iniziativa della se¬ 
zione sindacale socialista va¬ 
da proprio in ouel senso — 
se « la maggioranza delle 
forze dirigenti cattoliche e 
comuniste » non preferiran¬ 
no il « mantenimento • del¬ 
la « presente situazione di 
stagnazione ». 

SCAUA connessione tra i 
fatti di Agrigento e l’assenza 
di un'organica politica urba¬ 


nistica a livello centrale è 
stata sottolineata ieri dal se¬ 
gretario confederale della 
CISL on. Scalia. « li sindaca¬ 
to — egli ha detto — se da 
un lato ha denunciato gli ar¬ 
bitri nel settore dell'edilizia 
ohe stanno alla base non solo 
dei dolorosi fatti di Agrigen¬ 
to, ha anche ripetutamente 
denunciato la mancanza di 
un’organica legge urbanistica, 
che ha permesso il prospera¬ 
re delle speculazioni di ogni 
genere e il crearsi di un co¬ 
stume che ha favorito gli abu¬ 
si che vengono ora coralmen¬ 
te denunciati ». 

Anche la Voce repubblica 
na è tornata in argomento, 
rilevando tra l’altro che epi¬ 
sodi come quello citato sulla 
stampa a proposito dell’ex- 
Proweditore alle Opere pub¬ 
bliche per la Sicilia « sono 
pericolosi e dannosi ». 

m. gh. 


Infruttuose finora le ricerche 


Hanno una base a Bolzano 
/ terroristi neonazisti? 

Setacciate meticolosamente le zone laterali alla Val Pusteria presso i 
confini con l’Austria — Si paria d’un incontro Moro*Klaus 


Consultazioni 
per nuovo governo 
a San Marino 

SAN MARINO. 6. 
t capitani reggenti della re¬ 
pubblica di San Marino coinui- 
ceranno martedì. 9 agosto, le 
consultazioni con gli esponenti 
ilei cinque partiti rappresentati 
al Consiglio granite e generale 
per la formazione del nuovo go 
verno entrato in crisi il 2 agosto 
scorso. 

Ecco il calendario delle con 
situazioni, reso noto in mattina 
ta: alle 9.3U la reggenza rice¬ 
verà i rappresentanti della 
DCS: alle 11 quelli del PCS: al¬ 
le 15.30 uuelli del PSDIS: alle 17 
quelli del PSS e alle 18.30 quelli 
del Movimento per le libertà sta¬ 
tutarie. 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 6. 

L'attenzione per la situazione 
altoatesina si è di nuovo spo¬ 
stata supli aspetti politici, dopo 
che anche dei due attentati dina 
mitardi di mercoledì scorso, pa¬ 
re non si riesca a individuare 
pii autori, così come sta acca 
dendo per pii assassini delle due 
puardie di finanza Calòtta c 
D'Ignoti. 1 rastrellamenti nello 
zone laterali della Val Pusteria 
presso i confini con l'Austria in 
corso come è noto da più di una 
settimana, sono stati intensificati 
nelle ultime 4S ore, anche per im 
pulso del comandante generale 
dell'arma dei carabinieri, pene 
rale Ciglicri. che nella giornata 
di ieri ha visitato lo zona delle 
operazioni. A 'on è che si pensi, in 
realtà, di riuscire a mettere le 
mani stigli sparatori di S. Marti¬ 
no dì Casies. Il meticoloso sciac- 
cianiento in corso mira, piuttosto, 
a individuare le eventuali basi, i 
rifugi, i depositi di cui i com- 


DAI GIOVANI DEL PCI, PSI, 

PRI, PSDI, PSIUP DI LA SPEZIA 

PETIZIONE A FANFANI 
PER LA PACE NEL VIETNAM 

Più di 100 «cassette sanitarie» raccolte in una settimana in tutta Italia 
Nuovo elenco di sottoscrizioni * Ieri sera grande manifestazione a Crotone 


Da tutto il Paese continuano a 
giungere al Comitato nazio 
naie per l’assistenza sanitaria 
al popolo dei Vietnam (Piazza 
Montecitorio. 115 - Roma) nuo¬ 
ve offerte per l’invio di « cas¬ 
sette sanitarie » alla Croce 
Rossa Vietnamita. In poco più 
di una settimana sono state 
raccolte oltre 100 « cassette » 
che saranno inviate nel Viet¬ 
nam ai primi di settembre. 

Ieri al Comitato nazionale 
sono pervenute le seguenti 
sottoscrizioni: Federazione del 
PCI di Siena 120.000 lire per 
tre « cassette »; FGCI di Bari 
11.000: Commissione dei pen¬ 
sionati portuali di Livorno 
80.000 per due «cassette»: 
aw. Giovanni Albanese, pre¬ 
sidente del Comitato per la 
pace di Catania. 50.000; sen. 
Mario Palermo in memoria del 
fratello caduto nella prima 
guerra mondiale, 40.000; Al¬ 
ma Marega di Trieste 2000: 
Guido Collina di Cervia, 40 
mila: Nino Mattezzoni di Mi¬ 
lano. 40.000; Frassineti Boni 
di Carnate (Milano). 3000: 
Mena Uliviera di Albano La¬ 
ziale. 1000: dirigenti e mae¬ 
stranze del Consorzio Coope¬ 
rative di consumo di Mode¬ 
na. 50.000: Armando Chierici 
di Roma. 500: Dante Corsi di 
Roma 500: Rosa Artadella di 
Roma 500: Sindacato regiona¬ 
le telefonico del Lazio. 40.000 


per una «cassetta»: cellula 
operai officine ATAC-Prenesti- 
no di Roma 40.000: una bam¬ 
bina di tre anni. Claudia Bo¬ 
ni di Romu. accompagnata 
dalla nonna ha portato al co¬ 
mitato 40.000 lire per l’acqui¬ 
sto di una «cassetta»: un 
gruppo di maestri elementari 
ili Roma. 32.000: un gruppo di 
lavoratori emigrati in Svizze¬ 
ra. 40.695. 

Proseguono intanto in tutte 
te provincie « marce della 
pace ». e manifestazioni orga¬ 
nizzate dai comitati unitari 
per la pace e la libertà nel 
Vietnam. 

Ieri sera a Crotone si 6 
svolta la manifestazione or¬ 
ganizzata dal PCI. dal PSIUP. 
ila * Nuova sinistra » e dalla 
FGCI. Centinaia di persone 
hanno attraversato le vie del¬ 
la città gridando il loro sde¬ 
gno contro le aggressioni del- 
ì'imperialismo americano al 
popolo vietnamita. 

A La Spezia i giovani de¬ 
mocratici che già nel passato, 
superando divisioni e pregiu¬ 
dizi. sono riusciti a sviluppa¬ 
re importanti iniziative attor¬ 
no al drammatico problema 
del Vietnam, hanno ora deciso 
di rivolgersi direttamente al 
ministro degli Esteri on. Fan- 
fani sollecitando al governo 
italiano una iniziativa diplo¬ 
matica di pace. A Fanfani i 


giovani invieranno una lette¬ 
ra-petizione in calce alla quale 
saranno raccolte migliaia di 
tirine. L'iniziativa che è sta 
ta promossa dalle federazioni 
giovanili del PCI. del PSI, 
del PRI. del PSDI e del 
PSIUP. lia già avuto l’adesio¬ 
ne di personalità del mondo 
culturale ed artistico. 

Altri elenchi di sottoscrizio¬ 
ni. infine, sono pervenuti da 
Reggio Emilia, da Torino e 
da Pistoia. Nella città emi¬ 
liana i dipendenti delle Coo¬ 
perative di consumo unifica¬ 
te del comune hanno raccol¬ 
to fondi per due * cassette ». 
A. Torino sono state già ver¬ 
sate 136.500 lire cosi suddivi¬ 
se: Flora Damiani 5000; Bat- 
tista Santhià. 10.000: Milena 
Paoletti. 1.500: Negarville- 
Lattoni. 10.000: Moretta e 
Mondon. 10.000: Segreteria re¬ 
gionale PCI (Pecchiolf. Baiar- 
di. Damico. Ortona. Fiorini) 
40.000: 15’ sezione della Bar¬ 
riera di Nizza 40.000 versate 
ria: Gianni Canepa in memo¬ 
ria degli zìi fucilati dai nazi¬ 
sti 20.000: NN 10.000. coniugi 
Taricano 10.000: ! .oreria Bian¬ 
co 5000: Enrichetta e Giovan¬ 
ni Tepasso 5000: Cellula PCI 
Pirelli di Settimo 10.000. 

A Pistoia la consulta della 
pace unitaria della fabbrica 
OMFP ha sottoscritto due 
« cassette ». 


Difficoltà del centro-sinistra nelle Puglie 


Paralisi amministrativa 
a Bari e in 12 comuni 

Il PCI e il PSIUP hanno indetto per domani una 
manifestazione di protesta nelle vie di Bari 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 6 

Una paralisi dei Comuni come 
quell verificatasi in provincia di 
Bari in questo periodo non ha 
precedenti. Al Comune capoluogo 
i partiti del centrosinistra — che 
non sono riusciti a raggiungere 
un qualsiasi accordo per la for¬ 
mazione della nuova giunta dopo 
lo eiezioni del 12 giugno scorso — 
hanno rinviato la soluzione della 
crisi nientemeno che al prossimo 
mese di ottobre. A dirigere il Co¬ 
mune di Bari è staio lasciato il 
solo assessore affa PI che non è 
stato nemmeno rieletto consiglie¬ 
re comunale. Questa decisione di 
rinviare fra due mesi la soluzio¬ 
ne della formazione della giunta 
nel capoluogo h3 le sue ripercus¬ 
sioni anche ir. grossi comuni come 
Canosa. Bitonto. Molletta. Bisce- 
glie e altri minori ove si è vo¬ 
tato il 12 giugno scorso e ove 
non si sono ancor riuniti i con¬ 
sigli comunali. 

A questa situazione di per sé 
grave, va aggiunta quella deter¬ 
minatasi in numerosi altri Comu¬ 
ni ove le difficoltà finanziarie e 
una serie di contraddizioni hanno 
fatto esplodere la crisi del cen¬ 
tro sinistra e spaccature negli 
stessi gruppi di maggioranza de 
che hanno compromesso seriamen¬ 
te ogni attività amministrativa. I 


Comuni paralizzati sono quelli di 
Corato. Capurso. Triggiano, San- 
teramo. Locorotondo ove le giunte 
a maggioranza de o di centro si¬ 
nistra sono state battute sul voto 
por il bilancio daff'opposizione 
comunista a cui si è aggiunta in 
alcuni casi una parte dello stes¬ 
so schieramento di maggioranza. 

Siamo in pre-enza di una pa¬ 
ralisi che inveite ben 13 comuni 
compreso quelli ove si è votato ri 
12 giugno. Una situatone parti¬ 
colare si è determinato ad An 
dria ove — come è noto — il 
Psi ha negato il «-uo voto deter¬ 
minante al bilancio presen’ato 
dalla giunta comunista aprendo 
virtualmente una situazione com¬ 
plessa c delicata, che ha solo lo 
sblocco della nomina del Com¬ 
missario prefettizio se i dirigenti 
locali del Psi non rivedranno la 
loro posizione. 

Contro La grave situazione di 
paralisi dei Comuni le federazio¬ 
ni del Pei e del Psiup hanno pre¬ 
so posizione con un comunicato 
comune. Gli stessi partiti hanno 
indetto per lunedì R agosto una 
pubblica manifestazione a Bari 
a cui parteciperanno sindaci. con¬ 
siglieri comunali e lavoratori. 
Un grande corteo percorrerà le 
vie del capoluogo. La manifesta¬ 
zione si concluderà con un co- 


mamlus terroristi devono indub¬ 
biamente servirsi prima di com¬ 
piere le loro azioni e forse an¬ 
che nei momenti della ritirata. 

In Questa direzione si svolgono 
le indagini relative all'esplosio¬ 
ne verificatasi al Palazzo di Giu- 
stigìa. Le autorità di polizia 
pensano, cioè, che i dinamitardi 
dispongano di un punto d'appog¬ 
gio in città, olla stessa stregua 
di Quel terrorista austriaco — Hel¬ 
mut Immcrvol — che Vanno scor¬ 
so perse la vita per l’esplosione 
di un ordigno che eoli stara 
preparando nell'appartamento ce¬ 
dutogli dolio mnnlie di un altro 
terrorista, il bolzanino Martin 
Kocli. che in Quel periodo era in 
carcere in attesa di processo 

Quella e base » venne scoperta 
cioè in seguito al tragico incidente 
che costò la vita alì'Iinmercnì. 
Adesso invece si tratta di indi¬ 
viduarla seguendo altri metodi, 
sempre che le bombe utilizzate 
mercoledì sera fossero stale an- 
ch'esse preparate in una casa 
della città. Circa la provenienza 
di una parte almeno degli esplo¬ 
sivi e del materiale bellico uti¬ 
lizzato dai terroristi dell'Alto 
Adige, il giornale di Zurigo. 
BLPCK, avanza stamane l'ipotesi 
che 1S bombe a mano rubate gior¬ 
ni fa in un deposito militare di 
Frauenbcrg, nel cantone della 
Turgovia (ricino al confine au¬ 
striaco) siano già finite nelle 
I mani dei neonazisti, c adertila 
che un certo traffico di questo 
tipo dalla Svizzera. all'Austria. 
all’Alto Adige è in corso già da 
parecchio tempo (anche un anno 
fa circa, la polizia svizzera sco¬ 
pri alla stazione di Zurigo un 
pacco di dinamite diretta in Au¬ 
stria). 

Sempre per restare nell'ambito 
delle reazioni giornalistiche agli 
ultimi sviluppi della situazione 
altoatesina, ò da segnalare la 
ferma condanna che il quotidiano 
di Innsbruck Tiroler Tagestzci- 
tung. esprime nel suo numero 
odierno, verso il contenuto dei vo 
lantini diffusi dall'organizzazione 
estremistica « .Aquila (tossa ». nei 
quali si incita l'Austria a schie¬ 
rarsi r contro ogni rinuncia t in 
Alto Adige e che definiscono le 
uccisioni a tradimento compiute 
dai terroristi come il giusto « pa 
gamenta dei colpevoli ». 

L'organo in lingua tedesca che 
esce a Bolzano II Dolomiten scri¬ 
ve invece stamane che « ogni de¬ 
cisione sulla questione dell'Alto 
Adige è rinviata »: ciò sarebbe 
dimostralo dal rinvio della riu¬ 
nione dell’esecutivo della S.V.P. 
che doveva aver luogo oggi, e 
che è slata aggiornata di un 
mesa. 

In questo frattempo, sempre 
secondo 11 Dolomiten. continuerà 
a lavorare la diplomazia segreta 
instaurata dai governi di Vienna 
e di Roma (e forse avrà luogo 
quell'incontro fra Klaus c Moro 
che è stalo più volte smentito 
ma che. proprio per questo, sem¬ 
bra trovare sempre maggior cre¬ 
dito: qualche ben informato si 
dice sicuro che tale incontro avrà 
luogo nei prossimi giorni, appro¬ 
fittando del periodo di vacanza 
che l'on Moro sta da ieri tra¬ 
scorrendo a Prcdazzn). 

m. p. 


Era di centrosinistra 


Per lo scandalo della N.U. 
in crisi la Giunta di Alassio 


rvuzio. 


Italo Palasciano 


Nostro servìzio 

ALASSIO. 6. 

Con le dimissioni del vicesin- 
daco e di due assessori demo¬ 
cristiani. il centro-sinistra di 
Alassio è entrato in crisi. Nel¬ 
l'ultimo eons-.glio comunale, i 
protagonisti della clamorosa 
frattura, socialisti e democristia¬ 
ni. pur accusandosi a vicenda, 
hanno tuttavia perme.sso che si 
trattava di una « lite in fami¬ 
glia ». della famiglia del centro¬ 
sinistra. come dire di una fac¬ 
cenda che comunque non met¬ 
teva in forse il sacro vincolo sta¬ 
bilitosi faticosamente anche qui. 
con ( aiuto rii un trasfuga dal 
partito liberale. 

Le accuse fra DC e PSI riguar¬ 
dano ia faccenda della nettezza 
urbana. Nel 1900 l'amministrazio¬ 
ne DC Balduz/i affidava affini 
presa Marasso l'appalto del ser¬ 
vizio di N.U.. con un capitolato 
che prevedeva la si<esa di 35 mi¬ 
lioni di lire. L'anno successivo, 
la ditta ha richiesto un aumento 
di 19 milioni, che la giunta ha 
deliberato senza batter ciglio, 
nonostante che la prefettura di 
Savona, con un documento fir¬ 
mato dall'allora viceprefetto Mo 
«cato. richiamasse gli ammini¬ 
stratori sulla opportunità di con¬ 
trollare tale richiesta. Da allora, 
l'impresa Marasso puntualmente 
ha continuato a rivendicare au¬ 
menti. L'ultima richiesta di 116 
milioni è stata avanzata dalla 
impresa all'amministrazione di 
sinistra nel 1965. 

La giunta di sinistra ha rifiu¬ 
tato il pagamento disponendo una 
inchiesta, la stessa che l'asses¬ 
sore socialista ha dovuto portare 


avanti anche con il centrosini 
stra suscitando le furibonde ire 
della DC. 

All'impresa Marasso è stalo 
revocato l'appalto con voto una¬ 
nime dei Consiglio: il vice sin¬ 
daco democristiano e due asses¬ 
sori dello stesso partito si sono 
dimessi dalla giunta per prote¬ 
sta contro ia procedura attuata 
dal PSI. Ma ia sostanza politica 
della « lite in famiglia » è fonda 
mentalmente questa: la DC alla 
fine si è posta soprattutto l’impe¬ 
rativo categorico di impedire co¬ 
munque che si faccia luce su 
anni di malgoverno. 

I socialisti stavolta non hanno 
potuto fare a meno di andare a- 
vanti sulla strada che avevano 
imboccato con l'amministrazione 
di sinistra. Ma purtroppo ci so¬ 
no già sintomi di cedimento a! 
ricatto del p°tcntc alleato sulla 
questiono collaterale dell applic.i 
zione delle tariffe deliberate nel 
1952 e approvate dalla prefettu¬ 
ra sul ritiro dei rifiuti applica¬ 
te finora sulla base di una poli¬ 
tica di clienteliamo. 

Su questo altro esempio di mal¬ 
costume amministrativo sociali¬ 
sti e socialdemocratici hanno ce¬ 
duto al ricatto democristiano: la 
commissione nominata per esa 
minare il problema dovrà limi 
tarsi a formulare suggerimenti 
alla giunta senza indagare sul 
passato, senza cioè permettere 
a! comune di recuperare le som 
me perdute a causa della man 
cata applicazione deile tariffe 
L’opposizione comunista e indi 
pendente ha detto chiaramente 
che non è disposta a favorire il 
gioco democristiano a spese del¬ 
la collettività. 


Una lettera del 
sen. Angrisani 

Anche il 
PSDI vuole 
che si vada 
in fondo per 
Agrigento 

Il sen. Luigi Angrisani. sotto- 
segretario ai LLPP. ha inviato 
al nostro Direttore questa lotte¬ 
rà che pubblichiamo ben volen¬ 
tieri: 

« Caro Alleata, ho lotto il tuo 
fondo odierno apparso su l'Um'td 
e debbo contraddire la tua affer¬ 
mazione secondo la quale "solo i 
MK’iakiemocratici li.inno brillato e 
brillano per la loro assenza" dal 
dibattito sulla triste vicenda di 
Agrigento. Nella qualità di sotto- 
segretario di Stato ai Lavori Pub¬ 
blici o di Socialista democratico 
assicurarti che, nonostante 
le mie non ancor buone condi¬ 
zioni tisiche do;v> il noto ;ncMen¬ 
te oceorsom 1 . sono — come :n 
oitnj altra circostanza — ferma¬ 
mente al fianco dell'on. ministro 
Mancini perchè sinno portate fino 
in fondo lo inchieste, già dispo¬ 
ste. secondo gli impegni presi in 
Parlamento, in ciò oblxsiendo al 
costume che è proprio de: PSDI 
e dei suoi rappresentanti. D'altra 
parte, non mi pare vi sia nletm 
bisogno di aggiungere altro cla¬ 
more per richiamare l’attenzione 
della opinione pubblica su chi. 
come il PSDI. sta compiendo, in 
questo caso come in qualunque 
altro, soltanto e tutto il proprio 
dovere. Cordiali saluti ». 


Protesta dei 
governo italiano: 

l'Australia 
vuole arruolare 
gli emigrati 

Il governo italiano, per il tra¬ 
mite del direttore dell'emigrazio¬ 
ne del ministero degli Esteri, ha 
consegnato una nuova nota di 
protesta un'incaricato di ufl'ari 
ilei governo australiano per pi o- 
t estua* contro la volontà del- 
i'Aiistralia di estendere obblighi 
militari ai giovani stranieri sta¬ 
bilmente resilienti in quel paese. 

E' questa la sesta volta die il 
governo italiano interviene su 
quello australiano. I precedenti 
passi vennero compiuti alta fine 
di aprile, il 31) e il 31 maggio, 
ai primi di giugno e a metà In 
litio. In ogni occasione sono stati 
accuratamente specificati i mo¬ 
livi per cui l'imposizione di ob¬ 
blighi militari ai nostri giovani 
emigrati non corrisponde alle 
norme del diritto internazionale. 

Il motivo che spinge il go 
verno australiano a questa arbi¬ 
traria misura va ricercato evi¬ 
dentemente nei crescenti impe¬ 
gni presi con gli Stati Uniti per 
i’nggro.-sione al Vietnam. 

La questione era stata già sol 
levala anche dai parlamentari 
comunisti, attraverso una inter¬ 
rogazione del senatore Mainimi- 
cari, nei mesi scorsi. Il sotto¬ 
segretario agli Esteri, on De 
Lapis, il 12 maggio scorso fece 
una dettagliata comunicazione 
alla commissione Esteri della Ca¬ 
mera. 


Assegnato 
il premio Cervia 

CERVIA. 6 

La giuria ilei premio Cervia 
per ima raccolta inedita di poe¬ 
sie. presieduta da Carlo Bo. ha 
proclamato vincitore assoluto del 
premio, giunto quest'anno alla 
sua decima edizione. Cesare Vi¬ 
valdi di Roma per la raccolta 
« Quindici poesie ». II premio è 
rii un milione di lire. Le men¬ 
zioni onorevoli, consistenti in due 
< cervi d'oro », sono stale asse¬ 
gnate a Sandro Boccardi di Mi¬ 
lano per la raccolta « Appunti 
per una pubblica confessione » e 
a Marco Fola di Venezia per la 
raccolta « Rondò ». Il c cervo 
d'argento » è stato assecnato a 
Tito Maniacco ili Udine per 
<: L’uccello incantato » e due 
medaglie d'oro sono andate alle 
raccolte « Invito a cena » di 
Giuseppina Subini di Cotignola 
c - La cattiva natura » di Pa¬ 
trizia Franchi rii Firenze. 
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La testimonianza di un giornalista francese ad Haiphong 


<GU AEREI AMERICANI 
BOMBARDANO A CASO» 

Quella di martedì è stata l'incursione che ha provocato il maggior numero di vittime fra i 
civili - L'arrivo degli apparecchi nell'imminenza del tifone - Coraggio e fermezza del popolo 


PARIGI. G. « Secondo alcuni, le bombe sa 
L’inviato speciale della Frati- rebbero state lanciate un po a 
ce Presse nella Repubblica de- caso. L’incursione è stata ra- 
mocratica del Vietnam. Jean pitia. L’allerta è stato dato alle 
Raffaelli, ha trasmesso questa sei (ora locale), quando il sole 
corrispondenza sui più recenti si alzava appena sul porto. Il 
bombardamenti americani. Es- giorno prima la città aveva bat- 
sa è stata pubblicata a Parigi luto ogni record per il numero 
dal Monde. rii allarmi aerei: undici. Per 

« Il bombardamento effettua tutta la giornata velivoli della 
to martedì mattina contro Hai VII ilotici avevano solcato la re- 
pitting è. secondo il parere una- gione. la sera del 1. agosto lo 
nimc dei testimoni, quello che approssimarsi della potente ar- 





ha provocato il maggior nu¬ 
mero di vittime fra la popo¬ 
lazione civile. Sembra, dal 


muda era parso tanto minaccio 
so ad Haiphong. citta in cui vi 
vono ancora centomila perso 


tra parte, che esso non sia ne, che il pericolo sembrò in 
stato attatto - redditizio ?.. cornbente. Un fattore nuovo e 
Un’ora dopo il ritiro degli ap casuale induceya tuttavia a 
parecchi americani una do pensare che i giorni successivi 


L'inviato dell'Unità nell'Africa orientale 


LA TANZANIA 




Dignità e speranza 
dopo l’umiliazione 

La spietata disumanità dei colonialismo britannico e un popolo che mostra ancora il recente ricordo di una dominazione 
deformatrice — Per le strade di Dar Es Salaan come in Inghilterra — Gli indiani e gli arabi: una classe borghese importata 

dai colonizzatori — Incontro col Fronte di Liberazione rhodesiano 


manda correva di bocca in .sarebbero stati relativamente 
bocca ad Haiphong: che cosa calmi: era annunciato 1 arrivo 




sono venuti a bombardare? 
Non si vedeva nessun incendio. 


di un tifone . 

«Ciò nonostante all’alba del 



nessun pennacchio di fumo: 2 agosto le due minacce si con 

nel pomeriggio il lavoro era giunsero. Il tifone era vicino, 

normalmente ripreso nll’arse Le risaie che circondano Hai 

naie, nel [«irto. alla cementeria. phong ad ovest e a sud si rieni 

pirono, prima ancora dell’al 

i— - -, In», (li vecchi accorsi a salvare 

! I il salvabile, a controllare lo 

H ’f’ | stato degli argini, a sbarrare 

tl 1 empo » G I i canali, a proteggere frettolo 

_ . , . samente le dighe. In due noi 

I la Costituzione I li iJ nume »‘f«v 

1 ti raggiunto il livello di peri 

I II "Tempo" si preoccupai colo e il tifone in quelle con 

| per l'annunciato prossimo ar I dizioni avrebbe potuto avere 

. rivo In Italia di un gruppo > conseguenze catastrofiche. 

° »> 

I governo di Caracas, chiede, udirono le su Clic. Cili apparto* 

I se li governo italiano ha con- chi. arrivati in un batter d'oc- 




rii 


I li "Tempo" si preoccupa I 
per l'annunciato prossimo ar I 

I rivo in Italia di un gruppo ■ 
di democratici ed ex parti-1 
glani venezolani, esiliati dal 

I governo di Caracas, chiede. 
se il governo italiano ha con-1 
cesso il visto d'ingresso c • 

I di soggiorno, e afferma Irò -1 
samente che un tate provve-1 

I dimenio contrasterebbe < con 
i più elementari principi del I 
la salvaguardia del paese da-1 

I gti stranieri indesiderabili ». , 
Il "Tempo" si calmi. C'è | 

I un artìcolo delia Costituzio- 1 
ne, e precisamente l'art. 10, | 
che sancisce il diritto d'asilo | 

I politico, negando ai fascistoi . 
di della risma di quelli che I 
allignano net fogliaccio ro- ’ 

I mano ogni possibiltà di spro -1 
loquiare in merito. Qucll'ar-| 

I ticolo afferma che « l'ordina¬ 
mento giuridico italiano si I 
conforma alle norme del di-1 

I ritto Intemazionale generai- ■ 
mente riconosciute. La con-1 

I dizione giuridica dello stra- 1 
ntero è regolata dalla legge I 
In conformità delle norme e | 
dei trattati internazionali. Lo 

( straniero, al quale sia impe I 
dito net suo paese t'etfettìvo * 

I esercizio delle libertà demo -1 
cratiche garantite dalla Co-1 
stituzione italiana, ha diritto 

I d'asilo nel territorio della Re-1 
pubblica, secondo le condi-1 
zioni stabilite dalla legge >.. 
| Forse il "Tempo" preten-1 
I de di identificarsi con la 1 
| legge? j 


chio dalle vicine portaerei, ave- danneggiato in luglio 165 ponti 
vano riempito il cielo sulla 


a "MB** tale della Tanzania. Xou un 

colpo di clackson dalle anta 

' non un 

bzé l'Jù ! ..mi ini 

MI fc yp j» ! poveraccio che vuole l'elenio 

y| sino, tranne qualche mutilato 

! inani monche, rose dalla teli 
| hra. la richiesta muta negli oc 
chi. Non un poliziotto, visibile 
almeno, non il discutere conci 
tato dei bar rii Mogadiscio. non 
la povera umanità in mostra 
-’v • del mercato di Addis Abchti. 

* - Piazze fiorite, il monumento 

’T urjli ascari caduti nella (piena 

.—’— -ùmmmm ’•*' */5 ‘18. palazzi d’uno stile sor- 

DONG HOI — Ecco un'immagine diffusa dai comandi USA sui passato e nuove costruzioni im¬ 
più recenti bombardamenti sul Vietnam del Nord: nella dida- ponenti, uno dei più bei porti 
scalia della foto i massacratori si vantano dì aver distrutto o naturali del mondo, imbarca 


Dal nostro inviato ' malese, dopo la Ultimici .-mio riservate, efficienti, pio « patii la porta danniti aliti ce t LOO sterline allupilo di sa 

DAR ES SALAAN ,« st, interra, e cessato pochi unni dimise. .Vessano fa politica: penetrazione neocolonialista, lario per un europeo, 124 pei 

S’t a le siìenziòs 1 ùelì'°^ ° ’ /"• carne dominio economico 'Se la facessero — dicono cioè a una nuova forma ih do un negra >. la coraggiosa resi 

'lo* Pollo t™„, dura umani, tenta di r uff or qui — sarebbero reazionari minio che niente ha da impa stenzu popolare contro il regi 

carsi anzi. Dar F.s Salami. d \ ma è una affermazione da prò rare a da invidiare a (/nella me razzista di Imi Smith, 

(./unto della pare -.. (/nasi non ! rare. Per ara badano solo a] storicamente appena superata, | * .Voi non speriamo nelle 

/mie una città africana, filo- ! lavorare, a lavorare duro, a j ma ancora tenuta riva dal fa j (limi Itretmpni dice Waka 
ino africana pare min cantar j risparmiare scellino su scelti I seismo sputinolo e portoqhese. tamii — se non altro perche gl 

nulla. Qui tocchi con mano lo no. a rafforzarsi carne comuni 1 dalla stessa (Iran lìrctnitna. investimenti indirsi nella libo 


a/ieilu la porta davanti albi [ et’ , IJIHi sterline al! anno di sii 


e. .Vessillio fa pulitini: penetrazione neocolonialista 
la facessero — dicono cioè a una lutava forme, ili do 
- sarebbero reazionari minio che niente ha da impa 


lario per un europeo, 124 per 
un negro i. la coraggiosa resi 
stenzu popolare contro il regi 


rare o da invidiare a quella j me razzista ili imi Smith, 
storica mente appena superata, | * .Voi non speriamo nella 

ma ancora tenuta riva dal fa I Gian Itreiaami dice Waka 
scisma spagnaio e portoghese, lama — se udii altra perche gli 





profonda differenza fra Vini i là. ancora di più: la loro po | dui razzisti del Sud Africa e 

perialismo fascista, ottuso e s/rione di strato sociale impor- ! della Rhudes'a. 

crudele, razzista e provincia tato spesso non è nè semplice ' // dramma rhodesiano acni 

le, spesso reso meno duro dal . né comoda. ! pa le prime papille dei giornali 

la calda umanità dei nostri „/-, africani i posti di la | di Dai F.s Salaan ("e l'azione 

coloni t ivili/./aion. e V impe na njm so „ (1 ; impegnativi, a ITOMI dei rappresentanti de r "" r >' f " r »>en'r. le ,unzioni 

Usino inglese. freddo, spietato. { / „ ÌPIin qualificati: uomini di ! a li Stati africani, c'è la pre.s j economiche non 'ninno aru 


desia del Sud superano i mi- 
lenii di sieriine < lièti miliardi di 
1 irel e i capitalisti inglesi ro 
(ffiono certo '•ustodirli bene... 
IInphdlerru non inni e non 


v: : 

(A--.:.-. 


disumanizzato. Se i soldati e i fatica, camerieri, autisti, fae : siane moderata dell'Ol'A. ci so J <« e'fr’tn. VOW < paralizza 

lavoratori italiani in Etiopia r /„„; fattorini, venditori ani ! na stati i colloqui a Londra fra I 1 

e in Somalia avevano I ordine, biffanti, netturbini, manovali, i » secessionisti e il goreruo la j 

e tanto spesso non lo esepin radi operni. E la contraddizio i huris'a di U i/son. e e Kaiiudu. j 

vano, di trattare pii indicmi comune nel continente, ili : /‘residente dello '/.ambia, che j 

come " una stirpe inferiore l lm qaese libero che ha un no t chiede l'azione militare e addi- | 

soppetta alla stirpe domina I renio composto da africani. ! rittura I*es/>iilsioiie malese dal ! 


naturali del mondo, imbarca 


tlllU Ul uvei UI3UUIIU U mimi un wli rnmimi, laiuniiu i . .- ■ ■ ■ ' ■ i 

(Telofoto ANSA rtlnità) zioni da diparta all'àncora, na ! i" 1 ' 0 !,l> "W‘’si 'ih mdm. m retto dai rappresentanti del' Commonwealth, da Sahshiini , 


ì:i al lama, tutte le luci (libar ! li l^t/arana e li trattano oppi 


vi al larpo. tutte le luci di bar 1 " ,ra,, orano e ti trattano oppi / costretto a man 

città. Ne furono contati una ture accanto ad altri serbatoi cui consegne speciali erano ( / 0 accese, il prati pavese issa - i c,m(> per noie, ma come j tenere l'apparato burocratico. 

cinquantina: volavano in ordi intatti L’arsenale e la ccmon state date alla vigilia alla po / () Incelino immobile, distesa I " n " ''".ionio d mania j q llfl< j tutte !,• lece del potere 

ne perfetto, a media altezza, teria non sono stati colpiti. Lo [«dazione di Haiphong. avrei»- in una calma quasi irreale. Sci "" nobile | economico praticamente tutta 

raggruppati ni formazioni. Ini- sono stati invece diversi rioni j he disorganizzato la contrae- Museo nazionale, una qrande : Unsi, mentre il popolo di Ad- | rorpanizza-ione commerciale 
mediatamente, come già era operai. Uno. in particolare, è J rea. inducendo i vietnamiti a f 0 / 0 p/ St/erere e le (lue Ha dis Abeha cerca ancora se stes m ,q ( , nl(nij fìi s i l7m ìcri Questo 


mediatamente, come già era j operai. Uno. in particolare, è rea. inducendo i vietnamiti a f 0 / 0 p/ ,v t/erere e le due Ha | dis Abeha cerea ano 

accaduto con i bombardamenti stato distrutto: si tratta del considerare poco probabile una sc / ie p, cuoio dalle quali, il ! -so. aurora si senti 

del 2U giugno contro Hanoi e vecchio villaggio di Cam Bo. incursione. prima ottobre del H5. sparpò so. schiaro quasi, ma appuri 

Haiphong. si levo in un fra- oggi inglobato nella citta. La- ^ Bombardata all’alba, la cit- in un’unica lazza la terra di P lir sempre ■nm/ioPo di perso 

cjìsso infernale un foltissimo se e capanne sono stato scon- j-j invoco in grado alla so* Zanzibar e del Tciììqciiiica , a ao. wm/nn i*r>*)Limuii m ìnatjar, 
tiro di interdizione. Sembra volte. Nelle strade piene di ma- ra ^i lottare contro l’uragano, simboleppiare — come è (let- serrili, miuvn 

che la |>otenza della contraerea cerie auto ambulanze e ciclo- Alcune squadre che al matti- la — la nascita della nuova sempre per .mie c ri 

vietnamita abbia dato un gius- ambulanze erano all opera non no avevano servito le batterie Repubblica in « un'unità eter- scienti dei loro sta 

so fastidio agli apparecchi appena cessato l’allarme. erano già sulle dighe quando va ». Accanto, la fiaccola che il popolo di Moptuhs 

americani impellendo loro di c |jj]. inc j 0 esatto delle vit- è sopraggiunta la notte. quattro anni prima fu accesa lo la forza di ritrai 

portare a buon line 1 mcursio- {ime non è noto. Una visita al- «ciò che più impressiona è sul Kilimanpiaro, per portare c i„ „„„i ( n (l nU 

Dt* l’ncnnfl:»ln Àmir'S-ytsi frn _ t i„ _ „i. * In Wonrt zi’n zJirn/i li t » 


ottonics ; p probabilmente uno dei più j Mncun Ecople's t'nioiD sono ni \ 
appare, p,,,,,,// problemi dell.Urica di \ Market Street: poveri u Ilici con j 


i secessionisti c il qmvnia hi j ' !l Gian ìiretapna. IIH A e di 
hurisUi di W ilson, c'è Kaumlii. j r > *«'•*<!<'» « ,n !n > pp» paesi 
{‘residente dello /ambia, che J ''anno abbassato d rapo iIn¬ 
chiede razione militare e addi- | canti ai colonialisti. I aiuto che 
rittura l'espulsione ina lese dal ì '' viene r monile ed anche ma- 
Cotnmonwralth. da Sahshuni ! h-rhde. ma la rivoluzione non 
arriva oprati ulto lo stilhrnlio ! s ' P 1 "' esportare... ( oò rat i 
di notizie sniffi africani urei.a ! Gannì solo sulla uo-'ra ha za. 
dalla [inliria ra">sta. impri t rl stiamo pie/iai,n/do noi In 
(lionati, torturati perchè coni | bitta armata, smnm g m: a armi 
biitterunn pei la libertà. Gb ! "■ ’« " ir'Premo Sarà 

n Ilici della /.\IT ('/imbuiate 1 '"ai quorru dura, perche i no 

-Urie,ni Ecople's l'ino,D sono in 1 ,lt ' wir ' f'T' <> ben 

Unri c, <l,.,c ■ n,i ollic, I 1>™H'ttl dal „eoe»lolll(ll>SVII). 


i aggi, in mia precaria libertà po | pare 

ì l :. : ....... ./.Il . .... I •!.•/./1 


poveri mobili in mia povera ! 


pensiamo ,incito che quando in 
sarqeremo l'hiflhiltcrra mando 


tn — la nascita della nuova 


ambulanze erano all opera non I10 avevano servito le batterie Repubblica in « un'unità eter- scienti dei h,ro stato: mentre j 

appena cessato l’allarme. erano già sulle dighe quando na ». Accanto, la fiaccola che il popolo di Uoq/idiscin ha arti 

c II bilancio esatto delle vit- è sopraggiunta la notte. quattro anni prima fu accesa lo la forza 'li ritrovare in po¬ 
lirne non è noto.^ Una visita al- « ciò che più impressiona è - s ’»d Kilimanqiaro, per portare c i,j una diqnità e un or- 

l’ospcdale cleU’Amicizia fra come questo popolo non ab- * la speranza dove c’è dispe- (/oqbo nazionale che i conqui- 


r ( ’" n ..... T mn btìea sirena (l'assedio dalle po j «rada, qualche puhhl,razione \ ' 1 J 

^ . . I fu nr/ìttfìtrt im ?>/•// 'offriti,mvn ri i tirandc fato di .Insinui Xlzomo. ; .. , .. .. - 


tù economica, nell'a fi annosa ri 
cerea (l'un pnx/ressn sociale 
troppo spesso minato persino 


qrande foto d, lashua Manna. fl! „. r)tf , rirr 

« presidente del popolo ». eie . ;, hm . ìjh( , rl() < iamn 

catoni priqinne per cinque oh sj - riffor ; (1 

!"• Pnrh con . Arei,,Md Ha r - ( , . „„ ,, (}j cfìme 

botarne,, una de, dmqeu ,. Qua, f . s nfr} } nW(W . yMi 
tro milioni d, nei/n. duecento (lj imn , )ìn . 

mila bianchi: un escreto bum , ouj( . u prr | n ( n,.|iinrn- 

co o mercenario potentemente -j mw unilaterale ili mdipemlen 
armato dalla (.tran Rietaqna. - (l .sostengono in realtà i rai- 


n< " . . . 1 ospedale deH’Aniicizìa fra come questo popolo non ab- * lo speranza dove c’è dispe- 

« Cinque aerei sono stati col- Cecoslovacchia e Vietnam ci ha [jj a perduto, nemmeno sotto i razione, l’amore dove c’è odio. 

piti e sono scomparsi in una permesso tuttavia di avere bombardamenti, la sua saldez- la diqnitìi dove c’è umilia- 

nuvola di fumo, mentre gli al- qualche informazione. Trenta za morale né il piacere del zione ». 

tri sganciavano bombe e mis* minuti dopo il ritiro degli ae- sorriso. Tutta la città ha sfi- Lungo l’Ocean Road. quattro mente come 
sili, prima di dirigersi nuova- , c i. squadre di chirurgi ope- lato la mattina di giovedì sotto cimiteri l’uno vicino all’altro: sembra tuttora -v-vr' direnino 

mente verso il mare. ravano nelle tre sale sotterra; un cielo cupo, agitando fra le Quello tedesco, austera e so- so/iffeiu,. tutto,,, <, mire /ni 

«Quindici minuti dopo Tal- nee. Sedici bambini feriti ra rriche di vento bandiere do- lentie, quasi in rovina: quello 

lamie il silenzio ricadeva bru- aspettavano il loro turno. Se- vc erano scritti slogan che inglese, semplice, militare: 

scnmente sulla città. Non re- condo i calcoli fatti dalle auto chiedevano vendetta e nromet- quello arabo, incolto e abbati 


chi anni una dignità e un or- <laìl ,n1cr,,r> flesso / ;atama dei dirigenti. Qua, 

gogho nazionale che i cangili- tempo sta il bino: u si eleva | lro ( /j negri, duecento 

statari davano per estirpati (le la preparazione delle masse. | m j/ a bianchi: un esercito bian 

linitivameuto. il popolo di Dar si dà loro un’educazione pan ' co o mercenario patentamenti 

Es Salaan si mostro esterior- a j grandi campiti da affronta I a rinato dalla Gran Rretagna 


“l'etto, non J rc </ forma una coscienza prò- partipiani che si I,ottono eroi 


qressista. per non dire rivolli 
zionaria. si rende insamma tu. 


rumente, fanno saltare ponti, 
strade, ferrovie, depositi di 


'isti di Smith. Il presidente del 
Mainiti. Ilastini/s Randa. • per 
salvaguardare gli interessi del- 


n i - - ■ i ♦ f *.• . .r** -o —..— . . # ». I — r'c- - -• . i • t mn ih.'imiumu ih* i ■" » m*'-. t'". fili IIJ/rr/'o’NI 

Sedici bambini feriti raffiche di vento bandiere do- lenite, quasi in rovina: quello | (fioniem ,1, uno dominazione I fo ,/ popolo partecipe attivo \ carburante, cinquantamila in ] j-q, rj fi <ììì0 , m or mi'in n alee 
ivano il loro turno. Se- . 1 —innleco vnm„,;ri> ii/trn- I . .. ■ : ... 11 1 . ' , _ _ i im/n nansmo ani i mi. iminii e 


aspettavano il loro turno. Se 
condo i calcoli fatti dalle auto 


ve erano scritti slogan che inglese, semplice. militare: c /, e Sl > ma,mainici,/e è termi- j ( / c / processo democratico di ! carcere o nei campi di canee,, 

__ _ t-.ll.. ___ k. Ziurtlln fir/itin inenlfn / • nMinti . ». ! ■ ..I 


mito, moralmente rontimtn a t >roh<zionc imzioiiatr, o si ri tramento, la più crudele apluit 


scnmente sulla citta. Non re- condo i calcoli fatti dalle auto- chiedevano vendetta e promet- Quello araba, incolto e abbai! | na , a . moralmente continuo a | embrione nazionale o si ri tramento, la più crudele nphar 
stava che fare il bilancio dello rita municipali, vi sono stati (eV i,no resistenza e vittoria, donato: quello indiano, solo il , far sentire la propria deforma \ <c /,i a ' g; mantenere sempre | teid lo sfruttamento più fero- 
attacco. A prima vista, nes- quaranta morti nel solo rione Solo | e squadre di pronto soc- crematorio in mezzo alle rose. I / r i rc /x,mi,"aule hithieira i . 

suo obiettivo strategico è sta- di Cam Bo corso nei rioni più colpiti e Qui d colonialismo arrivò con ; 1/iw iml( . mllur<ll , IH ,„ le ___ 


sun obiettivo strategico è sta¬ 
to toccato. I serbatoi brucia 


di Cam Bo. 


« Sembra clic i comandi arile- gli addetti alla sorveglianza le baionette dell’esercito del ; 


ti con i primi bombardamenti ricani abbiano pensato che lo sugli argini minacciati non era- 
si ergono con le loro intelaia- approssimarsi del tifone, per no alla dimostrazione ». 


£ >wu<v „c.. b wyu,,, .... , v ppproU.mhu, ne vuol cs- 

Kaiser, sul finire de secolo j es . 

scorso, prosegui con l occupa , sn rh . m , pt . r lh mu modificala 


Folle gara di velocità tra una «Fulvia» e una «Flavia» 

3 ragazze morte per un sorpasso 
Altre 5 vittime INC,TAMKNTO I 

W ALLA STRAGE 

Negli altri incidenti hanno perso la vita una | li • Con un augurio di buone ferie da parte del ministero g 

■ P dei Lavori Pubblici, si e conclusa ieri la campagna per j 

• 1 • • 1 • • *»• • 3 la sicurezza delia circolazione stradale. Il comunicato fj 

coppia di sposi, due giovani e un finanziere S ministeriale assicura che «le violazioni delie norme di g 


La giornata in cui è cornili 
ciato il grande esodo di Fer¬ 
ragosto è stata funestata da 


targata Trieste, si sono scon 
trate. 

La prima vettura era gui 


una nuova, tragica catena eli ! data da Riccardo Nanut. di 
incidenti stradali. i 21 anni, che è morto sul col 


te dei cine veicoli è stato e- 
stratto cadavere Modesto Pie- 
poli. mentre sua moglie, gra 
veniente ferita, è stata traspor¬ 
tata all’ospedale di Sion. Ma 


j a Trieste. Sull’altra macchina Una guardia di finanza è 
; si trovavano Giancarlo Mcrvi. morta r un'altra è rimasta fe- 
I di 33 anni, e Giuseppe Leghi» rita ieri a Gorizia, in se- 
! sa. di 3G. Il primo è morto sul muto .ni un incidente avvenuto 


incidenti stradali. i 21 anni, che è morto sul col tata all'ospedale di Sion. Ma 

Il più grave si è verificato I l H>: ^ulla stessa auto viaggia- poche ore dopo anche la don- 
sulle strade maceratesi dove j v «i I-adisIao Mamssig. di 23 na moriva. R conducente del¬ 
ire ragazze hanno perso la j mini, ohe è rimasto ferito ed la vettura investita ha ripor- 

vita Si tratta delle due ficlie s,n to ricoverato in ospedale tato soltanto leggere ferite, 
d un noto produttore di vini I ». Trieste. Sull’altra macchina Una guardia di finanza è 
della zona. Margherita e Lu- j *' ««‘vavano Giancarlo Mem. mona c un altra e rimasta fe¬ 
da Emiliozzi. di 24 e 22 anni. ! dl ,,a n p L f chl> . rita ieri a Gorizia, in se- 

, „ , , r., . ; s «v- di 36. Il primo e morto sul imito .hi un incidente avvenuto 

* dc . 3 *°re eu_ma * ra a j , q secondo è stato rico ! ,n ur inerocio della periferia, 

liozzi. di 20 anni. Lo tre ra- j i 0ralo j n un ospedale di Trio t Giancarlo Zan» Ili. di 21 an 

gazze viaggiavano a bordo di j ,, minrirn in una decina di ni. di San Martino deH'.Argitie 
una « Flavia » coupé, nel trat j «inrni. /Mantova) e Giovaechino Fa¬ 

to di strada Regina, nel torri j Una coppia di spo>i italiani nu. di 23. di S:in Vero Milis 
torio di Porto Recanati, verso j ninna m Svizzera nel viaggio C agliari) erano partiti in au 
le 9.30 di ieri ed erano dirci- j <ii ritorno da un periotlo dì to dalla caserma della guardia 

tc alla spiaggia. I vacanze. Modesto c Leonardo di finanza per recarsi a pren 

Al volante era Margherita, i Popoli, tutti c due di 23 ar. dere servizio al valico con 
clic dopo aver effettuato, ad i ui. di Aiberobello iBorii, ave j tìnario della via Montesanto, 
altissima velocità, il sorpas- j 'uno trascorso le ferie in Ita- Ad un incrocio, poco distante, 

so di uni « Fiilvi-i » rotine *' ;1 0 davano rientrando a t«>r l'auto si è scontrata con un 

(sembra che le Jue ‘au.„ av£ ! f"» '«'t 1 1 ■««"»>• **. ^M- 'W 

__ - , deronds. dove risiedevano e tato in gravissime condizioni 

velocità?* sf'é 0 vomita*"a tro i lu'oravane. ila qualche anno, all ospedale, vi è morto un'ora 

vare d, fronte a .in ‘dosso. , , ' , . nci<,fn,< ; accaduto sulla più tardi. Il Fami, le cui con- 

■ • „„ k,i strada cantonale Sion Su rre dizioni non sono gravi, e sta- 

1. auto facev a un lungo hai ! . . . , 

. . , . ivallcse» nelle vicinanze- dilla i to ricoverato con prognosi la¬ 
zo cd andava ad abbattersi u.,;, aiIoll Nvn - ;)f j u1 revole. 

contro un a lucro sulla sun j Contare una curva l'auto cui ■ Tre com|»n«nti di una fami 
stra. Margherita moriva sul j data da Pie|>>Ii -- che aveva j dia tedesca <ono rimasti gra 
colpo. Lucia mentre veniva milito un colisi di «onno — è - vcnu-ntc feriti in un incidente 

trasportata ail os|xxlale di Ma uscita di strada andando a ! sulla statale * Romea *■ presso 

cerata e t lara trt- ore »io[«i j urtare frontalmente un'altra Con.-ariva (Rovigo), l’nu * () 

allosped.de di Recanati. i vettura, guidata dal venticin [xl j guidata da Otto In-hman. 


sero ingaggiato una gara di 
velocità) si è venuta a tro 
vare di fronte a un dosso. 
L'auto faceva un lungo bai 
zo ed andava ad abbattersi 
contro un a Inoro sulla smi 
stra. Margherita moriva sul 
colpo. Lucia mentre veniva 
trasportata ail ospedale di Ma 
cerata c Giara tre ore dopo 
all'ospedale di Recanati. 


5 


colpo, Lucia mentre veni\a «ubilo un coIpn rii conno — è* \rmonti* feriti in un inciiUnte I 
trasportata ail osjxxiale di Ma uscita di strada andando a sulla statale «Romea" presso 
cerata e t lara tre ore dopo urtare frontalmente un'altra Gon.t.iriva iRovigo). l ini * () 
all ospedale di Recanati. vettura, guidata dal venticin pel > guidata da Otto In-hman. 

Due morti e due feriti (uno quenne Alichel Tarìn. che prò- di 11 anni, che aveva con sé 
dei quali in gravi condizioni) cedeva in senso contrario. la moglie Martha Pabss di 40 
costituiscono il bilancio di L’urto è stato estremamente e la figlia Christine di 13 è 
un'altra sciagura avvenuta l ai- violento e le due auto, quasi uscita di strada in una curva 
tra notte sulla strada Stata- accartocciate Luna all’altra, rovesciandosi nella scarpata 
le 14, nei pressi di S. Giovan- sono precipitate nel fossato sottostante. I tre sono stati li¬ 
ni al Timavo, dove due « 850 », clic corre lungo la strada can- cov orati alla Casa di Cura di 
una targata Gorizia e l’altra tonale. Dalle lamiere contor- Contarina in gravi condizioni. 


INCITAMENTO 
ALLA STRAGE 

9 Con un augurio di buone ferie da parte del ministero 
dei Lavori Pubblici, sì è conclusa ieri la campagna per 
ia sicurezza delia circolazione stradale. Il comunicato 
ministeriale assicura che « le violazioni delle norme di 
sorpasso e della precedenza registrate durante i sei 
giorni della campagna saranno oggetto di esame com- : 
plelo e di attenta valutazione, alla luce dell'attuale siste- i 
ma di traffico e della educazione non soltanto civica 
degli automobilisti, al fine di determinare i provvedi¬ 
menti necessari per la maggiore sicurezza della circo 
lazione ». 

9 Molto bene. Attendiamo dunque con impazienza i 
risultati di questa attenta valutazione e i provvedimenti 
annunciati. Nel frattempo raccomandiamo agli automo¬ 
bilisti di seguire scrupolosamente i consigli contenuti nel 
« decalogo dell'utente della strada », diffuso a milioni di 
copie durante i sei giorni della campagna di educazione 
stradale, ed in particolare il consiglio (detto ■ consiglio- 
chiave >) che recita: « Nel dubbio non sorpassate ». 

9 Avvertiamo tuttavia gli automobilisti di non con 
fondere il decalogo del perfetto utente della strada 
elaborato dal ministero, con quest'altro decalogo, anche 
esso diffuso a milioni di copie, prima, durante e dopo 
la campagna di educazione stradate: 

1) Provate a premere l'acceleratore. 

2) Sentirete che frustata di ripresa. 

3) Una vitalità nuova ne! vostro motore. 

4) Un nuovo brio nella vostra guida. 

5) Una potenza di accelerazione che non ave¬ 
te ancora mai provato. 

6) Via alla massima velocità. 

7) Accelerazioni immediate e senza strappi. 

8) Al resto pensa il tigre. 

9) Vi dà ciò che voi volete: scatto bruciante 
Ì0) Fantastica promessa di potenza e di acce¬ 
lerazione. 

9 Dieci slogan pubblicitari di alcune delle grandi com 
pagnie petrolifere, alcuni dei quali diffusi perfino sulla 
ultima facciata dei dépliant stampati per la campagna 
di educazione stradale! Dieci slogan che consigliano 
di comportarsi in maniera esattamente contraria di 
quanto consiglia il « decalogo » ministeriale. 

9Anche per questi Incitamenti a non tenere confo delle 
norme della prudenza, attendiamo la decisioni del 
ministero. 
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j d'altra porte, che Dar Es Sa j ■ ■ 

-i i Ukiii è una città dell'Africa do I 

J ! re poco ri <i sente in Africa. ; I# |9 • • 

| dove — Xairobi a parte — I M|W#|"9 

3 sente m Europa. in | | Cll vili w ICI^bUvIIV? 

| Inghilterra. Il suddito di Suo ; 
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merce, neanche cerco un sola , 
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È , parati, se,,-ri punti di ■ nilatto j u, Hoil.i fa, oltà !. ! t - ’,-re. Pc: *,i!i a! o-m-ilo 

£j • n<’’ confi,,, -■irn-nir iì r/rore è I (-onM-inirri/.i in >. i:m <• • • --(v»:i-.i I.a ‘ici is.o-it -Ir! ;> i(i!i 

II ! che a -vi- y j p r oprin <emhr'i lo 1 * l«-! ì.» ~t : i< i*-n ’ « n : - ■ • ■ r « » <■ a i n-tra/ n 

§ | straniero nn’infru-a lo 'ni.t'i ' ’t .irrli.:«-!iu*.i. (//>-’./ <■ laure e^a •>-» l.e.u, i.a,. a.'. 

g ' ma proprietaria. ! 'V "n-.nì 


Per la morte di 
Paolo Rossi proposta 
l'archiviazione 


I! PM afferma che nessuno vide colpire il giovane 
e che costui era soggetto a frequenti svenimenti 
La richiesta deve essere ora accolta o respinta 
dal consigliere istruttore 


j della reazione '. in numerose 
I occasioni » ha tentato di-distor¬ 
eere la vera unì,tro dello no¬ 
stro lolla, di vilipendere il mo 
rimento nazionale di liberazio¬ 
ne. ha tentata di spingere rl 
nostro popolo a cessare In lot¬ 
ta in favore di un vergognoso 
compromesso con i gnnf/slers 
di Snlishuri/. si è incontrato pa 
vecchie volle con Imi Smith, ha 
invitato i :m mila mtilmr'umi 
che vivono in Sud Rhndesia a 
collaborare col regime razzi¬ 
sta. ha permesso che /.”» mila 
malmriani costituissero il ner- 
! bo dello Polite Rosctvo Force, 
i ha ricevuto un gruppo di de 
putriti ofrienni reazionari del 
Parlamento razzista c li ha sol 
lecitali a negoziare col regime 
! di Smith e col governo britan- 
ì niro ». Questo è In conclusio- 
j ue: v Alcuni paesi africani so 
! no direnili i le basi del nencolo- 
[ nialismo e hanno creato una 
1 barriera temporanea contro la 
| marcia dei popoli africani rer- 
. so la libertà, la vera indipcn- 
i (lenza e il progresso sociale ». 
Sono parole che purtroppo ho 
udito più volte in questo min 
viaggio. 

I.'uliìmn accn.-a è per la 
! .V ITO * L'attività degli Stali 
! atlantici nel Sud Rlu,desia è 
! considerata preoccupante dal 
! popolo dello Zimbabwe, perché 


t-iii *■ “muro il -o-lilMo prornin 
Xri negozi, tutti indiani o n-ll.v I.'c[.ililii:(a. '!.*?t. Ma 


Nav-un-, i i»;pi Pai»:., Ito-^i. fa ia. qi.« posai,.tolti- uito c'è aperta connivenza con iì rt 

nilolo [)M-fi|iitaic- «la! piaiit-iotto iiimiKo ,i!!o -tn-.it :it«- mor- I rffmr razzi-la di lai, Smith f 

rifila fa. «ita rii : »‘Vre. Pc: *alt a! o-rvi-ilo j q noveriu> fos'-Pfa J/ Yerw'icrd 

ni't-ciion/.i n, . sia.. I.a 'ìcck.om, ri, ! ;>ib!»:.-«, ai: | fU q s>nl.\<rica / paca drVa 

ri, !;., •ii'i-N -::«ri,-n*,- ni -, io c i r.i/ «*n«- , li, | v {rn , |f(i|)K( (/, r „j f0 orm , 

bri,. ,.■!,« fa, ria- v.-m. ... mo;V ■! Pio J all r serrilo razzista. 

11 v munto il 'o-liti.io procuiri !*• l!o"*i pit 't rM *in irìnn ';» j in CtPTiyuviiG rtf 


fi rui'tm fi.* ;>*!*) limiti: la stessa Germania 


I arabi: più indiani che arabi, no f*.onora. Uw ha (hn-to al hac..Kv !c firn-c ih ro’.oro (he | fJonn. il Pori orinilo, fa Francia 

I II commercio è in loro mani. Giudice ntnitto r e d: arrh.vi.ire hanno Paolo K 0 — 1 mintrr 0 $fQfj L’ni/i hanno compra * 

completamente. Yennero al se '} procc.limc.-r,» n.ri,- aperto \ , n;;a fr.-rì.la:nci.t<- m.iim, nn»r, Jf) j n f ìaccn g n / Tr q tmP ribelle. 

ginto degl, inglesi, furono por - ^ ^iZtuhc K’ fpuT f.-nle 7o”r Me S ! r ” u< *’ Vrz . minh,T0 ,e ^ co 

tot, qui dagli inglesi come i 2l . )r „ il , r nf .|- r <t |;„ r ,, re Io ^cnao, nio fu c.r.i-.cn ri.,!!, j della Difesa, ha andò colloqui 

: gruppo di rottura *. come cu- diluii .ioi! ricvcr^nà rii Ro- t H-rc■,>*-,■ ra-f-viitc. ara! h- <e -fin SaUsbrin/ con iì governo 

scinctin da ójfrrporre fra * co- n,.i [«imiterò alla tr-(»;vi“!ia fa- q:n-'to nrci é ma: ri.vn m ri.- Smith c si è impegnato a rac- 

Ionizza,ori - e t colonizzati ». -c-ut rii .«sere liìK-ro. -<:i->;onc — la ma*te f:i prav,» comandarne la causa al gover- 

hanno prolificalo, alcuni si s/ino j La ruba -aa rie! paiiMito mini , caia -1,,! forte r„ r <> yc<» ria! |JO f jj r.-),,,, a Snlishnn/ è sla- 

arricchiti, i più tirano avanti j 'lon'lo ,a i mh I .-trailo ( j.«»\.nc tfim-i., prenoto. « 0 ,,, lc / ìr g mangiare generale 

, , a- , . -, r a -io-.n-iib, —-ere ai, inviata, r h,,:-e non -l p io par, ire rii ., . , , ,, 

la yta m una difficile trnnqnn- ,-aminata ri.,! j ,v„ ( : fio i„'rr.,n preti,- prò I Mailer, gai comandan e delle 

bui. certo non soffrono delle , ,!„-,. ,\n;o I baorimenn- <lu colpi PaoV, R-*--: ! V»' e do mercenari nel Congo. 

j carestie come i loro fratelli ri Branca,-, :o Se Ir- omcliis ,,:n j ia,r. \o fece cno -nMi/ioii! orni , e ora con tutta prof,abilità sìa 

| masti in patria, ma neppure i !>■! 1* M. f,—»-iaéfoic. ri » ra i o,r:c Ma ri,\,- p ir • --erri ani recintando esperi, militari per 

] hanno molto da scialare: p-r- ! ' <1, P .,00 R,,--, \<rrcb!>r r*-a:r, ria r.,nie-t are a (io « «vìi».- | governo razzista. Queste at¬ 


to nrni!i)Hi:n fa c.,n-.,’o ri.,!!, della Difesa, ha avuto colloqui 


Cola borghesia creata artificial¬ 
mente in un pae-r che non are 
va borghesia. 

1 vecchi vestono crene a Suo 
va Delhi: H candido turbante. 


n, a-o ;vr '• U norif ri, 1 j -ra con c b-ro- con caln. tjrjJÒ mìrnm „ },\, >rcnrp J n 

-iiovan,- r,-•crobli»- unpamta. i «K.tivlo .0 -urr.imen « rifila . _ __,__ , __ 

Nella rah i -ta ri, riecrco rii ar- j \ .?t:n-a. ctki tr,n-r•nnen/o mortaa. n f spalare per la liberta, a .«O- 

t ti.v i.iz.noo. 1! rio*! Piana:., -<v j Si jiotrciibe for-e parlare rii lo stoncre u qot crno ribelle, r 

-M-ne ria- riao ,,:vì ni rii con;;- 1 - 0:1 i -caa ’.r ria nio : *r. Qai:v!: an connivenza, ripeto, aperta con 

ir razioni Io li.inrvt, ,n,:o:io a Mar- re-;virpabi!e, nella mone rii Pao nè enza ». 


la barba candida, la candida j re !a ur.v.e riwirln-iono: -a 2.V) j io Ro— •. vi è Ma colai clic co! t J/Jialia fa parte della Y ITO* 

tunica, lo .spolverino nero, i . te-Mmnm acuitati, negano è, pi lo uoclrnte non e runici co! , fJ ,f nostro 

jrlsrì; ni nwit ì /imtbini ci I '*.!•'» in 'irn^o Mi nfT>r?'n«ìTr rnn ! ^ > 4 - • „ - 

sminati ni pieni. I mai am si , p , », i ^ „ * r, 'l'^erno eh centro snuslra. i 

sono \ ìnqlr.sizznt: ?. con un po ! , . , , ' 1 - : ma l.l >•» n , 1 monstri socialisti cono 

a ..scelsi : < «il.i.r*. e , <,m 11 ,rj- re e.r —i**o li., ,te| R..—i rienunr 1.11 »;h> >1 n-v.on F '' ' " S0 ” 

ai timide..a. pi reta, sono ,.,,-l caro VtrionMà ri.-e;, „, !i e;x«-., r),.; fa!M. quell l e,, dunque ss,tu, accusa, pur se 

minissimi, vvffu non snn riuscì , 1 ,! 1 l’ano Ro> l*.,p. n quale fa [>> rn-?re’>,, I non sono nominati 11 colpevo 

ti a rinunciare al turbante -■ , ra -;>---o \ , 1 : *na rii va ni ,, Non fa for-r- R.,p.. I ] e assenteismo ni Etiopia, al 

alcuni cercano una facile s; m, ntr. r«-s iù ,- p oh ,bile r he .,;mo autorii;, inuer-a.ii r- j ; P mntìl /,s„nv datili interessi 


// a rnnnirinrr ni •>' » r.» *=:;>-c-o f U 

alcuni cercano una f acde s; i m, ntr. [«•*( m »• p oh.,bile rhf- 

carezza’inviando ne, mieli or ! ’’ 11,1 ‘‘ .ri nr p-ima -iì ;,n- 

oppressore della loro »erra. i \ r ’*' ? ' ,r ;’ ‘ ,,h: ' '« r - ron.-c en/a. j 

piu sono tiravi o fori, li <mp:r- : 
pati, l.e donne portano il «a 

• T T * il n.Y nrAitni.fzi 


ha ri fjitQSì tutte* le ragazze | i a «^t nj che causò la morte de! 


n,r. ;n- i ;» <tn.i ii.r < ne j (4fi y . t ;trr autorità ’inivrr-»;!.»? f 

nhe ;ys tu a*M'il p-ima -il [e è I ,, *T,ve die -1 rrf-a--.- nel 

1 r ar,- .éibi.t per-, r-m.,-ren/.i. 1 l'.-penr-o Tornano r|,n ! , le,,., ri, 
PZ, t.n.,rii labe., j , , )iVllAl ,.[„. r „ la ra-.,-., 

pruna della morte di P,u>!o 

U nuciiMrato ha c«> s i ricostni.to | e dei pravi disordini sappiati 


a perire Tore me fH j imperiali, h a’nencani in S imn 

I tftm.iuo fiut i « !rna di . . , » 

/ ha. * aqtptmqe ora la compii 

\ ,0 eri/.i che In la (,i:isi , - _ __^ 

pinna ridia mo.te ri, Paolo Ro«. r,>ì ‘ r,n ‘ [ r ^ rr W P'f’ 

e 'lei pravi d,.-ordini M'oppia*. 1 m Hrira uno Sfato razzista 
nell’ateneo romano? Il pubblico fondato sulla schiavitù e sul 


* * . • » - . . *” - - -- *— •■*''• in 11 ut u 1 wmrmw. 11 iji /*• -.. . 

spesso ! calzoni ntancni sotto studente: Paolo Rossi era sul ministero ha invece allegato al- sangue di quattro milioni di ite¬ 
la tunica vivace, attillatissi- paperottolo della facoltà di let- la richiesta di archiviazione an- gri: non c’è una vergogna più 

ma: fanno le commesse, le dat- tere e stava ascoltando una con- che le denunce presentate dai 'bruciante da far provare al- 

tilografe, le segretarie, lavo- 'esazione fra due docenti: im- genitori dello studente contro il fa mostra Repubblica nata dal- 


sleri. nelle compagnie di assi - 


tando per qualche metro e ari- ro inspiegabile, 
dando a sbattere la testa sul 


coazione e in quelle turistiche, l canale metallico di scoio drt- 


a. b. 


Franco Magagnini 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 7 agosto 1966 


Settimana sindacale 


Lotte 




contrattuali : 
si smobilita 


mirile in 
Illl|IOI l.lllll 


FcituroMo «alilo 
rampo billilui’.lli-. 
urlimi — i ii.iv.iImum < .imi i. mi- 
toferroliurn ieri, aliiiicnlui i-li — 
liuimo iliilo vita, o sono in prò- 
nulo «li fallo, a granili lotte 
unitarie anche nel pelimi» «li 
Ferraglielo, coiilr.issegniilo «li 
■olilo «la lina pressoi lié liliale 
siasi sindacale. I «pianiiUamila 
dei cantieri nav.di hanno «i io- 
perato niarledi in Inll.i Italia 
per prole-la contro il piano «li 
ridimensionante ilio del selline 
\erantn u Ioni, in (lilc-a ilei 
«‘autiere San Man», «• insilila 
«un min seiopeio generale «li 
due giorni (mailedi I «• ini o 
i oledì II l'inleia «ill’i «li Tue- 
sie Domani pei -1 «ne. k « m- 
prr.ino gli aiilofei I oli anv i«‘i I «• 
gli adiletli alle nnlolim i“ in 
tulio ||<i lidi) laviti.non impe¬ 
gnati nell'anione Miniai ale per 
il linnovo dei emiliani 

Per i dipendeiill <l« Ile alilo- 
linee, la piole-ta, in forma au¬ 
tor piò incisiva (-< inpel» ili 
18 ore) si ripelerà il Ile II 
prossimi Per il emiliano «mio 
lontiininti gli scioperi anno¬ 
iati degli alimentai «sii 1 sin¬ 
dacati «lei filmai lai hanno rie- 
liso un'a/imie «li Ire giorni pei 
il 26. 27 e ili agosto I crinale 
ilei lavino si sono avole ani he 
ili alili «ellon 1 1.1 1 inelalnier 
1 anici delle n/iende pi 1 v ali per 
esempio \ Milano li inno -1 in- 
peralo i lavoialnn della Ifiu- 
lelli f 11 panni ama ionie -1 ve¬ 
de. Iilll'allio «Ile fei 1 agitslano e 
1 he, per <|iic°!.t eiie/ionale (pei 
il peiiodo 11 . 1 I in al melile ' 1 «illu¬ 
sione di si inpeli già fa in- 
tiavveileie un animino i.ilili» 
«itilo. La spelati/. 1 . dinieiil.ila. 
in aleimi ainliii oli indurli tali, 
di addormeulaie diiianle le Te¬ 
ne il mnv iinenlo riv endii aliv o 
è rapidamente ii.mfiagal.i 

Non solo: 1011 I 10 il Limili 
1 mitratili.ile filli* ha «uhìln già 
diveise ini 1 mature) v.i mmilan 
do rollila «Iella piolesla mgi 
ni//ili.a «il imitali 1 I tentativi 
di iiivf-iinie sin lavoi limi li 
lespmis.ihililà dei gì.ivi ili-agi 
1 he ali si inpeii piovin ano io al¬ 
enili «etimi (aillofei 1 nlianv tei i> 
o ili provili aie divisioni ’ill'iu- 
lerno ili lina ralcgnlin fli.iv.il- 
mereanii i) hanno tinvalo ri«po- 
•le unitarie ila parie dei -indila- 
li Per (piatilo tignai da hi «rio 
pero «lei tram e delle autolinee 
i sindacati hanno 1 imi dato < he 
tutti gli sfor/i effetiuali per 
giungere ad un 1 emielu«ione 


della veilen/a sono stati respin¬ 
ti dalle dflcga/ioni palli oliali 
IT W \L 11'\«soeia/i(ine dei 
1 om e-siou.il 1 delle autolinee ) 
al rifililo ha aggiunto addirit- 
! tura la provilia/ioue deetelan- 
<lo illegale Tu/ione articolata. 
Per i (ladroni «lell’ANAC — 
«he hanno limato nei giorni 
-corsi un sostenitore nel sen. 
Magli.ino, presidente della IV- 
dera/ione delle a/iende elellri- 
i he munii ip.ili//.ite - i snida- 
iati iloviehhero slahilire le for¬ 
me di lolla secondo criteri gra¬ 
diti alla ('onfindiisliin. lui al¬ 
leggi,iiuenlo giocolano eerta- 
menle ma die è sufficientemen¬ 
te imlii aliv i> ili ionie il glande 
paihimalo il.diano emi-ulen i 
'lim lapponi con le itippre-eu- 
l.ui/e tu pani//ale ilei lavorato¬ 
ti e die lillà vigore alle 11 - 
vrndir.i/imii 'ili dii illi sindaca¬ 
li (ire-eoli nelle piali.ifoi me di 
tulli- le categorie 

\nrhf i lenl.itivi ili eie.ire 
divisione fi.i i n.ivalmeee.inii i 
«•mi la pie«enla/imie del piano 
di rammollì-manie ni» «lei ran¬ 
neri ila parie dell'llll e di 
1 infondate rivalità fra città e 
ridà li.inno trovalo fenile ri- 
-pos|e unii irie ila parie dei sni¬ 
dai ali 1 »»»» mv alitici (-anici 
hanno dello no al pi ino. han¬ 
no pioli'sl ilo 1 là ir-le e Ge¬ 
nova e non «-olile «i è leni ilo 
ili fu i 11 ilei e ila p u le ili al- 
inni 01 gain di «lampa, pei ra¬ 
gioni lorp'n.itive o ili lampa 
itile ‘-i i- dello, a 1 Ili ne lei- 
tcic da palle dei Ile sindacali 
■ li 1. ili-gol ia delle lugani//1- 
/ioni ( (ili. fisi, e l II, di 
l'iiesle. 1 he la (iiolesia non 
melleva in di-eii-'imie l'esigeil- 
/a di un profondo rintiov .mieli 

10 della 11 iis 11 1 1 aulii-ri-tii a ma 
i ci iteri -11 ini ipie-ln rinnova- 
melilo -i vuole fondate 

r.mtieii nutrienti «lunipie, 
eeilamenle 111.1 che lilili//ino 

11 palrimotiio «pei i.di-lieo 11 

1 umili ilo nel 1 or-ii di deieoni 
per dlarg.ire e non te-liiiige 
11- I 1 00-I1 1 (ìre-eu/n -«il ma 
11- Ne--una livalilà diininie 
fia i.iolieie e i-.mliere fia Ge 
nova e l'rie'le. ma la liiliie- 
sla un mime, preris.ita nel cor¬ 
so delle piotestc degli nliinii 
giorni, di un piano ili ramino- 
dein.imciito die faccia andare 
avanti ««*« ondo le reali pos-i- 
hililà offeile dal settore la no¬ 
stra «-.intieri'tii a. 


Occorre una svolta nella politica economica e marinara dello Stato 


Il riassetto non si fonda 


sulla chiusura 


de! Sun Marco 


Un primo bilancio dopo lo sciopero generale 
di Trieste — La funzione deile partecipazioni 


statali 


i sindacati debbono andare al tavolo 
delle trattative 


Dago due 
qeueralc ni 
ruta cittadina e 
tentatirn registrato 


TRIESTE fi 
giorni di sciopero 
difesa deU'ecnno 
l’affannoso 
ni sede fl» 


O. p. 


rernatira di rappezzare alla 
meno peggio la situazione, a 
Trieste si tirano un po' te 
somme Le conclusioni a cui 
unanimemente st peri iene s » 
no del lutto negative per gnau 
to riguarda il modo in cui il go 
verno ha aff r onlato la gite 
stiano Si sa che in min sene 
ili riunioni abbastanza barra 
«rose svoltesi sotto l'incalzare 
della protesta compatta dello 
intera città si e cercalo d« do 
re il (risma governativo alle 
aragaste < he in precedenza 
erano stale ai rimate dal prc 
salente deU'lRI per ('ontrnbi 
lanciare la ch'usura del can 
fiere San Marco St tratta di 
iniziative ecoiinnnche che 
avrebbero dovuto sostituire a 
Trieste l’attività cantieristica 
di esse peraltro le organiz 


su 


zazioni sindacali si erano gin 
esvresse negativamente, can 
testando la asserita capacità 
di rappresentare una alterna 
hi e ni runlo e al peso che 
nell’economa triestina ha d 
S Marco Xennche su questi 
tuttavìa c'è stato accordo del 
governo a seguito della e via 
lenta reazione * di un ministro 
democristiano 

« Di fronte a tale posizione 
che ha assunto pesanti aspetti 
di pressione sino a limiti inac 
cetfahili per il costume demo¬ 
cratico — ha dichiarato il s p 
gretario locale della DC. che 
ha partecipato alle riunioni — 


r 


Stampa e navalmeccanici 


~l 


Nuovo piano per 


i cantieri 



I falsi amici 


La lotta forte e unitaria di 
Trieste e delle altre città in 
teressate alla difesa e alto 
si tluppo delle attività dei can 
Iteri navali ha ottenuto il pri 
ino risultato ih porre questa 
tema all'attenzione dell’opi 
iiioue pubblica e di costruì 
aere tutti 1 gioì itali, anelli 
quelli (he alle lolle dei lavo 
raion sono soliti riservare po 
the righe a parlarne ampia 


Decisione dei » bonomiani » 


Mutue: nuovi aumenti 


imposti ai (ontadini 


Quote esorbitanti mentre gli agrari hanno ottenuto sgravi con¬ 
tributivi e mentre l'assistenza è parziale ed insoddisfacente 

Le richieste dell'Alleanza 


Stanno a.nv inTo 1:1 questi a,or 
ni a tutti 1 coltivatori d're'.ti le 
cartelle esattoriali con nuov 1 e 
pesanti contributi mutaalistici .la 
pagare. Gli aumenti, decisi dai 
dirigenti bonomtan.. variano. 


e da co¬ 


da 


Facile metodo 

per ringiovanire 


p-ov.ncia a provincia 
nume a comune. 

In provincia di Pisa, ad esciti 
pio. la media degli aumenti delle 
Casse matite comunali è del 
70'<. V« -«no comuni net quali 


1 capelli grigi o 
vecchtano qualunque 
Usate anche voi 
brillantina vegetale 


in 


manchi 
persona 
la famosa 
RI NO VA. 


(liquida o solida) cnmposta su 
formula americana. Entro pochi 
giorni 1 capelli bianchi, grigi o 
coloriti ritorneranno al loro prt 
milito colore di gioventù «ia 
esso stato castano bruno n ne 
to. Non è una comune tintura 
quindi è innocua Si usa come 
una qualsiasi brillantina c nn 
forza i capelli rendendoli brìi 
lanti. morbidi, giovanili Per chi 
preferisce una crema per capei 
li consigliamo RI NOVA FU ID 
CRE\M che non unce. mantiene 
la pettinatura ed elimina 1 capel¬ 
li grigi. In vendita nelle profu¬ 
merie e farmacie. 



ADERENTE 
NON SI STACCA 1 


La dentiera resiste ag» urti con 
superpolvere 

ORASIV 

F* L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


l.iIlo o'-.gmar.e 770 lire prò co 
P’tc. stabilite dalla legge, si è 
0 - 1 n .11 arrivati alle 5 000 lire. 
Negli ultimi anni 1 contributi mu- 
•11 distici a tanto dei coltivatori 
I -e*t sono stati triplicati e in 
-erti casi, anche quad-uplicati 
In modo ben diverso sono in 
v et e aniate ie cose pe r gli agra 
n e per gli industriali. Negli 
ultimi tempi 1 contri» it, a car eo 
.leali agran sono «tati dimezzati 
ed oggi e««i pagano poco di p ù 
di q nnto serve al Serviz o dei 
contnh g igncoli unifica't per le 
'ite -pe-e genen't Men*-e gii 
industriili hanno avuto, per i'an 
no in co-«o altri 130 imbardi d- 
« 5 —hi con' -ib-.it tv 1 : «grav che «1 
agg ungono 1 q ie.1 2 a concessi 
per gli ann p-V'-e-Vn-' ' «i ia.. 

aumentino 1 380 m bardi 
Incanto cono stame -ontinu» 
1 • tvii'o dei contnh it' t carco 
lei contati 'e p-e«taz on. -a 
n’a" e «cno sempre pii -iiotte 
v seaient' Uà love in contrasto 
con la legge v.ene n-a’icata ia 
Ts'ts‘enz .1 nd -etta. e c ò «• ve- 
r fica in c rea la metà debe Cas 
«e mutue comunal’. gii assiditi 
ricevono so’o de. r'mbor«i par- 
7 .ab che sp.-;;o som appena del 
,30 - óO'ài delle spese sostenute. 
Ment-e o-e ancora vige l'assi¬ 
stenza d.retta i medici, che per 
una v.s.ta effettuata al coltiva¬ 
tore ricevono meno della metà 
di «piando .meco visitano un 
assicurato all' IN AM. prat carro 


un assistenza a->a. sbadente fa¬ 
cendo spesso delle visite di pochi 
minuti, la maggior parte dei 
quali vengono imp.egati per scri¬ 
vere le ricette. 

Ma nonostante il continuo au 
mento dei contributi, la scarsa 
assistenza e i compens. irriso _ i 
corrisposti ai medici, le Casse 
mutue reg'strano il pai grave 
di«se-:o ficun/ia'-o di tutti gli 
enti mutuali-tici Gli o-pedali non 
vengono pagati, mentre 1 medici 
vengono pagati con anni di ri 
tardo Alla fine del corrente anno 
le sole Casse mutue provinciali 
avranno accumulato un passivo 
-iipericre ai cento miliardi di 
bre. 

Tutto questo si verifica perché 
i -oidi dei coltivatori diretti e 
dello S‘ato vanno a fini-e in un 
pozzo senza fondo. Le Casse ma 
tue reg-strano le più alte spe-e 
generali di tutti gli enti mutua- 
ii-tici. in percentuali, rispetto al- 
HN'AM. si spende tre volte tan¬ 
to Ai bilanc del’a Federmutue 
-ono «m'i mossi pesanti ri.evi 
anche li parte Irila Co*’e dei 
Conti 

Negli ambienti rieri' Alleanza 
contad.ni «1 r.t.ene che Tunica 
soluz one possibile del problema 
s-a quella del passagg.o della 
ass.-lenza dei coltivato-! diretti 
alITNAM. In tal modo si imz.e- 
rebbe a ridurre 1 ! numero degli 
enti. 3 com.nciare da quelli che. 
come le Casse mutue, hanno le 
spese d- gest one p ù elevate e 
non sono in grado di fornire tutta 
l’assistenza prev.sta dalla legge, 
e si potrebbe aw.are così, per 
gradi. La realizzatone del servi 
zio sanitario naziona'e 


i 


misi SSMTftRl 


STR0M 


irkI(IMi «fermatolo*» 

DOTTO» 

DAVID 

Con »cler«*J *nl«- «ameni .tortale 
arnia operazione) «lette 

EMORROIDI e VEKE VARICOSE 

Cura «Ielle complicazioni: r*g*dt. 
flebiti, eczemi. ulcere varicose 

VINIREI. P*U* 

DISI UNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1S2 

Ifa». MI SDÌ . Ore fetflvl »-l> 
^ (Aut M- San. n. 779/2331» 


1*3*) 


52 mila miliardi di 
lire i profitti USA 


Durante 
sono avuti 


il mese di giugno si 
m Italia 11 operazioni 
di investimento di captali esteri 
in « impro.-e produttive » FI valo¬ 
re dichiarato di tal. investimenti 
amuionta a circa 1 5 miliardi di 
! re Til nvoMimenti hanno n 
gu.ird.ito -opr«Matto . -et'o-i dei 
pt-trolio. lei! industria eh mica 
•ncccnnioa alimentare, tessile e 
cinematografica In complesso nei 
primi <ei mesi dell anno gii irne 
st intenti esteri in « imprese pro¬ 
duttive» sono ammontata a 21.1 
miliardi di lire. Secondo la rivi¬ 
sta Business iceek, inoltre, i pro¬ 
fitti delle società americane «> 
no saliti nel primo trimestre del 


C6 del 13 per cento rispetto allo 
stesso periodo de! ‘65: tali profit¬ 
ti dovrebbero aumentare per tot 
to il restante periodo deU'anno fi 
no a superare gli 8,3 miliardi di 
1 dollari (51877 miliardi di lire) 


1 ! cln* <xi-aivarrebbe ad un mere 
nento di circa il 10 per cento n 
-petto ai 75 m bardi e 700 mil «vii 
li dollari (quasi 48 mila mihard 
di lire) dolio «corso anno La n 
vista aggiunge che tali profitti 
«ono dovuti anche alla stabilità 
dei costi di lavoro: un fatto che 
difficilmente potrà ripetersi si 
prossimo anno quando numerosi 
contratti dovranno essere rinno¬ 
vati. 


unica soluzione è quella di 
un lincio delle decisioni alla 
ripresa dell'atticità politica 
parlamentare ai pruni di set 
tembre » 

Esami di riparazione nella 
sessione autunnale dunque Ma 
qualcosa comunque è già 
emerso La hanno rilevato sta 
-era in un comunicato roti 
(punto le tre organmazinni sin 
‘locali che hanno anzitutto 
constatato come la ferma lot 
•a dei lavoratori abbia rag 
(minto il suo pruno obiettila • 

I / aver fatto saltare cioè quel 
j hi die ni imi occasioni da tn 
I Inni ambienti era stata del' 

1 mtn l’irremai 1 bile piano del 
j / IBI - 

• In set ondo hiofle e stata sot 
1 tohneata. da parte sindacale. 

, la validità della posizione, oggi 
, riconosciuta anche dal CIPE. 

' che il S Marco ha la possiti 
htà di continuare la sua atti 
I » ità con mia giusta cnllocazio 
« ne nell'ambito della nuova 
! strutturazione della cantieristi 
I ’-n di Stato 

j Queste due considerazioni 
fanno indii diamente ma chia¬ 
ramente intendere guanto spe 
/•(oso sin stato il tentativo da 
narte di certi ambienti e di 
certa stampa governativa di 
porre la questione di Trieste 
e del suo cantiere in termini 
di mia lotta municipalistica 
s- Le organizzazioni sindacali 
— afferma il comunicato reso 
noto questa sera - ribadiscono 
il rigetto ili qualsiasi contrap 
posizione campanilistica fin 
Trieste e Denota, non solo 
contraria agli interessi dei la¬ 
voratori e delle economie del 
le due città, tua che introduce 
elementi di confusione e di 
distorsione tendenti a spezzare 
l’unità dei lavoratori, a facili¬ 
tare una politica di ridimensio¬ 
namento senza prospettive, e a 
relegare ad un ruolo seconda¬ 
rio la funzione delle aziende di 
Stuto. che devono svolgere com¬ 
piti primari nella programma¬ 
zione nazionale ». Nei lavorato¬ 
ri triestini, ri è sempre stata 
la consapevolezza che la batta¬ 
glia per la salvezza del S. Mar 
co ha un respiro nazionale, di 
contestazione di una linea che 
contraddice gli interessi del 
paese. 

Il riassetto del settore, sulla 
cui necessità si dece senz’altro 
concordare, non può assoluta 
mente voler dire chiusura fi 
scale, almeno nelle condizioni 
generali in cui operano oggi i 
nostri cantieri. La domanda di 
naviglio nel mondo è in aumen 
to; la flotta italiana è investita 
da un fenomeno di invecchia 
mento accentuato per cui si 
rende improcrastinabile il suo 
rinnovo; una percentuale assai 
irrilevante delle nari che ope¬ 
rano nei porti italiani (2/.3) 
batte bandiera estera, il che 
significa un aggravamento del 
la nostra bilancia dei pagamen¬ 
ti a causa dei noli che dnbbia 
mo pagare. 

Non è finito. Le linee di na¬ 
vigazione dei cantieri privati 
continuano a potenziarsi, an¬ 
che con i contributi dello Sta¬ 
to, mentre le partecipazioni sta¬ 
tali stanno passando una ma¬ 
no ai grandi gruppi monopoli¬ 
stici. In questo quadro, come 
si spiega il disegno di ridurre 
l’attività cantieristica delle par¬ 
tecipazioni statali 0 Come si 
pensa di avviare un processo 
democratico di rilancio dell eco 
nomia del paese, se le aziende 
di Stato cedono il passo ai mo 
nopoh e si tirano indietro? So¬ 
no discorsi che i triestini co 
nascono assai bene. Discorsi 
che lasciano aperta la possibi¬ 
lità per il San Marco di conti¬ 
nuare ad operare 
Oggi le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno di proposito voluto 
riaffermare * che nell'ambito 
della norqamzzazione e razio¬ 
nalizzazione della cantieristica 
navale italiana il San Marco 
j può e deve n'«ofrrrc ancora 
I una funzione preminente e spe 
[ cmhzzala. a copertura ih quel 
lo spazio lasciato scoperto dal 
piano di concentrazione del 
VIRI, il quale prevede esclusi 
vomente la costruzione di nari 
tipicizzate. In questo senso — 
prosegue il comunicato — è 
possibile aprire un colloquio che 
deve vedere al tavolo delle 
trattative, come insostituibile 
controparte. Ir organizzazioni 
sindacali dei lavoratori » 

Vna baftaglia unitaria e no 
zinnale, dunque, nella quale 1 
tentativi di distoreere ques f n 
aspetto per caratterizzarla in 
senso municipalistico, sono de 
stmati a crollare, di fronte al 
la maturità e alla consapevolez 
za che Vazione dei lavoratori ha 
assunto. 


mente Ma c’e modo e moda 
di occiq>m ^1 della vu ernia e 
non e dello che dethean 1 
malte 1 ulunne di piomba si 
unifichi sos tenere damerò lo 
lotto dei lavoratori e di udir 
re litio e fai mire una «ohi 
zinne posilo a della crisi de, 

1 autieri uni ali 
E questo il caso cerlamen 
te il in lì sorprendente e orai e 
ih li.tti. dell' Avanti 1 , il quale 
da un lato tenta ih stirammo 
Irznre la crisi di Trieste che 
sarebbe ai 1 mia a soluzione 
per oh mirri ititi del poi crnu 
e della re/i ime a fai are di 
(dinne opere infrastrutturali 
(strade aeropoi tn e end l'io) 
e dall nitro con ah accenti 
die colluseci amo soltanto dal 
la starnila padronale pai reo 
annona tende a presentimi 
1 dimostranti triestini comi 
laudali e dei astatoi 1 Còti etili 
s/i Per guanto riguarda giu 
sto secondo aspetto il quoti 
diano del PS7 ha rii endo ade 
nunUi e sdegnata risposta dm 
tre snidai ah triestini e non 
ce quindi nessuna necessita 
di aggiungere nulla da parli 
nostra Ma non e meno graie 
la prima tesi Sembra (lane 
ro incredibile che al!' Avanti 1 
non si comprenda che certi 
interventi mifrastruttuiali non 
risolvono il problema di Tne 
ste anche «e possono esseri 
utili a certe iniziatile e atti 
viti) di privati 

Le opere infrastrutturali e 
elidente possono mere un 
senso e un vaiare posila o uni 
Lamento se si affronta il prò 
Ideino ili f ondo, che e quello 
ih difendere i cantieri altra 
verso una razionale politica 
ih ammodernamento e il, spe 
cializzazioitc delle strutture 
industriali esistenti, esternimi 
do quindi la capacità prndut 
tira dell'industria cantieristi 
ca nazionale al più alto la el 
lo tecnologico e organizzativo. 
E' per questa via che si pos¬ 
sono produrre le itavi ih cui 
l'Italia e il mondo intiero han¬ 
no Insogno a costi competiti 
vi senza le sovvenzio 1 , poter 
native che gh accordi del 
MEC oggi proibiscono 
E' su questo punto che il go 
verno è posto sotto accusa da 


Trieste e dalle altre citta in 
teressate alla difesa e allo 
sviluppo dei cantieri navali. 
Ed ù su questo punto che t or 
1 emmo vedere TAvanti 1 dot- 
1 ero impegnato, invece che in 
futili e inconsistenti difese di 
ufficio che Uniscono con il fa 
ie il gioco di chi m Italia e 
all'estero è interessato al ri 
dimens.onamento delle attinto 
( (intienstiche italiane 

Su ivi piano diverso ma noti 
meno subdola e pieno di equi 
luci, e la campagna che al 
Irai erso l’impegno di corri 
spandenti, inviali e t spena 
listi » «lo dedicando ai con 
neri natali la Stampa II quo 
tubano torinese alimenta alni 
mente la tesi che a si trai a 
di fronte a una lotta di cam¬ 
panile tra Genova e I rie ste. 
mentre per Trieste in fondo 
1 problemi del suo sviluppo 
industriale sarchitelo avvinti 
n soluzione dall’impianto in lo 

10 di una sezione della Fiat 
(■rondi Motori in no di ro 
slruzionp con lo partecipazione 
di capitali statali E’ chiaro 
d nesso tra le (lue tesi Vini 
inserire lo lotta de, limai 
meccanici a una lotta eh cam 
ponile tende a dividere il fron 
ir (lei lai oratori c a fai orire 
la politica dei ridimensiona 
menti, mentre e ugualmente 

hiarn che le operazioni della 
FIAT a Trieste avverrebbero 
1 costi più bassi nel momen 
to in cui attraverso la sino 
hihtazione dei cantieri, si reti 
desse disponibile per il mo 
napalm torinese un 1 ero e prò 
pria esercito di disoccupati 
forniti di qualifica 
I laiornion triestini e quel 
h genovesi, come 1 sindacati 
nazionali dei metalmeccanici 
hanno avvertito il pericolo di 
onesto modo di presentare il 
lirohlema che non è solo dello 
Stampa ino anche di altri gmr 
nuli, come il Lavoro nuovo di 
Genova, e lo hanno denuncia 
to con fermezza nessun (luti 
Ino allindi che lo lotto per 1 
cantieri andrà alanti come 
una lotta unitaria e nazionale 
che propone soluzioni organi 
che. cui e estranea qualsiasi 
posizione municipalistica, c 
(Ite dei e avere non solinoti. 

11 pieno sostegno dell'intero 
c.ttadmanza delle città iute 
rcssate, ma di tutta l’opinione 
pubblica del paese, perchè qui 
sono m gioco non soltanto il 
posto di lavoro di diecine di 
migliaia di operai o l'econo 
vua di alcune città, ma mie 
ressj generali dei lavoratori 
e della nazione, tin punto no 
(tale delle nostre possibilità di 
sviluppo economico e civile. 


chiesto a Genova 


Forte 


avanzo del 
fondo 


pensioni 


TI bilancio dell’lN'PS è stato 
apurovato a magg o anza con la 
astensione dei rappresentanti 
CGIL. La iniziale opposizione 
de lavorato'! che sostenevano 
l’addebito de’le spese di gestione 
anche al Fondo «oc’a’o. esc'uso 
per di etto ntervento del mni- 
s'e o del Te'O-o. ha nfatti tro^ 


Assemblea all'Ansaldo - Tre richieste del PCI 


J 


GENOVA, C 

due iiamo. cari signori, che 
non venga venduto ad altri qua» 
lo è giu «tato p omesso a noi ». 
a parlare cosi e 1 ing Peduli» I 
« nlaco «li Genova, reduce da ' 
una « spedizione a Roma » (la I 
espressione non è nostra) nell'm 
tt-n’o di evita e che la sede della 
nuova - Itulcantieri » venga m«e 
diala a Ti e ste unz che a Genova 
ben!)’a che lo «copo «a «tato 
tagg noto anche se «una deci 
«.mie definitiva sara presa sol 
tanto a settembre t> .Ma e molto 
dubbio che 1 problemi dei can 
tien e (leda marina, possano 
essere ora considerati fanquilla 
mente risolti 

In realtà gu ambenti ufficiali 
lei contro sinistra (ma anche la 
Camera di commercio e 1 quo 
tidiam tradizionalmente conserva¬ 
toti) non avevano inai p’O'estato 
tanto come in questi giorni Se 
I aves-ero fatto io jltie cu costai! 
/e ad esempio per bloccare ia 
Iasione t a T Mi-aldo San G.oi 
gin e la Geneial Klectnc Coi po¬ 
tai ori 1 risultati sarebbero 'tati 
assai om postivi pe- I economia 
«lei paese Oggi il clamo’e rischia 
di essere risucchiato in una bolla 
di silenzio lasciando la sensa 
zone di una inutile gueinccoia 
tia Genova e Ti leste Ed effet 
tivamente il genovese « Lavoio 
Nuovo*, attraverso uno spocchio 
-o a-ticolo del suo vicedirettore, 
ha teoi i/zuto - 1 nielliti.ih Ina di 
«ont-a-ti tia citta e c tia. tra 
regione e regione, t.a territorio 
e territorio ogni qualvolta -i «51 
prossimi un tentatoo di riorga¬ 
nizza/one «lei -itto. 1 meno o. di 
nati dell appar ito produttivo ita 
bailo * E p obabilmente vero, 
-olo che il conti.i-to non e ttu 
t cititi e citta •>. ma uà un g;up 
po di potete e 1 aitici, e si ma 
mfe-tu d nanz, al vive Ino gioio 
cl enteb-tico della copi-tu stirac 
thi.U.i C'ni voglia afTtont.ro dav¬ 
vero la i rio- ganiz/uz one del 
T appaiato pioduttno paliano ». 
facendo camminare il progresso 
tecnologico di pai. pisso con 
«luello sociale, non 111 co.it rei a la 
'os.stenzu di una legione ai ma 
,.t «.onfo I aitra ma 11 - bel 
lune degli ìnteie-si pa.-tuola-i 
-lici colpiti dalla pforma 

E’ un fatto elementare, del 
quale non bi-ogna assolutamen¬ 
te pai lare in casa del centro 
sinistra, ma che e invece chia¬ 
ramente 1 ifles.-o — per fortuna 
— dalla lotta imitar,a dei lavo 
rato»i. genovesi, spezzini o trio 
tini che siano. I dipendenti dei- 
sede generale dell' Ansaldo 


(che degli «c.operi di so¬ 


la 


per esemp o, in questi g.orm 
sono scesi in sciopero, e quof- 
diani come il « Co-nere Mercan 


fitti non «'accingono adatto) ave¬ 
vano iiseivato all'avvenimento 
1 apertura di pugna, per Usuar 
■ ’i'en loie che la lotta e a con 
t o le * p-ete-e di Trieste « leu 

I assemblei dei dipeli k’iiM «lolla 
s“le gene ale An-aìdo -voltasi 
.011 la p.i ’eupazoae dello 

g tiene p ovi-muli dilla KIM 
Cibi, (leda Ull.M e della EIO.M 
ha condannato - T cquilibi ismo 
oppo t in sta dell 1 RI n e 1 Ila af 
fumalo »the quelli odierni sono 
ah efie'ti della d -organizzazione 
del -etto-e nav alme-canicci il 
quale atten ie luttoia un piano 
«ii ristrutturazione organica »; ha 
« «indonnato quindi «le di astiche 
soluzioni* avallate «dalla coni 
miss one Cium -pece por quali 
to 'i rifer sce alTavvem-e del 
c-ant ere San Marco di Tne-te e 
del Muggì,ino di La Spezia ». e 1 
ha aiisp cato « una politica co 
aggo-a» ten lente *.1 sanate 
d -naie alle .udu con un elfi 
« ioii«e pano di mve-t menti da 
pi v leiTIRI che ha sempre 
(in istr.ro ve -o 1 ! ««tto e soa 
-1 sensibilità * 

Non molto disto-e sono .«• 
udì ("te avanzile ie . da’ co 
mi listi a’t avevo un doeu uen 
•o le. * comitato del ECI delle 
iziende a pavoi p i/ione stata 
le Vi si chiedono e-sen/iu! 
’ii-nte tie co-e 1 ) una jiolitica 
di investimenti massicci nel set 
’«» t riavallile..can,co. capace di 
assicurare lo -viluppo e l’alto 

II \I !0 di capacità produttiva di 
elfi- enza tecnologica e competi¬ 
tiva. richiesti «lai crescente svi¬ 
luppo de: traffici marittimi; 2 ) la 
realizzazione di cicli produttivi 
uveg-at (siderurgia, eantiensn- 
«a nuroristica. flo’ta e porii); 
3i nfo-mi ed effettuo controllo 
domo-ranco delle p irtecipu /100 
statali 

Noi sono neh Oste nuove né 
To Ululate, come ognuno -a, -ol 
tanto dai comunisti, ma appar 
temuti al patrimoii o di lotta di 
tufo il movimento democratico, 
a cornine,a-e dalle battaglie sin 
datali dei navalmeccamei. Lo 
-contro e s 1 que-to terreno, non 
'ni una erta e 1 altra. Quando 
i! v ice-d rctto-e del «Lavoro* 
■i\ ta sprezzantemente a lasciar 
tranquilli / il governo e gli orga¬ 
nismi tecnico economici ». e re 
spinge la proposta di una con 
ferenza territoriale delle parteci¬ 
pa/ om statali (che partorirebbe 
-olo * una stanca e inutile mo¬ 
zione») d.mostra, involontaria¬ 
mente. quale sia il primo nodo 
«la sciogliere: proprio il control¬ 
lo democratico delle decisioni, 
oggi lasciato alla tecnoc-azia tan¬ 
to cara ai pubblicisti del centro 
sinistra. 


tato accoglimento pe- cui .1 
Fondo adeguamento pens'om è 
stato scaricato di circa 20 mi¬ 
liardi di -pe-e. provv .sodamen¬ 
te in-e-ite noli 1 go-fione patri 
moniale, in atte -1 del parere del 
Consiglio d. Stato In tal modo 
Tnvanzo del Fondo è salito a 
circa 24 miliardi, cifra che. co¬ 
me è noto, in ba«e alla legge 
consentiti bbo la corresponsione 
dell'ima tantum ai pensionati. I 
ruppi e-entanti de' sindacati si 
«010 inoli e battuti perche ve¬ 
li --e fo-malato d bilancio di 
co npetenzu re-o obbligator-.o dal¬ 
la legge appunto per la possi 
b 1 •« d. v aiuta-e c-ot rettamente 
1 avanzo del Funi» 

\ 1 è da te ]«••• conto che con 
logge del clicemb « 1964 fu d 
sposta la co • t-polis one di una 
mensilità stono .1 ia. a a, pen 
sionati che -eppn m itei u’.men 
te pagata ne p .m me-i del 
1967. upia-e di competenza dei 
Tanno prece-leite [xi.che delibe 
min m inguine delle dispombi 
ltà del 1961 Tale c.fra ammon¬ 
ta a enea HK) miliardi. Pur 
tenendo conto delle domande di 
pensione giacenti che ictroag • 


tanno al 1965 non vi é dubbio 


che si potrà evidenziate un avnn 
zo superiore ai 120 india-di In 
tal ca-o, -1 po'celibe puicede r e 
ad una riva! ita/,ono permanen 
U dein* |K 11 - o 11 
Fui non .nullo ottenuto Tue 
«e.t 1 / uno -i q u -to h In ie .0 ilei 
In coni utilizi por il 1965, la 
azione do : ap > o-e,Tanti dei la 
vo .i'o n i ha t o\.fo ac-ogl,mento 
a pa.ii e «la! 1 Dot» «pi indo 1 se 
vi/i ried'I'tiUito rdevei anno la 
competenz 1 anche po. l’anno ’67 
e. ove vi losse un avan/o. 1 
miglioramenti decorreianno dal 
1’ gennaio 1965. I rapp. esentanti 
della CGIL, che avevano annun¬ 
ciato il loro voto contrario, lian 
no perciò dichiarato di astenersi. 


Aumenta 
ancora 
il costo 
della vita 


Nel me«e «fi giugno secondo 
le valutazioni dellTSTAT. Tin 
«lice del costo della vita e au 
montato dello OT; rispetto a 
maggio c «lei 2 IT- uspctto al 
giugno ’b5. 1 mezzi aj consu 
mo. dal giugno 65 al gnigno 
'64, sono aumentati del 2 4 f >. 
quelli «lelTingrosSo deli' 1.7'* 
Per quanto riguarda 1 pie/Z] dei 
prodotti alimentali — nello stes 
so periodo — sono aumentati 
del 2.4 r < : quelli dei prodotti non 
alimentari e «lei sei vizi. ri«pet 
tiv amente, dello 0.6 e del dii',. 
Le spese per l'alimentazione, in 
fine, hanno contribuito notevol 
mente n far aumentare il «osto 
della vita: hanno avuto un in 

2 r r. 


All'atto della ratifica da parte dell'Ente previdenziale 


I rappresentanti CGIL, astenuti 


sull’accordo fra medici e mutue 


La vertenza non è stata impostata nè conclusa in un senso che aiuti la riforma previdenziale - Sottolineata l’importanza 
de! ritorno all'assistenza diretta - Si spera che essa non venga pregiudicata dall’opposizione di una parte degli Ordini 


Il Consiglio (Tamministrnzione 
dell’INAM. con Tastensione «lei 
rappre-entanti della CGIL, ha 1 . 1 - 
tificato ieri l'accordo raggiunto 
coi medici mutuafi«ti. dopo una 
vertenza che per tre mesi ha 
comportato pesanti ripercussioni 
«u milioni «li lavoratori. L'altro 
ieri, era avvenuta Tapprnvazione 
da parte nei m«hci. una parte 
degli Ordini provin«dah (di 19 
province fra cui Roma. Milano. 
Torino) si «• oppo-ta all'accor¬ 
do. giudicandolo m«(xi<fisfacente. 

\ Milano e a Roma gli Ordini 
dei Med c, hanno dato disposi 
/ioni m loro iscritti jxTChe p-o- 
-c-guano nell assistenza 'odi¬ 
mi .1 a- mutuati IN \M 
decisione j-«a; gra-e r olirai) 
zi«la Rimane inoltre asx-rta la 
vertenza con le altre mutue 
Nel dibattito d« 1 Cois gl o 
d'amministrazione. 1 rappresen¬ 
tanti CGIL hanno lamentato che 
la soluzione della vertenza, co¬ 
me anche la sua conduzione, non 
vedesse il rinnovamento del rap¬ 
porto fra medici, mutuati e mu¬ 
tue un caposaldo della riforma 
previdenzt.ile. Os«a «Uve venire ! 


risponde a reali esigenze lnfat 
ti. con la vertenza si sai ebbe 
IHituto dare un contributo rile 
vanto a! miglioramento mime 
dialo delTassistcn/a. aU'utih/za 
zionc coordinata dei servizi am 
bulatoriali. alla dcnvx-ratizzazio- 
ne defia gestione degli Enti mu 
tualistici e alla soluzione dei pro¬ 
blemi defia categoria dei medici. 

I consiglieri della CGIL hanno 
pertanto messo in evidenza co 
me la decisione della maggio 
ranza del Consiglio di ammim 
st razione delTIX’AM — a cui «! 
allinearono tutti gli altri Enti — 
di dare alla vertenza tutt'altra 
unpost.izione. ponendo come prcv 
bit-ma centrale quello defia go 
ner.ihzzazione defia quoto capi 
tono, abbi 1 non ,«/>Io .mpediio 
di utilizzare possibili!» e «orr, 
-pondere a gui'te aspettale 
ma abbia altre-i ridato vigore a 
tutte quelle forze che — dentro 
e fuori di alcune organizzazioni 
dei medici — ostacolano ogni 
reale miglioramento dei rappor¬ 
ti Enti, mutuati e medici, allo 
-copo di opporsi alla riforma sa 
nitana. Quando l'andamento del- 


pone fine 
mutuati. I pioblemi 
IKzngono sono gravi 
e la loro soluzione 
.iP!X)ito iiOMtivo di 


ai gravi disagi dei 


che oggi si 


e compii ss) 
richiede 1 n 
tutte le fil¬ 


ze interessate al rinnovamen'o 
del! ordina meni ) sanituno. I con 
Mglierx della CGIL dichiarando 
di non poter approvare l'accordo 
'(-si -i -ono infatti u-tuiiti) 


hanno affermato che sono proni 
a dare tutto il contributo richie 
-to dalla nuova situazione ite¬ 
li miglioramento dell'assistenza e 
la dimocintiz/azione dcll'INAM 


I La graduatoria delle Federazioni 


Elenco delle somme 
alle ore 12 di sabato 
Stampa Comunista 


vcr-ate all Amministrazione centrale 
6 ago-to per la Sotto-crizione della 


Federazioni Somme rate. 


decisa, certo, dal Parlamento, j ' ha d.mo-trato che la 

anche perche «ombra che tutti j ir,c> ‘* ' 0r - 1 ntl 
la chiedano e lo -u ss« | piano Pie 


rac« ini l.i pi vede Ma -i po'ev 1 
dare il'.i virtenza un imp»«» 1 


1 


1 


Giorgio Rossetti 


j /mi e < ixi-d'n ila agli obiettisi 
J della rifornii «he -o"o « , n 

{ / ninni'- li a«« «icn/i eff rare 
, compie*.) 2 i «crvizi «ffic.ro*! e 
ge-lione democratica degli «tes 
« 1 . .3) condizioni adegu i'e rii «vi 
lappo prof»-" male, culturale ed 
ec,ro per 1 nx-i ci. 4> fi 
nan 7 iarrento «a basi fi-cali «!< 1 - 
Ta—istenz.i s.initina. 

I-i parler edizione attiv i e re¬ 
sponsabile dei lavoratori e dei 
mod.ci e mussami per reil.z- 
zare la riforma, d'altro canto 
la situazione della mui-iali'a e 
earatieri 7 zata da gravi dt fice*n 
z«* dei s«*rvi 7 i e da una gestione 
burocrati!.) degli dalie') 

-lenz.i di tropp, Enti, ria un «i 
-tema di produzione e di di«tri 
bu/ione dei medicinali che favo 
risce soprattutto la speculazioit . 
da una spe-a sanitaria che da 
perciò un basso rendimento so¬ 
ciale; da circa 4'.7 defia popo¬ 
lazione che è fornata di mutua 
ti. Partendo da ciò, non si può 
non riconoscere che la posizione 
dell» CGIL corrispondeva e cor¬ 


neo aveva pro 
nabihtà rii attuazione. «1 entro 
| n quella fj«e contraddittoria rie! 1 
j la vrrtinzn coirlii-n con Tac I 
I « o do 

' Q ic-'n irco-do va vai ita'o *o 
1 ncndo p-e-ente- a) 1 gravi rìisag, . 
. (in per nx—i «ono stati co-’re'ti I 
' milioni di lavoratori e loro fa , 
| miliari: b> lo -ta'o di in-od«fi ! 
) -fazione in cu. «embraro tro | 
var-i melma di medici, c) 1 ! 1 
peggioramento dei rapporti tra 1 
medici ed enti, d) le conse ! 
guenze economico finanziarie del 
la vertenza, compre-e queTc che 
«ono rondate sui lavoratori ' 
U contenu'o dell'accordo é in > 
02-.1 oa-o madeffiiato. tanto «e | 
-1 considera in rapporto alla h , 
nea a-sun'a in,/ almen'e dalla 1 
miggioranz.i del Consiglio di am I 
ministrazione defi'INAM. quan’o I 
sopraiutto «e -i pen*a a quel 1 
che si sarebbe po'uto fare «olo i 
che si fosse cons.derata con 
-erieta e obiettività la situazione 
esistente ah'inizio della vertenza 
e «uccessiv unente durante alca 
ne fasi di essa. 

I consiglieri della CGTL hanno 
«ottohneato l'importanza del ri 
tomo all'assistenza diretta, che 


I • 

II 


Modena 

Matera 

Enna 

Melfi 

Ragusa 

Benevento 

R. Emilia 

Palermo 

Carbonia 

Biella 

Trieste 

Tempio 

Avellino 

Treviso 

Ravenna 

Sassari 

Arezzo 

Capo D'Ori. 

Averxano 

Sciacca 

La Spezia 

Pesaro 

Bergamo 

Imola 

Sondrio 

Como 

Crema 

Potenza 

Catania 

Prato 

Cremona 

Messina 

Gorizia 

Rovigo 

Firenze 

Pordenone 

Torino 

Taranto 

Asti 

Ancona 

Vicenza 

Bologna 

Bolzano 

Pavia 

Livorno 

Terni 

Latina 


82.150.500 
3.805.000 
3.600.000 
2.860.000 
4.315.000 
2.905.000 
47.520.000 
11.860.000 
2.360.000 
8.700.000 
9.750.000 
1.040.000 
3.440.000 
5.775 000 
32.875.000 
2.520.000 
15 707.500 

2.500 000 

1.500 000 
1.850.000 

13 085.000 
12.250 000 
5 805.000 
7.320 C00 
1.342.000 
5.150.000 
3 025.000 
3.015.000 
8.860.000 
13.590.000 
7.631.300 
3.990.000 
3.602.000 
9.000 000 
47.000.000 
2.200.000 
30.700.000 
4.729.000 
2.690.000 

10.000 eoo 

4.770 000 
60.000.000 
1.200.003 
11.273433 
16.914.400 
5.740.000 
3.000.000 


102,6 

76.4 
75 

71.5 

68.4 

67.5 

67.4 

65.8 

65.5 

65.4 
65 
65 

64.9 

64.1 

63.2 
63 
62,8 
62*5 

62.5 

61.6 

61.4 

61.2 
61,1 
61 
61 

60.5 
604 
60,5 

69.4 
60 
60 
60 
60 
56,2 

55.9 
55 
54.8 

52.5 

50.7 
50 

47.7 

46.1 

45.2 
45 

43.7 
43,1 
374 


Verona 

Brescia 

Milano 

Siena 

Venezia 

Belluno 

Varese 

Imperia 

Siracusa 

Cuneo 

Caltanisselta 
Caserta 
Oristano 
Grosseto 
Nuoro 
Alessandria 
Trapani 
Mantova 
M. Carrara 
Aquila 
Teramo 
Campobasso 
Cagliari 
Ferrara 
Padova 
Lucca 
Viareggio 
Ascoli 
Udine 
Bari 
Novara 
Parma 
Fermo 
Chieti 


5 020.000 
11.793.900 
55 000.000 
15.050 000 

9.000.000 
1.500.000 
7.067400 
2.888.400 
2 .220.000 
1.550.000 
2.092400 
2 812.500 
677.500 
6.500.000 
1.182400 
9.000.000 

2.542.500 
8 832.500 
2.500.000 
1.248.750 

3.137.500 

1.227.500 
1 912.5C0 

12.365 000 
4442400 
800.000 
1.995.000 
Picene 1.662.500 

2.257.500 
6.737400 
3.717.800 

6 000 000 
1.545.000 
1.095.000 


41.8 

40.6 

38.4 

37.6 
374 
374 
36,2 

36.1 

35.2 

34.4 
344 

334 

33.8 

33.6 

32.8 

32.7 

31.7 
314 

31.2 

31.2 
31 

30.6 
304 

30.1 

30.1 

30.1 
30 

29.6 
294 
28 
274 

27.6 
274 

27.3 


Pisa 

Lecco 

Fresinone 

Verbania 

Crotone 

Brindisi 

Catanzaro 

Genova 

Pistoia 

Macerata 

Lecce 

Cosenza 

Aosta 

Rieti 

Agrigento 

Foggia 

Savona 

Riminl 

Salerno 

Viterbo 

Forlì 

Perugia 

Trento 

Pescara 

Napoli 

Vercelli 

R. Calabria 

Roma 

Piacenza 

Svizzera 

Lussemburgo 

Germania 

Belgio 

Varie 


10 477.500 

1.702.500 
2.169.000 
1.650.000 
1 650.000 
1 875.000 

1 862.500 

18.267.500 

5 332.500 

2.117.500 
1.475.000 

2 125.000 

1 315.000 
868.750 

1.262400 
4 377400 

3.877.500 

2 905.000 
2.000.090 
1402400 

6 030.000 
4 305.000 

800.000 
1.658.400 
6.318.300 
1.44S.OQO 
1.162400 
10.213.750 
1 170 000 
2.080.000 
500.000 
191.620 
632.5C0 
129.810 


26,8 

26,1 

25.4 

24.4 
234 

23.4 
234 
22.8 
22,2 
22,1 
22,1 
22 
21,9 

21.7 
21 

1*4 

1*4 

194 

18.7 

18.7 
18.1 
18 
17.2 

16.4 
164 
16 
144 

12.7 
9,7 

52 

50 

47 

42,1 


Totale Naz. 848.339413 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

EMILIA 

FRIULI V. C 

SICILIA 

SARDEGNA 

MARCHE 

VENETO 

TOSCANA 

PIEMONTE 

LOMBARDIA 


6*4 

55,4 

S44 

53,8 

46,1 

454 

44 

43 4 

43,7 

41 


MOLISE 

LIGURIA 

PUGLIA 

ABRUZZO 

TRENTINO 

UMBRIA 

CAMPANIA 

AOSTA 

CALABRIA 

LAZIO 


A. A. 


30.6 

2*,4 

28.6 
28,4 
274 
264 
2 S 4 
21 ,* 
204 
164 


i - 1 
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Ieri dalle principali città sono partite milioni di persone 


Caos sulle strade dell'esodo dì Ferragosto 


Recuperati anche i corpi delle vittime 

Monte Bianco : torna il sole 

Si cercano 
i dispersi 

Un’altra vittima — Ancora non segnalati i tre 
svizzeri — Ricerche pericolose con un elicot¬ 
tero inadeguato alle necessità 



Carabinieri-cameraman 


controllano il traffico 

Le previsioni del tempo per il periodo dal 10 al 21 agosto: incerto 
Sono già 350.000 i turisti giunti a Roma — Migliaia di napoletani partiti 
per le località montane — Firenze semivuota — Traffico d’eccezione a 
Bologna — Paralizzata i’Aurelia in Liguria — Fabbriche in ferie a Milano 
e negli altri centri del nord — Incassi record alle stazioni ferroviarie 


COURMAYEUR — Quattro del sei alpinisti tratti in salvo con gli elicotteri mentre vengono inter¬ 
rogali nella caserma dei CC (Telefoto A.P.-IT Unità ») 


Dal nostro inviato 

COURMAYEUR, ti 

Il bel tempo itoti è servito a 
impedire che il Molile Bianco 
facesse altre vittime. Ulta cor¬ 
data composta da tre piovani 
alpinisti e da tuta fluida è stata 
travolta da una frana di neve 
e terriccio. Uno degli scalatori, 
il ‘Ideane Giorgio Patriarca di 
Corsica (Milano), è morto, un 
altro il 25enne Roberto Cervini 
di Milano è seriamente ferito e 
il terzo presenta lesioni meno 
preoccupanti. (Si ignora il no¬ 
me di quest'ultimo). 

Il gruppo era partito da 
Courmayeur alle 3 ed era di¬ 
retto alla vetta del Trellatese 
a 3.920 metri. 

Appena ricevuto V allarme a 
Courmayeur è stalo avvertito 


I bagni ancora proibiti 


Proteste e denunce 
a Sanremo per 
il mare inquinato 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. G 

Visto e considerato elle è pra¬ 
ticamente imjiossitiile nascondere 
la verità, l'iimministr.izioiie di 
centro sinistra clic rettile la cosa 
pubblica a Snmemo ha cercato 
di stendere una specie di cortina 
fumogena attorno al grave pro¬ 
blema della fognatura e alla gru. 
ve situazione contasi in seguito 
itila rottura del tulio terminale 
presso lo stabilimento df triturn- 
7 .ione e clorazione esistente in lo¬ 
calità c Foce iter cui il coman 
do del i*urto ili Sanremo ha dovu¬ 
to proibire i bagni di mure m 
nove stabilimenti balneari esc 
stenti nella zona. 

(Ili amministratori, non poten 
do negare che cffcttiramente il 
tubo si è rotto — e pare non ab¬ 
biano neppure il coraggio di diro 
jht (piale motivo si è rotto visto 
ette potrebbero anche venire im¬ 
putati alcuni costruttori privati 
che proprio sul tulio di scarico 
hanno gettato un molo [>er pro¬ 
teggere un tlezzo di spiaggia r; 
•■onuta - ccicalio ora di ect 
tate discredito sulla «t.mip.i nc- 
\ cosandola di voler mimare la 
città e di coler compromettere il 
turismo. Por fortuna i cittadini 
di Sanremo e gli ospiti non s; 
lasciano menare per i! n.iMi da 
intesto sorprendente atteggiamen 
to in (piamo sanno benissimo che 
non è certo colpa delta s 1 amila 
-e il problema ha raggiunto una 
fase cosi acuta come inetta de¬ 
nunciata da! medico p-ov inci.iV 
doti. Trilli' e (tùie Capitanerò- ri* 
i porto di fumerìa e di Sanremo 
che sono state costrette ad emet 
tere !a ben nota ordinanza con 
la quale vietano di bagnarsi pres 
so nove stabilimenti halnea r \ 

Anche questa manovra quindi 
l del «indaco democristiano e di 
quanti la pensano come Ini. seni 
I br.i destinata al fallimento Non 
solo pertanto ;1 prot. Ciuco ha 
sbagliato nel prevedere che n 
pochissimi giorni la tubazione 
sarebbe stata npa r ata. ma anche 
certe «uc pre-c di port/ione nei 
confronti dei ciomalisl. '(-«no 
state smascherate c la smentita 
i venuta netta e precisa da: tuo 
lan degli stessi stabilimenti in¬ 
teressati a! problema, da cittadi¬ 
ni d: Sanremo che questi stabili¬ 
menti frequentano e da osp.ti. I 
primi hanno detto a ciliare let¬ 
tere che sj risoneranno ogni azio¬ 
ne. sia nei confronti del comune 
che dei privati i quali hanno 
provocato la rottura della tuba¬ 
zione. I loro clienti si sono detti 
ancora oggi disporti a sottoscri¬ 
vere quanto verrà dichiarato in 
comune a proposto del grave sta¬ 
to di abbandono delta fogni!.ira 
della Foce. Gli ospiti hanno già 
fatto >cnti:e le loro p-otoste :t- 
travorso le lettere che hanno in 
dirizzato alla -Limivi nazionale. 
Prop-io questa mattina un q ion- 
diano milanese pubblica la lette 
ra di un cittadino di fognano t! 
quale dichiara di aver acquistato 
un appartamento a Sanremo in 
riva al maro e proprio nella zo¬ 
na dove l'acqua è stata dichiara¬ 
ta inquinata. * Fin dal 28 giugno, 
quando portai la famiglia a San- 
Vtnvo — egli scrive — l’acqua era 
inquinata por lo scarico della 
fognatura. Mi si disse che il gua¬ 
sto era momentaneo. Ritomai a 
Sanremo ITI luglio e trovai la 


situazione allo stesso punto. Al¬ 
l’ente turismo mi dissero di met¬ 
tere per iscritto queste osserva¬ 
zioni. Alla Capitaneria mi dissero 
che conoscevano il problema e 
che comunque potevo stare tran¬ 
quillo perché in quella zona non 
erano autorizzati bagni di mare. 
Ma allora perché mai il comune 
aveva autorizzato la creazione di 
stabilimenti balneari? Il 14 luglio 
comparvero i cartelli e non pri¬ 
ma z. 

la lettera di questo ospite san¬ 
remese potrebbe essere suflìcien- 
1 te a dimostrare la malafede di 
quanti vogliono addossare alla 
statuiva gli errori commessi dagli 
amministratori sanremesi i quali 
del resto sembra non sappiano 
fare altro che rigettare te accu¬ 
se ncrchè m quanto a provvedi¬ 
menti dimostrano di essere al 
quanto carenti. Il giovane « sub » 
Buglioni, che sta lavorando — 
quando il mare glie lo consente — 

] non ci ha nascosto le difficoltà per 
poter collocare il tubo nuovo. I 
mezzi che l'animin:«trazione gli 
ha messo a disposizione sono al- 
j quanto primitivi e insufficienti, 
i A projiosgo delie responsabilità 
| egli ci ha dichiarai di aver in 
! v iato in comune un vertvile col 
i quale descrive to stato della tu- 
I h iz'oni co'i come l’ha trovata 
! ne! momorvo .n cui gli è stato dot 
! to di intervenire. D'altronde «e il 
tubo non fosse stato sommerso 
dagli scogli, come da qualche 
I jvirte si vuole affermare, non si 
j «(ìieghcrclitie come mai egli abbia 
i dovuto fare u«o della dinamite 
i pc sbloccare il tulio avariato che 
, origmariamente poggiava su al- 
j cimi cavalletti in ferro. 


In Sardegna 


Donna in automobile 
rapinata da due 
banditi mascherati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6. 

Un nuovo episodio di banditi¬ 
smo é stato compiuto oggi in una 
strada dell’isola. In pieno gior¬ 
no. due malviventi mascherati 
hanno fermato un'insegnante ele¬ 
mentare tra Oschiri e Ozieri. a 
4 km. da quest’ultimo centro. 
Si tratta di un’arteria di gran¬ 
de comunicazione, ma i bandi¬ 
ti hanno spinto la loro audacia 
sino a operare in piena luce e in 
un’ora di intenso traffico. LTn 
segnante rapinata. la trentenne 
Maria Luisi Testoni di La Mad¬ 
dalena, viaggiava su una Wolks- 
vvagen con due figli piccoli. I 
banditi hanno bloccato la stra¬ 
da c uno dei due. armato di pi¬ 
stola. ha ingiunto alla signora 
Testoni di consegnare tutto il 
denaro in suo possesso. L’inse¬ 
gnante ha dato al malvivente 
10.000 lire. Quindi le è stato con¬ 
sentito di continuare li viaggio. 
I carabinieri hanno iniziato po¬ 
co dopo una rapida battuta nel¬ 
la zona, che però non ha (iato 
alcun esito 

Intanto, lo indagini della eli 
morosa rapina di Su Berrinau 
continuano a «ognnre il pu«-o 
Tutta la zone dove «i crede o «i 
dubita che i fuorilegge abbiano 
trovato rifugio, vengono setac 
cinte con l’ausilio di cani po¬ 
liziotti. Si c appreso che fra le 
40 auto bloccate I altro giorno 
sulla Nuoro-Macomer. vi era an¬ 
che quella di un alto funzionano 
della direzione generale dell’Agip 
che viaggiava con una signora. 


Per sostituire le monete «scomparse» 


i 
l 

i Nuovi biglietti do 500 J 
| alia fine dell'estate j 

i 
i 


la? nuove banconote da 500 
lire saranno messe in circola¬ 
zione prima della fine della 
e>tntc in modo ria sopperire 
alla carenza di monete metal¬ 
liche. l’osi ha dichiarato il mi- 
I ni-tro Colombo rispondendo a 
I una interrogazione presentata 
- (laIl oti Radi. 

I II ministro del Tesoro, nella 
1 ri-porta scritta, ha ricordato 
| che, con decreto ministeriale 
| del -1 luglio -cor«o. il tei mine 
di cessazione del corso legale 
I dei big ietti di banca ita 500 
I lire e Mulo 'pi-tato al jti -et 

■ lemure 11*06 (ferma re-tundo 
I la data dei .'11 dicembre prò- 

«imo. già fissata per il cambio 
l dei biglietti stessi presso le fi- 
I bah dell’istituto di emissione). 

Soffermandosi sulle cause 
I della carente circolazione del- 
* le monete metalliche. Colombo 

■ ne ha indicato diverse: mimo- 
! bilizzazione nelle macchine au¬ 
tomatiche; esportazione come 

I souvenirs dei turisti; improv¬ 


viso c accresciuto interesse del 
pubblico per la numismatica [ 
ed il collezionismo, alimentato ' 
da voci erronee od infondate ■ 
circa il valore di alcuni c.-rm- ; 
pian. 

« In effetti — ha aggiunto il I 
mmi-tro — la moneta da 5ò0 1 
lire viene largamente tesoreg- , 
gtata e sottratta alla circola I 
zaino. P-». effetto delia neces * 
-aria sostituzione possono seni- ] 
h r arc scarso anche le monete | 
da 10(5 e di 50 lire rìeue quan 
t«i*cvoIi qii i-iità -ono sfilo I 
immesse sul mercato ». Co- 1 
lembo rilega inoltre che nella • 
attuale fa-e di formazione e di I 
rapido sviluppo del collezioni¬ 
smo. molti conservano anche | 
monete prive di valore numi- I 
smnucu e aventi invece con- . 
sostento vcore reale. I 

A titolo d* curiosità si rrfe- • 
risce che al 31 dicembre 1965 i 
erano in circolazione 113 mi- | 
lioni e 584.000 monete da 500 
lire. I 


Ai due i banditi hanno aspor¬ 
tato soldi e oggetti di valore. 

La tattica adottata dai fuori¬ 
legge per effettuare In rapina, 
aveva comunque delle gravi la¬ 
cune. Si è appreso, infatti, che 
due fuorilegge (uno armato di 
mitra e l'altro di moschetto) al 
sopraggiungere della macchina 
dall’opposta direzione si sposta¬ 
vano entrambi contemporanea¬ 
mente verso il malcapitato, la¬ 
sciando sole le persone ferme 
al lato opposto. Nessuna delK- 
vittime ha però tentato di rea¬ 
gire. per paura di essere sotto 
la mira di eventuali altri ban¬ 
diti appostati nelle vicinanze. 

Pare a questo proposito che i 
fuorilegge fossero al massimo 
tre. Qualche rapinato, pratico 
dei luoghi e invitato a scrutare 
l’oscurità dai compagni, ha di¬ 
chiarato di non avere visto al¬ 
tri banditi nascosti fra le rocce 
del costone o all'erta nelle vi¬ 
cinanze. Sempre uno dei rapi¬ 
nati ha ancora narrato che un 
fuorilegge, in attesa che giun¬ 
gesse l’ennesima autovettura, si 
è addirittura seduto sulla rin¬ 
ghiera che costeggia la strada, 
appoggiandosi al mitra. 

Stamane è ripresa la battuta 
delle forze di polizia, che hanno 
iniziato a «da'riai e tutte le 
campagne compì ••«e fra Orane. 
Nuoro e Orotelli. Durante l'ope¬ 
razione di rastrellamento i«i 
tratta di un'azione che non ha 
precedenti) sono «tati ìdentifi 
coti numerosi pastori trovati nel¬ 
le zone battute da poliziotti e ca¬ 
rabinieri. Dopo ridcntificazionc. 
i pastori sono «tati lasciati al 
loro lavoro. Fino a questo mo¬ 
mento non risulta siano stati 
effettuati alcuni fermi. Ieri, por 
la verità si era parlato di due 
fermi, ma all’ultimo momento 
sono stati smentiti. E" vero che 
due pastori, che hanno l’ovale in 
località Corte, dove è stata tro¬ 
vata la « 750 > nihata e abban¬ 
donata dai banditi, sono stati 
interrogati «a lungo. I due pa 
stori avrebbero ammesso di es 
«ersi trovati nell'ovile la notte 
della rapina, senza tuttavia no¬ 
tare alcunché di anormale. Dopo 
questa ammissione, i due sono 
stati rilasciati. 

Sull'operazione criminosa, co¬ 
minciano a fiorire storie destitui¬ 
te da qualsiasi fondamento. Ne 
hanno inventata una che sembra 
tolta di po«o dai film vvc.-tem 
Alcuni giornali stamane hanno 
pubblicato che. se i fuorilegge 
non avessero effettuato il bloc¬ 
co stradale qualche ora più tar¬ 
di. si sarebbero certamente im¬ 
possessati di due miliardi di li 
re :n banconote, li trasporto del 
la crossa 'Omma — diretta a un 
istituto bancario di Nuoro — 
sarchile «tata effettuata a bordo 
di due auto normali con i con¬ 
ducenti vestiti come comuni 
turisti. 

Non è il caso rii soffermarsi 
sulla fantasiosa vicenda. E’ no¬ 
to a tutti — m Sardegna — che 
le somme dirette ai grossi isti¬ 
tuti bancari vengono regolar¬ 
mente trasportate, in pieno gior¬ 
no, e con la scorta di un nutrito 
numero di carabinieri. 

Giuseppe Podda 


subito il centro soccorso aereo 
di Linate da dove è partito l'eli¬ 
cottero AB - 201 - B pilotato dal 
maresciallo Giacinto Ginelli. 
che ieri aveva operato il sal¬ 
vataggio dei sei tedeschi sul 
Pcuterey. L’apparecchio ha po- 
! luto planare in prossimità del 
| Trellatese dopo vari tentativi 
j consumando così un grande 
quantitativo di carburante. A 
bordo è stato raccolto il ferito 
più grave e il morto, che sono 
stati trasportati a Courmayeur. 
L'elicottero non ha potuto ri¬ 
salire perché era terminato il 
cherosene. Una squadra di gui¬ 
de della Finanza si è allora 
messa in cammino per raggiun¬ 
gere il punto, dove, assistito 
dalla guida, era stato lasciato 
il terzo alpinista. 

Giova a questo punto ripe¬ 
tere quanto lo stesso marescial¬ 
lo Ginelli ci ha dichiarato cir¬ 
ca l'inidoneità dell'apparecchio 
per tali operazioni. 

L’AB-204-B ò un monomotore 
di potenza senz’altro inferiore 
a quella occorrente per mano¬ 
vrare ad alta quota. E' una 
macchina che non sempre rie¬ 
sce a contrastare efficacemente 
le violente correnti d’aria che 
si formano a quelle altezze. E 
se si verifica un guasto all’uni¬ 
co motore? Per imprese di que¬ 
sto tipo occorrono, secondo il 
coraggioso pilota, elicotteri di 
potenza più elevata e a due mo¬ 
tori. Solo così si può offrire un 
sufficiente margine di sicurez¬ 
za ai soccorritori, la cui vita 
non è meno preziosa di quella 
degli scalatori. 

Sull’altro versante la Gen¬ 
darmerie de Haute Montagne 
di Chamonix sta cercando di 
localizzare il gruppo dei tre 
svizzeri di Monlreux, i fratelli 
Sergio e Renato Bresson e 
Franz Baer, che coniavano di 
scalare la Aiguille de Chamo¬ 
nix, e dei tre giapponesi che 
si erano avventurali in direzio¬ 
ne del Petitbru. Gli altri due 
giapponesi per i quali si nutri¬ 
vano ormai serie preoccupali^ 
ni sono stati raggiunti nella tar¬ 
da serata di ieri al rifugio 
Charpua in compagnia di due 
alpinisti inglesi, dei quali pure 
mancavano notizie. Gli inglesi 
che hanno trovato scampo al 
rifugio Charpua sono Gordon 
Smith, di 21 anni, e Robert 
Warburton pure ventunenne. 
Finora l’Aluette della Gendar¬ 
merie di Chamonix ha recupe¬ 
rato questa mattina i resti de¬ 
gli inalesi Thomas Spacey e 
Richard Harris. 

Fino a questo momento, quin¬ 
di sarebbero due le cordate in 
pericolo sul versante france¬ 
se. anche se non si può esclu¬ 
dere del tutto che ve ne siano 
altre. Son tutti gli alpinisti 
infatti hanno la buona abitudi¬ 
ne, prima di iniziare le scalate, 
di segnalare agli uffici delle 
guide o alla polizia — italiana 
o francese non imporla — il 
proprio nome e la destinazio- 
j ne 

a. m. 


Venti scosse 
telluriche 
in Jugoslavia 

BELGRADO. G. 

Una sene di movimenti tellu¬ 
rici sono stati registrati dalla 
stazione sismologica di Titngrad, 
j cupoluogo del Montenegro. l-a 
prima scossa e stata avvertita 
jlle 18.47 e fino a Marnane, alle 
6.52. gli apparecchi della sta 
zinne hanno segnalato ben 20 
movimenti. Il piu forte ha rag¬ 
giunto il 7. grado della scala 
Mercalli. L'epicentro del feno¬ 
meno si trova ad una quaran¬ 
tina di chilometri a sud-ovest 
di Titograd, nei pressi di Pe- 
trovac, sul mare. Non si segna¬ 
lano vittime umane, ma — se¬ 
condo le prime informazioni — i 
danni materiali specialmente nei 
dintorni di Petrovac sono no¬ 
tevoli. 


11 grande esodo ertivo è inizia¬ 
to. Da ieri migliaia e migliaia 
di persone hanno abbandonato 
le città diligendosi verso ì cen¬ 
tri di villeggiatili a. ai monti e 
al mare. Le stazioni ferrovia!le. 
le strade, le autostrade sono sta¬ 
te prese letteralmente (l’assalto. 
Lunghe colonne di auto si sono 
formate sin dalle prime ore del 
mattino all'uscita delle grandi 
città. Ai caselli dell’autortnula 
del Sole nonostante la completa 
mobilitazione del personale, si 
sono registrati affollamenti mai 
visti. Lo stesso è avvenuto alle 
stazioni ferroviarie di Roma. Na¬ 
poli, Firenze, Milano, Genova e 
Torino. I treni straordinari che 
erano stati previsti dal ministe¬ 
ro dei Trasporti per il grande 
esodo di Ferragosto si sono su¬ 
bito riempiti e centinaia di per¬ 
sone hanno dovuto attendeie le 
corse successive |kt ti ovaie un 
posto, magari in piedi. 

Nelle strade migliaia di agenti 
e di carabinieri sono stati mo¬ 
bilitati per vigilare sul traffico 
automobilistico che anche ieri 
ha registrato diversi incidenti 
mortali Nel quadro della campa¬ 
gna [ier la sicurezza sulle stra¬ 
de la polizia ha già elevato 2151 
contravvenzioni per sorpassi in¬ 
cauti e per infrazioni alle regole 
sulla precedenza. Nonostante lo 
eccezionale spiegamento di forze 
le strade ieri non hanno retto 
al flusso automobilistico. In par¬ 
ticolare nelle grandi arterie si 
sono formate colonne che per ore 
ed ore hanno dovuto procedere 
a passo d’uomo intasando cosi 
anche la circolazione delle vie 
minori. Nella strada statale 
Adriatica, in particolare. l’attra- 
versamenlo delle numerose citta- 
dine è stato reso difficoltoso 
dalla presenza di migliaia di 
auto di turisti che si sono river¬ 
sati nelle località della riviera 
romagnola e marchigiana. Il 
tempo ha ovviamente favorito i 
turisti. A Roma il termometro 
ieri mattina alle 10.30. ha segna¬ 
lo 28 gradi; a Genova la gior¬ 
nata è stata caralterizzata da 
un sole splendido e da un leg¬ 
gero vento. la temperatura si è 
mantenuta ad un livello normale 
raggiungendo 25 all'ombra: anche 
a Napoli il termometro ha toc 
ca<o i 30 all'ombra. 

Per ora. comunque. 1 meteo 
roloei non azzardano ulteriori 
previsioni. Sj sa solo che «dal 10 
agosto al 21 perturbazioni pro¬ 


venienti dall Atlantico si sposte¬ 
ranno verso il Mediterraneo e 
l’Europa centrale mletessaiido 
anche l’Italia ». Ti aducendo 1 ter¬ 
mini tecnici usati dagli esperti 
delle « co'C* atmosferiche » si u- 
k-va clic* nel pei torio in questio¬ 
ne si potranno legisti aie peggio¬ 
ramenti sulle condizioni del lem 
pò che saranno più intensi sulle 
legioni settentrionali ma che po¬ 
tranno estendersi suH’Uahu cen¬ 
trale e meridionale particolar¬ 
mente sulle regioni adriatiehe 1 
meteorologi non precludono la 
possibilità di piogge e temporali. 
Si profila, sempie stando alle 
previsioni, un Ferragosto con 
l'ombrello che. mentre rischia di 
mandare all'aria il viaggio di tre 
giorni (13, 14 e 15 agosto) che 
molti stanno già pi «gettando, 
porterà un po’ di refngei io a tut¬ 
ti quelli che sono costi etti a ri¬ 
manete in città. 

Nonostante le varie e a volte 
contrastanti previsioni milioni di 
italiani sono già pattiti per la 
villeggiatura. Altri si accingono 
a partire oggi e domani, l’or i 
maggiori complessi industriali, 
infatti, le ferie inizieranno doma¬ 
ni ma va considerato che anche 
ieri in molte aziende il lavoro è 
cessato nel pomeriggio come al¬ 
la FIAT, alla Lancia alla Viberti. 
alla Michelin. alla L'eat. 

A Roma all'esodo dei romani 
ha corrisposto lami o di migliaia 
di turisti che hanno preso prati¬ 
camente possesso della città. 11 
numero delle loro presenze si 
avvia a battere qualsiasi record 
precedente: si calcola che sia¬ 
no già 350.000. Per ogni turista 
che arriva parte in media un ro¬ 
mano e mezzo. Alla stazione Ter¬ 
mini sono stati potenziati i treni 
in partenza con l’aggiunta di 
vagoni e di nuove corse. Nono¬ 
stante ciò centinaia di cittadini 
hanno dovuto fare lunghe code 
prima di riuscire a trovare un 
posto. Il traffico nella capitale 
si è un po’ alleggerito, ma nella 
Salaria, nella Cassia, neli’Appia 
e nelle altre arterie si sono re¬ 
gistrati numerosi intasamenti. 

Nelle spiagge laziali, nelle stra¬ 
de. ai laghi, iier il grande esodo 
die sconvolge tutta la regione 
la polizia, i vigili ed i carabi¬ 
nieri hanno predisposto un ecce¬ 
zionale spiegamento di uomini 
e mezzi. 11 problema principale 
è sempre quello del traffico, ma 
è stato predisposto un largo im¬ 
piego di agenti anche sulle spiag- 


« Ucciderò più persone di Whitman » 

Minaccia di sgozzare 
la figlia dopo aver 
incendiato la casa 
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TREVOSE (Pennsylvania). — Ennesima tragedia deila follia 
negli Stati Uniti. Charles Roeschen, 27 anni, padre di cinque 
figli, ha dato fuoco alla sua casa ed è uscito nel giardino con la 
figlioletta di 18 mesi in braccio. Nella destra stringeva un col¬ 
tello. Quando i vigili del fuoco, chiamati dai vicini, sono giunti 
sul posto, l'uomo ha avvicinato la punta della lama al collo dela 
figlia urlando: « Ucciderò la bambina e molte più persone di 
Whitman se vi avvicinate *. Alcuni poliziotti lo hanno ferito a 
fucilate. La bimba i stata salvata. Il folle è stato trasportato 
in gravi condizioni in una clinica. NELLA TELEFOTO (presa 
con il teleobiettivo): Charles Roeschen nel giardino mentre 
stringe il coltello puntato contro la sua figliofetta. 


gè. in tutti i luoghi ili vulog 
g'uuiru. e ambo tifilo citta rie 
.«orte i>er la tianquillità (lei vil¬ 
leggianti elio hanno lasciato ì 
piopri appait.unenti abbandona 
li. Per l'x Operazione Feriugo 
sto v. i caiabmieii hanno oiga 
m/zato un p.ano complesso terra 
male aria: un moluscnto di alto 
lime, il i Sandulli Mori un » un 
me*//, ili 12 metri con equipaggio 
misto di sommo/zatoi i battei à 
le acque del maio di Roma; an 
che il Teveie subirà continui con¬ 
trolli con due * glieii.mil -> (cioè 
due grossi motoscafi privi di giu- 
glia per |>oter passale sotto (ioti 
te Milvio. che scivoleranno lungo 
le acque del fiume <1 1 Castel 
Giubileo a Fiumicino. Sus-n p:o\- 
vodimento e stato pieso ;n-r quan¬ 
to riguarda il lago di Inacciailo 
e (niello di Cartel Gancìolfo. Fel¬ 
la disciplina del traffico, dome 
mea piossuna. G elicette! i. con 
a Ixirrio ufficiali dei c.irabimeti, 
e tutti collegati con telec.mieie 
a ciicimo interno alla Sala oim- 
rativa centrale, sorvoli*!unno tut 
te le strade; un maggior uiitneio 
di uomini, coca mille, .«.nonno 
anche distribuiti con un aume;\o 
di mezzi dalle < gazzelle s. alle 
motociclette. Anche Taninutiistr.i 
zinne comunale ha deciso di mi 
;x*enare tutti i vigili urbani di 
s|Minibiii. concenti onduli nelle 
zone periferiche della città sulle 
più imiMirtanti consolari. 

A Napoli, l’occc/ionaie ondata 
di caldo ha spinto numerosi gi¬ 
tanti sulle spiaggie del litorale. 

I treni della Cu cium cmiv tana e 
della fumana sono stati piesi 
d’assalto da miglbaia di perso¬ 
ne. Gli automobilisti, invece, si 
sono diretti verso le località iiimi 
tam* della Campania: i boschi del 
Partono m li pinta e quelli del 
Tabunio nel Sanino. Gli stia- 
nieri, come al solito, hanno affol¬ 
lato i vaporetti e gli aliscafi per 
Capri ed Ischia. 

Anelli* a Firenze sj è registrato 
un notevole aumento di turisti. 
La città è semivuota: solo grup¬ 
pi di tedeschi, svizzeri, austria¬ 
ci. inglesi si aggirano per il 
contro storico per la visita ai 
monumenti, alle chiese e alle 
gallerie. I fiorentini rimasti so¬ 
no quelli elle non possono lascia¬ 
re la città per motivi di lavoro. 
Oggi (lem «.iranno in molti a di¬ 
rigersi verso i centri della pro¬ 
vincia. Già ieri nume! ose auto 
si sono dirette verso la Versilia, 
la montagna pistoiese. l’Abelone 
e Vallomhrosii. 

Un traffico d’eccezione si è re¬ 
gistrato ieri a Bologna; l’intera 
città è rimasta assediata da co¬ 
lonne interminabili di vetture 
dirette verso la riviera adriatica. 
Come è noto, le auto sono an¬ 
cora costrette ad attraversare 
la città a causa della mancata 
ultimazione dcH’nrtena di scor¬ 
rimento che dovrà servire a col¬ 
legare le varie autostrade già 
realizzate o in fase di costruzione. 

La via Emilia ancora una voi- 
ta, ha dovuto sostenere Tinte 
ro volume di traffico dei veicoli 
provenienti dall'autostrada de! 
Sole. Altre notizie allarmanti sul 
la intensità del traffico sono 
giunte da Genova e dalla Ligu¬ 
ria. Non meno di mezzo milio¬ 
ne di auto — stando ad un pri¬ 
mo calcolo — circolavano ieri 
in tutta la regione. L’Anrelia è 
rimasta paralizzata e sulla stra¬ 
da si è formata una intcrmina 
bile colonna di auto. Si c co«i 
ulteriormente rivelata l’insuffi¬ 
cienza della rete stradale della 
Liguria dove passa il 70" del 
traffico internazionale con la 
Francia e ITnghilterra. Nono«tan 
le le difficoltà della circolazioni' 
negli allierchi della riviera è 
«tato registrato il tutto esaurito 
A Milano l’esodo è entrato nel¬ 
la fase cruciale - oggi centinaia 
di migliaia di persone lasceramo 
la cttà diretti verso le spiag 
ge del Tirreno e rioH’Adriatico 
l.c partenze — numerose anche 
ieri — hanno fatto registrare in 
ca«si record alla stazione crn 
troie. In trenla«ei ore (dalla mrz 
zanotte fra il 4 e il 5 alle sei 
di ieri mattina) gli «portelli han¬ 
no incassato circa 90 milioni di 
lire. La città è «cmivuofa. Ol¬ 
tre alle fabbriche, parecchi ne¬ 
gozi hanno già esposto il con¬ 
sueto cartello « Chm«o por fe¬ 
rie ». I (reni sono partiti «traca 
richi. Migliaia rii auto hanno im¬ 
boccato l’autostrada 

In Alto Adice dopo una setti¬ 
mana quasi ininterrotta di tem 
porali ieri 7» tornato il sereno 
che ha così favorito Tafflusso di 
•uristi nel’e rvrinc. no li !oca!:*à 
montane M passo del Brennero, 
che l'altro -'eri aveva registralo 
in entrata 12 726 vetture, il traf¬ 
fico è sfato intenso per tutta 
la giornata e sj prevede che 
oggi sì superi d record degli an¬ 
ni passati. 

Anche gli altri valichi di con¬ 
fine con l’Austria, e cioè quelli 
eli Prato Drava e di Re«ia sono 
«tati freouentatiseirni dopo la 
contrazione del flusso turistico 
registratasi in seguito agli atten 
tati terroristici 


Ai lettori, 

agli abbonati di 

«Rinascita» 


In neca-òoiic del Ferragosto, 
conio ogni aitilo, «aliato 
prossimo Rinascita non 
uscirà. I.a rii i»la riprende¬ 
rà regolarmente le piihhli- 
iM/ioni eoi numero di sa¬ 
ltalo 20 agit'lo. 
Neirantiivers.il io della mor¬ 
te di Paimiro Togliatti, Ri- 
nascila del 20 agosto pulì- 
hi telici à : 


Direttive oigani/z.itive di 
Paimiro Togliatti al par¬ 
tito negli anni 102.1-1021 

Lettera di Togliatti a 
Lungo del (lieeinhre TI 

I coni unirti e la nuova 
Cortilii/iouc l (apporto 
di Calmilo Togliatti, al 
gruppo eommii't.i della 
Gortitnciilc) 


\ vacanze: 
: liete : 




RIMINI RIVAZZURRA - VIL¬ 
LA STELLINA . Via Galvani, 
26, tei. 30.914 - Vicina mitri - 
Camere balconi - Ampio giar¬ 
dino • Cucina genuina - Auto¬ 
parco - Dal 25 8 c settembre 
L. 1300 lidio compreso. 


RICCIONE - PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42.734 . Vicina ma¬ 
re * Moderna - Tranquilla con 
tulli i conforts - Cucina con 
specialità gastronomiche - Set¬ 
tembre 1400 tulio compreso. 
Interpellateci. 


RICCIONE PENSIONE LOUR¬ 
DES - Via Righi, 20, tei. 41.335 
Direzione propria . Vicina ma¬ 
re • Tutte camere acquo calda 
e fredda - Ambiente distinto e 
familiare - Dal 20 al 31 8 Lire 
1700 - Settembre L. 1300 tulio 
compreso - Interpellateci. 


RIMINI - MIRABELLO . PEN- 
SIONE PERUGINI - Via Peru¬ 
gini, 22 - 100 m. mare - camere 
acqua calda - cucina casalin¬ 
ga dal 20 8 al 31 8 L. 2.000 - 
settembre 1.600 - compreso par¬ 
cheggio - giardino - zona tran¬ 
quilla - sconti bambini fino a 
6 anni - Direz. Prop. 


RIMINI - VILLA ISIDE . Via 
Laurenlini - Vicinissima mare 
Camere libere dal 20-8 L. 1.500 
Settembre L. 1.350, tutto com¬ 
preso. Prenotatevi in tempo te 
lefonando al 27.326. 


RICCIONE . PENSIONE GIA- 
VOLUCCI . Via Ferraris, 1 - 
Dal 20 al 31 8 L. 1600 - Set¬ 
tembre L. 1300 tutto compreso - 
100 m. mare - Gestione prop. 
Prenotatevi! 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO . CICLI - SPORT 

4) L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in¬ 
clusi km. 50): 

Fiat 500 D.L. 1.150 

Bianchina 4 porti ...» 1 450 
Fi.it 500 D Giardinetta . » 1 550 
Bianchina Panoramica . » 1 uni 
F*at 750 (UHI D) ...» 1 650 
Fiat 750 Trasformabile . i 1.700 
Fiat 750 Multipla ...» I 900 

Fiat 850 » 2 100 

Aii'tiii A 40 S.» 2 200 

Volkswagen 1200 . . . . » 2 300 
Fiat 1100 D .... » 2 500 
Fiat 850 Coupé . ...» 1 500 
Fiat 1150 Fani (8 posti) . » 2 QUI 
Fiat 1100 R ...» 2(4» 

Fiat litio D.SU’ (Fani.) » 2 IMI 
Fiat 850 Spyder . . . . » 2 750 
Fiat 124 ... il'.W) 

Fiat l kO S \V (Fani.) . » 3 0*» 

Fiat 1500 » .{(Min 

Fiat 1500 Lunga ...» 321» 
Fiat 1800 ...» 3 .;i» 

Fiat 1800 S W (Fani) . » 3 tuo 

Fiat 2300 » 3 V» 

Fiat 2300 Lu "0 . . . . » 3 600 
Telefoni 420.942 - 425.624 420.81* 

Aeroporto Tel. 601.521 

LAVORATORI! Volete andare au¬ 
tomobile buonissima occa'inne an¬ 
che pagami nto rateale? Rivolge¬ 
tevi dott. Bramimi. Piazza Liber¬ 
tà. Firenze. 


26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO l_ SO 

ASSUMO ragazza apprendista ca¬ 
meriera e ragazza die abbia atti¬ 
tudine a imparare cucina; Risto¬ 
rante «Mulinacelo». S. fasciano 
Val di Pe«a iFirenze) tei. 820 222. 


AVVISI SANITARI 


RAI • RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

COMUNICATO 

Si informa che 11 numero del 
centralino telefonico della RAI 
Radiotelevisione Italiana di Ro¬ 
ma dalle ore 00 del giorno 8 
agosto p.v. verrò variato da 
«7M in 3878. 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centrc Medico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO «3 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
deite « «ole » di«fun?,iont e de¬ 
bolezze «essnali di origine ner¬ 
vosa psichica endocrina ineu- 
rastenia deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Virtie prematrimo¬ 
niali Dott- P MONACO. Roma 
Via Viminale, 33 (Stazione Ter¬ 
mini . Scala «int*vra. piano se¬ 
condo. Ini- 4. Orario 9-12. ifl-ti 
escluso tl sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gmr* 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tel. 471 110 (Au*. 
Com. Roma 16019 del M otto¬ 
bre 1956). 


i 


















PAG. 6 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 7 agosto 1966 


•Settimana nel mondo 

Inquietanti 

prospettive 


Il mondo si trovo davanti a ha condannato le azioni di 
inquietanti e drammatici inter* guerra lungo il 17. parallelo. La 
rogativi: (jual h lo shocco de* pretesa di alcuni commentatori 
gli ultimi — tempre più gravi ufficiali US \ di scorgete nelle 


e accelerati — passi dell'esca 
Infiori USA nel Sud Kit asta 
fico? SI b alla vigilia di un con 


dichiara/ioni del premier india¬ 
no anche iin’alludone alle pie- 
stilile infiltrazioni norrivietna- 


fiitto più vasto che potrebbe mite nella zona, non regge di 
compromettere la [tace dell’Asia fronte olle effettive nffermazio- 
e del mondo? Questi interroga- ni di Indirà, la (piale ha par¬ 
tivi sono più clic mai attuali og- l'ilo della possibilità di ima 
gi, dopo gli avvenimenti dolPiil- estensione ilei conflitto. Ci si è 
lima .settimana che tono rotisi- riferiti palesemente, nella pre¬ 
stiti in ili» crescendo allarmante sa di posizione indiana, alla 
degli alti aggressivi americani possibilità — sempre più tenut¬ 
ili Indocina: intensifiea/ionr la in ipiesti ultimi tempi — che 
dei bombardamenti ul Nord: «li americani po-sano invadete 
massicci bombardamenti (ben la parte setirnliinnalr della zo- 
ipiuttro in sidi sei uiornil lungo mi, in vista di estendere I ag- 


Incivile esplosione dell'odio antinegro nel «quar¬ 
tiere del ceto medio» della grande città USA 


I ^01 I O S-. 

razzisti di Chicago 
scatenati contro King al 
grido di: «potere bianco» 

Migliaia di bianchi lanciano insulti e sassate contro la composta dimo¬ 
strazione di negri e integrazionisti bianchi capeggiata dal Premio Nobel 
Luther King — Battaglia con la polizia 


la fascia smilitari//aia clic ven¬ 
ne segnala dopo gli accordi gi- 


gressione conilo la Repubblica 
drmorrulita del Vietnam miche 


nevrini ilei 1951: bombardameli- sol piano terrestie. 

ti ni ronfine della Cambogia e Tra gli altri avvenimenti di 

tirilo filetto territorio cambo* rilievo della settimana sono gli N@W TOfK 

ginno; bmnbntdaiiieiili e opera- sviluppi della situazione argen-- 

/lotti militari nel Laos; infine lina. Dopo la (iiiti«tir.i tempo- 

il riebiamo alle armi di decine tanca delle Università — « co- MaIPnhn 
di migliaia di subbili americani: vo di sini-lrismo o di bnlsee- 11611 01111 

■16.000 per il .solo mese di ot- vistilo ». secondo la propagati- .. ... 

tobre. la cifra più alla mai toc- da della giunta militare che Q| f#||*| 

rata dopo la fine della guerra ha assunto il potere n line- 

ili Corea. »"S Aires — un'iimlaia di sde- |?lC3?lijjf IJS' 

Questi passi dclIVvai/utimt ** ,,M 0 '‘j. I’ 1 o'teto si è leva- 

hanno gettato allarmo e preoe- ,a,J . m ’ l,a . Ar T"!' ì VlÉ 

t'itpuz.iono nel mondo: il «egre- n " in mila I Amena Lati- ** » 

tu rio generale dell’OMI. cl.e "" l'articolarmcnte gravi si fa- 
giovedì scorso ha avuto un eoi- ™" n " lp ««nsegiienze in , risposlil rf „- 

Imptio eoi, il sottosegretario di '^genlttia. dove studenti e prò- mi(a , 0 nazionn | e 

stalo ni nericano Hall, il quale lra ' ««*» M tu per porre ter 

aveva sollecitato l'ineonlro per ‘■l'prestano a lasciare il paese nel Vietnam » p 

conoscete l'opinione di U Titani »" T , " ,n sn,, " s,ì ' rr 1,1 n "*' me ,U dl manifestanti 
sul eonflitto nel Vietnam dopo 
gli incontri di Mosca, lui dichia¬ 
rato drammaticamente elio la 
piega degli avvenimenti è diven¬ 
tata « estremamente pericolosa » 
tanto clic «i possono temere 
sviluppi disastrosi por la pare 
F. si badi bene, questa afferma¬ 
zione nnn viene rnllcgntn al ti- 


CHICAGO. 6 


Come si è delio, la battaglia 


Nell'anniversario 
di Hiroscima 
manifestano per 
il Vietnam 


/ razziati hanno ancora una fra poliziotti e bianchi è scop- 

i-olta aggredito e ferito negli piata soltanto dopo che la di¬ 
stati Uniti: il loro bersaglio è mostrazione negra era finita; 

stato il combattente dei diritti un agente di polizia è stato ag- 

civili Martin Luther King, pre- gradito, gettato a terra al ori 
min Xobcl per la pace , che do « è amico dei negri », pie- 
ri stato colpito a sassate vieti- chiato c ridotto in fin di vita, 
tre dirigeva, in un quartiere Una folla di centinaia di per 
bianco di Chicago, una dima- sane ha seguito il pestaggio 
straziane •per l’afformazione con applausi ininterrotti. 


delle libertà civili della popo¬ 
lazione di colore 
La dimostrazione era stata 


Martin Luther King à stato 
intervistato subito dopo la ma¬ 
nifestazione: t Sono costretto 


NKW YORK. C>. essa partecipavano migliaia d 
In risposta all’appello del « Co- negri e centinaia di bianchi an 
mùnto nazionale di coordinainen- lirazzisti. 


debitamente autorizzata e ad a ripormi anche fisicamente; 
essa partecipavano migliaia di debbo fare in modo che venga \ 


tu per porre termine alla pietra 
nel Vietnam», pai cecine migliaia 


’gn e centinaia di bianchi an ( ,u a i ltce iodio che anima la 
■azzisti. società americana. Non ho mai 

Squadracce di bianchi razzi- visto tanto odio, tanta malva 


■I Vietnam», petecchie migliaia ‘’T , , " *»»» °aio, ionia malva 

i manifestanti contrari alla imi- stt intruppate da dirigenti dei 0 , ta come qui a Chicago, neon 



Fu firmato a Mosca 
nel 18° di Hiroscima 

La Provila telebra 
il 3‘ anniversario 
del trattato anti-H 

Sottolineata l’attualità dell’accordo anche come 
base per sconfiggere i fomentatori di guerra e 
l’aggressione USA al Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Tre anni or sono, il 5 agosto 
1%’3. proprio (tifa vigilia del 1S 


sempre duoli Stali Uniti, contro 
il Vietnam: e quello perche * le 
bombe atomiche lanciate su Hi 
rosenna e Nagasaki, erano olite 
che la prima bordata della guer 


anniversario dello distruzione di r , a f rt ’dda. itti tentativo ili intimi 


Hiroscìma veniva firmato a Alo 
sca il trattato contro gli ciperi- 
menti nucleari nell'atmosfera, nel 
lo spazio c negli oceani. Anche se 
oltre cento governi sottoscrisse¬ 
ro l'accordo, non fu possibile pe¬ 
rò. soprattutto per il rifiuto fran¬ 
cese e cinese, portare avanti la 


dire i popoli dell’Asia che si sol 
levavano i x>r la liberazione un 
zumale ». Il tanno delle bombe 
atomiche sul Giappone, continua 
il gioì naie, non derivava infatti 
da una necessità militare, come è 
stato riconosciuto più di iuta voi 
tu dallo stesso comando stipe 
i iure anici legno Ma che cosa 


azione per liberare l’umanità del '"ire annua io s a cr i (l, 'a 
la minaccia di sterminio Poi la rappresenta oggi ^ il traino di 
.«■fi, «iridile intcrn/izimmle incornili Mosca del JJ6.I Lll mutile PCZ 


situazione internazionale incornili 
ciò ad aggravarsi con l'aggres 
siouc americana ni Vietnam, ro¬ 
si oggi — 21 anni dopo lo scop 


zo di carta o piuttosto un punto 
fermo, una indicazione precisa di 
uno sharia da seguire per sali a 


pio della prima atomica sul (mandare la pure / rmnmn.fi 


Giappone — la terribile arma non 
ù ancora stata messa ol bando 
Vi è un collegamento — scrive 
stamattina Victor Maievski stillo 


della stampa sovietica non lascia 
no davvero dubbi sulla risposta 
clic alla questione si dà a .Mosto: 
d trottolo — scriveva j n-r esciti- 


liberalo ivi stabilitosi. Il prò- litica statunitense nel Sud-Est movimenti filonazisti di Chica- che nel Mississippi e neppure CHICAGO — Un uomo di colore tenta di difendersi dalle percosse stane americana alla Corea e la 

.. . » 1 . ... I__- .4.. ztrt ni strisi no ZI Kl-ionol Si III il /(A il I f • « f __ t Jt J __ kt .11 .1_ J * M -. _ 4 Xtr» 4 I* . I T..:i A \ ■ • .1 ,1 _ . 


* li i ti ti 11 invi i li nu unta torvi etimi M t ,, 

Provila — fro lo distruzione di l )m u ’ rl . Si ‘ ra SIi a nulla ,n 
Hiroscima. la successiva aggres- »«’*’ “ T'" 


fessor \V.irretì \mbrose, do- asiatico hanno commemorato og 

retile di iiintmiialiea nll’Uiiiver- {fi U 21 esitilo aiiimer.siiiio de 
... ■■ n , • ■ i- i - bombardamento di Hiroshima mi 

s,t, ,1. Buenos Aires. I... bel tà- 1<|n({() neHe stradc ()i New York 

iato che I esodo «aia partoolar* j dimostranti portavano Cinteli 
mente massiccio datti clic la mi* con scritte tome « Non vogliami 
«tira — assolutamente «en/a prr- un’altra Hiroshima, mettete ini 
celienti: poiché nell’America mediatamente fine alla guerra» 


asiatico hanno commemorato og- go si erano assiepale lungo il nell'Alabama ». 
gi il 21csinio anniversario del percorso che avrebbe dovuto 

bombardamento di Hiroshima sfi- percorrere il corteo della gente _ 

laudo nelle strade di New York. di cohre Q uando ,j ( }ntt. King. 

I dimostranti portavano cartelli cammim „ dn lentamente, è ar¬ 
cali scritte tome «Non vogliamo . , ,,, ,. 11^.^ . 

. mS.lt, - 1 . I lirfiulitmn mot loto in. Tirato all UltCZZa di UH CUI- 11110 Cl 


di due razzisti armati di sbarre di ferro (Telefoto ANSA l’«Unità») | barbara guerra condotta oggi. 


I.alimi le università hanno qua 


mediatamente fine alia guerra », cicchin dove la folla razzista 
« 1945. Hiroshima- bomba A - 1%«. era più numerosa e aggressi- 
Vietnam: napalm » e « .lohnson va. insieme alle invettive e 


... .. sodino deirimmimi- \ teiti.iiri: napalm » e < .mnnson va. insieme alle invettive e 

ubato ilei < olloqm avuti da 1 d| ,jj i n di„e„den/a dal no- ,,arl!, dl I ,acc e fa * a guerra». nf ,fj huulfi contro t riPflri. so- 

I baili recentemente nella capi- _ .... 1 . .. __l I manifestanti si som, poi rac- „„ cnoci „ hnia. 


Titani recenlenteiile nella capi¬ 
talo sovietica: si ha«a in realtà 
.«ni convincimento di II Tlumt 


Inre politico — avrà conseguen¬ 
ze disastrose per il progresso 


I manifestanti si som, poi rac¬ 
colti al Roekcfeller Center di¬ 
nanzi alla sede di una compagnia 


no partiti anche sassi e botti¬ 
glie. Anche un coltello à stato 


sul convincimento ili t) t lumt , ,.. 7 „• » • nanzi tuia seue ni una compagnia à’ r 

elio eli Siiti [Iniii nnn iute,,- ‘ultimilo c tecnico doli Argenti- che produce napalm e vi sono Ioni fato contro Luther ma l ar- 

I .. , .- ma e.per il sin, prestigio in tutto stati scontri, tuttavia non gravi, mt J p andata a colpire un rn- 

nno abbandonare la loro poh- 1 , gruppo di contro (limo pazzo bianco dall'altra parie 

tira verso il Vietnam: basala . . ...... c.^ 


adesso .soltanto sulla pressione 
militare e sulla presunzione di 
piegare i popoli del Vietnam 
con gli atti di guerra. 

Egualmente preoccupalo sono 
state le reazioni ilei primo mi¬ 
nistro indiano signora Indirà 
Gandhi, in particolare ai bom¬ 
bardamenti effettuali ili HÓ2 


La siliinzioue in Nigeria, do¬ 
po il rol|io del eoli,lineilo dn- 
vvnn contro In giunta militare 
andata al potere nel gennaio 
scorso, è ancora lungi dall’esse- 


stianti. 

Anche a Washington, centinaia 
di pacifisti hanno fntto dimostra¬ 
zioni a poca distanza dalia Casa 
Bianca mentre si festeggiava il 
matrimonio della figlia del I J re- 


della strada. King è stato in¬ 
vece ferito alla testa con un 
grosso sasso. 

La polizia pareva impotente 
di frante alla violenza razzista. 


re chiarita. Sembra palesarsi un I sidente. I dimostravi, alcuni dei Inizialmente i poliziotti hanno 


accorilo tra i letulcrs delle popo¬ 
lazioni siid-ocridenlnlì (vomita) 
con le popolazioni del Nord, a 
danno degli Ilio dell’Oriente. 


quali scandivano in coro la frase colpevolmente fatto finta di 
« Hey, LBJ (il Presidente), quali- niente: essi sona intervenuti 
ti ragazzi hai ammazzato oggi? » soltanto dopo che molti razzi¬ 
atilo sfilati dinanzi alla chiesa s f t arevauo cominciata ad ag- 

dove venivano celebrate le nozze__t:.:„,i- 

dì I.urv Barnes .lohnson. predire anche alcuni poliziotti. 


zzz u "™;r r, r t**™ — r u r, a ' r r\ 

„o del vrl l ’.T.o il r r. f «" H, ‘‘ ' ,l "" fra7,,, t ,:, menio Una manirestazione analoga è E o ,Jor « rhe 1(1 zn,l(1 ~ 

I del governo di uno «tato thè del territorio nazionale in regio- avvenuta a Niagara Falls. sul un quartiere periferico abitato 
3 parlo lU’IIi* rOllllllI^SKlIIO In* nnlniin»»H* il «infiniti infimi nnntA f*hp pii Slnti Urti# i rìn imniertnii n lìirmln hfìTilhi*- 


Una cerimonia che non tutti gli americani hanno gradito 

Forti critiche a Johnson per il 
matrimonio «regale» di Luci 

Dimostrazioni pacifiste durante lo sposalizio * il « N.Y. Times » ha pubblicato una lettera nella 
quale si muovono aperte riserve per l’eccessivo fasto profuso mentre nel Vietnam i giovani 
muoiono • Una torta di 150 chili, 700 invitati e uno spiegamento di forze senza precedenti 


... ......autonome, o quanto meno 

partita (India, (.aitati:, Bolo- , ( . ri ., sillI1( . € |,.|| t . popola- 

k. • A K k. .1 .... —Il .1.11»_! ' 1 


nia) per il controllo delParmi- 
«tizio del ’éf. In signora fàitidbi 


/inni Ibi*. 


ponte che separa gli Siati Uniti da impiegati e piccola borghe- 
dal Canada. Altre dimostrazioni sia — è diventata un vero c 
pacifiste sono state preannunciale proprio campo di battaglia. Un 


Nostro servìzio 

WASHINGTON. C 


in parecchie città statunitensi. 


ntaiii hai ucciso oggi? ». Un 
manifestante portava sulle spal¬ 
le un piccolo feretro di car- 


dirigente negro ha dichiarato: „ f ffi de i ,one ’ Anchl * , icri - , « 1 i " ranU ‘ •« 

^ Presidente degli Stati Uniti, e piova generale. Johnson era 

« raramente Qìev <> ™sto m { , J „ e , 8 dj ot ,gj | d ignora Nu- .stalo accolto dn una folla di 
passata una folla così acceca- gent. moglie di uno studente uni- dimostianti. .Alcuni gli hanno ur¬ 
ta dall’odio razzista: sembra- vfcrsitano come lei. Patrick J. luto: c Assassino! Macellaio». 
vano forsennati; e nello stesso Xugent, figlio di un industriale Da pm parti ò stato notato 
tempo tutto dava la chiara itn- dell'IUinois. Il matrimonio reli- che lo sfarzo della cerimonia e 
pressione di un’aggressione K l0S ° è stato celebrato nella Cat- dei preparativi per il matrimo- 
meiicolosamente preparata», tedralc cattolica dell’immacolata rito.delta diciannovenne Luci si 

~ _J- Concezione. Il rito civile e stato e rivelato eccessivo. E Johnson 

Gruppetti di razzisti si muove- com pj ldo a j] a c aS a Bianca. Nel è stato accusato di andare in cer- 
vano rapidamente , salivano su- cor50 della cerimonia sono state ca di nuove simpatie, nel tenta¬ 
gli alberi dei viali attraversati organizzate manifestazioni paci- tivo di riconquistare con t mez- 
dal corteo: da dove lanciavano Uste, per mettere in risalto la zi classici di certa demagogia 
sassi e ingiurie. In mezzo a sconvenienza del fasto profuso di stampo « monarchico » almeno 
minila emina indescrivibile il dai Johnson mentre gli USA sono una parte di quella popolarità 
corico dei negri e dei bianchi ^vant, a, gravi problemi del che la guerra nel Vietnam gli ha 

_j•' Vietnam e a quelli interni del fatto perdere. 

antirazzisti dai a Una dimo.t a- razzisITK} Anche sulla scelta della data 

ztorte ni grande forza morale e La sposa è stata accompagna- delle nozze sono state poste molte 
civile; sotto le sassate che ta all'altare dal Presidente John- riserve: ventun anni fa. il 6 ago- 
spesso andavano a segnare di son. Ad attenderla era Pat Nu- =to. gli USA sganciarono la pn- 
sangue il volto di qualche ma- gent. il quale poco prima aveva ma bomba atomica su Hiroshima 
nifmlnnln il corteo nroredr- dichiarato ai giornalisti di es- provocando 200 mila vittime. Le 
va tranquillamente senza sban- sere un po meno nervoso di critiche, oltre che negli USA. 

. i‘ . • ____ quanto non fosse ieri durante la M>no state mos-c a Johnson dal- 

dare l negri avanzai ano m pnna generale. Luci indossava la stampa di molti altri paesi. 
fila di sei tenendosi per matto. UI1 a bj; 0 bianco, con uno stra- Molte riserve hanno espresso i 
se qualche colpito vacillava re- scico di tre metri. Fuori e don- giornali inglesi. 
viva sorretto c portolo al più tro la chiesa era stato predispo- Camuol FuorncI 

vicina pronto soccorso cirro- sto un fenomenale servizio di Mm uei CVergOOu 

Ionie organizzato dagli stessi sicurezza. La macchina del Pre- ____ 

«A/trì* aìà i-tiAPi-n ii frtfìirt Ann. sidente era seguita da un auto 


Dramma nel cielo a Tokio 


Al momento di atterrare 
muore il pilota del jet 

L'ufficiale in seconda con una pronta e ardita manovra è riu¬ 
scito a evitare la caduta dell'aereo con 55 passeggeri 


v 4,iV 


SS!^' 

wmw^ % 


m suoi compapm . 




» ■ . 


- 'X 


polizìa è significativo. Un 
Gruppo di agenti si à avvici¬ 
nato ad una macchina dorè 
erano alcuni membri del KKK 


geti a bordo, ha ' mi|)cdito che vira sorretto e portato al più 

nel ciclo di Tokto si verificasse virino pronto soccorso circo- 

Alla lonte^ organizzato dagli stessi 

tkm nd AUcndo e disiH,smwiV Con cf}e UfJ caratfere particolare: 

queste ikkiìic, drammaticissiuK 1 t ~ oltre alle parole d'ordine ge¬ 
ttasi, li pilota in seconda infor- aerali per i diritti politici dei 

mava della pericolosissima situa- negri, i manifestanti protesta- 

ru- d „ _ 1 Wi i r ano contro la discriminazione 

L aereo, un « DL 8 » a ronzio- a ~,- 

ne della compagnia di bandiera A \ IBbB ,n ° Chicago nel campo 

olandese KLAl. era in fase di al- B » e Pj} allogai. Non a caso tra 

terraggio dH’acrojxirto intcmazio- t più attivi organizzatori della 

naie di Ti^io. (piando il secondo ; —.$«»■. - cnnfrodimosf razione fascista 

pilota G. De Jnger. non riccven- ^B erano i padroni di case e la 

do nstmstd dalla radio interna .^B - azione del KKK fra gli »m- 

del comandante aereo. G.H .*■ _ ~ - prenditori di Chirapo Questi 

era riverso orgnnìz<.nto corice 

ni penzoloni, staccate dai co- ^^B , di macchine che hanno suona- 

Soltanto una brevissima disi.in .^^8 durante tutto il tempo dello 

za (tenuto conto nella velocita * r ' r ' / - manifestazione negra. Un epi 

'H sodio dell’atteggiamento delio 

1 aereo dalla piMa di cemento, , . ... rr 

senza un attimo di esitazione. De ^^^B B v polizia e significativo. Lr 

Jager tirava con forza la « eia ; Gruppo di agenti si f arrici 

che » verso di sé dando allo stes * n alo ad una macchina dorf 

so tempo tutto gas ^at quaUro fw» erano alcuni membri del KKK 

piani di coda piegavano ' narsi m™ ^razzisti 

Giunto a mille metri * arca, ” Jiziotti hanno permesso Vaf 

considerata quota di sicurezza. TOKIO — Il secondo pilota che ha tempestivamente preso I fronte mentre la folla di bian 

De Jager inviava il drammatico comandi dell'aereo dopo la morte del comandante evitando una chi applaudirò e gridava: « ri 

(Telcfoto A.P.-l't Unità >) ta a voi™ biavo.. 

po. aiutato da uno steward e dal 

ruftìciale di rotta, toglieva il ---—-—-—- 

corpo del comandante dal suo 
pasto e prendeva direttamente .1 

comando; rtifltcialp di rotta G T% /W~ • "M • __ _ a _ __ _ ... ^ * 

insrsinihi”* Milioni di cinesi si 

Nella cahina dei passeggeri. 

frattanto, un., hostess spiegava • _g B A 

agli atterriti pav«oggen cn> che OGOVOITQ fin I ~| 1 /^T 

era accaduto Durante le opera B l/d>JLJLV-r m. JL Jl 

ziooi di cambio di ormando I .,o 

reo ha navigato con il controllo , . , . , . __ 

automatico. Il dramma e durato PtCHLNO 6 lc.vr.ro una po^sibuo aggress.one tori delui capta.e hanno sentii 

17 minuti (dalle 23 di ieri sera l_v campagna por .1 raffo'za ini f >er:a . IS ’-i americani ». ai giocaton -nvitaooo.i a na 

«Ile 23.17); poi, finalmente, i car memo de.le capacità Psiche dei Cdn ;J ) suo '* Giornale di dimenticare g.i insegnamenti d 

relli del « DC^ » si sono posati c.-oe-ai med ante la pratica del Pechino afferma che La squadra Mao Tse-dixr Questo fatto uveo 

«olla nistn „ ,, o p i' nazionale crese di pallacanestro raggi* moto t giocatori chiesi 

Funzionari della « KLM » han \ u m-a Cma scrive^ che m .-om'dì po ' M '° r - M> ‘ vere v,Uo:i0ia lori, nel corso de, secondo meon 

no dichiarato che De Jager 0 v ,, ^ ! e ^ ma o d , Mao mon:e '? scontro contro la na tro tra .e due nazionali, dopo i 

avrebbe potuto far atterrare lo V^dun e a o, w -?’e' ne tona.e francese: mettendo t> pra pr.mo tempo ta Cina conda^ev, 

aereo non appena si rese conto Lff’ Jn 1 e rwilacht' Bea il pensiero di MjoTsedun. I. ixir 33 punti contro-0 I gocatoi 

della morte del compagno, ma m . a , ri ’ 1 n , I urni e nei asn ' qiw.idiaot cinese p ibblica su que mesi, conformemente ago vwe 
così facendo avrebbe violato al- « U idea di sviluppare uno spi , ;o argomento ivi servizi) dell a goamenti di Mao Tsed-m «i vxi. 
cune recola di sicurezza. L'uffì rito coraggoso ed un forte fisico genzia Nuora Cina in cui si af- applicati per ottenere un sue 
ciale perciò agendo come ha agi con il nuoto ha conquistato tutti ». ferma: «Il 31 luglio acorso la cesso completo. Cosi nonostant 
to non ha fatto altro che mel- scrive Nuora Cina, che precisa: squadra cinese ha perso un m una forte rimonta francese, eh 
tere in pratica, quasi automati * scopo è quello di essere me- contro con ta squadra francese riduceva lo scarto ad un so) 
camente gli insegnamenti ap- gho preparati per ta rivoluzione n seguito alta tensione che re- punto, i giocatori cnesi harm 


questa canea indescrivibile, il 
corteo dei negri e dei bianchi 
antirazzisti dava una dim astra¬ 
zione di grande forza morale e 


piova generale. Johnson era 
stato accolto da una folla ili 


Da piu parti 6 stato notato 
che Io sfarzo della cerimonia e 
dei preparativi per il matrimo- 


è stato accusato di andare in cer¬ 
ca di nuove simpatie, nel tenta¬ 
tivo di riconquistare con i mez 


nifestante, il corteo procede¬ 
va tranquillo mente senza sban¬ 
dare. 1 negri avanzavano in 
fila di sci tenendosi per mano: 



vira sorretto e portalo al più tro la chiesa era stato predispo- 
ricinn pronto soccorso circo- sto un fenomenale servizio di 
laute organizzato dagli stessi sicurezza. La macchina del Pre- 

negri: più spesso il ferito con- Sl(1 f :ne f. ra scgl,iUl ^ a ua i llJ ‘P 
, v ’ . della polizia con un agente di 

timi ara la marcia sotto braccio A™ a. r.,„ò» 


WASHINGTON — Luci Johnson e il marito subito dopo le 
nozze. (Telcfoto AP « l'Uiutà ») 


servizio armato di fucile auto¬ 
matico. mentre un elicottero se¬ 


ia dimostrazione aveva an- gu j V a dall'alto il corteo. 
che un caratfere particolare: In chiesa hanno trovato posto 

oltre alle parole d’ordine ge- 700 persone. le quali hanno do¬ 
nerai! per i diritti politici dei presentare i ricercatissimi 

negri, i manifestanti protesta- biglietti d invito. Mo.te nugnaia 

Jno wIro U, diMTir.lntóon, * Sr/'nXm S°l- 

tti otto n entrano ti pi campo wericani hanno seguito la ceri- 
degli allogai. Non a caso tra nioma per radio e per televisione. 
» più attivi organizzatori della dove è stata trasmessa una ri- 
confrodimostrazione fascista presa a colon. 
erano i padroni di case e la La cerimonia è durata circa 
sezione del KKK fra gli ìm- minuti II ricevimento * alla 
prenditori di Chicago. Questi ^na 

arerano organizzato un corteo , nVt<e pr0trat . 0 ^ alcunc ore. 
di macchine che hanno suona- £' sta - a Mzl-ata una torta di 
to il clacson ininterrottamente i.V) chili. Gli amanti delle s; a 
durante tutto il tempo della tistiche stanno tentando di fare 
manifestazione negra. Un epi 1 conti di quanto valgono ì re- 
sodio delVatteggìamentn della fatti * a J a À h ;^ 


Congo: dopo l'ammutinamento di Stanleyville 

Gli uomini di Ciombè 
son tornati a uccidere 

Mercenari «bianchi» e gendarmi katanghesi impiegati dalla 
Union Minière e dalla CIÀ per rovesciare il nuovo regime 


liortnntc nella lotta ver il diranno 
E annua: « non si può non tenere 
conto del folto ria- il trattato di 
Mosca è stato il joniw ihx-uinenlo 
internazionale reietti a alle anni 
nucleari e diretto a limitarne ali 
esperimenti». Dopo ater aerea 
nato alle responsabilità america¬ 
ne per raggravarsi continuo del¬ 
la situazione internazionale, l’or 
ficaio proseguiva affermando che 
l’allargamento del trattalo ili 
Mosca anche noli esperimenti 
sotterranei — che come è noto 
non sono stati ancora vietati - 
potrebbe uggì giocare un ruolo 
positivo. Tuttavia gli Siati Uniti 
non si decidono a cessini• la 
corsa agli armamenti nucleari, 
continuano a fare di tutto jicr pei 
mettere a Homi di mettere le 
mani sulla bomba atomica e. in 
nenie agli aliti Paesi della NATO. 
operano a Ginevra per impeline 
In firma di un accordo vanirò la 
(Itinuniztane delle anni muletti 
Della pioposta di r stendere il 
trattalo di Mti'ca agli esperititeli 
li di nascati tipo e quindi ani he 
sotterranei, aveva parlato Kixsi 
ginn nel corso dii suo rei enti' 
sono discorso al Soviet Supremo 
ipianilo areni affermato thè 
proprio perché la situazione e og 
gì tesa e graie, qualunque pin o 
alanti in direzione del distillilo 
potrebbe mere significati e ri 
flessi positivi. 

Le dichiarazioni di ltii'k di ip 
ri. insieme ai fatti sciupi e pii 
gran del Vietnam, non untoli .a 
no pero a pensare che gli Stati 
lindi abbiano intenzione ma d< 
nt edere il loro torso pollino Da 
qui l'appello alla vigilanza i he 
continua a dominare sulla stani 
pii sovietica, d tono parta olio 
niente calilo delle mantjc dazioni 
di solidarietà per il l lelnain chi 
continuano a -suéairsi in tutto il 
Paese. Segnaliamo a questo prò 
posilo i due comizi che hanno ai u 
to luogo ieri ed oggi a Urninsk 
alla presenza di Dting Lang 
Mudi, capo della rappresentanza 
permanente del Pronte .Variarla 
le di Liberazione del Vietnam del 
suri a Mosca e di l.c 1 rang. del 
r.-Wnìxa.sciafa vietnamita. Si e 
trattato di comizi di fabbrica e. 
nel corso di e "i. hanno preso la 
parola due operai che hanno 
espresso entrambi la ferma dee 
.none dei lai oratori delle due of 
fumé <h partire ixt il Va twirn 
come i olmi tari se la cosa dores 
se ilo entare necessaria. I rup 
presentanti diplomatici Vicinami 
ti a Mosca sono giunti a liriau-k 
nel corso di un lungo viaggio in I 
paese che si traduce ovunque 
tu affollatissime c vivaci nuinife 
stazioni di protesta contro l ag 
>jressivnc americana. 

Adriano Guerra 


da parte de! Presidente Johnson 
i due spo«i hanno ricevro una 


KIXSHASA. f, 

Un migliaio di gendarmi katan 
ghesi. di stanza a Isiro (già 


e stanno cercando rii nroMnnre 
un ponte, distrutto dalle forze 
governative per impedire la loro 


forte somma ,‘n buon, del Te^o £«!£„ *[ 0 V!2™ t ÌS !!?!“?■ 1 . 


ro e una fattoria nel Texas. 

Il matrimonio d. Luci Johnson 


colonialista è «tata abohtn nei spostamento, i h.i’.inghcM hanno 


(ungo dopo 1 avvento di Mobil- saccheggiato e ucciso larga 
tu>. tentano di dare man forte niente, tanto che non pochi resi- 
ai loro collochi ammutinati già denti avrebbero cercato sc.im;>o 
ria due settimane a Kisancani oltre il confine della Hepubhli'-.i 
(già Stanleyville). E'«i «ono ' centro africana, 
giunti FlCl pressi di questa Città. I Xonnstonto l'mtpnpnln ri.-l 


ucciso larga 


limi 


e ha loro intimato di allonfa- è «tato forse il p ù sfarzoso al 


s*. 


riarsi, ma i razzisti si sono ri¬ 
fiutati chiedendo anzi di pote¬ 
re attraversare il corteo. 1 po- 


q’iale gli americani abb-ano as¬ 
salito Johnson ha volato una 
cerimonia che è stata definita 
«regale*, anche se invece deita 


lizìotti hanno permesso ì af- nob l*à c%h hd mv.tato ncchi 

TOKIO — Il secondo pilota che ha tempestivamente preso i franto mentre la fólla di bìan- possidenti del Texas, oltre a na- 


Milioni di cinesi si 
esercitano nel nuoto 


r I u-:os d:n.orn :lt ic ì e svam po- Fj rmat0 • l'aCCOfdo 

ii.lCt. fi 3 1 Qu3Ìl TMTi -030 i «lei 

noti’j i Kenneily.-* 

70 miliardi di 

celia non hanno mancato di • i 

' i svitare commenti arhe aspr.. Il tri d'OCOlia 

li A 1. Times ha pibbl.cato la lini W ut.l|UH 

-ezuente lettera: « In con>i • ____ 

dcrazoi.e delle tens on. e 0QV1I 011110 00110 

nell aeitnz one nel pae-e Un 

V» Q«® ® Hong Kong 

7 ai., n d r.) e m con-ide az one iiO.NK KONG, fi 

di q io-tJ appa-«nieniente inter H,y ic K««ig ha Rigato alta Re 


Nonostante l'intervento del 

primo ministro Mulamba. l’an» BAGDAD 6 

mutinamento dei gendam-.i ka ' ' 

tanche.'i (circa 3-1 mila) c de, »! )'nino m n,=tro iractano 

mercenari « bianchi » (un altro Abdul Rahmon Bazzaz ha ras- 


21 anni fa l'atomica 

•cidere cl . 

Silenzio 

ii impiegati dalla a Hiroscima in 

il ,!»». regime gmagg|o „|| e 

i 200.000 vittime 

Dimissionario HIROSHIMA. t> 

Per un m.mto. stamane, dalle 
•I 8.15 alle 3 16 fitte le attività =<eo 

Il rrcmicr state rospo-e a H 'o-h.ma ,n se 

ziv, di omagg.o per ie v.tt.m# 
imrlioan do ta p'.ma bomba a'omica sg.-ai- 

irutnunu c , a ì 21 ami fa suius c.'.tà g-ap^ 

pivi e.-e. 

BAGDAD. 6. Nello stesso m-vrento sono stati 
I! P’-urn, m n,«tro irachino libera‘1 m’ile p cc.«*i: I» sw>da- 


migliaio) è ancora in atto. 


«ebbene il rapporto numerico «ja carica. Si icnorano i motivi de* 
a favore delle t-up[>c r-gol.irj ritiro. N.iC] Taab c- -*ato mcari- 

cinque o sci a imo, il r.ipjiorto Caio di formare il n’M.o govtrno 

di forze reali è meno biK>no ftazzaz era tornato a Bagdad 
I>erche 1 mercenari e i katan mercoledì «corso da una vi«ita 

cbesi avevano ricevuto «otti, di una settimana ncll'Cmonc So 

Ciombc. un armamenti michore vletica. Tale!,, incaricato di for 
Katanchesi e n> rcinan « hian mare il nuovo governo, ha .V) 
chi» fnrm.iv aro cikik- e nego anni ed e «tato ministro in pre 
l'esercito personale di Ciombc e cedenti gov. mi irarheni. Il 21 
delta Umori Miniere ■ la loro s,,| novembre 19C4 fu nominalo mi 
lcvazionc — decisa e attuata n.-tro degli E-’en. carica (he 


Abdul Rahmon Bazzaz ha ras- co della città, bfi.nzo Hama.. ha 
segnato oggi le rì.m.vsiom dalla rievocato d.r.an'i a .0 000 citta 
carica. Si icnorano i motivi de* d n . .n un p,irco d: Hiroshima, la 
ritiro. Nag| Talcb è -‘alo mcari- destruz <jnc de, IWj. 

Caio di formare- il nuovo ^ovtrno 1! ® ago-io ,a tortezza vo 
ftazzaz era tornalo a Bagdad tave americana « rno.à Gay» 
mercofedi «corso da una vi«ita sg.ioc.ò su H.ro-h ma la ipr.ma 
di una settimana peH'l’ntonc S(v bomba atomica. Dei 4.0 000 abi- 
vletica. Tale!,, incaricato di for lenti delia ci*'à. dopo I esploso- 
mare il nuovo governo, ha .V) ne de_'!a bon.b-i. re soprav*vu sc¬ 
anni ed r- «tale, ministro in pre ■ ro 177 000. 
cedenti gov, mi iracheni. Il 21 | 
novembre 19C4 fu nominalo mi 


mentre il governo congolese 


PECHLNO 6 I contro una pvi^ib.ie aggress.one i tori delia captale turno scritto ' minable gue*ra nel V etnam. do^ piobl-.ca po;K>'are cirx-e 10 miho apprestava a scioglie me le for 


ha tenuto sino al settembre del 
Io «corso anno Tale!, ha studiato 


Londra 


I_i o.i.n'ugna por .! raffo'za ! C * C £‘ I 1 * T| f >e ’ :a ‘ ,s ’i a i ìw é icaru .* 
memo delle capacità f’siche dei Dal canto suo n Giornali 


ai giocatori riv;iando'.i a noni ve tanti no«tn g.ovani non an- ni c mezzo di eloltan locali (un nvazioni e a disarmarli, facendo nelle accademie militari ingl* s. 


Dal canto suo il Giornale di dimenticare gli insegnamenti di c<: >'- ì 'posati r mungono fer.li c miharck, e 2f)0 milioni di hre) per gradualmente nm;>atriare i mer ed è generale dell’esercito ira 

zchino afferma che ta squadra Mao Tse-dun. Questo fatto uveo- muo.ono. mi sembra che c.i c.a un.i erogazione d' 40 m liardt di cenari — e certamente stata prò cheno E' stato anche a capo 


c.nesi s»>g ,xio l esemp o di Mao 
T.-edun o « vanno a nuo’are ne: 
man, nei fiumi e nei lagh. ». 
« L'idea di sviluppare uno spi 


z.cna.e francese mettendo m pra pr.mo tempo ta Cina condueeva 
t:ca il pvxvsiero di Mao Tsedun. II |ier 33 punti contro 20 I g ocatori 
quotidiano cinese p ibbiica su que mesi, conformemente agli use 
sto argomento i»i servizi) della g na menti di Mao Tsed'm si «<xio 


Pres dente ». 

Ma non c’é solo ia tetterà: nu 


mniaruo t- micu h ui i.iv, i* * gradualmente nm;>atriare i mcr ea e generale nell esercito ira ] . 9 

nn .1 erogazione d’ 40 m 1 tórdi di cenari — c certamente stata prò cheno E' stato anche a capo MfileAn riflVICI 

litri di acqua potabile per un pe- mossa dagli antichi padroni del servizio informazioni ini illHVII * 

riodo di nove mesi. __ belgi, d'accordo con gli agenti htari. ■ • * ■ J» 

Nell aprile del 19fó. 1 amm.ni CSA della CIA. con l'intento, a II dimissionario Bazzaz. nel |0 VISIVO 111 IflOlO 
«traz'ono della colonia inglese, ha quanto sembra, ix-rsino di ripor- settembre dello scorso anno, era 

finn.ito un accordo con ta Cina tare Ciombé al potere nel Congo stato richiamato da Londra dove LONDRA. 6 

per l'acquisto di circa 70 miliardi in una recente intervista a un era ambasciatore ed era stato I- 3 x isita c l» c >1 pnmo m:ni- 
di litri di acqua potabile all'anno, giornale fascista. Ciombe ha in- nominato vice primo mmi'tro. slro britannico Haroid Wilson 


rimo- inn di acqua potabile per un pe- 
siano rmdo di nove mesi. 

Quc Nell apn’c del 1965. 1 amm.ni 

llrt*k\K. .4_-_-v l«aL.prv Vv 


USA della CIA. cim l'intento, a 


sta eìibiz.one fuori luogo avreb- qraz'one della colonia inglese, ha quanto sembra. |K-rsino di ripor 
be dovuto r.cevere il veto dei j firmato un accordo con ta Cina tare Ciombé al potere nel Congo 


Il dimissionario Bazzaz. nel 
settembre dello scorso anno, era 
stato richiamato da Londra dove 


per l'acquisto di circa 70 miliardi In una recente intervista a un era ambasciatore ed era stato 


« Lidea di sviluppare uno spi J , :o argomento un servizi deli a guarnenti di Mao Tsed-m si viro Ma non c'ò solo ia lettera: nu di litri di acqua potabile ali anno, giornale fascista. Ciombe ha in- nominato vice primo m.ni'tro. slro Britannico naro.o Wilson 
rito coragg oso ed un forte fisico genzia Nuora Crna in cui si af- applicati per ottenere un sue morosi d.mostranti sono sfilati Senza quest'accordo la popolarlo fatti sostenuto che il suo rientro Dopo breve tempo era stato avrebbe dovuto effettuare in In 

con il nuoto ha conquistato tutti ». ferma: « Il 31 luglio scorso la cesso completo. Cosi nonostante davanti alta chiesa durante il ne di Hong Kong sarebbe stata nel Congo sarebbe prossimo. nominato primo ministro. Egli dia. su invito delia signora In 

scrive Nuora Cina, che precisa: squadra cinese ha perso un m una forte rimonta francese, che rito, portando cartelli con scritte: votata alla sete. L'acqua viene Non pochi osservatori ritrn aveva annunciato di recente un dira Gandhi, verso la metà di 
« Lo scopo è quello di essere me- contro con ta squadra francese rtduceva lo scarto ad un solo «Stati Uniti, nazione di cnmi- pompata attraverso im nuovo ac- gono tuttavia che la sollevazio piano di pace con i curdi, i quali ottobre è stata rinviata ad una 

gho preparati per ta rivoluzione «i seguito alta tensione che re- punto, i giocatori cinesi hanno nah dt guerra». «Niente più quedotto e arriva direttamente ne possa dirsi fallita, sebbene chiedono una certa forma di au- data da destinare. I» ha an 


presi durante i voli di addestra- >oc 


o prcp 
:iali'ta 


o per in 


manto. 


antencre un’alta cria va al momento dell’incontro, conservato il loro sangue freddo I Hiroshima, sospendete subito la dalle riserve idriche poste nell naturalmente possa recare an 
preparai onè di combattimento Dopo l’incontro numerosi spetta- fno all'ultimo trionfo». guerra»* « Lyndon. quanti am* I territorio della Cina popolare. I cora danni c fastidi al Congo. 


tonomia e per anni sono stati nunciato oggi un portavoce d*! 
in lotta con il governo centrate. 1 numero 10 di Downing Street. 
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Oggi discesa libera maschile ai « mondiali « 


L ì austrìaco Schranz 
favorito d'obbligo 

Anche il francese Kiliy e Zimmermann considerati dai tecnici — Degli 
italiani saranno in gara Senoner, Mussner, Malknecht, De Nicolò e Di Bona 
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VARESE, 6. 

| Si è chiacchierato molto in settimana, for¬ 
te troppo, ma la composizione di una Na- 
tionale è sempre cosa che fa discutere, so 
ruttutto se alla vigilia della prova decisiva 
in paio di nomi sono ancora in discussione 
er ammissione dello stesso selezionatore. Tra 
altro, gli impedimenti di Adorni e De Rosso 
anno allargato la rosa degli azzurrabili con 
incendo Magni a puntare su una squadra 
i capitani e gregari Una decisione logica: 

1 nostio ciclismo e dii divamente 

aturato e tre giegan niental __ 

lente disposti ni sacrificio sono 
n preferitisi ad altrettanti eie- 
enti dalla qualifica illecita, eie- D^t< Si 

enti poco disposti al lavoro col- «Gl II 

attivo e privi dell'acuto per icci _ 

re la parte del campione. Al 
urburgring può esserci anche 
sorpresa, ma in linea di prm- JÉ/àk* Sj 
ipio si deve precedere il sue- fll 

esso di un corridore che va per H ■ Mi 

maggiore ed é giusto die i H J ] 

otta e i Gimondi siano spalleg H tm fl| 
atl da scudieri devoti e siculi. 

Domani sera, n conclusione di * 

a corsa che dovrebbe selr/io- 
re nettamente la fila, Fiorenzo ihmhm 
agni farò la sua scelta I.a 
Tic Valli Varesine» misura 
8 chilometri e 700 metri, una 
istanza che mieterò vittime in 
bbondanza. tenuto conto delle 
Brattaiistiehe del tracciato, un 
liscendi senza soste con il Rimi 
o da ripetersi ben undici colte, 
agni é tranquillo e convinto di 
ter dare senza esitazioni i nomi 
gli otto titolari e delle quattin 
serve. 

I,n « Tre Valli », severa prova 
i controllo per le pedine fisse 
i Mugni e ultimo « test » per 
li altri aspiranti, potrebbe anche 
nfernrare lo anticipazioni di 
lesta settimana che accanto a 
otta. Gimondi e Zilioh vedono 
A in azzurro Dancellj. Fezzardi 
Chiappano: rimarrebbero per- 
nto in ballottaggio due posti, e 
ecisamente un nomo valido per 
Ite le combinazioni fon secondo 
ancelli) e il terzo gregario « Im 
nln è aperta, r chi ha gambe 
correità finn st faccia avanti » 
ce Mngni. ma in cuor suo il 
T. spera di poter sceglieie fra 
acconc e Bilobi. in pi imo luogo, 
poi fra Pambùmeo. De Fra e 
rmani. 1 tipi come Taccone e 
ifossi sono sempre piaciuti a 
lagni poiché insieme a Dnncelli 
lotrebbero costituire due carte 
... ruota libera nel caso che i 
fotta e i Gimondi non riuseis- 
ero ad evadere dalla mischia. 

,a seconda scelta riguarda l'uo- 
o in grado di soddisfare le pre¬ 
se di Gimondi la cui prefe- 
nza. ovviamente è per un coni 
gno abituale, un « Salvarani ». 
r intenderci. 

Dunque, domani rivedremo in 
ione Motta e Gimondi. chiamati 
difendere il loro prestigio di 
mpiom. o««crveremo uno Zdinli 
pegnato ad ottenere defin.M- 
mente la qualifica di capitano 
quindi il diritto ad un gregario 
fiducia fChiappano). ma la CASSIUS CL, 
ra lotta si svilupperà su altri ... . . ‘ 

onti: Dnncelli. per esempio. a,,,ml P r,ma 
dichiarato chiaro p tondo di 
ler sincere allo scopo di can- - 
Ilare ogni incertezza Un Don¬ 
ili senza peli sulla lingua che ■ 
n ha dimenticato la «Tre Val’i * LO 1*10 
Ilo scorso anno a meglio Toni 
o sulla pista rii Masnago che ~ 
e Michelino sacrificarsi a can¬ 
gio di Metta Un favore che 
nni dovrebbe rirambiare prò- 
genrlo la provi del commeno H M 

squadra e certamente \lhani H 

rà disposizioni in questo senso 

Ma il discorso non finisce ani: 

Pn««uello i Durante i Mu 
aini. i Menili, i Poggiali i 
ibiori. eli Z.mdegù e i Poli 
ri guardano albi «Tre Valli» 
un filo Hi speranza elio è 
i un campanello d'allarme per 
candidati più in quota. Siamo 
rciò di fronte ad una bella 
da paesana clic Magni va¬ 
rrà attentamente, deciso a 
miare i migliori. Una vigilia Alla Fioroni 
rica di promise, insomma, due situo si irasfe 
di punzonatura in cui. una rotto la dirci 
Ita tanto, il cronista ha messo nel «ritiro* 
o sul bianco Gimondi. un Gì- ^ono iniziate > 
ndi allegro, bello, come si di danti i reinaa 
in gergo. Ini salutato Magni Sl ’ 
evidente risotto (toglien- J | er , s ‘ w 

i il berretto! e alla domanda con , 

C.T. (< Come ia? i) ha ri p r( >>egu. r aniio 
-to con un « Va bene » e un m Ib-aon e 
riso che voleva dire qual- genti che cos 
a di più. « Sono certo che ni. hanno -cri 
mu ducerai o finirai coi Borimi. (. hiar 
mi » gli due Magni. E Gì- *°- Go-m.i. B( 
udì: ifc” probabile ». * Chi ti *1 

particolarmente impressiona- avrco.iero g.z 
nel cor-o delle riunioni al - contrattino se 
stero? ». hanno chiesto i cior ne *• dl , mn 
listi. E Felice: « Kar^tens. ^ dopo I me 
concio me Volandese è uno dei 150:10 'ubdo r 
ppion favoriti per i mon- tivi luoghi d 
[, , godersi gli u 

la G mondi a Taccone. «Mi i vnc '' ::70 ,r| a ' 
to come quel tale che fin} in j nt '™ le t 
•'ra per aver rubato una oa 1- Ovviamen.e 
e mentre era "dentro" pen- hanno 

a a anelli che sono "fuor i ' ' ,oa ' P ” ™ 

rubando milioni.. » e stam n ^ 0xrna ha d e 
amento di \ ito al p.ovvovi,- ci'-is^imo a 
nto dei.a Ix*ga K doma.u. v*ab.ie tr 

omam po.-so fare co-e strabi- ra ndò di esse 
fi oppure ritirarmi ». g-, 0 dello sc( 

itossi dice di temere la di- Intanto il 
iva, Dancelli a Pivi re più tran razioni diven 
Ho quando Magni gii dice: domani, a 
a tranquillo v K Fezzardi si la «e 

t ge a Magni per ch.edergh: r0 ssi; oggi ì; 

lei /(Un F. : cardi come si no a Bardar 
ipiuterebbe domani’’* Ki-tw To' no. 

« Tu -ai Ih-riii-'nu) come quelli del Mi! 
portarti. Hai un ottimo aire! |a-ci Co T:rr< 
sfxiriiuj e oli.mi con>i>a<)nt rivedranno m 
sqti-.d'a. e non ce b i-oqno che ^,, no c 
dea alno .» « Che propano.' cìIon ^U At 
?mi i oi co-a ah manca ;tcr J ecco (Tnrt. 
ere un camp a ne . ». ha coni- ni tormìrcra 
nato il ( T. c he gii effe! 

prelim.na'-i avranno unap Mantova, 
d.ce ili.mi:ina per dar moki Cominciano 
ritardatari (fra ì quali Motta j e pnme indi 
ìholil di mettersi m regola, ti le gì orna t< 
quindi, da Rnwieilo a Cuvio, mo torneo di 
teranno i fatti di circa otto calendar.o è 
di corsa. 22 nmssimo 


Sull* , rirad* dati» « Tra 
Valli Varerino > t'tffr» a r 
Vita T«t«po* la pottlbilUà i 
di vestirti d'ariurro par i 

protrimi « mondiali » tu 

rirada: tocca ai « Cimo 
tei» d'Abruzzo » rapar co 
giitrt ai vota ia chanea 
cita Mapnl gii offra. 


Per il pugile inglese 

il « sogno » è terminato dopo TW 

' di boxe 
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CASSIUS CLAY (a .sinistra) con Brian London e al centro l'impresario Jack Solomons pochi 
aitimi prima dell'inizio del match. (Telefoto A.P. - « l'Unità ») 


La Fiorentina martedì a Acquapendente 

Domani il raduno 
dei giallorossi 
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Gino Sala 


Alla Fiorentina, che il 10 pros¬ 
simo si trasferirà anni e bagagli, 
sotto la direzione di Chiap ve il ì. 
nel «ritiro» di Acquapend *nte. 
sono iniziate le operazioni riguar¬ 
danti i reinaaggi. Nei giorni scor¬ 
si il gruppo dirigenziale aveii 
preparato una tabella di massi¬ 
ma e 'Cri sono cominciati ì con 
tatti con i giocatori, contatti che 
prii'Cgii.ranno nei prossimi gior¬ 
ni Ristori e Ottino, i due diri 
genti che conducono le oper ino 
m. hanno -cri avuto colloqui con 
Borimi. l’hiaruJi. Brugnera. Mer¬ 
lo. Co-mj. Boranga e Gallo Por 
qiian'o 'ì sa ì «ette « ■- mia » 
avreotiero g.à firmato il relativo 
contrattino senza sollevare « gra¬ 
ne ». lai dimostra il fatto che es¬ 
si dopo l’incontro coi dirigenti 
sono s u bito ripartiti per i rispet¬ 
tivi luoghi di villeggiatura per 
godersi gli ultimi spiccioli delle 
vacanze ,n ai'e-a del radano ce 
i nerale 

Ovviamente ! giocatori nvr- 
pella'; hanno espresso !e prevn- 
s.om pù ro ; ee circa il fti'n-o 
della Fiorentina fin particolare 
Ci"ma ha d ehiarato d> e^st—e de 
ci'i'Simo a conquistarsi un n> 
'to 'tah.Ie tra ì titolari! d'c’an 
rando di essere certi di fare n e¬ 
gro dello scor'O *orneo 

Intanto il ntmo delle con.o 
cazioni diventa -empre più fitto: 
domani, a Roma. con. errar.-io 
p-esso In «ode «oci.a!e i t al'o 
rossi; o4gi invece si ritrovar..n 
no a B.ardooecchta eli effeti .i 
del To' nc>. a Bosco l.ug uv .f 
quelli ds'l Milan (S.Uestri ha g à 
!.i>ci Po Tirren.a per Milana) - 
rivedranno martedì I/o-.a del r i 
dono e suonata anche pcf i c n 
caton doll'Ataianta (sede) e de 
I ecco (Tartavalle) In «ottima 
na termineranno le vacanze an 
che gli effettivi dell In’er e del 
Mantova. 

Cominciano intanto a c-rco'.are 
le pnme indiscrezioni riguardar» 
ti le giornate d’awuo dei massi 
mo torneo di calcio: Fusata del 
calendar.o è annunciata per il 
22 prossimo ma già si dà per 
certo che il Mùan aprirà il cani 
pionato giocando a S. Siro (contro 


il Venezia o la Spai) mentre Fin- - 
ter andrà in trasferta (a V:<er. 
za oppure a Mantova) 11 22 oi 
tre al calendario della serie A 
verrà reso noto anche quello del 
la divisione cadetta. Per gli m 
teri'ti. comunque, ci dovrebbe 
essere il debutto a S Siro il 21 
settembre contro ta Torpedo di 
Mosca, primo turno deLa coppa 
dei Camp om. 

Nelle (i'verse sedi dei « ritiri » 
i! lavoro procede progress.vamen 
tc. Da Cuneo Bernardini fa sap» r c 
che !a Sanodona. la quale debm 
torà il 21 agosto contro la sq j.i 
dra (oca'e. punterà decisamente ai 
ritorno in sene A U tecnico ro 
mano non avrebbe dubbi m prò 
posilo Uenberto Herrera. a Vil- 
lar Porosa con i bianconeri, non 
nasconde il suo ottimismo arca 
il futuro campionato de’ia Jure 

Mannocci. con i suoi a Monte 
fiascone. ha dato un altro c ro 
di v ite ai ritmo delia prepara/ e 
ne. Ieri i dirigenti laziali si <o 
no portati sul posto per coaclu 
dere la questione dei reinzagz' 
con Coi. Bariti, Dotti. Caro«; i 
D’Amato. Zanetti e Morrone, gl* 
unici del clan laziale che roo 
hanno ancora so'toscntto il con 
tratto per !a prossima stagione. 



AGOSTINI 


Motomondiale 


Agostini in gara 
oggi in Finlandia 


Clay ha dominato da cima a fondo l'inutile 
match - London non è mai riuscito a portare 
qualche colpo serio all'avversario - Eviden¬ 
tissima sin dal primo round la differenza 
tecnica tra i due pugili 

Brian London k.o. 
alla terza ripresa 

LONDRA, ti ----- 

Cassius Clay. il ciatliero pu¬ 
gile americano, ha impiegato ai>- 
IKMia 7 -tu” per mandare al tap 
peto per il conto totale l’avver 
sano inglese di turno, il «. lungo 

mento» Uriuti London. Clay con- . | u 

serva cosi, come tutti i prono- '• - ì> < W. 

stìci e ì tecnici prevedevano. « 

la corona mondiale dei pesi ’ ^ m \ 

massimi. Clay tranquillissimo e ” . ' ' ^ -À 

IK.*r nulla atTaticato è disceso ‘ , -«* . e ^ 

sorridente dal ring invitando ì " À mlu . > * ^ 

giornalisti e la televisione ad av- 'im * k WllSm . ' 
vicinarsi i>er l’intervista di rito. ■TO’" m , 'ivi 

« Visto’/ — ha esclamato con ^ 

• aria ironica —. Sono comunque |ÌjRSg|S||Ì ‘ 

rimasto sorpreso — ha aggiunto jfl» 

— perchè il match è terminato 

prima del previsto! ». / ¥ 

11 sogno di London è stato ♦ jà 

dunque velocemente infranto. 

Clay non ha mai avuto bisogno 
di ricorrere ai suoi migbon 
colpi. Egli è salito sul ring senza 
entusiasmo, freddo, consapevole 

che il combattimento, per lui, ' 

era soltanto una formalità. Lon- 

don sin dalla prima ripresa è M 

apparso l’ombra del tenace e i&t.TÉ 

battagliero boxeur visto altre IL 

volte. Subito, al primo gong. || |Brapjv 

la differenza tra i due pugili || w|][ 

è apparsa enorme. Nel secondo p| jc -- \ j^T * 

round Clay ha : ndugiato. incu *•' 

riosito, più che preoccupato, del- 

mosse dell’avversario: ha m&f? 
piazzato (jualche gancio volante ^ 

senza pero affondare i colpi poi Ulk '/t « 

ha cominciato a « pedalare » per a»®) ' aLjC. 

il ring con la sua tipica aria 

strafottente. Clay si limitava a MBgL . 

mettere m difficoltà London con /> 

rapidissimi scatti senza però f * 

portare a segno i colpi. 4-. * 

Quando F inglese tentava di 1 

meitere a segno qualche pugno. * ■ - 

Clay. più rapido, lo anticipava e ’^oLg. 

sub.to dopo tornava a « danza- _ "A 

re ». Per London, insomma, è me 

stato un comlwttimen'o impossi- p 1 /? -a W. *** 

bile. L'unica sua speranza era ? ÙJmj&tr W % 

quella di prolungare il match in \ # 

modo da far valere le proprie * 

doti di residenza ma anche que- i. * A _ | 

«la estrema speranza è misera- ^ ' AMILa 

mente crollata al terzo round V - A g» * ^BjpEfeÉMgMB 

| quando un destro di Clay lo man 
j dava per il conto totale ai tap- 

• peto. BM Sflf 

! L incontro c d-retto dali’arb.tro 

g.udice un.co Harry Gibbs. / 

fa suono incontro all'avversario K 
centrar.amente 

abituami, accetta gli scambi. 

Clay appare motto più mobile e 

rap.do dell'ingie-ie e porta colp. - r \ 

violenti al corpo e al volto d; 

Ixmdon. Poi subentra un periodo 

di calma ma London non r.esce 1 , 

a farsi pericoloso. 

m.naa a girare attorno a London 

il quale è letteralmente d.so- • •. « a ■ , 

nentato. Lo statun.teiose « dan- CirCUIlO del NUrDUrari 
za» sul ring nn-ntre 1 avversa- ™ 

r.o eh aramenie .nnervos.to pre- — ... . - — 

para l’attacco a fondo ma quan¬ 
do si porta avanti Clay è già Mq ^01 ■ fi 

! daila parte op,»-*a Destro ai R 

| io.to di Loniion che accusa ma !■■■■ H |3RI| 

Clay non continua Fazione U #1111 filili W% 

d.iTerenza d: cas«e è Fin troppo 
ev .dente e la seconda ripresa 

non porta alcuna novità rispetto ■ 

'TCÌSÀ^u'raFS.1: d, nuovo il ||lll VOl( 

Clay riprende a «danzare» tra ■■ BMlMl W lf I' 

il divori mento del pubblico. Poi ® 

l'americano parie deciso. Lnch.o- 

da London nell’angolo e lo mar- ADEN'AU. 6 wart su « 

i, Jr ^rma fineòd-» n «R primato ufficiale del cir- celienti se 
meniate » al tappeto. Gibbs «can- cu,t0 dl Nucrburgnng. stabili- Jack Brab 
d.sce i « dieci secondi » e London to to scorso anno da Jim Clark e di Lue 
'convolto e con grande fat.ca in 8’24”1 alla media di km « Ferrari i 
-jgg.unge l'angolo. Il combatti- 162.000 è «tato battuto oggi ot- bi hanno 
neito è (inno: «ono tra-corsi to volte durante l’ultima gior di km. lf> 
1 < 40 di. si in.z O nrvtrv rii nrnvr* rtel Gran Premia i _ r_ 


t Jack 
Brabham 
il pilota 
Icfa befferei 
oggi ad 
Adenau 
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Circuito del Nurburgring 

Jim Clark ieri 
il più veloce 


Giacomo Agostini sarà in gara 
oggi a Imatra, in Finlandia, per 
prendere parte al G.P. di Finlan¬ 
dia valido per II campionato mon 
diale. Il nostro motociclista ten 
terà di ripetere il successo dello 
scorso anno, quello di vincere 
nella classi 350 e 500. Agostini, 
lo ha confermato lui stesso, at 
traversa un periodo felice dl for¬ 
ma. Il suo rivale più pericoloso 
sarà l'inglese Hailwood che con 


l'Honda prenderà parte a tre del¬ 
le gare in programma: quelle 
delle 250, 350 e 500 re. 

Nel caso in cui il nostro pilo¬ 
ta riuscisse a vincere ta gara 
delle 500 cc. egli raggiungereb¬ 
be praticamente un vantaggio in¬ 
colmabile sui suoi avversari nel¬ 
la graduatoria per la conquista 
del titolo mondiale della catego¬ 
ria. Agostini ha Infatti 24 punti, 
Redman ne ha 14 e Hailwood sot¬ 
tante 4. 


Gloria ingaggiato 
dall'Atletico Madrid 

LISBONA, 6. 

Otto Giona, ex allenatore del¬ 
la nazionale portoghese di cal¬ 
ciò che ha partecipato a Londra 
ai recenti campionati del mondo, 
è partito m aereo per Madrid 
dove oggi firmerà il contratto 
con l’Atletico. 


ADEN'AU. 6 

Il primato ufficiale del cir¬ 
cuito di Nuerburgring. stabili¬ 
to Io scorso anno da Jim Clark 
in 8’24”1 alla media di km 
162.000 c «tato battuto oggi ot¬ 
to volte durante l’ultima gior ! 
nata di prove del Gran Premio 
Automobilistico della R F.T ) 
che si disputerà domani. Il mi 
glior tempo è stato stabilito 
dallo stesso campione del mon 
do il quale — su « Lotus » — 
ha migliorato il proprio prima 
to percorrendo i km. 22.800 del 
circuito in 8’16”5 (media km. 
165.400). 

Medie di km. 1&L900 e 1W.600 
hanno fatto registrare rispetti¬ 
vamente John Surtecs su « Coo¬ 
per - Maserati * e Jackie Ste¬ 


wart su « BRM ». mentre ec¬ 
cellenti sono stati i tempi di 
Jack Brabham su t Brabham » 
e di Ludovico Scarfiotti su 
« Ferrari » 12 cilindri: entram 
bi hanno i girato » alla media 
di km. 164 

In formula « due ». il piu ve 
loce è stato il belga Jacky 
Iek.\. su ♦ Matra Cosworth ». 
in 8‘52”. alla media di km 
154.400, mentre nella categoria 
vetture sport il giovane olan 
dese Gits Van Lennep, che nel¬ 
le prove ha ottenuto il tempo 
di 8'53"5, rimane il favorito 
della corsa di domani. 

Nella foto in alto: Brabham 
ripreso dopo una delle sue tan¬ 
te vittorie. 


Nostro servizio 

PORTILLO. 6 

Il clan francese è ancora, 
legittimamente, euforico per la 
« piazzata » di ieri nello slalom 
femminile. 1 nostri vicini pen¬ 
sano intensamente a Grenoble, 
ai prossimi Giochi Invernali, 
dalla vittoria di Anme Famose 
e dal secondo |>osio di Ma 
nelle Goitschei tralignilo buo 
ni auspici per le gaie ohm 
piche di casa in piogramma 
il ’6H. Per dare un idea delle 
t(percussioni elle hanno avu¬ 
to in Francia le implose (Iel¬ 
le duo sciatrici transalpine ba 
sti dire che oggi, qui a Por- 
tillo. al quartiere dove sono 
alloggiati gh sciatoli francesi 
è giunto un telegi anima del 
tinnistio della Gioventù e de¬ 
gli Sports, M. Missotle, che 
diceva pressappoco così: < Hi a 
visstme per il doppio succes¬ 
so! Siamo felicissimi e et con¬ 
gratuliamo con voi vaiolosa- 
niente ». 

Annie Famose ha compiuto 
il 16 luglio scorso 22 anni; è 
nubile, studia ancora, si pre 
paia a divenire insegnante (li 
educazione fisica. Essa vanta 
nel suo carnei il titolo di cam¬ 
pionessa mondiale* mmoi sita¬ 
rla. titolo vinto FU tehhtaio 
dello scorso anno al Sestiìeie 
e il Gran Pnv di Saint Gei 
vais vinto il 15Mì.‘L 

Oggi la scena dei campici 
nati è stata occupata- dagli 
sciatori per la gara « non¬ 
stop » di discesa. Domani è 
m programma la discesa li¬ 
bera. Il primo a pi cinici c il 
via sarà lo svizzero Brugg 
tiiann. Lo seguirà Mussner. 
Ivo Malknecht, secondo degli 
italiani, scenderà quinto L’al 
limatore della nazionale di sci 
azzurra ha nominato i (piat¬ 
ti o atleti che prenderanno par¬ 
to a questa gara. Oltre ai già 
citati Malkmciit e Gerardo 
Mussner. scenda anno Felice 
De Nicolo. Cai lo Si nonor e 
Giovanni Di Bona. Vale a ih 
le quattro vetcì ani e un c*M»r 
diente. Riserva è stato desi¬ 
gnato Claudio De Tassis. La 
gara si svolgerà su un per¬ 
corso di 2 260 metri. Il trac¬ 
ciato non è ritenuto portico 
larmente difficile 

Nella « non-stop » di oggi 

1 concorrenti che saranno im¬ 
pegnati domani hanno lunga 
mente provato e riprovato il 
tracciato della gara. La disce¬ 
sa libera si effettuerà a Jun 
calillo con inizio alle ore 16.15 
(ora italiana). 

Il campo dei favoriti è ri¬ 
stretto ad una cerchia non va¬ 
sta di nomi. D’obbligo bisogna 
fare quelli dei discesisti au¬ 
striaci Nenning, Zimmermann 
e Schranz, dello svizzero 
Minsch, del tedesco I.citncr. 
Sono però da tenere in consi 
dcrazione il francese Killv e 
il «secondo» elvetico Favre. 
Per quanto riguarda i nostri 
« azzurri » nessuno di essi, 
almeno se giudicati in base 
alle prestazioni passate e abi¬ 
tuali. è da mettere nella ri¬ 
stretta rosa dei probabili vin¬ 
citori anche se si attende da 
essi una prova di orgoglio. 

Il tracciato dell agara, s*è 
detto, è corto e abbastanza 
facile c certamente verranno 
raggiunte alte velocità. I tec¬ 
nici pensano che il tempo del 
vincittore si aggirerà attorno 
aHT40” per cui è opinione co¬ 
mune che seppure il pronosti¬ 
co dovesse riservare delle sor¬ 
prese e portare alla vittoria 
un outsider è certo però che 
l’uomo che realizzerà il miglior 
fi mpo sarà un campione com¬ 
pleto. 

Riteniamo interessante dare 
ai nostri lettori i risultati del 
le tre ultime discese ufficiali: 
Squavv Vallee 19T/I- 1) Vuar- 
not (Fr.) 2’0": 2) Lnnig (RFT) 

2 6”5; 3) Pénilat fFr.) 2’6"0: 

Chamonix. I%2: 1) Schranz 

( \ustria) 2‘24”33: 2) Viollat 
(Tr.) 2’24”82; 3) Zimmermann 
( \ustria) 2’25”13: Innsbmck. 
IfiF.l: l) Zimmermann (Au¬ 
stria) 2'18’ OG; 2) Lacroix fFr.) 
2'18"!X); 3) Bartels (RFT) 

2'19”88. 

Euforica per il successo di 
feri della Famose c della Goit 
schei la squadra francese non 
esclude di ripetere domani nel¬ 
la discesa maschile un nuovo 
trionfo Killv e Lacroix sono 
i nomi su cui i transalpini pun 
tanto tutte le loro speranze e 
bisogna dire che ai due disce 
sisti non mancano le doti per 
sconvolgere le previsioni. Tan¬ 
to più che i due. ed in parti¬ 
colare Kiliy. attraversano un 
felice periodo di forma. A do¬ 
mani dunque per vedere a chi 
andrà la seconda medaglia 
d'oro di questi campionati mon 
diali. 

w. h. 


Rugbysti italiani 
in Sud Africa 

Una rappresentativa nazionale 
del rugby italiano è stata invi¬ 
tata a compiere una tournée nel¬ 
la terra degli Sprìngbock. Sud 
Africa, il prossimo maggio. I 
rugbysti italiani dovrebbero gio¬ 
care una sene di incontri a Sa- 
lisbury. Città del Capo, Johan¬ 
nesburg, Durban e altre attà- 


Nuoto 


Otto I 

primati | 

mondiali | 

Sei primati mondi.ili di nuo- I 
to sono stati migliorati: elio- ' 
que — staffetta femminile i 
4 x 110 yardes, staffetta ma- | 
schlle 4 x 220 yardes, 220 yar- 
des stile libero maschili, 220 I 
yardes rana maschili e 110 I 
yarUes dorso femminili — a . 
Kingston nel corso delle gara I 
dei Olochi del Commonwealth , 
uno a Lipsia — dal tedesco I 

della RDT Egon Henmnger | 
sulle Ilo yarues rana — • 
due a Filadeitia dalle ama- I 

ricane Davis e Rondali r|- • 
spellivnmente sui 1.500 m. s.l. ■ 
e sui 200 m. s.l. | 

A Kingston il primo record 
della giornata l'hanno con- | 
quistalo le ragazze della I 
4 x 110 yardes canadese: tra¬ 
scinate da una grande Tan- ( 
ner che ha nuotato lo prima 1 
frazione In I'0l*'6 esse hanno i 
realizzato il formidabile leni- | 
po di 4* 10"S. Dopo la lan- 
ner sono scese in acqua j 
Jane Hughes (18 anni), Loui- I 
se Kennedy (16 anni) e Ma- • 
non Lay (17 anni). Il record I 
precedente apparteneva aii'Au- | 
straba con 4'tl" ed era slato | 
stabilito a Perth nel 1962. 

I quattro australiani che 1 
hanno stabilito li tempo mon- [ 
diale sulla 4 X 220 yds. sono 
Michael Wendel, Peter Rey- I 
nolds, David Dixon e Bob * 
Wmd e. Essi hanno nuotalo ■ 
in 7'»9 '5. Il primato prece- I 
dente stabilito a Lipsia dai 
nuotatori della RDT lo scorso I 
anno era dl 8'07"3. Michael I 
Wcnden, che ha nuotato la ■ 
prima frazione in 1*57"3 (pri- I 
maio mondiale), ha trascinato 

i suoi colleglli al tempo mon- I 
diale. Reynolds ha virato alle | 
440 yds. in 3'59"2, Dixon 
c passato alle 660 yds. in I 
6'00'6 mentre l’ultima frano- • 
ne e toccata a Bob Wmdlc. « 

II nuovo record mondiala I 
delle 110 yardes dorso c sta 

to stabilito dalla quindicenne I 
Elaine Tanner, che ha nuo- I 
tato la distanza in I'10"5 ab . 
bastando di 4/10 di secondo I 
il vecchio record di 1.10''9 1 
Sempre a Vlngslon l'austra- i 
liano diciannovenne Jan | 
O'Brien ha migliorato il pri¬ 
mato mondiale delle 220 yar- I 
des rana nuotando la spcci.a- I 
lita in 2'28". Egli ha cosi ab- . 
bassato di 2"6 il vecchio re- I 
cord del tedesco Egon Hcn- 1 
ninger. Il quale Hcnningcr I 
proprio l’altra sera aveva | 
strappato a O'Brien il pri¬ 
mato mondiale delle 110 yar- I 
des, primato che l'australia- * 
no aveva stabilito nel feb- ■ 
braio 1963 a Sydney. Hennin- I 
ger ha nuotato le 110 yardes 
in 1'08"4. I 

Infine a Filadelfia la di- I 
ciassclfenne Lee Davis ha mi- . 
gliorato il record mondiale ! 
dei 1.500 metri s.l. facendo ' 
segnare 18'21 "7 (il precedente | 
tempo mondiale era di 18'23''7 | 
ed apparteneva alla statuni¬ 
tense Pafty Carello) e la sua I 
connazionale Martha Randall I 
ha stabilito il nuovo limile ■ 
dei 200 metri s.l. con 2'11"4. I 
Il vecchio record appartene- 
| va alla Fraser con 2'11"6. j 

Torneo di calcio 
dei poligrafici 

La Sezione calci«tica delle 
« Knerg c* S;x>rtive Poligrafiche» 
ind.ee c<i umanizza nel periodo 
dal 4 settembre al 8 ottobre un 
torneo fra le squadre rappre=eii- 
tatiae calcistiche delle aziinde 
grafiche e cartotecniche dell* 
Captale. Il Trofeo che suoi com- 
me-norare la lizura scompar-n di 
Giovanni Valdarrii. indimentica¬ 
to d ridente della FII.PC. si «;ol- 
Cerà sui campi «portivi del Cen¬ 
tro «San Tarcisio». 

l.c i«<ri7om «araneo effe Una 
te a partire dal j «"in 10 con 
eh usura imn-o’-ogahi’e i! 17 ago- 
s’o c s: neevera'x.o pravo la 
SegT'ena delle ESP. - Piazza 
Sennino. 37 — dal’e ore 16 30 
alle ore 18.30. 


Lopopolo - lochb 
il 10 settembre 

NEW YORK. 6. 

H campione del mondo dai 
welter junior. Sandro Lopopolo, 
combatterà il 10 settembre -a 
Buenos Aires contro l'argentino 
Nicolino Loche. II tdo!o mon¬ 
diale non sarà in pai,». 

Gli accordi relativi ail’mcontr# 
sono stati conclusi oggi fra il 
procuratore del campione. Stese* 
Klaus, e l’organizzatore ameri¬ 
cano Dewey Fragetta. 


Le riserve 
di caccia 
sono 2474 

Le ri«rrve rii caccia e«i«tentt 
nel no«tro pae«e «ono 2 474 per 
una superficie complessiva di 
I 759 404 et’ari Le maggiori su¬ 
perba destinate a «riserva» — 
informa l’ISTAT — si trovano 
in Toscana con 332312 ettari. 
Seguono l’Emilia-Romagna con 
258 mila e la Sardegna con 161 
mila. 

Le superfid minori st hanno 
in Basilicata (3.639 ettari), in 
Calabria (4.123) ed in Motte 
(5 579), 
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Caos nella Giunta capitolina 

* ■ ' • 

Assessori ribelli: 
sempre più mosse 
le acque nella DC 


Acque molto abitate ancora 
nella De romana. Non si era 
ancora spento l'eco «Ielle cla¬ 
morose dimissioni (poi ritii a 
te) del fini «li Poi tot annone, 
quando Peducci si è ti ovato a 
combattere una dura battaiilia 
per impone le sue decisioni 
agli assessori scontenti - due 
ufficialmente, ma molti di più 
in realtà Agostini e Tabacelu. 
i due assesson. hanno conti a 
stato a lungo le imposizioni 
« «littatoi iali » del sindaco, poi 
il secondo ha desistito Agosti 
ni. invece, insistendo nel rifui 
tare l’incniico avuto, ha resti 
tuito l'automobile assegnatagli 
dichiarandosi assrssoie * seri 
za portafoglio t>, tigni.i che le 
leggi non contemplano 

Insamma Agostini è in «lisac 
f orcio con il suo partito: è 
evidente Pn disaccordo prò 
tondo a stai e al suo gesto ma 
di quale* natura 9 Non cello po 
litica, che altrimenti si sai eh 
be dimesso, il latto clic* abbia 
preferito » inventare» una si 
tiiji/ione inedita, unica loisi> 
nella storia del Consiglio Co 
munalc di (toma sta li a chino 
.strame, invece, la natura per 
.sonalistica: ossesso! e ad ogni 
costo, anche «senza portato 

gllO s, 

Del lesto di non diversa un 
tura era il gesto del consiglio 
le Cini clic* ha ir ceduto dalle 
sue dimissioni solo quando gli 
è stato effetto un coinspetti 
vo alla peidu'a pi «ispettiva di 
diventare* assesson* Ogni coni 
mento sul modo in cui certi 
uomini della De concepiscono 
l'amministrazione della cosa 
pubblica, ci pare, a questo 
punto, superfluo. 

In questi giorni è un fitto 
intrecciarsi di riunioni presso 
il Sindaco per riuscire a tro¬ 


vare il modo di convincere il 
« ribelle » a ritornare sulle 
proprie decisioni. Cosa che ap 
pare, del resto, abbastanza dif¬ 
ficile. Voci ritengono possibile 
la creazione di un assessorato 
fatto su misura nei Agostini 
Sono voci che il Sindaco fai eh 
tic bene a smentire almeno con 
la stessa celerità con cui il 
Cini di Poi toc,unione ha smen 
tito le indiscrezioni che lo ri 
guardavano Calcoli eli potine 
hanno fin troppo eniaderizzato 
la nascita della nuova Giunta 
perchè alti! vadano a peggio 
rare la situazione. Le riunioni 
della giunta continueranno fino 
al !» per poi tipi elidere il 2à. 
dopo una parentesi di ferie. 


L'incredibile situazione di via Castani a Centocelle 

Non bastano 200giorni 
per rifare una strada 


La breve via (240 metri) è tutta sottosopra: 
e da ieri hanno perfino fermato i lavori 
L’indignazione dei commercianti 


Ancora un furto di opere d'arte 

Dipinto del '300 rubato 

in una chiesa a Morlupo 


Sono sette mesi che in via 
dei Castani a Centocelle, il co 
mune ha iniziato i lavori per la 
sistemazione della strada: 210 
giorni per 210 metri di strada. 
Ci ha detto Mario Di Ilari du¬ 
lia un negozio di fiori sulla 
spada* < In un'altra nazione, 
in lauto tempo, ricrebbero co 
strutto ini aeroporto. Qui no ri 
si può più andare aranti Quan 
(lo piove, si allafia tutto, ed 
allora non ci resta che chiede 
re al comune dei canotti per 
attrarei sare la strada. I la¬ 
vori vanno tanto a rilento che 
a un certo punto abbiamo pen¬ 
sato che il comune avesse ri- 


r 




Nuovi successi 
nella sottoscrizione 


Contimi i con impegno 1 ! la 
voto delle sezioni por la eot 
toscrrzione. I compagni del 
la sezione Amelia hanno ver 
sato ieri 100 nula Ine rag 
ginn gelido il SO'* dell obictti¬ 
vo Ad Ostiense la raccolta 
«h .litio centomila Ine fi a 
i Involatoli delle a /1011 le e 
dei me'enti generali ha fat¬ 
to iaggiu’i;«*ie l.i cifta di 
mezzo milione Citi', ) La se 
zione* S Piolo Ini raccolto 
aìtic 40 mila Ine (è giunta 
almo' - ) La sezione dei co 
munali vosando 70 mila Ine 
ha (aggiunto la cifia di 100 
nula lue. Con un primo ver 
samento «li centomila lire i 
ixistelegra fonici hanno rag¬ 
giunto la prima « tappa >. In 


sono distinti i 
Frascati e eh 


P’ovmcia si 
compagni di 
Fornici lo. 

Accanto alla sottoscrizione 
si sviluppa in città e in pim 
v moia la preparazione delle 
feste locali dcM'l/ntfci l coni 
[Ugni di Ostia e ciucili di Ceti 
torello hanno in nroputn/io 
ne due imixiit,ititi m.itntestu 
zumi Ai Castelli si sta pie 
pillando una festa di zona 
per l.i metà di settenni!e che 
dovrà telici si a (len/ano II 
laveuo di preparazione delle 
feste crea nuovi rapixirti tra 
le sezioni e i cittadini. In po¬ 
chi giorni a (ìenz-ano sono en¬ 
trate nel partito tredici nuo¬ 
ve compagne. 




In funzione da martedf 


Solo tre incroci per 
la prima «onda verde» 
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vu OLIMPICA 


VIA OLIMPICA 




Ecco il grafico delta zona interessata dal primo tratto di « onda verde » sul percorso via Olim¬ 
pica, dal Salario all'EUR che andrà in funzione dopodomani. Sulla riuscita dell'esperimento 
non dovrebbero esserci dubbi: come si vede dal disegno i semafori che entreranno in fun¬ 
zione martedi interessano tre incroci di non eccessiva importanza (escluso, in certe ore del 
giorno, quello di via De Amicis). Dovrebbe, insomma, andar tutto bene. I guai, come abbia¬ 
mo già scritto, basandoci sui pareri degli esperti, si avranno piuttosto sugli itinerari più 
importanti 


pri.stinato il Genio civile Si 
quello rii dopo la querra, quan 
do impennavano qh operai con 
le pale a non far mente per 
non farli andare a (limosi i are 
in piazza ». 

I lavori, infatti, pi oc **« 1<»**«> 
incredibilmente* lenti, senza 
compressore stradale* tre me 
si fa ne è univate min ha tal 
to 20 metri e si è fermato rotto 
K’ ancora li Oggi poi la ditta 
che lavoia su questa strada. 
* Impresa Gallali >. ha liceo 
ziato gli opeiai Oliando fini 
tanno 7 

Saito (‘ciuf che ha un nega 
zio di abbigliamento ha ag¬ 
giunto " Qui mancano da .sei 
te mesi Iure e qnalc/ie roba 
l'acqua, la poi rei e invade il 
neqnzìo, i ventili si sporcano, 
la (lente non mene Non può 
continuare cosi lo ho subito 
una flessione del 75 per cento 
reoli alfa ri ed è questa una 
delle cause della mia rendita 
fallimentaie Ad un bar il 
proprie t ino. Mariano Celli, di 
ee* "Arem i Ini oli fuori, e 
specie ma che è estate alla 
(lente piace stare fuori. Quo 
sfanno non li ho potuti mette¬ 
re■ ho si'hìto (piasi il CO per 
cento di riduzione nelle entra¬ 
te -■> Antonio Pica gestisco una 
trattoria « Danni? Chi colete 
che veiiqa a manqiare le fri 
lucrine nello polvere 9 » \b- 

biamo poi «putito Adolfo Rossi 
ani ((trasportai ore* «■ Non si 
può lavorare: non si iwò fare 
manovra Ci hanno fatto spn 
stare con i camion da ria dei 
Castani a piazza dei Mirti. Ma 
quella n mi è una zana a noi ri¬ 
servata: ed oani tanto viene 
un vigile che minaccia di far¬ 
ci la contravvenzione se non 
ce ne andiamo subito ». 

Ma è inutile continuare: tut¬ 
ta via dei Castani è un coro di 
proteste, indignate e giuste. 
La strada è sottosopra da più 
di duecento giorni, ma la media 
di « avanzamento » è inferiore 
al metro. Adesso, addirittura, 
i lavori sono fermi del tutto: 
e c’è rischio che passino altri 
mesi. Il Comune dice che la 
colpa è delFAcea che devo si¬ 
stemare i cavi della luce. 
I’.Acea a sua volta scarica la 
colpa sulla Stefcr che dovreb¬ 
be mettere in opera le rotaie e 
la Stefer a sua volta afferma 
che la responsabilità è dei 
« cigliaroli » che devono rifare 
i marciapiedi. Ma è possibile 
clte nessuno sia capace di met¬ 
tere ordine in tanta, assurda, 
incivile confusione? 


il partito 


MANIFESTAZIONI — Rocca 
Canterano ore 20 comizio con B. 
Bracci Torsi; Anzio ore 10 as¬ 
semblea sulla giusta causa con 
Betti. 

COMMISSIONI CITTA' E PRO¬ 
VINCIA — Martedi 9 agosto ore 
18, avrà luogo in Federazione la 
riunione delle Commissioni Città 
e Provincia. Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 

ZONA APPIA — Domani al¬ 
le 20 riunione segreteria Zona 
Appia, presso sezione Alberone, 
con Prasca. 


Si annuncia un altro anno difficile per la scuola romana 

La competenza territoriale non ha 
risolto II problema Mie iscrizioni 

In molli casi (e per moltissimi studenti) le nuove disposizioni hanno reso 
più difficile l'avventura scolastica — Lavoro in aumento per le segreterìe 


Gli esami sono finiti, i ra¬ 
gazzi si stanno riposando: ma 
la scuola te. un alla ribalta con 
il prbolema delle iscrizioni nel 
le medie, visto il nuovo siste 
ma della competenza terr,to¬ 
nale adottato quest'anno per 
decisione del provveditorato. 

A differenza del criterio usa 
to negli scorsi anni, per il 
quale i presidi erano stati in 
vitati a non irrig dir^i sulla 
competenza territoriale del 
proprio istituto nelFacoettazio 
ne delle domande, nella mio 
va disposizione — come abbia 
mo g*à riferito — d provvedi 
toro, a conclusione dello rii 
moni tenute fra : vari presidi, 
ha diviso il territorio scolasti 
co in vari « compartimenti **. 
al fino deH'i«er:/’o:ie degli 
alunni di I classe. Si è credu 
to co>ì di mettere riparo a 
certi scompensi ohe si orami 
verificati* alla scuola * Miche 
langelo Buonarroti ». di via 
Campania ad esempio il pre 
side. Fanno scorso fu costret 
to a rivolgersi alla stampa per 
invitare i ragazzi ad iscriver¬ 
si nel proprio istituto: la mag 
gior parte della popolazione 
scolastica era assorbita dal vi 
ci no * Tasso * più noto 

Cosa ha risolto, consideran 
do questo primo periodo di 
iscrizioni, il nuovo provvedi¬ 


mento? Ben poco: e la cosa 
era facilmente prevedibile. Il 
si-tema adottato, infatti, an¬ 
che* se non si ferma ad una 
compete**nz-a strettamente ter¬ 
ritoriale ma usa anche un cri¬ 
terio di popolazione, lasciando 
per di più una certa di«crezhi 
nalità al preside, il quale in 
casi particolari e prec si. (la 
presenza nella stessa scuola di 
un fratello maggiore, la vici 
nanza delFi*titiro al posto di 
lavoro dei genitori o qualun 
quo altro caso senni può ac 
evitare la domanda d iscrizio 
ne. non può e non poteva cer 
taniente ri sol ve* re- il grave* prò 
blenia. de*ll echi-zia -co'a-tica 
E cosi i! grosso problema 
de lla -cuoia do! tc, Vro i è| 
rima-to Abbiamo par! ito eoa [ 
la -e'gretana del! « l\*o Fo-eo j 
lei» un ist.tuto di v:a Portieo j 
d’Oìtavia. la cu: competenza -ì 
limita quasi turcamente alla 
zona storica. « Per fortuna c'è 
vicino il Ministero di Grazia e 
Giustizia altrimenti rimarremo 
senza .scolari — ci è stato dot 
to — A noi in fondo la nuova 
circolare è sernta solo a crea¬ 
re un maggior lavoro di segre¬ 
teria, con controlli più precisi 
dei certificati di residenza, che 
i ragazzi sono obbligati a pre¬ 
sentare. e il conseguente docu¬ 
mento firmato dui preside in 


cui si dà al giovane la possi¬ 
bilità di frequentare il nostro 
istituto. Abbiamo temibili con¬ 
correnti: il ” Virgilio ” (dove, 
por lei meno per ora sembra 
che le iscrizioni abbiano un 
calo: Fanno scorso ci furono 
i doppi turni e quest'anno si 
spera di min attuarli) il ” Vi¬ 
sconti ” e tutte le numerose 
scuote del quartiere Testacelo 
che si sono trasformate da isti¬ 
tuto di ornamento in scuole 
medie ». 

I-a situazione è ugualmente 
stagnarne nei quartvri popo 
lari \1 Tuffilo ad csemp o 
F« L'ruguaj » non ha subito 
particolari -co—e* dal nuovo 
provvedimi nto « anche perché 
-- ci è -t.a*o de f :o - net ih an 
’V musati crac imo arrivati ad 
un accordo <mplicdn con le al 
tre tre -creole .1 che renderà 
abbastanza equilibrata la mas 
sa di iscritti ». Quo-t'anno por 
loro non c’è stata nessuna no 
vita: la massa di iscritti è 
«emprc la stessa 

Qualche* alleggerimento «om 
bra ré*g’>trar.si in qualche scuci 
la della periferia: F« Enrico 
De Nicola » a Tor Marancio. 
spera di non avere i ckippi tur¬ 
ni: il « Petrarca » al Tuscola- 
no fino a questi primi giorni 
di agosto aveva formalo solo 
•1 classi di fronte alle 10 degli 


anni passati; < Ma — precisano 
le segreterie — siamo ancora 
agli inizi ». 

Ma quando realmente qual¬ 
che scuola viene alleggerita, 
sono gli studenti a pagarne le 
spese: al «Francesco Barac¬ 
ca » al Casilino. le Iscrizioni 
sono state inferiori... perché 
molti ragazzi sono stati smi¬ 
stati in una scuola di via Ca- 
paa. dove Io aule sono ricava 
te da uno scantinato (e che 
ovviamente tutti cercavano di 

j catare). 

J Por divor-e «ounV. infine, 
li competenza c r.musta ìm 

1 mutata* come all’Kur. dove, 
ivr il particolare carattere del 
q.iart vre. la scuola, è saffi 
i ente, tx Ila. nxna* in questo 
istituto, comi* per gli altri il 
nuovo p;ov vod.rrx nto è passa 
io 11 ,'vi rv.iiii 

In condii-,one. da questi pri 
mi dati, si può. con una certa 
-icurezza. affermare che si con 
tinua ad affrontare il proble¬ 
ma della scuola soltanto su¬ 
perficialmente: circolari, prov¬ 
vedimenti che non toccano la 
sostanza del problema, ma che 
servono solo da palliativi cer 
onndo di tappare in qualche 
modo le gravi lacune. Il tutto 
con grave disagio solo c uni¬ 
camente delle famiglie e del¬ 
la massa studentesca. 



Questo è l'aspetto di via dei Castani dopo 9 mesi di lavori. 


LATTE: 

sospeso lo 
sciopero 


Lo sciupino di 1 personale del 
la Centrale del Latte, previsti» 
per lunedì, è stato sospeso. La 
decisione è stata presa dalle 
tre orgnni//u/inni snidai*,ili do 
)xi un colloquili ani il direttore 
dell’azienda comunale. 11 di 
rettore della Centrale — uff et* 
ma un comunicato dei tu* sin¬ 
dacati — a nume delFas-essnre 
pieposto ai sei vizio tecnologi 
ci av v. (insoliti, ilei pivsiden 
te della commissione .mimmi 
stratrice pi ut’. Ciamarussa. e 
suo. ha pieso piccoso impe 
gnu di lutei venire plesso la 
FIAMCLXF per la iipresa, al 
più pi osto possibile, delle ttal 
tative per il minavo contrat 
Inalo. Nel pi elidere atto di que¬ 
sto impegno i tre sindacati (li 
cotogni in. limino sospeso lo 
sciupino, riservandosi di iosa 
minare la situazione ed even¬ 
tualmente chiamare i tavolato 
n alla sospensione del lavoro 


Condannato 10 anni fa per duplice omicidio 

« E r zingone» 
è morto 

in clinica 

Otello Truzzoiini era malato di cancro — Ha con- 
tinuato fino alia fine a proclamarsi innocente 
Lo accusò, prima di morire, una delle vittime 



Otello Truzzoiini. 

Otello Truzzoiini. 


Sempre in stato di arresto 

Oggi in ospedale 
Afdera Frammetti 

Soffre di disturbi nervosi e cardiaci 


Per Afdera Franehctti. l'ex 
moglie di Henry Fonda sorpre¬ 
sa a Fiumicino di ritorno da 
Londra con un pacchetto con¬ 
tenente 32 grammi di maijuana 
pura, il magistrato ha concesso 
il trasferimento dal carcere in 
clinica, ma ha confermato l'ar¬ 
resto per traffico di stupefa¬ 
centi. 

Il trasferimento da Rebibbia 
alla clinica « Villa Stuart » di 
via Trionfale, a Monte Mario, 
avverrà questa mattina alle 10. 
sotto scorta. Durante la sua 
permanenza nella clinica la 
donna sarà sorvegliata da 
guardiane del carcere femmi¬ 
nile. 

La decisione è stata presa 
dal sostituto procuratore dot¬ 
tor Salvatore Pullara, il quale, 
dopo avere fatto sottoporre la 
detenuta a visita medica, ha 
accolto l'istanza presentata da¬ 
gli avvocati difensori Ungnro e 
Appella. I medici hanno riscon¬ 
trato alla Franehctti disturbi 
nenrov egetativ i e cardiovasco 
lari. Il magistrato ha però re 
spinto J,i richiesta di libri tu 
piov visoria. 

Anche Favv. Adolfo Gatti, di 
fensore del pittore Mario Sebi 
fano. al quale la droga era de 
stillata, ha chiesto per il suo 
cliente la scarcerazione <* pei 
che il fatto non costituisce rea 
to » oppure la concessione del 


la libeità provvisoria, soste 
nendo che l'acquisto e la de¬ 
tenzione di una piccola quan¬ 
tità di stupefacenti per uso per¬ 
sonale non è punibile. <* E’ opi¬ 
nione della difesa — si legge 
nell'istanza — che il legislato 
re. nclTcmanare le disposizioni 
della legge sugli stupefacenti, 
abbia inteso reprimere il com¬ 
mercio degli stupefacenti, co¬ 
munque attuato, mentre ne ab¬ 
bia considerato penalmente ir¬ 
rilevante l'uso, salvo casi par¬ 
ticolari in cui l'abuso di dette 
sostanze può influire su altri 
soggetti, sotto il profilo di un 
comportamento fastidioso o di 
un pericoloso esempio ». 


Il colpo eseguito certa¬ 
mente su ordinazione 


Le antiche chiese del Lazio 
sono in mai un punto franco 
per i ladri di oggetti d’aite. 
lei i è toc c ato alla chiesa par¬ 
ine liliale ili Mai lupo, da dove 
è spanto un Redolitole in 
tiono", una tavola del tiedioe 
sono secolo di notevole valore 
Monco e aitiMico. oltie che vp 
naie 

I!’ stato il s.u'tc stato a dare 
Fallai me, quando di buon mal 
tino lia apei to la c blesa II di 
pioto, elu* si tlavava da seni 
pie in una incelila, eia stato 
staccato: al suo posto c'era 
solo una minchia bianca sulle 
paieti umiciilc dal tempo. 1 la 
dii, a quanto semina, sono pia 
tici del posto o. almeno, lian 
no studiato Itene la situazione 
puma eli et fittimi e il colpo La 
poita della chiesa è stata aper¬ 
ta infatti con una ibiave talsn 
(non ci -olii) st ani ili (IInizio 
ni ) i* dal tempio non monca 
niint'altio: segno evidente elle 
agli sconosciuti mieicssava so 
lo la tavola e non altri oggetti, 
sia pure di non elevato valine, 
chi* saicbbeio stati poiò silici 
ciati più facilmente sul mcrca 
to clandestino dcll'antiquai iato. 

Il liuto è stato ileiuinciatoo 
ai i ai.'limici i dal pai loco, don 
Luigi Chici ichelli II sopì alino 
go elletluato dai militali ha 
dato 1 i isnlt.it i ai quali abbia 
mo già accennati, ncssim'.iltra 
ti accia dei ladn l.a solita hai 
tuta tu Ila zona, com'eta pieve 
(libile, non ha dato multati. 

Semina piobalnle. comunque, 
che il 1 urto sia stato eseguito 
su inclinazione. La panna Ina 
ili Moilupo, un paese tra la 
Flaminia e la Tiberina a una 
quarantina di clulomctii dalla 
capitale, non è contemplata 
che sulle guide turistiche piu 
accurate. Le altre ignorano 
tanto la chiesa che il «. Reden¬ 
tore in trono». E' dii licite, a 
questo punto, ci edere che dei 
ladn di campagna iischino la 
galiia per un quadro del qua 
le ignorano il valore*. Il furto e 
stato commissionato da qualche 
collezionista, o da qualche aulì 
qtiario sicuro di rivenderlo 
(magari all'estero, come acca 
de sempre più s|h*s-o) con un 
buon guadagno. Il tatto die 
ladri abbiano ignorato canile 
labri, leggìi, catlegione e tutta 
la paccottiglia che si trova m 
ogni chiesa e ti oppo spesso ,m 
che a Boria Boi tese, sigilli un 
che gli autori del colpo non 
hanno avuto intenzione di coiti 
pi omettere il loro t lavino 
offrendo merce da quattro sol 
di. Dovrebbe essere chiara, a 
questo punto, la direzione da 
cime alle indagini... 


La GIOIELLERIA ARTISTICA 

GIANSANTI 

CONCESS. UFF. OROLOGI OMEGA E TISSOT 

nelVaugurare liete vacanze ed un 
Buon Ferragosto ai Clienti ed Amici 

COMUNICA 

che i suoi locali rimarranno chiusi per 
ferie dal 14 al 26 agosto 


Roma, Via Livorno, 21-23 


Tel. 425.915 


meglio noto 


come « er Zingone » e morto in 
una clinica romana. L’uomo fu 
protagonista, undir, anni fa. eh 
un clamoro-o *cu-n» giu'Iizia 
no: accusato eh aver un 1-0 due 
donne a piazza Vittorio. v*-ine 
condannato all ergn-tolo. nono 
stante le sue provate d’inno¬ 
cenza. confermate anioni ixx 
chi giorni prima d morire \f 
Tetto da un male inguaribile 
una neoplasia alla go’n « er 
Zingone » era stato rimesso in 
libertà pochi giorni pr.rr.a di 
morire ed ora «tato r.coverato 
alla clinica c Salo- infirmomm * 
in v la delia Lucchma 
Il dritto che fu .rtnbwto al 
Truzzoiini venne commesso la 
seni del 4 ottobre 1!)>5 Due 
donne — \nnn G u«‘ì e Giu«cp- 
p.n.i Babha,m. amlvdue di -47 
anni — erano seduV «u una 
panchina rii piazza V.'to-.o Si 
awic.no Feo un corno che ne- 
stipo de, pussnn*i riconobbe che 
«varò Quattro co’m di p -‘o*a 
I-i Bablia n nifi'i su] co’yyi: 
l'altra rii!» - * d *enr*o di d re =o 

10 poche paro'e e accusò « er 

Z.nffone **. che al’o-i faceva lo 
s‘rare: vendo’o («Vesto tutta 
Roma •» ri.ceca con l.a «uà v«v*e 
roca, in ern pe** * crescati p ù 
rxmo’ar.1 ed e- a po*o a neh'* 
nell'nmb ente del'.a eros? tuzio 
n 1 * 1 o divine -eoi ido Face ;-a 

avrebbero * ansi ’ anpnn'o 

11 zona d una p*-o*e*ta dai 


LA SOCIETÀ’ PER AZIONI 

VITTADELLO 

HA INIZIATO CON SUCCESSO LA 

VENDITA di FERRAGOSTO 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 


ALCUNI ESEMPI 


T-rzzol ni 
nite* 


e lui le avrebbe -p i 


investe 
con la moto 
e fugge 


ABITO donna cotone « . 
TAILLEUR canapa . . . 
GONNA cotone .... 
IMPERMEABILE nailon . 
IMPERMEABILE puro cotone 
ABITO estivo bambina . 


L. 890 
» 1.900 
» 1.100 ! 
1.500 
4.200 
1.400 


11 


!! 

» i 


» 


» 


» 


ABITO uomo estivo . . , 
GIACCA sportiva • • . 
CALZONE cotone . . . 
ABITO uomo « terital lana » 
CALZONE uomo terital . 
CAMICIA lilion uomo • . 


» 


» 


L. 6.900 
3.100 

1.900 

9.900 

2.300 

1.300 


» 


» 


» 


Un anziana 
Nicolosi. di 66 
vestita da un 
toc ideila, che 


s,.inora. Ma. a 
anm e stata m 
giovane in nio 
ha cont.n iato la 


sua corsa, senza fermarsi, nes¬ 
suno ha potuto notare il numero 
della targa. I.'ep «odio rii p.ra- 
toria si e verificato m via dei 
Castani: la donna, soccorsa da 
alcuni passanti, è stata rico¬ 
verata al Policlinico dove è 
«tata giudicata guar,bile in 40 
giorni. 


RICORDATE NEI NEGOZI DI ROMA 

VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Telefono 380678 
VIA MERULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) - Telefono 474012 
VIA RAVENNA 31-35 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 


« 
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Ad Aquino 
antico borgo 


L» gita di questa settimana 
ha per mòta due interessanti 
centri della Ciociaria. 

Arriveremo dapprima a 
Pontecorvo. dove prospera an¬ 
cor oggi l'artigianato della 
terracotta: numerose sono le 
botteghe dove si fabbricano 
soprattutto artistiche anfore 
con decorazioni in rosso e 
nero, le stesse che gli agri¬ 
coltori della zona usano tut¬ 
tora per conservare l'acqua 
in fresco. 

Nei 1805 Napoleone Bona- 
parte elevò Pontecorvo a prin¬ 
cipato e ne conferì il titolo 
al maresciallo Bemadotte, il 
futuro capostipite degli attua¬ 
li re di Svezia. Oggi è un 
grazioso borgo agricolo com¬ 
posto di due nuclei: Civita, su 
una terrazza a sinistra del 
Uri. e Pastine, disteso in pia¬ 
no sulla sponda del fiume. 
Tra i due piccoli centri si 
allunga il « ponte curvo * da 
cui la cittadina prende il 
nome. 

A Civita, nella parte più 
aita, sui ruderi di un castello 
ilei nono secolo, sorge la chie¬ 
sa di San Bartolomeo con un 
cainiianile basso e tozzo. At¬ 
traversata la parìe moderna 
di Pontecorvo. oltre il fiu- 
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me, proseguiremo in direzio¬ 
ne sud-ovest, contornando un 
poggio coronato da un con¬ 
vento di cappuccini: in lon 
tananza potremo scorgere il 
Monte Leucio (m. 479) con 
romonlmo Santuario. A que¬ 
sto punto sarà opportuno tor¬ 
nare indietro per raggiunge¬ 
re la seconda tappa del ikf 
rito itinerario preparato in 
collaborazione con l’Ente prò 
vineiale per il turismo di 
Roma. 

Oltrepassato il ponte e la¬ 
sciata alle spalle Pontecorvo. 
percorreremo pochi chilome¬ 
tri per arrivare ad Aquino, 
la patria del poeta satirico 
Giovenale e di San Tomaso. 


Il passato di questo borgo, 
l'antica Aquinuin, è ricco di 
storia e di vicende burrasco¬ 
se. Fu. infatti, teatro della 
guerra contro i greci al tem¬ 
po di Totila e devastato dai 
I«ongobar«ìi ; risorse più tardi 
e divenne LI centro del domi¬ 
nio della potente famiglia dei 
conti d’Aquino, dalia quale 
usci il grande filosofo cri¬ 
stiano San Tomaso. 

I*i cittadina conserva inte¬ 
ressanti monumenti, come la 
chiesa di Santa Maria della 
Libera eretta sulle rovine dei 
tempio di Ercole Liberatore: 
la sua facciata è preceduta 
da un grandioso portico a 
tre arcate sorretto da pila¬ 


stri. che hanno per buie i 
pezzi di un ricco cornicione 
romano: nel pollale maggio¬ 
re vi è un bei mosaico con 
i nomi delle fondatrici della 
chiesa All'inteino della chie¬ 
sa ' porcino ammirare una 
preziosa eioce roliquario di 
cristallo di rocca del dodi¬ 
cesimo secolo. 

Vicino alla ehie-a si trova 
l’antico arco di Maicantonio. 
semi sommerso in un corso di 
acqua, e. salendo per la stra 
da di fronte alla chiesa, pò- 
tremo vedere il selciato del¬ 
la via Latina, la Porta San 
Lorenzo e. più avanti, sparsi 
nelle campagne, numerosi ru¬ 
deri della romana Aquinum. 




.. 






wkPIjT 

NUOTO 


Campionati assoluti di tuffi. Pi¬ 
scina del Foro Italico alte ore 10 
fase eliminatoria, ore 1G finali. 

IPPICA 

All" Ipixxlromo di Toi di Valle, 
inizio alle ore 20.45, corse al trot¬ 
to. Corsa principale Premio Scan¬ 
no di lire I 000 000. metri 2 500 

CICLISMO 

A Sez/e corsa di Km. 915 per 
dilettanti juniores. Parìenza alle 
ore 15,20. Percorro: Suzzo. Roc- 
eagorga. bivio Pii verno. Sozze 
Scalo, Sozze (per due volte). Zoc¬ 
colanti. Madonna della Pace. Se/ 
7e (pei otto volte). 

Alla Borghesiana. corsa di Km. 
90 per dilettanti dell’anno 1947. 
Ciieuito locale da ripetei si sei 
volte, partenza alle oie 15 
\ Borgo S. Donato di Latina. 
coi-,a pei allievi di Km 88 Par¬ 
tenza alle oie 14. 


Per andare al mare 


APPUNTI 


BASEBALL 

A Nettuno (campionato di 
rie A): Nettuno-Fortitudo 


ANZIO 

Per arrivare al lido di Lavi* 
nio, con il trenu: partenze dalla 
stazione Ostiense ore 7. ore 10: 
da Termini ore 8.54. 13. 16. 

17.27. 23. 

Per Anzio e Nettuno, con i 
pullman SITA, da piazza San 
Giovanni: dalle 5.45 alle 7.30 
ogni 15 minuti dalie 7.30 alle 23 
ogni mezz’ora (ultima corsa alle 
24). Per il ritorno dalle 4.30 alle 
6.30 ogni 15 minuti, dalle oie 
0.30 filli* 23 oeni 30 minuti. 

FREGENE 

Con i pullman della SAR, via 
.Messami! ni 200. paitenze alle 
ore 6.50. 7. 7.30. R.20, 8.30. 9. 
9.05, 10. 12. 13. la. 17. 17.30. 18.3(1. 
19 50, 20 . 21. 22. Ritorno alle me 
G 50, 8.20. 10. 12. 13. 15. 17. 17.30. 
18,30. 18 50. 20. 21. 22 Le ferma 
te in città sono a corso Italia. 
Porta Pinciana. Piazzale Flami¬ 
nio. Piaz/a Cola di Rienzo, piaz¬ 
za Risorgimento, via Canditi, via 
Baldo degli Ubaldi. piazza Ir 
nerio 

Con il treno: parìenza ore 7. 
ore 11.30 Ritorno ore 14.57. ote 
19 05 

OSTIA 

Con pullman della Stefer sta¬ 
zione eh piazza S. Paolo, parìen¬ 
za e r.torno ogni 10 minuti dal¬ 
le fi alle 24 

Con la metropolitana: parìen¬ 
za ogni 30 minuti dalle 7.30 alle 
11.30; ogni oia dalie 11.30 alle 
18.30: ogni 30 minuti dalle 18.30 
alle 24. Ritorno dalle 7.30 alle 24 
ogni 30 minuti 


UFFICI DI IXFORMA7JOXI 
Ferrorie dello Stato Tel. 464.041 
FF.SS. (Utlicio ritardi) v 464.466 
Ferr. Laziali Fiuggi * 483.798 
Keriovie Roma-Nord » 383 042 

Fonava- (Mia Lido r 5778 {'.hi 

Ttuimie » 780.612 

Autolinee ATAC » 483 74 ì 

Autolinee STEFER » 582 8(1 
Autolinee Zeppici i > 4*37 651 
Autolinee SITA > 4 {80 700 


II 


giorno 


Oggi domenica 7 (219-146). Ono¬ 
mastico: Gaetano. Il sole sorge 
alle 6,15 e tramonta alle 20.42 
ritìmo (inailo di luna il 9 

Cifre della città 

lei i sono nati 61 maschi e 67 
femmine. Sono morti 22 maschi 
e 13 femnene (dei quali 1 mino 
io dei sette anni) Sono stati ce- 
ichiali 4') man linoni Tempera 


tuie: minima 18. massima 31 
Per oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionai in. 

Urge sangue 

Il piccolo Francesco Ronconi, 
ricoverato all’ ospedale S. Euge 
nio. ha urgente bisogno di trasfu 
sioni di sangue. Si pregano co 
loto che fossero m grado di of 
Girgliene. di pi esentai si diletta 
mente all'ospedale. 


Musei 


a e 
Cn 


MUSEI - AiM-tico e Mi¬ 
di Castel Sant’Angelo, taigo 
stello (oie 9 18.30, L HMD. 
z'onale «Ielle Arti e delle Tradì 
/ioni popolari, piazza lta'ia HI. 
EUR (ore 10 17, ingresso liliero) 
Museo e Galleria Borghese. A dia 
Borghese (ore 9.30 Iti. L. 100) 
Altisoi Capitolini «h seu!uu a. 
Palazzo dei Coti-ervaton. Pmaeo 
teca. Mu-eo Nuovo, Tabuli 
i min. Tempio di A'eaeie), piazzi 
del Cammdoglio (ore 9 14. la 
re 200); della Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(ole 9 14, ingresso liliero). Xa 
poleonico, via Z.iiiardel'i | (o-* 
9 15. immesso libero) Nazionale 
tornano delie Tei uh*, pta/za dei 
Cinquecento (ore 9 13. ingresso 
libeio). Nazionale di Villa Giti 
iia. piazza di Villa Giulia 9 (ore 


9,30 13,30, ingresso liheio) Pa 
lazzo Venezia, piazza A’ene/ia 
(ore 9.30 16. ingresso libero). Alu- 
seo di Roma, piazza San Pan¬ 
taleo 10 (oie 9 14. ingresso liba 
ro). Musei Vaticani (Pmacotec i. 
Giegoriano Egizio, l'io Clemen 
tino, Chiaromonti, Gievoriano 
Etnisco Rib'ioteea, Mu«eo Si 
ciò. Appartamento Borgia. Cap 
peli» Sistina. Stanze di Raffaella. 
Logge di Raffaello), viale Vati 
cano (aperto tutti i giorni salvo 
i restivi: 9 14. L. 500). Preisto¬ 
rico ed Etnografico Ptgorim, 
(9 14. L HMD. Sono chiusi, po' 
tutta la stagione estiva, i Mu-ei 
Napoleonico e Rai caco E’ anche 
chiuso, per lavori di test auro, d 
Museo Canonica, di A’illa Ror- 
ghe-e 


.1 


FARMACIE 


[ Acllla: via G. Boniclii 117. 
Ardeatino: via Fonte Bilo¬ 

bo 45. Boccea: via Monti di 
Creta 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Fio 45. Cello: via S. Giovanni 
l.aterano 119. Centocelle-Quartic- 
ciolo: via dei Castani 253; via 
Ugento 44-46; via dei Glicini 44; 
\ia Prenestina 423; largo Irpi- 
pia 40. Esquillno: via Giober¬ 
ti 77; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 83; via Giovanni Lanza 69; 
via S. Croce in Gerusalemme 22; 
via di Porta Maggiore 19. EUR 
e Cecchlgnola: via Laurenti¬ 
na 591. Fiumicino: via Tor¬ 
te Clementina 122. Flaminio: 
jviale Pinturicchio 19 a; via Fla¬ 
minia 196. Garbatclla - S. Pao¬ 
lo • Cristoforo Colombo: via L. 
Fincati 14; via Accademia del 
Cimento 16; via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87. Gianicolense: via 
Donna Olimpia 194. Magtlana- 
Trullo: piazza Madonna di Pom¬ 
pei 11; via Casetta Mattel 200. 
iMarconi (Slaz. Trastevere): via 
lEttore Rolli 19; viale Marco- 
mi 180. Mazzini: via Oslavia 68. 
Medaglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105, ang. piazza A. Frig¬ 
ger!. Monte Mario: via Taver- 
na 15. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48; viale .Ionio 235; via di 
Val Padana 67; via Pantel¬ 
leria li. Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 4-1. Monte 
Verde Nuovo: piazza S. Giovan¬ 
ni di Dio 14: via Giovanni da 
Calvi 12. Monti: via dei Serpeii- 
i 177; via Nazionale 72; via To¬ 
mo 132. Nomentano: via Loren- 
o il Magnifico 60; via D. Mori- 
hini 26; via Alessandro Torlo- 
in 1-b; Ponte Tazio 61. Ostia 
Ido: vin Pietro Rosa 42; via 
'asco de Gama 42. Parloli: piaz- 
a Santiago del Cile 5; via Che¬ 
ini 34. Ponte Milvio: piazzale 
"Mute Milvio 19. Portonaccio: via 
luniacensi 20. Portuense: via 
Ruspoli 57. Prati-Trionfale: 
ia Saint Bon 91; viale Giulio 
’esare 211; via Cola di Rien- 
o 213; piazza Cavour 16: piazza 
i berta 5; via Cipro 42. Prene- 
tino-Lablcano-TorpIgnattara: via 
connnlo Bufalini 41; vìa L*A- 
uila 37; via Casilina 518. Prl- 
avalle: piazza Copecelntro 7. 
uadraro-Cinecittà: via Tuscola- 
a 800; via Tuscolana 927; via 
Giovanni Bosco 91-93. Re- 
la-Campitelli-Colonna: piazza 

liroli 5; corso A'ittorio Ema- 
uele 243; vìa Botteghe Oscure 56 
tarlo: via Salaria 84: viale Re 
na Margherita 201 ; via Paci- 
15. Sallustiano-Castro Preto- 
o-Ludovisi: via delle Terme 92; 
in XX Settembre 95; via dei 
ilio 21; via Veneto 129. S. Ba¬ 
llo: piazzale Recanati 48^9. 

Eustacchio: corso Vittorio 
manuele 36. Testaccio-Osttense: 
in Giovanni Branca 70: via Pi¬ 
armele Cestia 45. Tiburtlno: 
iazza Immacolata 24; via Tibur- 
a 1- Tor di Quinto-Vigna Cla- 
: corso Francia 176. Tor- 
Spaccata e Torre Gala: 
ia Casilina 1220; via Ca.sili- 
977; via Pippo Tamburri 2. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
‘azza Sonnino 18. Trevi-Campo 
arzìo-Colonna: via det Cor- 
496: via Capo le Case 47: 
a del Gambero 13: piazza in 
ina 27. Trieste: piazza Ver¬ 
no 14; piazza Istria 8: viale 
itrea 32; via di Villa Chici 99 
scolano-Appio Latino: via Oer 
tori 5: via Taranto 162: via 
llia 88; via Tuscolana 462: via 
or Maria Mnz/arello li 13: via 
mma'o da Cetano 27: via Ma- 
Menghini 13 


OFFICINE 


L*tno Ernesto (riparai, eiet- 
auto). circonv. Nomeotana 260. 

L 422.906). Rolando (ripara¬ 
no! e ammortizzatori): viale 
Ue Provincie II) (tei. 425.926). 
Carlo (riparazionielettrauto): 
fia Tripoli 145-b (tei. 8392541). 
ccoto (ripar. - elettrauto), via 
allenccia 9 (teL 7.990.674). Set¬ 
tori (riparazioni - elettrauto e 
rrozzena) via Giovanni Lan 
113 (tetef. 7.310-212). Mel- 
lorrl (npar. e carro».), viale 
treno 205 (tei. 896 613) Officina 
ria Pia (riparazioni - elettrauto 
carrozzeria): via Messina 19 
I. 869 764). Lucarelli (ripara¬ 
rci): v ie Marconi 447 (556 201). 
aggi (elettrauto): via Pistoia 1 
1 778 707) Rossi (riparazioni - 
rrozzena): na Giacomo Rho 
7 a (tei 5 120 284) Officina «La 
veda « (carrozzeria) na L» 
eppi 108. Dell'Orco (riparazio- 
- elettrauto): via Roberto San 
ermo 42 (tei. 270 941). Soccor- 
Stradale: segreteria telefonica 
116. Centro Soccorso A.C.R.: 
Cristoforo Colombo 261 (tele- 
o5l()5](' 5 126 551) Ostia Lido 
’ficina SSS. n. .393 - {Servizio 
ncia - vin Vasco de Gama 64, 
. 6 022 744; Officina Lamber- 
i A. - Sta/. Servizio Agip - 
zzale della Posta, tei. 6020909. 
merla: Officina SSS. n. .395 
orbinoti - via Pontina, tei. 
0 025: Officina De I-ellis, vìa 
ma 48. Acilia: Officina Fili 
filli, via Giovanni della Pon 
56 Ardca: Autoriparazioni 
fina. SS. 148. Km. 34,200, 


« Butterily » 
e « Aida » 
a Caracolla 

Oggi, alle 21. replica di « Ma¬ 
dama Butterfly » di Giacomo 
Puccini (rappr. n. 23). diretta 
dal maestro Napoleone Anno- 
vazzl e interpretata da Mietta 
Sigitele, Hioa Corsi. Gioì gin Mu¬ 
rigli! e VVatter Monache»!. Mar¬ 
tedì replica «ti '( Aida » di Glu- 
s«*ppe V'erttl, «llrctta dal maestro 
Nino Hnnavolnntà e interpreta¬ 
ta da Floriana Cavalli, Fiorenza 
Cossotto Giuseppe Vertechi. 
Gintiglacomo Gueltl, Ivo Vinco 
e Alfredo Colella. 

TEATRI 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo - Te¬ 
lefono 650756) 

Atte 21 .JU spettacolo classico: 
« Tutto è bene quel ebe finisce 
bene > di Shakespeare con F- 
Atoisi. M.L. Bavastro, M. Bo- 
nini Olas. F. CerulH, G. Dona¬ 
to. A Lello, A Mara vi a, C. 
Sacrili. F Santelll Regia S. 
Ammirata. Ultime repliche. 
BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle ore 17 C.ia D’Orl- 
glin-Patml in: « Rose per U 
zitella » commedia brillante In 
3 atti di Giuseppe TotTanello. 
Prezzi familiari 
FORO ROMANO 
Alle 2! suoni e tucl In Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco: 
alle 22.30 solo in Inglese. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Mercoledì atte 21.30 Istituto Na¬ 
zionale Dramma Antico con: 
• I Menecmi ■ dt Plauto (trad 
Paratore) con A. Foà, L. Pa¬ 
dovani, R. Gtovamptetro. M 
Ferrari. F. Sabanl, I. Holzer. 
E. Montini. Regia di A. Di 
Leo 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 18-21.15 XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Duran¬ 
te. Anita Durante. Leila Ducei 
e Enzo Liberti Con « Ah. che 
trappola * di Franco Da Roma. 
Regia C. Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Atte 17 tino alle 20 visita dei 
bambini ai personaggi delle 
fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (TeL 731306) 
Furto alta fianca dTnghllterra. 

con A. Ray G 44 e rivista 
Lola Greci-De Vico 

ESPCRO 

la grande notte di Ringo. con 
W Herger A ♦ e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Boris leggendario macedone, 

con A. Gavrig A ♦ e rivista 
Donalo 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Agente 4o Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
da!) A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Agente 4o Walker operazione 
Estremo oriente, con T. Ren¬ 
dati A 4 

ANTARES (Tei. 890.947) 

Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
IVM 14) SA fE 
ARCHIMEOE (Tel. 875567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 353.230) 

OSS 117: segretissimo, con N. 

Sandcrs G ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Marte Chantal contro il dr. Kba 
con M. Laforet SA ♦ 

ASTOR (Tee 6.220 409) 

Dar Ilo all'attimo sangue, con 
R. Hudson OR ♦ 

ASTORIA (TeL 670 245) 

Cn priore per Scotland yard 

C ♦♦ 

ASTRA (TeL 848.326) 
lai forza bruta, con B. Lanca- 
sur DR 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Ringo il Texano, con Audie 
Murphy A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L armata «raiwaieoue eoo V 
Gasamao >A 44 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Tecnica di un omicidio, con 
IL Weber G ♦ 

BRANCACCIO (Tei. 7352155) 

Per IOOO dollari al giorno, con 
Z. Hatchcr A ♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Un* wtatf d umore, di I, Bcrf- 
man DR ♦♦ 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Racconti a due piazze, con S 
Roscina (VM 13) SA 4 ♦ 

CORSO iTel. 671 691) 

Colorado Charlle, con G. Ber- 
thler A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Agente 3S3 massacro al sole, 
con G Ardisson A + 

EDEN (Tel. 380.188) 

Furto alla Banca d’Inghilterra 
con A. Ray O ♦♦ 





RIBALTE RITROVI 


EMPIRE (Tel. 855.622) 

I.a vita corre sul filo 
EURCINE (Piazza Italia 6) Gur 
(Tel. 5.910.986) 

Onlbab*. con N. Otawa 

(VM 18 DR 4 

EUROPA (Tei. 865.736) 

A zonzo per Mosca, con N 
Mikhailov SA ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Jellotv Roti Royce. con S. 
Me Laine DR 4 . 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (TeL 582.848) 

38° Parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flynn DR 4 

GIARDINO (TeL 834.946) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(VM 16) SA 4444 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Africa addio <vm mi do 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Operazione tre gatti gialli, con 
T. Rendali A 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Mark Donen agente XI. con L. 
Jeffries A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

L'Ape Regina, con M. Vlady 
(VM IH) SA 444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.126) 

10 la conoscevo bene, con S. 

Sandrelli DR 44 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
FI Tigre, con C. Connors A 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Suspense, con D. Rerr 

(VM 16) DR 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Tre colpi di Winchester per 
Ringo. con G. Mttchcll A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Jerry fjtnd cacciatore di spie 

A 4 

MONDIAL (TeL 834.285) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 730.721) 
Agente In W’alker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Cinque dollari per Ringo. con 
A. Taber A 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo. con G. Mitriteli A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Cohiim (VM 14) A 4 

PARIS (Tei. 754.368) 

Gioco mortale, con N. Green 

G 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

C 44-V 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
La dolce pelle di Yvonne. con 
M. Morgan S 4 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Eisenstein: Um¬ 
ili sul Messico DR 4444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 580.234) 

Cinque dollari per Ringo. con 
A Taber A 4 

REX (TeL 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (TeL 837.481) 

Gioco mortale, con N. Greem 

G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

1 proibiti amori di Tokto. con 
Y. Watnmebe (VM 13) 

ROXY (Tel. 870 504) 

(Chiusura estivai 

ROYAL (TeL 770.549) 

Tempo di vivere, con J. Gabln 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Il posto delle 
fragole, di I. Bergman 

DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T. Rendali A 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

Furto alla Banca d'Inghilterra, 
con A. Ray G 44 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Sette monaci d'oro, con R Via- 
nelto C 4 

TREVI (TeL 689 619) 

Onihaha. con N. Otawa 

(VM 13) DR 4 
TR10MPHE (Piazza Annibali ano 
Tel. 8 380.003) 

L'Ape Regina, con M Vlailv 
1 VM :.S> SA 444 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Chiuso per restaura 


Seconde visi mi 


AFRICA: l'uà pistola per Uiugo 
con M. Wood A 4 

AIRONE: Furto alla natica (l'In¬ 
ghilterra. con A. Ray G 44 
ALASKA: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli M 4 
ALBA: I l Cid. con S. Loren 

A 44 

ALCYONK: Ilnlearl operazione 
oro. con J. Sernas SA 4 
ALCE: Operazione Goldman, con 
A. Dawson x\ 4 

ALFIERI: Spionaggio Interna¬ 
zionale. con R. Mitchum G 4 
AMBASCIATORI: Sette pistole 
per I Mac Gregor, con R. Wood 
A 4 ♦ 

ANIENE: All'ombra di una cult. 

con S. Forsyth «V ♦ 

AQUILA; Cn dollaro d'onore. 

con J. Wayne A 444 

ARALDO: Sette doltari sul ros¬ 
so. con A. Stetfer A 4 

ARGO: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. Wood A 4 
ARIEL: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
«A 44 4 

ATLANTIC: Linea rossa 7000, 
con J. Caan S 4 

AUGUSTI)»: Una spietata coll 
per Ringo 

«AUREO: Durilo au'tiltimo san¬ 
gue, con K Hudson DR 4 
AUSONIA: Jhn 11 primo A 4 
AVANA: Quo vadls? con Robert 
Taylor SM 4 

«AVORIO: Ralearl operazione oro 
con J. Sernas 8 «A 4 

BELSITO: H caro estinto, con 
R. Steiger (VM 14) SA 4444 
BOITO: «Agente 777 missione 
Summergamc 

BRASI!,: Un dollaro d'onore, 

con J. Wayne ,\ 444 

BRISTOL: Ralearl operazione 

oro. con J. Sernas SA 4 
BROADW’AY: I.a grande notte 
di Ringo, con W. Berger «A 4 
CALIFORNIA: Quo vadls? con 
R. Taylor SM 4 

CASTELLO: Il caro estinto, con 
R. Steiger (VM lt) SA 4444 
CINESTAR: t'pperscvcn l'uomo 
da uccidere, con P. Hubschmttl 

A 4 

CLODlO: Breve chiusura estiva 

COLORADO: Quattro dollari di 
vendetta, con K. Wood «A 4 
CORALLO: Operazione Goldman 
con A. Dawson A 4 

CRISTALLO: Boeing Boeing. 

con T. Curtis C 44 

DELLE TERRAZZE: Linea ros¬ 
sa 7000. con J Caan S 4 
DEL A'ASCKLLO : New York 
chiama Superdrago. con R. 
Danton A 4 

DIAMANTE: Sette pistole per i 
Mac Gregor. con R. Wood 

A 44 

DIANA: Chiusura estiva 


ESAMI di 
RIPARAZIONE 


S«>no aperte Ir iscrizioni presso 
l'Istituto «GAI.ILKO FERRARIS». 
nelle due sedi di Piazza di Spa¬ 
gna 35 - tei 675 907 - e di Via 
Piate. 8 (Piazza Fiume) - tele 
f«mo 487.237. per la preparaziixie 
agli c-atni di settembre. 

Gli allievi respinti potranno 
chiedere il programma dei Corsi 
di recupero dell'anno scolastico 
1966 67 


ASSICURATI ANCHE TV 

OGNI GIORNO 

la vtliw ltl Scinnftr- 
mazlon* aggiornata, va¬ 
riti ara « riapontfanta agli 
tatare** rt«i lavorateti 

abbonandoti a 

l'Unità 


Provate i PIU' MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI contro lo 

SORDITÀ' 

presso il CENTRO ACUSTICO 

Via XX Saftambra, 9$ • Roma - Telarono €74.076 
LA OITTA PIU' ANTICA Ol ROMA 

Con un perfetto apparecchio 
renderete più liete le vostre vacarne 

CONVENZIONATA CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 


• • 

• La algla che appaiono aa- • 
0 canto al titaìl dal film • 
_ corrispondono alta aa- _ 

* * nenie classi ricatto ne per m 

O canari: • 








A = Avventuroso 

C = Contee 

DA a Disegna animate 

DO a Documentarle 

DR *= Drammatica 

O a Gialle 

M = Musicala 

■ s Sentimentale 

SA a Satirico 

SM n Storico-mitologie# 


• 

n noatro studiale avi film * 
viene espresso eoi meda • 

• 
• 

ottime • 

buono D 

discrete 
mediocre 
vietato 
aorl dt 


seguente: 

44444 ~ eccezionale 
4444 * 

444 » 

44 *= 

4 *e 
VM il a 


mi¬ 


ai 

U anni 






EDELWEISS: A 001 operazione 
Glamaica. con L. Perinei 

(VM 16 ) «V 4 
ESPERIA: Furto alta Banca «li 
Inghilterra, con A. Ray G 44 
ESPERO: La grande notte di 
Ringo. con W- Berger e rivista 
FOGLIANO: Upperseven l'uomo 
cla uccidere, con P. Hubsclimid 

A 4 

GIULIO CESARE: L’uomo dalla 
pistola d'oro, con C. Mohner 

A 4 

HOLLYWOOD: Patto a tre. con 
F. Sinatra S 4 

IIARLF.M: Alia conquista del- 
l'Arkansas. con II. Frank «\ 4 
IMPERO: Ringo il Texano, con 
A. Murphy A 4 

INDINO: Una bara per lo sce¬ 
riffo. con A Stetlen A 4 
JOLLY: Il principe guerriero, 
con C. Heston A 4 

.IONIO: Kiniter rinvurncrablle 
I.A FENICE: Agente ,77 missio¬ 
ne Summergamc A 4 

LEIII.ON: Da 077 spionaggio a 
Tokio, con J. Collins G 4 
NKVAIlA: Kiss Kiss Bang Bang 
con G Gemma SA 44 

NIAOXltA : Ercole, Sansone. 
Maciste. Ursus gli in\ incibili 
con A Su el SM 4 

NUOVO: ll.ileari operazione oro 
con J Sern.is SA 4 

NUOVO OLIMPIA: GII uomini 
dal passo pesante, con J Cot- 
ten A 4 

PA LAZZO: I.a grande notte rii 
Ringo, con W. Berger A 4 
PALLADI VM : Rancho Bravo. 

con J- Stewart A 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRF.NESTE: quo vadis? con R. 

Taylor SM 4 

PRINCIPE: Un dollaro d'onorr. 

con J. Wa>ne A 444 

RIALTO: Le stagioni del nostro 
amore, con E M. Salerno 

(VM 18) DR 4 4 
RUBINO; Chiusura estiva 
SAVOIA: Chiusura estiva 
SPLENUID: Gli uomini dal pas¬ 
so pesante, con J. Cotten A 4 
SULTANO: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

TIRRENO: Agente 777 missione 
Sutnmcrcame A 4 

TRI \NON: (piatirò dollari di 

vendetta, con B Wood «\ 4 

TVSCOI.O: Agente 777 missione 
Summcrgatne A 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Gioventù bruciata 


Terze visioni 


ACILIA: Dorlngo. con T Tryon 

A 4 4 

«\DRIx\CIKE: Gii schiavi piu 
forti del mondo, con K Brown 

SM 4 

APOLLO: La spietata Culi di 
Ringo 

AURORA: Agente Z35 missione 
disperata, con J. Cobh A 4 
COLOSSEO: I.'uonm che viene 
da Can.von Ch>, con F Son¬ 
etto A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Le pistole 
non discutono, con R. Carne- 
ron «\ 4 

DO RIA: li nostro agente Flint. 

con J- Coburn (VM M) A 4 
ELDORADO: H nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM H) A 4 
FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: GII uomini dal passo pe¬ 
sante, con J. Cotten A 4 
LA STORTA Trapezio, con B 
Lancasler DR 44 

NOVOC1NK: Sette magnifiche 
pistole A 4 

ODEON: Gli invincibili tre 

SM 4 

ORIENTE: I 4 tigli di Ralle Ri¬ 
der. con J. Wayne A 44 
PERLA: Uno straniero a Sa¬ 
cramento, con M Hnrgitay 

A 4 

PIOTINO: «tgentr 777 missione 
Sumnicrgame A 4 

PRIMA PORTA: Sette dollari 
sul rosso, con A. StefTer A 4 
PRIMAVERA: A D 3 operazione 
squalo bianco 

RKGILI.A: Dossier 107 mitra e 
diamanti 


RENO: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 444 

ROMA: I celilo cavalieri, con «\ 
Foà A 4 4 

SALA UMBERTO: 1 4 inesora¬ 
bili. con «\. West A 4 


ARENE 


ACll.lA: Doringo. con T Tryon 

A 4 4 

AURORA: Agente Z55 missione 
disperata, con J. Cobb A 4 
CASTELLO; Il caro estinto con 
R Steiger 

(VM, 141 SA 44 «4 
CLE.MSON: Mi vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

COLOMBO: Ilio come II amo, 
con G. Cinquctti S 4 

COLUMBUS: I 100 cavalieri, con 
A. Foà A 4 4 

CORALLO: Operazione Goldman 
con A. Dawson A 4 

DELLE PALME: Come svali¬ 
giammo la Banca (l'Italia, con 
Franriii-Ingrassia C 4 

DON BOSCO: Sette ore di fuoco 
ESEDRA MODERNO: Tre colpi 
di Winchester per Ringo. con 
G. Mitriteli A 4 

FEI.IX: Due mafiosi contro 

Goldginger. con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

LUCCIOLA: «Agente 077 missio¬ 
ne Bloocly Mary, con K. Clurk 

A 4 

MEXICO: Ercole contro i figli 
del sole SM 4 

NE VA DA: Klss Kiss Bang Bang 
con G. Gemma SA 44 

NUOVO: Ilaleari operazione oro 

con J. Sernas SA 4 


ORIONE: Fa ili asm a dell'Opera. 

con II. Lui ne lllt 4 

PARADISO: Divorzio all'halla- 

n.i con M Ma«h ninnili 

(VM IO s \ 4444 

PIO \: Minnesota Cl.tr>. con l' 
Mitriteli A 4 

RLGII.I.A: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

S BASII.IO: Centomila dollari 
per Ithigo, con R HiirrNon 

A 4 

’IAKAN’IO: L’uomo di Hong 

Kong, con J P Polinomio 

A 444 

spogli lnlcrmier.t. 

C ♦ 

a Rio 


11ZLANO: Si 
con N Wistlom 
TUSCOLANA: Ditello 


d’ Argento, con A 


Mm pi iv 

À 


Sale parrocchiali 


Rl'.l.l.ARMINO: L'uomo di Rio. 

con J P Behnoniln A 4 
COLOMBO; Ilio come tl alilo. 

con G Cinquctti S 4 

COLUMBUS: I UH) cavalieri, con 
«A. Foà «A 4^ 

DEGLI SCIPIONI: Il sentiero 
dell’odio 

DON BOSCO: Sette ore di fuoco 
MONTE OPPIO: Incredibile av¬ 
ventura. con E. Genesi «A 4 
NOMENTANO: Le avventure di 
Searammtche 

ORIONE: Fantasma dell’Opera. 

con II Lorne DR 4 

PIO X: Minnesota C!a>. con «' 
Mitriteli A 44 

SACRO CUORE : Duello nel¬ 
l’Atlantico. con R. Mitrinoti 

I)R 4 

SALA CLEMSON: MI vedrai 
tornare, con G. Morandi S 4 
SALA URI1E: Il vendicatore dei 
Ma.vas 

SALA ATGNOI.I: Furia rivolu¬ 
zionaria DR 4 

SxAA’IO: Ora X missione morte, 
con E Peters «A 4 - I pistole¬ 
ro». con J. Dnvles A 4 

TIZIANO: Si .spogli Infermiera, 
con N Wisdono C 4 


Viaggi 


I.’KNAI. uinam/z.t dal 7 al 17 
setlombio |i.\. un viaggio m Spa 
Una. Sai anno, mutcsmv amento, 
visitate li* città di Genova. Bar 
fellona, Cadice. Cordova, ToIihIo. 
Madrid. Vnklepcna*. Granada. 
Malaga. Napoli. I.a navigazione 
Genova Cadice sarà effettuato a 
l'unto d«*l transatlantico * Cai» 
San Hoqne » e quella Malaga 
Napoli sol « Cristofm o Coloro 
lio» I.a qnria di pnitocitia/iunr 
«* riatti fissata in L. 113 000 
K‘ (umanizzato ancia dal .’u 
ni 28 agosto un viaggio in Belgio 
«si Olanda. Saranno — successo a 
mente — visitate le città di Riu 
\elles. Amsterdam, Boheid.nn 
Anversa ed altri renili di parìi 
colare interesse turistico I.a (pio 
ta di partecipa/ione che è st ita 
fissata in !.. 82 000 v commi uri 
va di viaggio andata ritot no e di 
sistemazione in ottimi «Ilici ghi 
Per intorma/mm ìivoleoisi al 
reifichi di \ la Nizza, lo’ 


Aniep 


1.'Associazione na/nmalc ti.i in 
validi per esiti di poliomielite via 
Campaldino. 18. telefono 81-1 256 
comunica che gli uffici tesici. in 
no chiusi per le annuali h rie 
estive diill'K al 22 agosto 

Premio di pittura 

li Comune ili Tiev gitano Roma 
no ha bandito imi cotti ni so di pit 
tura estemporanea per ai tiri 1 ita 
lumi e stiamoti che si elfettueià 
nella giornata di domenica "1 
agosto in occasione della Festa 
del lago 

Stefer 

I.a Stefer comunica che a «le 
eoi rere dal 10 con le unse di 
andata, della autolinea T'2. alla 
fine del «amicami feri miai 10 
del Quadralo, ahhaiidunctaniio la 
via Tuscolana e pei coi lei anno il 
s«‘gui’iit«‘ tratto: via dei Fii'vi. via 
Opda Oppio, indi ihicoiso noi 
male pei via ('allagale e« « le 
corso di ritorno seguiranno (pie 
sto nuovo istradamento: via del 
Quadrare, via Calptitnio Fiumi 
ma. piazza dei Consoli, via «lei 
l’Aeroporto 


Cri 


Sono pattiti per la colonia del 
la Croce Bassa Italiana di Came¬ 
rino le bambine poliomielitiche 
assistite dall’ Ente. I.a colonia 
ospita ducento bambini iti due 
turni .il primo riservato ai ma 
.sebi e il secondo alle bambine 

Mostra 

La gallerìa Sangalli» ili Netto 
no ha organizzato una mosti a dei 
pittori Monaco e Casatici. La ino 
stra compiendo, pitture, si tilt me 
1 * cere, rimana aperta i>ei tulio 
il me«e ili agosto 


Ringraziamento 


La famiglia Resta di Geuzjno 
ringrazia quanti hanno voluto as 
sociarsi al suo dolore. 
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film dell'amore 
e della giovinezza 
che ha entusiasmato 
la critica di tutto 
il mondo I 
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NON £' VIETATO 

IL-—-) 

Trasporti Funebri InternerT enei) 

760.760 

—— tee. S.I.A.F. tr.4 —— 


Da DOMANI ore 9 a PIAZZA ARAC0ELI, 16 (PIAZZA VENEZIA) 


A BREZZI 


PIU BASSI 


III OGNI 


FALLIMENTO 

50.000.000 di merci di abbigliamento 

per UOMO • DONNA - BAMBINI 


alcuni prezzi 

VESTITI terital e lana Rossi con 

due pantaloni. 

VESTITI terital un Pantalone . . 

VESTITI terital misure calibrate 

49-51-53-55-57 . 

VESTITI pura lana Marzotto . . 

PANI ALONE terital e lana . . 

PANTALONE Cawatl twill . . 
PANTALONE fresco . . . . 

PANTALONE corto mare uomo 
PANTALONE corto gabar. calib. 

MAGLIA filo uomo. 

MAGLIA spugna. 

MAGLIA filo cordonetto . . , 
CASACCHE uomo king . . , 

CAMICIE terital Legter . . . 

CAMICIE traforate m-m makò . 
TAILLEURS piqué) fantasia . . 

fAlLLEURS gabardine lana . . 
TAILLEURS alta moda .... 
REDlNGOT piquet francese . ,. 
SOPRABITO renna inglese orig. 
TAILLEURS renna inglese orig. 
GIACCHE renna uomo . . . 

CAPPOTTO Curon lana uomo e 


ABITI da sposa alta moda . . . 

PELLICCE Astrakan originale . 
CAMICETTA schiffon alta moda 
VESTITINI moda donna . . . 

PARURE tappeti tre capi pura 

lana. 

PARURE tre capi leacril pelo 


COSTUME filanca uomo e pan- 

taloncino. 

CAMICETTA batista . . . 

PANTALONClNO mare donna 
SOTTANE bellissime . . . 
SOTTANA corredo .... 


Periziato a L 

28.900 

10.900 

22.000 

8.900 

29.000 

8.900 

35.000 

13.900 

5 900 

2.390 

4 500 

1.750 

3 500 

1.750 

2 900 

950 

4 900 

2.500 

3.900 

1.400 

3 900 

1.400 

5 000 

1.950 

6.000 

2.500 

3 900 

1.950 

2.500 

950 

12.500 

3.900 

13 000 

5.000 

22.000 

8.900 

12.500 

4.500 

75.000 

35.000 

85.000 

35.000 

52.000 

30.900 

18.000 

7.900 

75.000 

25.900 

180 000 

79.000 

9.500 

3.500 

8.500 

1.950 

9.500 

3.900 

18.000 

7.900 

2.900 

1.300 

4.900 

1.950 

3.500 

800 

1.500 

490 

1.900 

790 



l’rrlziaiu a 1. 

BIKINI alta moda. 

5 000 

1.300 

TUTE « 007 » uomo e donna . . 

5.900 

2.900 

TUTINE « 007 p bambini . . . 

3.900 

1.950 

CANOTTIERE filo scozia , . . 

400 

150 

SLIP uomo filo makò .... 

400 

150 

LENZUOLA bagno per corredo 

4 900 

1.950 

TELO bagno mare. 

3.500 

1.500 

TELO bagno ciniglia .... 

6.500 

2.900 

ASCIUGAMANO pesante . . 

1.200 

590 

ASCIUGAMANO pe» corredo . 

1 800 

790 

COMPLETO « tuono • mare . 

18.500 

7.900 

PANTALONE elastico donna . . 

ACCAPPATOIO uomo e donna 

6.500 

2.90C 

ciniglia. 

9 500 

4.900 

LENZUOLA ricamate con federe 

9 500 

2.950 

LENZUOLA matrimoniali . . 

2 900 

1.750 

LENZUOLA a un posto grande 

1.500 

850 

FEDERE orlate. 

COPERTE purissima lana a un 

450 

195 

posto. 

COPERTE lana matrimoniale con 

4.900 

1.950 

valigia. 

7.900 

3.500 

PLAID lana moahir. 

4 900 

1.950 

ACCAPPATOIO bambino mare . 

3.500 

1.300 

GONNA di gabardine e piquet 

3.900 

1.650 

PLAID cotone * messicano » . . 

2.900 

1.350 

CANOTTE nylon. 

3.500 

1.500 

CANOTTE batista. 

2.500 

1.400 

CULOTTES donna cotone . . , 

250 

100 

CULOTTINE bambino .... 

190 

65 

FAZZOLETTO uomo grande . . 

150 

60 

CALZINO uomo nylon . . . 

450 

200 

CALZINO cotone makò pastello 

550 

200 

COMPLETO spugna .... 

5.000 

1.950 

TOVAGLIATI cretonne per sei . 

2.500 

990 

PIGIAMA uomo popeline . . 

4.500 

1.950 

PlGlAMINI bambino .... 

2.500 

1.000 

MAGLIA lana intima uomo . . 

2.000 

790 

ACCAPPATOI mare donna . . 
VESTITI alta moda francese 

7.500 

3.500 

donna . 

9.500 

1.950 

SOTTANA nylon pizzo francese 

2.900 

950 


5.000 vestiti uomo terital * sciantung • gabardine delle migliori marche da L. 25.000 a L. 7.900 
10.000 vestaglie da l. 2.900 a 1.1.000 • 10.000 costumi da bagno, tulle le marche da L 7.500 a L 2.500 

RICORDATI! Piana Araeotli, 16 (PIAZZA VENEZIA) - TeMono 672.592 
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Festa 

grande 

sul 

Monte 

Àmiata 




Il 14 • 15 «gotto, n«l b«lllttlmo 
Prato dalla Contatta, a 1500 ma¬ 
iri, in provincia di erottalo, ti 
«volgeri il Fattivai dell'Unlti va¬ 
canza organizzato dalle federazioni 
del PCI di Grottelo, Siena a Li¬ 
vorno. Il maggiore intercisa del 
Fettival ti concentrerà attorno al- 
l'AUTORADUNO (14 agoito). Nel- 
la «tetta giornata e il 15 ti «vol¬ 
geranno canti e danze folkloritti- B t 
che, spettacoli di mutica leggera | 
a giochi all'aperto. (Nella foto: il " 
Prato della Contesta). 



Le iscrizioni per partecipare 
all'AUTORADUNO vanno inviate 
(accludendo la quota di lire 500 ) 
alla redazione dell'« Unità » di 
Grosseto, redazione dell'« Unità » 
di Siena, redazione dell'n Unità » 
di Livorno, bar ENAL di Abbadia 
S. Salvatore, sezione del PCI di 
Piancastagnaio, Comitato comuna¬ 
le PCI di Piombino. Le iscrizioni 
devono essere fatte non oltre il 
13 agosto, alle ore 15. 
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Isola del Giglio 


Il regno dei sub 

Ina delle fanno fra lo più riccho o vario - l)a llarbara 
Unitoli , prima turista , alili attuali rilloiixianti di ogni 
nazionalità - I tosti dolio mitiche coionio senesi 
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ISOLA DEL GIGLIO — Un pescatore subacqueo mentre cattura un enorme granchio di cui tono 
ricchi i fondali marini. 


« Datevi da fare », ha detto il ministro Mancini. Infatti... 


Agnelli si è regalato 
un’isola della Calabria 

i 

: 

Ila compralo, per 50 milioni . la bellissima isola Dino - l*retHvnpo¬ 
zione. e allarme fra tfli alberifalori e Iti popolazione rii l } raia a Mare 


DALL'INVIATO 

PRAIA A MARE (Cosenza). 

attcsto 

" Adat lutei i. datevi da la¬ 
re i> ha candidamente ris/io 
n tu il ministro Mancini ai 
calabresi durante un conve¬ 
gno sili problemi del turismo 
svoltosi qualche settimana la 
a Cetraro. e la storica tinse, 
messasi a tare il uno della 
Calabria si è ter inala a Praia 
a Mara dove. al puah ilei l'at¬ 
ta montagna del Vinviolo, an¬ 
che la Calabria viene a ter 
mare il suo contine e le sue 
tormentate coste tirreniche 
Ma chi si e dato da lare. 
In effetti, e stato Agnelli II 
k barone » dell'industria auto¬ 
mobilistica. con una manciata 
di milioni, ha latto la sua 
» calata » nel Sud per coni 
prave un'isola, la bellissima 
isola Dino che vista dal San 
Riamo pare stia galleggiali 
do dolcemente nel mezzo del¬ 
ta stupefacente insenatura che 
subito si torma la dove ap 
pena è terminato il Ciotto 
di l'olivastro, •ria dette itili 
incantevoli gemme della co 
sta campana sul Mar Tirreno 
/Iti Agnelli Pisola è costata 
appena cinquanta milioni, 
gli è stata venduta dal Co 
mane, e pare che aia il ma¬ 
gnate dell'auto abbia avviato 
contatti con una catena urne 
ricatta di prandi alberghi per 
iniziare col cemento armato 
l'assalto alla suggestiva isola 
Dino 

Onesta bellissima isola ' 
Nelle sue viscere, a tior di 
mare, una corona di incan¬ 
tevoli grotte la grotta del 
leone, la grotta Azzurra e 
l'altra delle cascale, r deci 
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SERVIZIO 

ISOLA DEL GIGLIO 
(Grosseto), riposto 

Si dice cho risulti dt*l fli- 
}iliu siti staiti scopi’rta al tu¬ 
rismo dalla miliardaria ani»’ 
rifiuta Barbara Untimi la 
quali*, delusa diti chiasso del¬ 
le niaf*i*iori spiatile tifi Me 
diternuioo. si trovava a vaj*tt- 
re annoiata por l’tircipoltt^o 
toscano a bordo del suo lus¬ 
suoso yacht. In questa circo¬ 
stanti» avvenne i) suo incon¬ 
tro con il Giulio, un incontro 
clic presto divenne idillio, in 
quanto l'annointa miliardaria 
scopri un'isola idealo per am¬ 
biente e tranquillila. Pur 
tropi»), fu una pace di bre¬ 
ve durata. Ben presto, infili¬ 
ti. la bellezza dell'isola e il 
nume della Untimi insieme 
riehinniurmio Butte ili yacht 
di ot;ni nazionalità e legioni 
ili turisti. 

I.'isola, a dodici miglia a 
nord ovest, del promontorio 
dell’Aruentario. ò la seconda 
per grandezza deH’arcipelago 
toscano che comprende inol 
tre l’Elba, Monteeristo, Gian- 
nutri. Ha una superficie di 22 
chilometri quadrati e com¬ 
prende tre centri abitati: il 
Porto, il Castello e il Cam- 
pese. 

fi Porto in questi giorni ft 
un pittoresco tptadro di colo¬ 
ri. di imbarcazioni, di gente 
che piirte e che arriva. Dal 
Porto, sbarcati dalla motona¬ 
ve. con il pullman ci si ar¬ 
rampica per una ripida st ra¬ 
da, in un susseguirsi di gi¬ 
ravolte che mostrano ora il 
piano azzurro del mare, ora 
le nude rocce che salgono 
sotto il cielo, aspre e taglien¬ 
ti. fino al Castello, il centro 
più popoloso e caratteristico. 

Tolta qualche pennellata 
nuova, il Castello è rimasto 
tale e qunle fu costruito dal¬ 
le colonie senesi inviate a ri¬ 
popolarlo dopo che i feroci 
predoni del pirata Barbaros- 
sa avevano distratto le an¬ 
tiche e belle costruzioni de¬ 
gli architetti pisani. 


E’ da queste cime elle il 
turista ammira lo stupendo 
panorama che dal mare a- 
perto si estende alla roccio¬ 
sa Monteeristo. alla selvosa 
Giunnut ri. al gigantesco prò 
molitorio deH’Argi-ntario e a 
tutta la costa tirrenica, fino a 
Piombino. 

Lasciato il Castello v la sua 
storia, di colpo, al Campo¬ 
se, si torna ai tempi nostri, 
tti motoscafi, ai baili shake. 
Il Campese. infatti, è divenu¬ 
ta una delle piti moderne eri 
accoglienti spiagge del Tirre¬ 
no. Attrezzature balneari, luo¬ 
ghi di svago diurni e nottur¬ 
ni. una cucina marinara di 
prim'ordine. 

Ma la vera vita dell’isola si 
può dire che si svolga fuori 
ili questi centri: è nelle nu¬ 




merose etile e calette, in quei 
suggestivi angoli che si apro¬ 
no all’improvvLso sotto gli oc¬ 
chi; è intorno ai faraglioni 
lucidi e spettrali sotto il so¬ 
le che conoscono le mille av¬ 
venture dei pescatori subac¬ 
quei i quali qui trovano un 
vero e proprio paradiso. La 
fauna di questi mari è fra 
le pili ricche e le piu va¬ 
rie che si conoscano, lavori¬ 
la nel suo sviluppo dal fon¬ 
do roccioso e da una note¬ 
vole flora. 

Giungere all'isola del Gi¬ 
glio è molto facile ed agevo¬ 
le. Come indicazione per il 
turista tracciamo un itinera¬ 
rio tipo in partenza da Ro¬ 
ma: in un’ora e venti in fer¬ 
rovia o in macchina, per la 
statale Aureli:!, si giunge al¬ 
l'Argentario dove in sessanta 
minuti una motonave condu¬ 
ce all’isola. 

L. P. Bonelli 


GIORNO 


GIOSTRA-PONY 
PER I BAMBINI 

PUNTA MARINA. — Dopo 
la moda del tandem e del 
trindem lanciata con enorme 
successo lo scorso anno (un 
successo che continua al pun¬ 
to che sulla riviera ravenna¬ 
te si è disputata una gara re¬ 
golare con equipaggi di una 
decina di nazioni » occorreva 
qualcosa per i piti piccini. Co¬ 
si a Punta Marina, è sfata 
lanciata la moda della gio 
stra con autentici pony. 


VILLAGGIO 
TURISTICO ARCI 

Da oggi, a Castelluceio di 
Porretta Terme, iniziti il pri 
ino turno delle vacanze in 
hungalows, organizzato dalla 
ARCI. Quota di partecipazio¬ 
ne, per H giorni, lire 1 - 1.1100 
in hungalows da -I letti: lire 
là.(i(N), da M letti; lire Iti.liOU. 
da 2 letti. Il secondo turno 
va dal 14 al 22 agosto. Que¬ 
sta sera, nello stesso Villaggio, 
grande « raduno della monta¬ 
gna » con cori e folklore. 

IL « GATTINARA » PASSA 
FRA I CLASSICI 

Il Gatlinarn. celeberrimo vi¬ 
no dell’alto Vercellese (zona 
del Gatlinarn) è stato ammes¬ 
so a far parte dei classici vini 
piemontesi a denominazione 
controllata. 11 «disciplinare» 
che lo regge t stato approvato 
dall’apposito Comitato nazio¬ 
nale per la tutela delle deno¬ 
mina/ioni di origine dei vini. 
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VACANZE 
IN CORSICA 

Con sole cinque ore di tra¬ 
versata, partendo alle nove da 
Nizza Marittima con lina con- 
iortevolissimu seconda classe. • 
che costa solo tremila lire ita¬ 
liane si imo raggiungere Cal¬ 
vi, nel Nord della Corsica. 
Con altre 2.tì(Ki lire, si può 
raggiungere Ajaccio in sera- . 
la. in ferrovia. Per giungere 
alle Bocche di Bonifacio, al¬ 
l’estremo Sud della Corsica 
di fronte alla Sardegna, oc¬ 
corrono altre 2.000 lire per 
riiutohus di linea. 

In Corsica, ricoperta di fo¬ 
reste millenarie, vi sono deci¬ 
ne di campeggi, perfettamen¬ 
te attrezzati, a condizioni ac¬ 
cettabili anche per chi fa va¬ 
canza «in economia». Tre pa¬ 
sti al giorno; 2.000 lire, più 
altre 800-1 (KM) per persona per 
un letto in un « bungalow ». 

1 bambini piccoli non paga¬ 
no il pernottamento. Negli 
alberghi, sia sulla riva del 
mare che sui colli a (ì()() e a 
UHM) metri, la vita costa cir¬ 
ca il doppio. 

Attraversando le Bocche di 
Bonifacio, si può da Santn 
Teresa di Gallura, nel Nord 
della Sardegna, raggiungere i 
porti d’imbarco per Genova, 
Livorno, Civitavecchia, Napo¬ 
li e Palermo, come pure l’ae¬ 
roporto di Alghero, (s o.) 


ne di altri ineavi inesplorati 
ai quali si aeeede dal mare. 
Sii questa roeeia si vuole che 
Omero venisse a stabilire la 
dimora di Ino. e i/iu Ulisse 
approdò sballatovi dal « fato » 
e dai fluiti, nel suo inter¬ 
minabile viaggio di ritorno 
verso Itaca. 

L'infelice e inopportuna fra¬ 
se di Mancini ha seriamente 
impressionalo c scontentato. 


Per un i 
di 


milione 

dollari 



insieme a tulli i calabresi, i 
cin<iueiitilu abituali di Praia 
a Mare, i proprietari dei die¬ 
ci moderni alberghi che sono 
stnh net d e c e n n in tra¬ 
scorso. gli organizzatori dei 
tre campeggi internazionali 
che. per lo sviluppo turisti¬ 
co della zona chiedevano — 
c chiedono — la soluzione di 
alcuni importanti e vitati pro¬ 
blemi. quelli di sempre, quel¬ 
li ma: risolti delta Calabria 
strade, servizi, infrastrutture, 
intervento pubblico. 

Con Napoli e col resto del 
litorale eidabre.se e campano 
Praia a Mare si cadeau nel 
peggiore dei modi, con una 
strada impervia, vecchia di 
mezzo secolo, tormentata e 
pericolosa, madeguata al ere 
scade trattino che nei mesi 
estu i diventa « impossibile ». 
Con lintcrrio licita regione, 
poi. questa incantevole zona 
turistica è completamente 
isolata, perchè mancano arte 
rie ili comunicazione col pii 
poìaso entroterra nel quale 
non si creano ancora corrai 
ti turistiche e il: alleggiatiti 
terso d mare 

/' ialine solo unii parte 
ila treni ericttunnn termu 
te. alla stazione ih Praia io 
me si Imitasse Tu un rd!ug 
uhi soertlufo 

.1 futile In stili etnrentc r: 
si,usili data ai eatubresi ih:' 
annitrii Maiiani thè pur ,- 
calabrese e malli alo r mai: 
ci l'nir.ia!:i a e y mteris-’-do 
p'.dihlien Per l'hlnte puniti 
mate del turisti:n </> <'<i.r-i 
j za per f Ari: nnmsft a : .mie pm 
I lì tua al e oltre et-e ut r il un 
terno Pruni u 'tare rial esi 
[ sfe non e mai esistita Mai 
I un soldo stanziato e mipiega 
tu ;,er lo sviluppo turisi,, n. 
sin Ulte e,i eennnmicn della 
suggestiva inciditi': t alai.rese 
Solo il ('orinine si è arre,ito 
che esiste, ma per rendere 
quel che i è di p:a ineunte 
iole hisiTa Dino 

Domenico Notarangeio 


Parlano le due città in gara 


Renzo Vecoli 

vice-sindaco di Viareggio 





-mieti** 

ili 



«piaggia di Viareggio in una cartolina del 1936. 




H DOMANI- 


Sardegna: miliardi dal 
Continente e dall’Euro¬ 
pa per il « turismo 


pa per 
ricco » 


FOCETTE — L'aUric* Monica Prando, protagonòta dal film ■ Un mi- 
Ma di dollari par «atta «««««tini >, cha ai ala girando in Vortilia. 


Strade . pericoli • sicu¬ 
rezza: il « pettine » del¬ 
la Triestina 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, • : 
m A VERSILIA torna al re 
m . («-rendimi « Citta Vacan¬ 
za ». I lettori de!I> Uni¬ 
rà » «he nel '«.1 dettero la 
vittoria a Viareggio contro 
I*-ehia «* nel ’t.'i a Forte (tei 
.Marmi contro Gabu-cc -«-no 
| chiamati que^t'anrio a rotare 
i>«’r Vi..roggio o Rinuni. «ma 
questa gara non deve essere 
| improntata dai ranipr.ndismo 
et ha detto 11 vice Mudino, 
dottor Renzo Vecoli — ben 
-t ammala da •-iiirito di « net 
j U/ioiie iwli’mTrre'v»*- genera¬ 
le de! turiamo P«-n«-«» eia* >;a 
tieeev-ario veder la gara «un 
Una «erta maltinta. r.«-l m-u- 

-o di un adeguamento «I> Ile 

attrezzatun- iti ba-.- alle ra 
ruttcn-liche ambientai! «•«( a! 

!« iradi/ion; niriMieiie « 

1. dr Veittli «• un animila 
-tr.itole «iella nuova g«-n«-ra 
/iota , ila m.a na <!«-rna ’. t 

-ì.>ri«- d't problemi «•«) t! no 
"tro .-o’iixjino. aiu-he in (pie- 
-ta <-c. aMon,-. ( - ^tat«> impioti 
da questa i-.iTatti-ri'-iira. 
•< Nei primi n.«-M di qui -t'at: 
no -- ej d»re — «- «ortica 

lo itti notevole amianto delle 
pit—rn.'c e « r« (battio « he (pie 
-Ta sta la giusta 1 1 < «impen-a al 
rmnovan.ento delle attrezzai ti¬ 
re «criticatosi negli ultimi due 
anni. Un elementi) « he ha ta 
conto r.umier.to dei turisti e 
«ertamente lo scaglionamento 
delle lene, il quale fiero non 
ha ancora assunto le giuste 
proporzioni. Viareggio irnrra 
certo, dalla eventuale realiz¬ 
zazione di questo obbiettivo, il 
grande beneficio della esten¬ 
sione della stagione a. 


li colloquio Sia poi toccato 
numerosi problemi «h grande 
importanza, come quello del¬ 
ia viabilità clic --ara risolti! 
definitivamente coti il ««>iii- 
pietanii iito «idrantiistrada Eu¬ 
ropa 1 

« Dai gratuli alberghi che 
non sfigurerebbero in via Ve¬ 
neto. alle pensioni. ;<1I«‘ cum> 
«li abitazione, ai campeggi. 
Viareggio olire ai turista mi 
ni« ros«- possibilità di sistema 
ztorre inserite in un ambiente 
naturale ricchissimo » Queste 
««!-«•. che <’i sono sj ; ,i,- dette 
««•n grar.de modestia, costi¬ 
tuiscono orinai da cento anni 
la ragione prima del siivi-- 
s,i turistico rii Viareggio «■ 
«àula Versilia le Apuani*, la 
collina, il lago. :! mare, uni 
latranti- alle grandi manne- 
stazu gii euitiirab e sjmitive 
rendono densa «> piae«*«oa‘ la 
■.-ii .iu/a vtaregguui 

Bruna di ac« onuat.ir't. li 
dolt. Vnolt ha aeeenip'o ai 

sei rhiloinem di spiaggia li 
itera «il etti dispone ti Conti! 
ne di Viareggio e che dovrà 
«•ssere presto attrezzata. « S: 
tratta rii un patrimonio che 
diventa sempre piti prezioso 
in questo nostro tempo, carat¬ 
terizzato dai!’ ingabbiane nto 
dei mare, patrimonio die uni¬ 
tamente alla grande estensione 
tii pineta a sud della citta «che 
dovrà lar parte del pareo na 
zinnale di S Rossore-Migliari¬ 
no». «lara a Viareggio caratte¬ 
ri* urhe uniche, sempre ap 
prezzate nel passato da ar¬ 
tisti e uomini di cultura, ed 
oggi a disposizione di tutti i 
cittadini ». 

Guido Bembi 


REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 
9 più tagliandi — al nomo referendum, »•- 
gnelandoo le località, tra la duo In gara, 
vk da eoi preterita 

JS ° GN> SETT,MANA ‘ dj> 13 luglio •’ 74 

«gotto. l'Unità «scarna metterà a confronto 
^f due famoie località di villeggiatura 

OGNI SETTIMANA, fra tutti i tagliandi 
cha avranno indicato la località che avrà 
^ ottenuto le maggiori preferenza, verrà E5IRAT- 

TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà il 
noma dal vincenta 

L'Unità offrirà In premio al lettore II 
cui nominativo tari «tato corteggiato, t a 
un suo familiare. UNA SETTIMANA DI VA* 
GANZA GRATUITA in un albergo o In una 
pancione di II Categoria, ceriti dal notfre 
giornale, più II viangic di andata a ritorno 
in prima ciacca A chi Intenderà recarci 
nella località preccelta con un proprio mej 
vo di tracporlo, il rimborcc cpeca viaggio 
di andata ritorno asrra effettuato in ra 
giorta d. 30 lira pe» chilometro 

La data della cenimene di vecenta piemie 
(ectiva o invernale) verrà concordata tra 
il vincitore a I Uniti; comunque acca dovrà 
eteere comprata nel perìodo cha ve del 
I l GENNAIO AL 31 OlCEMBRE 1967 

I tegliendi di og^.i jiifiminz di gara do 

a_ vranno perrtnire a l'Unità di Milane entrt 

mim i evi giorni dalla pubblicar tona dell'ultimo 

* __ tagliando relativo alla ttet*a lettimzna di 

* a Sa par cauta Impr avedibill II quotidiano 

*m I Unità non doveeva utclra oro o piu giorni 

nel pari odo di tvolgimmto dal concorco tud 
detto, la data di pubblìcationa del tagliandi 
ron ìubirenno modi fi c h# Sa alla data del 
31 12 1967 unc o o>u concorrenti premiati non avranno utufruitc cH coggiorne 
gratuito par cauta imprevedibili o nlrrdrrznno rinuncierà al premio, non verrà 
effettuato alcun rimbocco toctiVutivo ed il premio verrà conttdvrafo decaduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 15 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA 
GLI AND! DELLA SETTIMANA DI GARA 


Walter Ceccaroni 


sindaco di Rimini 


L*£sl 


mm 


US 


;h **»—?'■* r.c.— e e ir.-g r-.-:c 
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In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967 ? 


RIMINI 


VIAREGGIO 


(i*;-»-* ccr u-• -.roct::* Il q„*e««Tirc fil f.a'cc «ocaI-rk cesc* t») 

Cognome e nome__ 

Indirizzo __________________________________ 

Città_ 


DALL'INVIATO 

RIMINI, agc.to 

4 tmosfera di giustificaio 
/M ottimismo c di legittima 
J * soddisfazione a ftiminr 
l'attinta turistica qui ed in 
tutta la riviera romagnola — 
giti a livelli da primato — sta 
registrando nella stagione m 
corso un ulteriore, brillante 
scatto in aranti. Il mese di lu¬ 
glio ha nettamente eonterma- 
lo l'ascesa degli arrivi e delie 
presenze ilei villeggianti avuta 
tei mesi di maggio e di umano. 

Prima ci si «• chiesti torse 
si trutta di un vistoso mi re 
mento — jter altro mi/,orlar: 
t.'ssimo — delie sole mezze 
;.ii. dt'ìia sohi bassa sragione' 1 
Si e atteso In fine in luglio 
per mere la risiinstn degniti- 
in ti i dal: di luglio. sia /nir 
ani ora ut'n tosi. /,urlimi, i imi 
ro I.'iiruiiznta e gruende l.e 
aire pm « he con fortanti della 
bassa stagione ninno a brac¬ 
cetto con quelle delPuìtn. Ut 
spetto ai dati apprezzabilissi¬ 
mi dell anno scorso Taumcnto 
dei turisti a mangio ed a giu¬ 
gno e stato del .«'.-?/) r ; < in 

anni) e del l'.i i'< ‘ (in j,re- 
seme'>. All'azienda di soggior¬ 
no ci diclino: n Tutto questo 
non arrenila dal VMil 

(Immote di gran surrcssn 
come quelle del Brini») Festi¬ 
val nazionale di l'nila vaeanze 
rs/irimonn il n termometro » 
della felice situazione. 

Siamo qui per ij referendum 
di t rita ìarnnze che vede Hi- 
noni m lizza con Viareggio 
Sentiamo i! ; ,n.rere del sinda¬ 
co della citta roinnqnnla, il 
compagno Walter Cerrarnni, 
sitila gara 

n Unita vacanze — ci riferi¬ 
ste — ha Tristo a ronfrontii 
due centri di primo piano del¬ 
la vita turistica italiana. V.d 
e questo un nuovo jmnto m 
attiro del referendum lanria- 
lo dai giornale Voglio dire 
rhe la già interessante e ina¬ 
ici ole iniziatil a di Unitil i a- 
rnnze allineando ora in gara 
tìur " grandi ” del turismo ita. 
Unno sollecita una p/irlccif>a 
zinne cd un'attenzione specia¬ 
li K' come se si disputasse 
un cavalleresco derbv fra le 
maggiorenti del campionato di 
calcio 

* Viareggio, la nostra avver¬ 
saria? E ’ di tutto rispetto. Con 
un'antica e affinata tradizione 
turistica. In quanto a Rìmint 


è nota la via che abbiamo 
scelto: un turismo di massa. 
Hit è questo un obiettivo eh* 
può essere perseguito — la 
nostra realtà lo comprova — 
senza pregiudicare tu qualità 
ed il livello del soggiorno che 
noi offriamo agli ospiti ». 

Parliamo al sindaco det da¬ 
ti di questa stagione, del nuo¬ 
ra a boom » clic si sta profi¬ 
lando netta stagione iti corso 
per Ilimini e la riviera roma¬ 
gnola. a Credi, ogni fatto po¬ 
sitivi!. ogni sui cesso è il ri¬ 
sultati! di sforzi. <li sacrifici, 
di opere. Non /tossiamo non 
citare u questo jiro/msltfì la 
collaborazione /notando c lea¬ 
le fra Enti locali. Azienda dt 
soggiorno, categorie, cittadi¬ 
nanza tutta. Dobbiamo a Ritm¬ 
ili. nel suo insieme, se abbia¬ 
mo raggiunto ; I.velli di oggi. 
I /mezzi degli alberghi pari a 
quelli del l!*ti'J. l'organizzazio¬ 
ne della spiaggia con un suo 
(entro direzionale, l'aeropor¬ 
to civile di Miramare che et 
ha messo m contatto rapido e 
diretto con Paesi lontani quali 
l'Inghilterra c la Scandinavia, 
tu recente a/iertura del tron¬ 
co autostradale Holngnn(lese¬ 
na- ecco alcune ragioni dell'at¬ 
tuale siitup/xi turistico rmune- 
se E poi si dorrebbero rifar* 
tante altre opere, magari mé¬ 
na vistose, ma messe msiem* 
quanto mai mdis/n-nsabili * 
Iruttunse. 

ir lì turismo in Italia ha an¬ 
cora motti problemi da risol¬ 
vere. Si pensi solo al turismo 
sonate, alte ferie dei lavora¬ 
tori italiani t quali, in grande 
maggioranza, sono costretti a 
non muoversi di casa, a non 
tare villeggiatura anche per 
j/ichi giorni Tutti problemi 
che ranno affrontati. Nel limi¬ 
te delle sue possibilità. Rimi¬ 
vi e pienamente disponibile ». 

l/i dichiarazione del compa¬ 
gno Ceccaroni termina con uit 
iato a Voglio augurarmi — ri 
dice — che il successo che noi 
stiamo conseguendo in questa 
stagione abbia altrettanti cor¬ 
rispettivi nelle diverse stazio¬ 
ni balneari italiane. Viareggio 
compresa Ce uno spazio va¬ 
stissimo per ampliare t attili¬ 
tà turistira. Ed è uno spazio 
in cui tutti possono entrare 
senza timore di danneggiare 
gli altri » 

Walter Montanari 
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Qualche luogo comune è morto sui 
campi dei «mondiali» di calcio 

■ ^B^ * 1 • • Lo zelante Procuratore dello Repuhbli- 

^B B ^ H I cu di Lodi ha 

™_B t Dubbi amo 

M S B^g ^^B ^gB I II II I 11 II I ■ jiB B B « 

mjlll CQ IItili C Itili LflllCl l 

H ™ ™ — ™ - - | di problemi politico costituzionali. 

| rah e giuridici, altre volte dibattuti su 
Qt/eile colonne. Fra i tanti, quello del 
I concetto di « oscenità ». applicato indiffe■ 

Le complesse componenti psicologiche, sportive e politiche del « tifo » inglese per lo squadra asia- | ! 

tica - Il prezzo pagato dai miliardari del pallone - Il calcio è davvero un problema di alimentazione? | 

I mutismo soccorrano. Avventuriero delle 
,. .. .. . - • . ' .. I lettere, parassita libellista e ricattatore. 

Durante rincontro ltalia-Corea (come si è letto uni giornali e soprattutto come si e visto e sentito alla temuto e conteso dm ,irìncip ì e dalle re- 

televisione) gli inglesi hanno freneticamente «tifalo > per i coreani ; li hanno sostenuti in tutti gli incontri. | v^he ver la sua penna acuminata 

ma in quello con l’Italia in particolare. In quell’occasione — a rafforzare la passione britannica concorri J i a:iotlCi l'Aretino è uno ile, talenti pn) 
vano due molivi, si sommavano due forze: la simpaHn per i coreani — - che valeva in tutti gli incontri j viraci <■ sconcertanti del nostro Cimine 
e Vanii,mila per gli italiani, che naturai, nenie vaieoa nolo ... questo. Sun,,alia e antipatia perù. nana se,ili- . 

menti elementari (in Liguria si dice che una persona antipatica quando «n sangue non s incontra >). ,| a( i uua insis teutc ed u^es-nva de 

quelli che e,ano alla radice dell' atteggiamento del pubblico inulte sono invece, con ogni probabilità, pai complessi La , scrizione dei rapporti amorosi, 
simpatia per i co,cani, ad esempio. Sul momento cene fatto tl, limitarsi alla consueta considerazione. L opinione pubblica. j| Alo. ancora una volta, può valere per 

quando non sia direttamente interessata in un confronto (ai qa^ms, tipo di confronto • ,„ una gara sportiva come in un con- , tu, t.ccu»t,d, ’■;*«;«'« ' <-« 

litio militare) è portata a solidarizzare con il più debole- c la t'«r«*a era siala de.scnlla carne la piu debole. .Neii atteggiamento , io m è i reduto d, ribattere (e certame,! 

j aio militare) c portata a solarizzare con u piu (tenute. c m • tutto- anche la Svi’>era era debole, anche la Bulgaria 1 lc lo 51 tornerà a lare in questa occasio- 

del pubblico inglese questa componente cera senz altro, ma non spiega timo, anuie ia z>vu-tm eia ueuuic.u «- u i 

o il Messico, eppure nessuno si è sognato di sostenere appassio ,,( ‘ tainci,tc untt di queste squadre. fatto ec le sugi spc a,,, f |__ __ ___ ___ ___ ___ __ __ __ 

influiva qualche altra cosa. La Corea non solo era la più debole, ma era la piu * lontana *: lontana non in termini gengraf ti 
— che il Giappone e più lontano ancora, e uno sconosciuto nel calcio c tuttavia gli inglesi n on avreb bero mai affo a o un 


DOPO IL SEQUESTRO DELL'ARETINO 


Il censore non ha dubbi 


Nellu foto, dall’ulto: 
calciatori nord-coreani 
scherzano, durante una 
pausa del loro allena¬ 
menti, con una bambina 
inglese. L'esultanza di 
capitan Moore (al cen¬ 
ilo, con la Coppa Ri- 
met), di Stiles (a de¬ 
stra) e del C.T. inglese 
Ramsey dopo la vitto¬ 
riosa partita con la 
Germania ovest 




ve) clic. anzi, lo descrizione ironica dei 
cictumi corrotti del suo tempo viene a<l 
assumere un significato polemico ■ mora¬ 
listico e sostanzialmente demistificatore. 
In realtà la tesi di un Aretino moralista 
è altrettanto fallace che quella di un Are 
tino immorale. 

Ciò che lo assolt e dall'accusa di « O'ce 
min» e di « immoralità ». è piuttosto la 
sua inarcata fisionomia di scrittore * ht- 
• taratissimo ». che alle squisitezze stilisti 
che e linguistiche dei petrarchisti sosti 
■ tuisce un gusto altrettanto aristocratico e 
. prezioso del bercio plebeo, del termine 
dialettale e gergale, della libera mutua 
zione-defurmazione del latino (anche mac¬ 
cheronico). Ad esempio, nelle descrizioni 
degli atti amorosi che si trovano nei 
<- Ragionamenti » (riediti, anch'essi, da 
Sampietro quest'anno). l'Aretino si gode 
soprattutto l'immagine formale. il smorti 
«io o la metafora '-covata ni questo o 
quel dialetti/ i i/eroo o allegramente in 
i culata per analogia 
Tutta la sua frenetica rassegna di coni 
pinate copule e soprattutto un diveltilo 
e ghignante ma ‘studiatissimo, esercizio 
Ietterai io. che neutra del resto pi una 
ben noia e ricca tradì.ione retto no Set 
designare i % eresi e nel descrivete Ir loro 
fantasiose congiunzioni. l’Aretino dà fon 


do a tutta la stia maestria, per ricercare » 
immagini e parole sempre nuove e di- ■ 

verse, e non logorate dall'uso, cosimeli I 
do una rutilante e movimentata giostra 
linguistica. Il suo gusto è tutto ne! li il- J 

vainone letteraria, e il fatto erotico o 1 
l'elemento ambientale, sono sempre in ■ 
/unzione di esso. Più pareri e rozzi, .«rii- | 
za dubbio, i « Dubbi umorosi » e i * So 
netti lussuriosi » del volume sequestrato, I 
dove fieraltro quella caratteristica di tur- . * 
tuos'ismo verbale riconferma il . discorso 4 1 
d, fondu . | 

•Nini è, insomma, un gioco amoroso ma ' • 
un gioco linguistico quello dell’Aretino, I 

che ha ben poco a vedere con l‘« osce ; 1 
iuta * o l'n immoralità » tante volte gn- I 

data intorno a! suo nome. E il suo cittì- * 

sino, la sua mancanza (tante volte sotto i 

lineata dalla critica) di una vera cosaci I 
za morale, e i lìttuti culturali della sua 
lier-u,militò sono do riportale appunto a I 
questa fisumointa ih letterato colligiano. 
alla esclusiva fede nella foiza della pio I 

pria penna. Sono lo-e. queste, che min I 

studente ih scuola inedia non farebbe fa • 

tua a capire, ma che un censore zelante | 
non capiva mai 

g. c. f. | 

_I 



campo sportivo per sostenerlo 


.- . . _i forse un po' meno eguali degli 

- ma in termini di pensiero. \ ^ c J ma (/| 


in termini <t politici » In que 


alla rovescia, ma che è pur 


■<& * 'X 




CfXSk, 


sto interesse per la Corea, in sempre razzismo, certa stampa 
altri termini, c’è stalo uno sportiva italiana ha spiegalo il 
sfondo inconsapevolmente raz- nostro insuccesso attraverso una 
zistico e, sticcessirnmente. i! nostra inferiorità razziale, altra 
superamento di questo: la Co- d, Mnutnzinne. 

ira non e,a solo la squadra * pai ( > woil» d i ^tUmutnzionc e>i- 
debole s. ma anche quella campo *•">"> «* < " hh '" (> tl ' > 

sta da nomi,,, di un'altra razza. ™ n ' ,bl ‘ '"“' u s ‘' co ' 

d, in popolo remoto che jo» ». ^i “spor,"- un fa7o me 

sotm ''muderei atì é-'empio. amò ^J^egh e"Sbìi SSÌ° ino, 

timusi n cinesi. gialli , p,ù forti calciatori italiani — i 

1(1 cm ' raz fortl mtche senso purami , nte 





, _ , j t L/i ti urtuiu i/i jluou uaiuiiicmc 

naie * e coiupen.saln < al pes muscolare — siano venuti fuori 
che esercitano nel mondo. La jQ dfl rf| f , e ; - à 

' Coppa Rimet ». in questo sei i ,i ol p,.. 


/Coppa ione * n Quc*m scn sottoa i imen uite: le zone del Pie- 
so. e stata u de: ha dimostrato dt ,; veneto, dote Pali- 

; ua ! ! ur0 ad ” Vantazione è a base di riso o di 

>0mentore che la Corea non Ionia: uè Siììenhrrehhc rnme 



è lontana dall'Inghilterra più di 
quanto lo sia Tokio da Buenos 
A.ures; non è lontana nello spa 
zio e non è lontana nel tempo: 
è un mondo d'oggi abitato da tio 
mini d'oggi, che fanno esattameli 


polenta; nè si spiegherebbe come 
mai il calcio non sia affatto in 
crisi in Paesi dove in fatto di 
sottoalimentazione non si scher¬ 
za. dove anzi la durata media 
della vita, proprio per questa sot- 


Letture «tascabili» per l'estate : STEVENSON 

Nel laboratorio 
del Dottor Jekyll 

La storia dei suo « strano caso » e la vicenda del « Signor di Ballantrae » rappresentano una 
rivolta morale e culturale contro le false categorie del « bene » e del « male >>, che dominano 

la società borghese 



r:'>° '«»'» <*> r- M "• Sr 1 SU te»' 


qui E m alcuni casi lo fanno p a 
rccchw meglio. 


toalime,dazione, e inferiore alla Q ua lj letture può fare in ta 
durata media della vita italiana: canza chi già frequenta la tei 
il Portogallo. VVruguag. lo stes- teratura per il resto dell'anno 
so Brasile se si considera che la come suo precipuo interesse e 


pai/latita. Se ci capita dunque . tu spinto gagliardo ili mona con lujiIim aei suo pai-e «. del auo 
quest anno di tornare dalle Tene il quale Ste\ensoa guardava alla tempo - possano espamieisi me- 
con qualche annotazione sul tac- cumen/ionalità dell'ambiente in namente s () ;o al di fuori d. oeni 

f'illlin H llimimtn m.t /illll MMrss/k ! /Hi! ni- . ilnt.. - T.. 44 ,. É . !.. __ r. r " U 


luiiIioi Uel suo ,Ju«.;v i dei auo 


con qualche annota/ione sul tac- | rum en/ionalità dellitmbiente in 
l'inno, è appunto pei che ci siamo i cui era nato ». Tutta la biografiti 


L‘ impressione che „ ha. u, ossatura della squadra è formata ì^of VerT WÌSiiW. liSVra'rul dello scHUoÌ TSe 

altri termini, e che quando la ( ] n , i0 mi»i di colore o di sangue del genere non sono stati fatti | goria fortunata: quella dei « rilet- sotto il segno eli una'decisa op- 


Corea si è incontrata co! por- misto, le cui condizioni di esistei!- (e altri, semmai, vanterebbe!o } tot 






lagnilo Patteggiamento era già za sono notoriamente precarie. forti diritti di precedenza nel 
modificato: gli inglesi si sono ,Yon è. naturalmente, mi discor- campo della lettura), ma non c 
schierati dalla sua parte non più c i ic s i possa approfondire in difficile ipotizzare alcuni casi 

«■Ito !»« li «"Itolto Wll. sede se non de chi La i Hf'" ‘S' “nètto II" 'lini, 

protetta dal senso di superiorità, mezzi cul'urali per farlo' intere< . , , 

ma accettando la prese,uà di , aV a occuparsene solo in nfen . ... ...... lct , u ,. Iie „ ulI i lbru tll 


R I.. Stevenson: uno senttore d <-fri-vldo compìoim“-so v.ttoria- 
amato da tante guieiaziom di 1111 ' L ‘ »*d ogni forma ai costn- 
giovam c spesso abbandonato pei /U ” H ' 'deale e morale- ('allo Ste- 
il sopravvenire di interessi di ven»on poco piu che adolescente. 


cui cr*i nato ». lutta la bioiinifm Treno n»niulc. o incmio eh no che 
dfl lo scrittore, infatti, m s\olgu la socuta tali* consirieia, (|uasj 
sotto il segno di una decisa op- che solo nel -jmio male» l'uomo 
posizione a quello che Tu defunto possa essere se stesso e che 
il <-frettilo compionu-sso v.ttona- il / bene, di lui comunemente 


1 Inalo che. quasi affetto da una I vt .fsi \ccosfarv i>i ora ,ii una ' L,| c si ribella contro il io 
I sorta di satura/.one professiona ; lettili a laruamento - di'citante • e angusto calv inizino dot eemt 


h Ilu n^ni forma 01 coatn- parlano le finii trti(hzjon*ili e 

•i *««110 e morale* c<a!I» Ste- le comdizioni Sociali sia .soltanto 

i velisoti poco piu che adolescente, uno spurio, fingile ingrediente, 

■ lIic si ribella contro il ngido toiidaniiato a meseolarsi c ulto;- 






questa squadra come un fatto na- mento diretto eli avvenimento che lettura (dandosi ad altre chsci- 


turale. come una reità sportiva, ci ha appassionati in questi glor- piine per « disintossicarsi »f o discorso rigoroso e criticamente " d L* dalla tisi fuggirà definitiva- 

E' una impressione che trova rii e che ha contribuito, come si nessun libro tout court (limitali- aggiornato. Riprendere in mano niente dalla ♦ tetra fortezza del- 

conferma nella stampa, passata è detto, a fare giustizia di mol- dosi a tenersi informato sulle Lo strano caso del dottor Jekgli * utilitarismo borghese e puri- 

anch'essa dalPattegyiamento di ,issimi lunghi comuni: gli uomi- notizie dei quotidiani): quel- r del signor Nude a II sinnor di Inno ». andando a vivere tra gli 

benevola superiorità, di curiosi- „j sono eguali, la Corea non è lo che SÌ dedica interamente alle Ballantrae (disponibili a 350 lire indigeni (Ielle isole Samoa e a 

tà„ dei primi giorni, all’esame lontana, se il calcio è un «prò- avventure di Angelica o dell'agen- nei* tascabili » di Sansoni), si- ‘l- a ) ,oro controlo 

« serio » del rendimento di que- Menta di alimentazione » eviden- tc 007, un po’ per inconfessato tJ n, ‘ ,L ’ a rivivere mi mondo di * ‘ 1,10 SI nittamento colonialista. 

! sfi uomini « misteriosi > venuti temente i sovietici e ungheresi desiderio di abbrutimento intei- esperienze autobiografiche, oltre 


ci ha appassionati in questi gior- 


non legge nessun libro tu . sea da reccitazio-ie di una 11 


UMILIO t<ilv iiiHiio <ioi lenitoli» hulai’M mi i 1 «iIttu. ben piu mici- 
uomo maturo, che alta line di diale t tenibile. In mia .società 


scoperta, ma tende dilTieile un lind vl, ‘i breve e intensa e mi- (che e ancora su-tanzialmente la 
discorso rigoroso e criticamente " dla dalla tisi fuggirà definitiva- nostrai dove il c bene e il .'ma- 


..vuwu.. X........... M.W/44I4HV* Hi|«vmint III MKIIIU . ...■-« »»• IV -- sono l\tll*^OI IO fillsc c i)ll- 

ciosi a tenersi informato sulle Lo strano caso del dottor Jekfjll * utilitarismo borghese e puri- giarde, \alon mistificati e misti- 

notizie dei quotidiani): quel- e del signor Hvde o II sinnor di tano », andando a vivere tra gli funtori, la scelta del «puro 

lo che si dedica interamente alle Ballantrae (disponibib* a 350 lire indigeni (Ielle isole Samoa c a inalt* * niqui-da in-omma un si- 
avventure di Angelica o dell’agen- nei . *(uscabili» di Sansoni), si- battersi insieme a loro contro Io gmficato eveispo d: glande no¬ 
te 007. un po’ per inconfessato Unifica rivivere mi mondo di s>P*etato sminamento colonialista, vita e potcn/a. 

desiderio di abbrutimento intei- esperienze autobiografiche, oltre K* questo, del rc^to. il motivo 

lettuale e un po’ per aggiornarsi che culturali, e condurre cosi » li centi,ile di mi'altia opera dello 

sui più recenti prodotti della cui- | in; * lettura fortemente persona- UUDllCltO scrittore inglese. Il signor ih Bal¬ 
lava di massa; quello che torna lutata. Ma corriamo il rischio. l/uitrae. storia settecentesca di 

con animo nuovo a certe letture La storia del dottor .lehyll che JS ttiftt ^ l ! e "vali, appartenenti 

giovanili, scolastiche o estui sci» nella landra del ->eco!o «nu‘-n. VitU -'d una famigli.i scozzese di an- 

lastichc: e quello infine che -a '-('^‘■e in lalwatorio la propria tl( 'y hgnagg-o: sualacquatore 

porta il lavoro arrctiato in v.i- natura, cade sempre più iirime Ina «profonda duplicità di proprietà, spavaldo, ribelle. 


esperienze autobiografiche, oltre 


da lontano. non muiono di fame — come 

L’Italia ha pageto questo al- vece affermano gli stessi giornali 
leggi amento del pubblico malese: SUÌ Qual* Sl sostiene la nuova tea- 
l’ha pagato p,u caro perchè nel ria "ni, è un problema di 

suo caso entrava l’altra campo- alimentazione vuol dire che gin 
acute' il calcio italiano non no vano meglio ib noi perchè ban¬ 
de di molte simpatie. La nostra "" Q'm’rhe cosa che avevano an 
. 1 . ■ rl/*i tnlt-nti tutti gli altri ad eccezione 


Tjì 

.f$y f 




w- 

i- 

. KT 


non muiono di fame — come in- leiiuaie e un po per aggiornarsi 
vece affermano gli stessi giornali sui più recenti prodotti della cul- 
sui quali si sostiene la nuova tea- bira di massa; quello che torna 


lettuale e un po' per aggiornarsi che culturali, e condurre cosi 
sui più recenti prodotti della cui- | in;i lettura fortemente persona 
tura di massa; duello che torna lizzata. Ma corriamo il rischio. 


con animo nuovo a certe letture 
giovanili, scolastiche o estui sci» 
lasficlie: e quello infine che -a 
porta il lavoro arretrato in v.i- 


I-a storia de! dottor Jekyll che 
nella Londra del incoio scoiali. 
M-isse in laboratorio la propria 
natura, cade «-empre più iirimc* 


Duplicità 
di vita 


profonda duplicità di 


4*A 

Ssn^ 


jpSSpajÀ JMhr* ', ^ C' NfjMM ntà che aumenta man mano che 

r * , WM JT/Vi \ imw IT 7 questi talenti finiscono per pre- 

9 ^ \ .gr ferire i mauri stipendt uuilesi at 

L, ' LaC;V* ^ / , fi . I milioni italiani: ed è il caso di 

/ É *.'t f \jL ' (ìreaves, di Baxter, di Law. Ma 

IL mLr questo non giustificherebbe an 

I - 'Sfa ||§g|L.'; », 'vjBjy^I coro, un'ostilità così diffusa. la 
'a ’’* _^** 7 quale ha altri motivi: è difficile 

-** J " milioni 

,^^^BBg • fa povcr 

fa qualche 

di di offensivo, ut que- 

. N ^ sto. che inconsciamente delerm i- 

- au una certa reazione. Son la si 

Tl ' ha 

ui- 

1 eluda i 

( A 1 duci» dall’esperienza italiana 

f V ' j jo^B , hanno descritto il mondo del no- 

MÙtrb; 1 ' 4 Ì slro calcio con parole dure che. 

.-e anche avevano il torto di es- 

i - ere delle dopo aver accettalo 

il prezzo della propria attinta. 

m —-— - — — - — non erano però mollo lontane dal 

vero 

■ - 11 —— 7 ,-t questo punto le, scelta fra i 

x coreani — misteriosi sconosciuti 

C» nifa FACI di cui si sapeva solo quello che 

I *" .lice la propaganda di un Paese 

; . -- - che non riconosce la Corea, che 

lo descrive corte un mondo remo¬ 
to. 'venie e miserabile — c ali 

MONTI E MARI NELLE 

L TUiZionalistiche, affinità ideo- 

! r*A t?7VÌI FATI? A C*f\ICÌFFT ™i « n 

tsJUtlUL/llMtlf A xAJÌAJKl 

| ad arren menti di così granai 

Con le ferie r.scopriamo una ] n«:cme 1 tanti tasselli del mft accorgerà che il prevalente polo d-mensioni. di risonanza senza 
Kta di geografia, c insieme ci i saico. ne vien fuori un'Italia di attraz.one è la vita associata. { procederi.,, porla/, garanti og.i 
rna sott occhio quella ternv.- un po' priva di chiaroscuri, hnv inclusiva di niobi clubs. d: juke , orchi di tutti rial progresso treni- 
Llogia particolare che «i accoro- J p:da e solare, puì « mediterra boxrs. di bouttques. di vetrine. ! c0 ’ P°‘ P rcarie c ^*’ proprio que- 
fc-ma al turismo. impr«»ntand«ì | nea » di quanto non «ia in reai di bop fncnds. di shake, d; ca j '} a ^ranissmui d, u-one ricnn- 

■ ' _ _ ! 1 ir» —ri n d i"onT/i o om ry T 1 sa ro - 


de di molle simpatie. La nostra n ( > Qtio eie co^a cu* ai erario an canzd PtT.sonahnenle. ci ncu- di.ibihnente ultima dilla parte uta>. una ins.mabile doppiezza ^"cntunero crudele Tuno, e one- 
nualità di razziatori dei talenti al [ , a “ n . | nu sciamo piu o meno in ciascuno ' e / di ^e ste>M>. è !>eri *nma la personalità del dottar st0 amministratore della casa, 

sportivi altrui dobbiamo in qual (U 'gh Hat,ani. Ir. gioia di giocare. 1 d , ( , uovt j ( . Js j avendo diviso le 'noto: m.i usente mo'to «[ie«Mi Jekyll: iniziando a spiegare il °., S .^ 11V0 - '"Jv 1 altro. Un ir- 

che modo vagarla: e la paghiamo o- . u ._II. nostre estati tra «ozio* attivo ; delle deformazioni operate in tut- f u " «strano caso» nelle carte ‘ . ‘^„, 10 „ l:1 divide e h oj>- 

con l’impopolarità. Una nnpopola- KlIIO MdrZUllO | e passivo, con una discreta im- | tc le numerose riduzioni cinema- lasciate all amico Utterson. egli nf , r -,, ( *' tro tlttl ' a ^crso mil- 

r,f« rlu/ rnnnenia man mano che i toziaficlie. secondo uno s ( l„. m ,, racconta come un « unpeiimo de- ...J . ,K . c *‘"*'iituro. in un 


clic risale del resto ai contempo 


L’apocalittico 
integrato 

Le vie dcH'iutegrazione (nel io affidato d opiogramma c 
sistema neocapitalistico) so- sposi,ivo» del padiglione ita- 


mento a vedere nei tragico Tal- temperamento» e a « naicondc- 
I 1 litnento del dottor Jokvll la pn ,e con l,n SCMS0 (l1 vergogna 
1 im/ione inesorabile di ' chiunque ‘"'"V "T^ * 0lJ ”' a ,‘!“ che 


m/ione inesorabile di chiunque 
o-i forzare le leggi naturali e 
divine. Uno Stevenson edificante, 
in sostanza, c impoverito dei 
suoi più intimi significati 


^ . . i.derio di impoisi m società» e ‘•troordinano. Nell'intro- 

ranei dello scrittore uicleic: ' la conquistarsi un'autorevole ri- / ‘ un V a l libretto sansomano ai 
idcntifica/ione. cioè, del buio spcttahilità. lo avesse portato fin cice che hteveiiMin - non sepj>e 
m.o Jck vii Hvde con l'antitcM <i; " v crdi anni a «dissimulare» c aa n '""c stegaere » tra i due. 

bene-male, c quindi l'ammnu.- '■* S,,J 4 'rreqmeta allegria di L n JJ" J 1 I h ,[f co t ?' onrc 

temperamento» e a < nasconde- muitunianuntc. in realtà, quasi 

le con un senso di vergogna ,n *mortilnmpntP. la figura di 
litiasi niortiosa » ogni atto che .'•* s,1 ‘* lucida, dinl/o- 


quella «tessa rispettabilità po- crudeltà, il suo cinico culto 

1 e tes«e in qualche modo minacciare. <J| sc stesso, la sua audacia sem- 
, : Giunto ad una lucida consapevo- fre fortunata, finisce per imixir- 
Icz/a di ciò. Jekyll aveva matu- 1 fn-cuio. rjiiK-tto alla te 
rato il suo piano temerario: "ace ina mediocre onestà sempre 
Mozzare con le armi della scien- ‘'confitta d, Honryfl In certo 
za questa doppiezza, che la reh- 'C"" 0 . e ancora una volta il 
g.one codifica come legge (tei 1 f Mlro male ^ che trionfa su di 


si dice così 


MONTI E MARI NELLE 
CARTOLINE A COLORI 


no come quelle del Signore, 
infinite. Complesse, sottili e 
a colte, perchè no?, ingegnose 
analisi sociologiche lo rileva¬ 
no quotidianamente. C'è chi. 
magari prendendo spunto dal¬ 
la partecipazione di Rita Pa 
ione ad un Festival de l'Um 
tà o dalla pubblicazione di 
uu fumetto sulla nostra stam¬ 
pa. accusa anche «oi comu- 
niòfi di percorrerle, e di buo¬ 
na lena. Fra questi, il pro¬ 
fessor Umberto Eco. autore 
di un libro. Apocalittici e in¬ 
tegrati, che or non è mollo, 
fu di moda. Ma forse pro¬ 
prio perchè queste vie sono 
numerosissime, alcune seni 
brano ora sfuagtrc agli oc¬ 
chi più riflili E quindi agli 
occhi di Umberto Eco. Al 
quale, abb amo appreso, à sta¬ 


llano alla prossima Esposizio¬ 
ne Universale di Montreal. 
Canada. Stenle di male, in¬ 
tendiamoci. A Montreal un 
padiglione dell’Italia dovrà 
esserci e può darsi clic Um¬ 
berto Eco sappia assoli erri 
una funzione, contribuendo 
(speriamo) ad evitare la 
« magra » di Bruxelles. Pe 
rò. siamo franchi: non c’è 
male, per un « apocalittico » 
anli-intcgrazionista. Auspice 
il centro-sinistra. si compi¬ 
rà. dunque, un'altra piccola 
operazione trasformista 7 
Sarehlte facile, quasi un 
giuoco da ragazzi. Togliendo 
la congiunzione, il binomio 
<• apocalittici » e « integra 
ti .) /inisce con d fare tutto 
uno: gli - apocalittici inte¬ 
grali ». 


Il compromesso 
vittoriano 


senio, è ancora una volta il 
» I»uro male i che trionfa su di 


bene e del male, e che è fonte 11,1 4 (iene » impastato e impac¬ 


iti infelicità e di * tormenti », 
vera / maledizione dellTimanità » 
Dissociando i due momenti. 


ciato di troppi doveri e compro¬ 
messi e quotidiani grig.ori E 
d'altra parte mentre il freddo 


In realta, co.no osserva l'ina 
Sergi neil'mtrodu/ione al - tasca¬ 
bile » sansomano. « se Hvde e 


iziisocirtiiiio . Olle mo nenu. (J| Jam „ nf . J1;) assoluta 

pemava Jekyll. «limale potrebbe e (Jl , ib , jIlt<1 Cr . ltlii tà. è fin rial 
«•egair la sua strada, liberato nr ; m „ mninDr „ n „ lir „ „ 


dalle aspirazioni c dai r.morsj 


.1 puro male. Jekv 11 non e il Tl°nrw^er^ VCrra n c " ; ' "«ha contagiato ap 
puro bene; e un uomo dall appa- ire ' ** ne potr . w procedere p,, nra troppi» interessato, intor- 
renza irreprensibile che nasconde arduamente e sicuramente nel b dato di passioni e intriso di un 
in sé quegli impulsi inconfessabili M1 ° cammino verso la perferto- j fervore qua«i fanatico. Alla fine 
ai quali potrà da r e libero e «fre- nv *' come esperienza scientifica j oerfino il fedele intendente di 
nato corso soltanto quando si sarà laboratorio. I operazione non j Heirv. Mackellar. sarà suo mal- 


pruno momento puro e coerente 
in «e «te«so_ l'od.o da cui Henrv 


volontariamente trasformato (...). 
e un represso, un puritano p* r 


aveva in «ò nulla di moralmente j grado lonquNtato dal fratello 
riprovevole: < La droga non ave ! nv.de. c le epigrafi delle due 


I forza !.. ) e. soprattutto un ' ,1 az one discriminante: non era bimbe lo esprimeranno in modo 

| j personaggio cu; è 'tata affidaci n« diabo’ica nc d vina. apriva abbastanza trasparente. 

I i una funzione polemica: v d tx»-- 'o’van'o le ixirc della prigione I 

j ghese rispettabile e ipocrita fi- •!*«* mia natura ». | 

! gin» del compromesso v.ttoriano. Kd ecco esplodere la gioia della ! Iffi CprnfAnA 


na funzione polemica: e ;! tx»-- 'o'*an*o le porr della prigione I 

hese rispettabile e ir«OCrita fi- d*a mia natura ». j 

ho del compromesso v.ttoriano. Kd ecco esplodere la gioia della j 

Uno degli esempi più lampanti, prima metamorfosi: ecco che. fin j 

1 ma anche più misconosciuti, del- dali'imz.o la mo>tnio*<i e su¬ 
blime coerenza di Hvde * puro 
_ Piale», il ino « sp.r.to piu vi¬ 
vace» s più immediato e umta- 


dephants pubblichir. t tà (anche la tradizione lettera naste. cec. 


I darò ad imo remò elementare: 
I tuff, gli uomini sono cauti,. .Non 


lue), la posiz.one ridente, la re angolazione: ricordo che l'ap- «oprar tati testi: ba«ta infatt 
ionca solatìa, la borgata pif pel’.ativo di smerafdina app.op- parlare gener'eamente di luoob 
esca, la kval tà amena, il pato da una « guida per la v.l d , r ,troro e di «raoo. di sale d, 

»° r S 777°!*» !L offa |f« c ’ :at 4 4 ra * 3 ballo, di trattenimenti mondar.,' 

r golfo, le passeggiate affa dolomitica mi inHiienzò potente rv Ian dz» «; tratta d. mettere a 
ponti, eoe. Tale linguaggio mente, facendone contemplare , 1 _ . , . 

ipecchiante una comprensibi- quel paesaggio con occhio dav fuoco un paesaggio * .radiziona- 
esigenza. di ìndo’e non sol- vero nuovo (e <il!a lunga «p'n- ' c> discorso e assai più ar 
fo reclamist'ca) intende de gendomi a ripudiarlo!). ticolato e i particolari non man 


■ì-i'onc di tifosi i ìins'anti cap 


_ » « ^ m ' * '■ J " 

questa settimana in edicola 

COLLANE E TITOLI A RITMO LENTO 

Ed «a» .in'aitra settimana [ Ma il primo caso è u:i chiaro i p-oduz.one sempre meno q.»al b 
nella q .a e dobbiamo prender , riempo di un tenta:.vo non ab- I rata, irregolare, che vede q so 
atto di in u,ter,ore ra.ientament -j bastanza meritato, una sona d- Ito adattamento di Ma-ovl» 
to delie soll.me penod.che e rii avventura cestinata pi panenza iCorr.o). un a.tro episod.o «a Ko 
ana dimoia/ one crescente dei ali insuccesso. poiché i fatu camboie. il nono per la prec.s.o 
t toio d. qualche interesso. G.à hanno dimostrato che il pubblico ne (Garzanti), un altro libro 
altre vo.;e c: «iamo sofferma, non è poi cosi sprovvedalo co- avventuroso di guerra 'L'AIbe 


lari lllld IldlUid • 

Kd ecco esplodere la gioia della J l/ff CfifMAlIP 

prima metam irfosi: ecco che. fin j 

dali’imz.o la mostruo-.i e su- j / 

bhme covri n/a di Hvde # puro POrOuOSSQiB 

mal e ». il suo «sp.r.to piu vi¬ 
vace» t più immediato e unita- Scrivendo ad un amico nel 1WM, 
tano > si contrappone vittoriosa- Stevenson si lasciava andare a 
mente aH'mformo. « incongruo questo sermone paradossale e 


| miscuglio» di contraddizioni di I polemico, che rappresenta tut- 
i Jekyll. alla sua int.ma debolezza I fava ben più di uno scatto di 


[ morale che sarà la sola, vera umore: « Non c'è dunque nessuna 
1 colpevole della successiva cata- evasione, nessuna vacanza dalla 
! strofe. Jekyll non saprà (né po- legge morale, nessuna gita fo- 
trà) compiere una scelta netta. 4,I 'va da tentare in una terra 
ma cederà sempre piò alla tenta- j migi.ore? N'on dovremo mai spar- 
z.onc d; strumentalizzare Hyde. ! ?ere sangue? E’ una prospettiva 
di «erv.r«ene quando gh fa co- I * r nppo grigia (...). Ma in cielo. 


fl | modo, incapace di mere f.no in i T Jan ' b d armac,r ' 0 - Potremo 

o fondo « p irò miie >. egli non ^'« t ' rc ’ potremo ve- 

. , I dc-re qualche bella strage. Perche 

. 1 , »■ i . P 1 ga ac a s U a m-a- , j C1C ; 0 ,. dt . ve f orza essere. 

,u a * ! ) ‘ lC dopo ezza. i. i.io coaurvo quel grande Regno deH'Antinoinia 

o- d. dcbo.ezzc. di bjom propositi i dove (pici verme clic non muore 

•O s.ib.to frurirati. di buone azioni j mai, la coscienza, spirerà in pace. 

** bv-n presto nnnegale. Il progres- e il peccatore j»otrà riposare, b- 

Sivo inesorabile sopravvento di boro alfine dall'osservanza dei 

p Ryde (perché questo è tl vero d.eci comandamenti ». In questo 

b. ^nso del libro) sarà tn sostanza sen«o. il personaggio Hyde as- 

b . la vittoria dell uomo Ubero dai sunne il significato di un sowerti- 


esigenza, di indo’e non «ol- 
to reclamist'ca) intende de 
Mre una natura compensa 
fe. diversa da quella che 


Ma preme anche osservare che <"<m° (si parla di lnr,ci. e rii ohe 
il less.co de: testi turistici co«ì fi. di pascoli ondulati e di pen 


rolese che irrompevano m cam collane: ora però dobbiamo ag della sovrapproduzione dj nar. hl cazione del Tom Jones di Ia ' ,ttoria deH’uom .0 Ubero dai sume il significato di un sowerti- 

’e» -1 discorso è assai niù a-- P V 5 ar ‘»-* n '- , :ano nife forme di giungere che non sempre e.ò ratiya e verso un allargamento F , ekiin ^ (L 450) Resterebbe freni dc!; e convenzioni sull'uomo mento radicale dei rapporti so- 

■e ■' n '' cor « e a >ai pu a. en ( U ;:asmo schiettamente napo corrisponde a un maggior impe. degli argomenti e degli interessi. * j., Tr che ne è ad ogn: passo imnac- c ; ah e morali nassivamoni» .r- 

ticolato e i particolari non man letano: gl, irrcprensibih ammali gno nella scelta dei titoli e nel dall'altro lascia ulteriormente " fé da parlare del Trionfo ^ de lla c<vren£i mostnm« o ^ a 

- J - - - miilesi uscivano con titoli ir >er- r»ahnr« nii> dei nmfframm, nernlessi rv.-chè ne! nrimo elen della morte di D Annunz.o. ri __ ' m _j., __. • u * la ro.tura profonda 


inglesi uscivano c-m titoli iper¬ 
bolici da far apparire moderali 


Telaboraz.one dei programmi. perplessi. po:cne nei pnmo eien **■ .. “ I ma affa«nname rii>l « mim , ' - — -- »-■-— 

I.e ultime n«ività sotto questo co di titoli annunciati pcrman stampato da Mondadon (lire | " .. . .. . * con 0i?ni tradizione culturale edi- 

aspctto «oro la scomparsa del gono » v.zi di promiscuità carat- 350). il romanzo che dopo I! i 5 a . ipc u “ a e onei >‘a di ficante e con ogni letteratura 

la sene s.an«oniana dei » Ro feritici della vecchia serie: per piacere c L'innocente conclude P r ^PO c, ‘i sempre piu vacillante, dei « buoni sentimenti »: Il suo 


degli argomenti e degli interessi, 
dall'altro lascia ulteriormente 
perplessi, poiché ne! primo elen 


•io sa parole pmttoito scoi de!!o cose e dogli uomini, perchè n , gerani ecc ) Ma il van l * l0 ’ u ’del Brame ha fatto scende manzi e racconti?, un'infelice cui troveremo accanto a Mei 
mi accettivi (non ncrossa 0?J?] j-interessc della conte che d . ’= tll .. t , r , ,. n f e ^ le stra le tifosi a badare p.jbhl razione di noi costante ville e Manzoni. Mauaham e Co 

lento d, valore superi.»!,vo) , n feri e s'appunta non s,i’o L,*i fr« a r«» del » ' V* ' Slin , ìa (,c, ' a tr r^ 2:a a mente criticata, e la ristmttn lette, e poi mischiati insieme 
•r«i da quell! manegc.nti , u i! a natura vera e propria (per 0 «<»to settore) il frasario detia Londra .a r;ftor,a degli ing-e<i raZ :one della collana «I libri Gabonau e Twain Folco Qu,li 

rimonte. m^o di dire astorica e imma #«»*rafia f‘S:ca aspetto al fra- m fatto egualmente scendere nel dcl caba : 0 » dell’editore Cas ni. ci. Ottone di Bismarck e Um 

nguaggio idealizzante e ste- bile), ma anche e soprattutto sul sar! ° deIla geografia umana è [e strade i fi/osi a badare anche j a q ua !e passerà a un r,tmo berto di Savo a: e cosi via. 

inntn ci Hiri mi an/sK» />■» mm J* « nnA/vlnfA mia. I naturalmente destinato ad an- I • oro qualche cosa. I n,.;rvi if*ina!A a ti arfi/v\W4 .rii • • • 


tl ciclo dei «Romanzi della Ro , nin i «- --- - ••• 

sa»: ma che senso ha offnre mente P , e dello ‘ «stup^racente T U ° p ' ù * na, “ ra, f e 

alia lettura, cosi, senza un mi amore delia ma * di «,.u= dl quanto lo sia la torpida e 


della t maggiore audacia » e del¬ 
la « piu tesa elasticità della 


« puro male « è in definitivi 


alia lettura, cosi, senza un mi amore della v 
n:nio di prescntaz.one, un auto torpida e son 
re tanto lontano da noi. mi- za di Jekyll. 


amore della vita » di Hyde sulla 


lo sia la torpida e 


tipato, si dirà, ma anche ca- mondo umano e popolato, mu- naturali 
le di proporci con coerenza tevole e artificiale: si pensi al nullarsi 
I certa Taccia della natura, ferragosto di Cortina, d) Rimini 
le tinte nette: mettendo poi e di cento nitri luoghi, e ci il 


t. r. 


.oro qur.ic-ie cosa. quindicinale e si articolerà m • • • 

Tutti gli uomini sono eguali, tre sezioni (« Grandi romanzi ». Questa settimana, m particola 
ma — per parafrasare un tee- «Mistero e avventura», «Uomi- re, siamo in imbarazzo nel con 
Càio detto — alcuni italiani sono ni e tempi »), sigliarc qualche lettura: una 


schiandolo con Praiolini, Bema- 
nos e Wildcr? 


torpida e sonnecchiante coscien- torbida coscienza di Jekyll. Hyde 
za di Jekyll. è insomma una sorta di impla- 

a,,,,. . * , . .. . cabile anticipatore del «Regno 

Quasi che le facoltà intellet- rfMrAntinomia;» ■ 

tuali e la forza vitale dell’uo- Antlnom,a ». 

mo — sembra dire Stevenson. p - ■*» 

portando il discorso ben oltre i l«riO rei 1*1 II 


I 
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PAfPf. / domenica 7 agosto 1966 


DAL VENETO UN'ALTRA TESTIMONIANZA SUL LAVORO A DOMICILIO 


A colloquio con Luciana Novaro 
-- regista e coreografo 


Perfino i mobili 
lucidati in casa 



Una « luslrina » di Cerea dà gli ultimi ritocchi a un mobile « in stile » 


Le » lustrine » vanno in fabbrica con un carretto a ritirare seggiole e trumeaux - Le fasi della 
stuccatura e della lucidatura avvengono in cucina - Le più brave guadagnano 2000 lire al gior¬ 
no - I colossi della confezione si fanno avanti a reclutare manodopera femminile clandestina 


CEREA (Verona) 

Le « lustrine » si riconoscono subito, dalle mani: le hanno scu¬ 
re, ingrommate di lacca. Qualcuna soffre di eczema, provocato dal¬ 
l'alcool di cui sono imbevuti gli strofinacci con cui lavora. « Me¬ 
glio così, però, che andare in risaia o spaccarsi la schiena in campagna, come 
dovevamo fare ancora pochi anni fa ». dicono due ragazze che stanno lucidando la 
testala di un letto tutta curve, volute, bugni e rosoni. 11 mestiere della « lastrina ». 

la lucidatrice tli mobili, si ----; ' ; — . 77" i 

* • , , ^ ^ hmmo eletto, ben poche limino (impegnando, dot a la sua tor- 


Luciana No¬ 
varo, nell'e¬ 
state ha im¬ 
pegni di lavo¬ 
ro negli Stati 
Uniti 



Il teatro ad ogni costo 


è rapidamente esteso, nol- 
rultimo decennio, in tutta 
In yona di Cerea patria del 
<- mobile d’arte che ha inva 
so un po’ tutta Italia e molti 
paesi dell’estero fin speeic j»li 
Stati Uniti). Si tratta di una 
ulteriore, particolare versione 
del lavoro a domicilio, di que¬ 
sto modo tutto italiano di far 
entrare la donna Polla produ¬ 
zione industriale moderna, ma 
in chiave subordinata soeon 
daria. al disotto dei diritti e 
delle conquiste sindacali degli 
altri lavoratori Le « lustrine » 
più apprezzate, quelle che pos¬ 
sono considerarsi delle vere e 
proprie artigiane (e sono 
iscritte all’olenco apposito, ta¬ 
lora hanno delle dipendenti) ri¬ 
cevono direttamente i mobili 
grezzi al proprio laboratorio. Il 
produttore, o i! commereiante. 
provvede ugualmente al ritiro, 
a lavoro ultimato. Ma le altre, 
e sono le più numerose, vanno 
personalmente, con un carret¬ 
tino .alla fabbrica o al depo¬ 
sito. si caricano di seggiole, di 
cassnpanche. di bureau, di 
troumeau. e se li portano a ca¬ 
sa. Li stuccano, li lucidano, li 
riportano. 

Quando è ora di essere pa- 


l’uhilità professionale e l'ab¬ 
bondanza di lavoro tali da con¬ 
sentir loro di affrontare le spe¬ 
se occorrenti per registrarsi 
come artigiane. 

Pure, le « lustrine •> sono 
forse le uniche fra le lavoran¬ 
ti a domicilio che possono con 
una certa fondatezza rientrare 
nella categoria degli artigiani 
Non è certo questo il caso del¬ 
le migliaia di lavoratrici a do 
niicilio che nel Polesine, nel 


te produzione, centinaia di don¬ 
ne) berretti e cinture. Alcune 
maglierie impongono alle lavo¬ 
ratrici a domicilio l'acquisto di 
macchine adatte ad eseguire 
singole fasi di lavorazione, per 
cui queste donne svolgono una 
attività direttamente compie 
meritare a quella che si svol 
ge in fabbrica: solo rhe gua 
dagnnno non più di 1500 lire al 
giorno, si sottopongono ad ora 
ri pesantissimi, sono nrive di 


Prima ballerina alla Scala, una malattia la costrinse a ritirarsi • La scelta di un’altra strada, per non 
rinunciare alle scene, con l'aiuto di Visconti - Di viaggio in viaggio, di successo in successo 






FIRENZE, agosto eolie acca 
Una coreografia per la Scala. 1° ormai 
una regia per il « Maggio Mu- scaligera r 
sicale », un'altra coreografia Bt Calias, 
per il « Maggio », impegni a « Lavare 


colle accanto a se per allestire prilli ordine — eie ne sono inai- dama Cara inezia mondo a fo¬ 
la ormai leggendaria edizione (issimi - che avrebbero la pus re repie di melodrammi, ma 

scaligera della « Traviata ». con sibilila di lavorale insieme per in fondo al cuore c’è sempre 

la Callas. un lungo periodo, dando vita la danza Per essere sempre 

« Lavorare con Visconti e sta a spettacoli di notevole vaio vicina al balletto, olire a pre- 

ta per me — ci dice la Novara rp artistico. Un po' come av parare coreografie, una dopo 


Passo Padovano e altrove sono qualsiasi forma di assistenza 


ingaggiate da una certa fauna 
di cosiddetti » mediatori » per 


Anche i grandi mobilifici Dal | 
Vera di Conegliano utilizzano i 




conto dei maglifici della zona (specie per i rivestimenti di 


di Carpi, altra capitale dell'in 
dustrin italiana del r miraco¬ 
lo » realizzato sulla pelle dei 
lavoratori: la maglieria. 

Queste donne, autentiche ope 
raie perchè fanno In stesso la¬ 


plastica delle sedie in tulio di 
ferro) il lavoro a sottosalario 
eseguito dalle donne a domi¬ 
cilio 

II problema, dunque, acqui¬ 
sta nella regione veneta una 





! non finire che la porteranno la per me — ci dice la Novaro 
* da Firenze a Milano, Venezia, — una esperienza fondamenta 
! Dallas, Chicago: il carnet di le. E’ senza dubbio uno dei più 


Lavorare con Visconti e sta 


la danza Per essere sempre 
vicina al balletto, olire a pre 
parare coreografie, una dopo 


lavoro di Luciana Novaro è 
zeppo di programmi e di inizia 


grandi uomini di teatro che io 
conosca ». Dopo la < Traviata » 


viene in Unione Sovietica con il l'altra. Luciana Novaro ho va- 
Poi sci oi. negli Stati Uniti con luto fare qualcosa di più i Ho 

vT-... \• t /ri.. ii * « I . 


u* New York City Pallet, in In 
gioitemi v<m d limai > 


aperto una scuola di danzo a 
Milano Per il momento ho ccn 


Una donna senza pause, vennero decine e decine di al 


— Cosa 


piacerehhe fare lo allieve 


i una donna elle vive immersa In successi clamorosi • allestì | se le dessero <• carta bianca » 


nel teatro e per il teatro. A il balletto » Coniar Stregone r (1 tcatin? — le chiediamo 
• dieci anni cominciò a calzare con scene di Penalo Cultuso. il s Non saprei... Un'opera di 
! le prime scarpette di raso. A < Buffone > di Prokofieff. e tirò Shakespeare senza dubbio: ” La 
; quindici debuttò alla Scala: da fuori dalla «fila » Carla Fiac tempesta ” per esempio ». 


quel momento fino al 1956 Lu- ci. il nuovo astro della Scala 
ciana Novaro ha collezionato un A quel periodo risalgono le sue 
successo dietro l'altro. Poi nel prime esperienze alia lelcvisio 


voro che si compie in fabbrica, dimensione di grande rilievo, 
non conoscono per niente il Io po no questioni sindacali, or- 
ro . \ Padrone ». non sanno per ganizzative. legislative: si trat- 


Y ri ' 


1956 un forte esaurimento ner¬ 
voso la costrinse ad abbaialo 


ne. Anzi, a questo proposito, è sii preferiti? 


— E il cinema? 

« Nati ne parliamo «eppure ». 

— i\Ia quali sono i suoi regi 


opportuno fare un piccolo in 


ehi lavorano. L’unico rapporto 
con la ditta avviene attraver¬ 
so un intermediario, il quale 
procura il filato oppure i pez 
zi da confezionare, ritira i 
capi ultimati e provvede al pa- 
! gamento Egli non solo fa i 
prezzi, ma crea e disfa il mer 
rato di lavoro. Anche la mac¬ 
china che la lavorante a 


ta prima di tutto, di portarlo 
alla luce, per far sì che questa 
grande massa di lavoratrici 
faccia pesare la propria forza, 
evitando di restare una massa 
di manovra e una fonte di su- 
perprofitti di un capitalismo 
avido che vuole arricchir¬ 
si e svilupparsi senza che 


tiare scarpette e tutù: ma non riso: Luciana Novaro è stata 
lasciò il teatro. Non poteva, ne la prima ad avere introdotto 
voleva farlo. Già da alcuni sul « piccolo schermo » il bai- 


anni aveva iniziato nei ritagli 
di tempo, prima e dopo gli 
spettacoli scaligeri, ad allesti¬ 
re alcune coreografie per tea 
tri sud-americani e per la stes- 


letto d azione, cioè una storia 
raccontata con musiche e don 
re. Creò e danzò » Rosina ha 


« III teatro o nel cinema? ». 

— In tutti e due i campi. 

« Visconti e Zeffirelli per la 
prosa. Visconti e Fcllini nel ci 
nenia Ci sono alcune scene dei 
film di Fcllini. specialmente in 
"Otto c mezzo", che mi offa 


Ultima domanda 
- Come fa a conciliare gli 
impegni di leatio con gli affet¬ 
ti e le esigenze che le impone 
la famiglia? 

c E’ un dramma spendo 
gran parie di quanto guada¬ 
gno per telefonare a mia fi¬ 
glia. che ha sei anni, e <pian 
do posso corro a Milano » 
L'intervista è finita Dietro 
di noi un gruppetto di giovani 
texani si tuffano nella piscina 
da un albero: Luciano Noraro 
li guarda sorridendo■ miri te 
una scena come questa può 


fatto 13 »: uno spettacolo che scinano per il loro andamento essere un qiornn utile per una 


ottenne allora tiri altissimo in 


una sedia, tanto per un tavo¬ 
lo. tanto per un bureau », e 
contrattare è difficile, se il 
prezzo pare basso, perchè la 


poter dare un certo ritmo alla 
propria attività, viene procura¬ 
ta daH'intermediario. 
L’acquisto avviene secondo il 


Mario Passi 


La coreografa durante le prove di un balletto 


prossima volta si rischia di re- principio del * riservato domi- 
stare senza lavoro. Al netto nio » del venditore: finché non 
dalle spese, lavorando almeno saf ò pagata l’ultima rata, la 
dieci ore al giorno, le miglio macchina è ^cmnrc di chi 1 ha 

ri fra le lustrine riescono a 'T" (,u * n (ì f m,0 4 rm f d,a : 

guadagnare 2000. 2500 lire al ” n) - # Cosl ? e ,a ^?nna tenta d. 

T „ . • j- discutere t prezzi del suo la- 

giorno. Le altre, parecchio d. voro ' , ammaIa p non 

meno. Non godono di alcun qualche rata .corre 

trattamento prev.denz.ale na- ‘ rp „ M di vcdersi 
turalmente. perche dovrebbero fc y . , macrhina 

pagare in proprio le spese as- * 

■{curative, iscrivendosi alla tanfo, quando ir 

mutua artigiani. Ma. come ab- feria zona il numero del 


wdJuotirar 


MEDITAZIONI 
« Dio mio, com'ero meno 
stupida quand’ero stupida! ». 
(Maria Pia di Savoia su « No¬ 
vella ») 

FIEREZZA 

Come comportarsi col mari¬ 
to infedele? Consiglio: ■ GII 
hai mai detto che sei fiera 
di lui. che c intelligente op¬ 
pure che ti piace perchè lo 


prezzi, ma erra e disfa il mer perprofitti di un capitalismo - |l j sa Scala, quindi al momento dice di gradimento Difficoltà 9 

rato di lavoro Anche* la mac- av,do C * 1C vuole arricchir- | J lgÉlf :\ hi cui. con tanto rimpianto, fu Molto. 

.. _ ... _ .... china che la lavorante a ?i c svilupparsi senza che { costretta a rinunciare alla don « /„ india - afferma - 

gate, il mobiliere o il commer- j domicilio a un certo momento jl Veneto esca dalla sua arre- ^ za si erajjià aperta urta nuova abbiamo un personale tecnico 

ciante dice: » Tanto ti dò per i deve acquistare a rate, per tratezza. strada. Fu Visconti il primo. c artistico di prim’ordine. ma 

poter dare un certo ritmo alla Mario Pa«i dieci anni fa. a comprendere non è molto semplice per una 

propria attività, viene procura- ™ no rd ”' La coreografa durante le prove di un balletto le doli della ex ballerina. E la donna riuscire a far valere il 

fa dall’intermediario. proprio punto di vista. All'ini- 

L’acquisto avviene secondo il ---*- zio si trovano notevoli resisteii 

principio del « riservato domi- ze - P ni quando si è riusciti a 

nio» del venditore: finché non ■■ ■ ■ • ■ r • 1 J II _1 __ sfondare tutto cambio: chi ti 

sarà pagata lultima rata la 5tONd grOtteSCd del MddISterO pTOl eSSIOnO le delld donna sta intorno, chi collabora con 

macchina è seniore di chi l’ha te. comincia a tenerti nella gin- 

venduta (cioè cl(41’intermedia- considerazione. All estero 

rio). Cosi se la donna tenta di ■ ■ £ ^ 11,1(1 donna, se ha le capacità. 

discutere i prezzi del suo la- ■ ^ ^ a I A. -B- _ -■__ ^ __ non è costretta a subire questo 

oppure ammala e non I T SII f «Sf r| lOl primo fastidioso tirocinio ». 

può pagare qualche rata, corre I DII LflSIIIfl ^■^11 V P nt focile quindi per 

sempre il rischio di vedersi W una donna lavorare all'estero 

portare via la macchina. c ^ e in Balia? 

Ogni tanto, quando in una IaIa IIa A P arte ‘ òe.qh Stati 

certa zona il numero deile la- ^ ^ B ^ . | ^ __ -B _ B T __ _ _ Vinti dove ho lavorato recen 

voranti a domicilio diventa ri- ■■ illAVI||B IB DCaUVII temente e diverso. Non 

levante, e queste ultime forti Sl|||| ■■ mi BUI HU MY7UBB CSD IBI B sic in partenza alcuna preven 

della raggiunta abilità profes- w ^ ^ mm w w w m mmmm zlolIe nci COJt f ronti ( g um 

sionnlc. tentano di organizzar- nn coreografo o regista: ti se 

si. di rivendiearp un miglior , »... guano nel lavoro ed è dal mo 

trattamento economico ì inter Trasformato per legge dieci anni fa, il vecchio corso di studi non e stato pero abolito, e con* (0 , come n ^i rìw ombrano 

mediano fa nascere una crisi. lc tue capacita. 

tinua 3i ìn(lire normali sessioni di esame • La singolare dimenticanza favorisce gli istituti privati 

più commesse, non c’è più la- no, ma è impresa ardua riuscì- 

rhn° Jnn°milLa scuola non c'e p.ù da die- l^>gge numero 782 dell'8 lugi o maturità e abilitazioni, il mini- conventi o degli istituti di cor- ™'„ n ^^i^urìnnn^X’n 
’ . a . m 1 ci anni, ma gli esami si conti- 1956: tutte le scuole statali di stero della Pubblica Istruzione rezione femminili, da pie suore . J* 1 . , a 

ne vengono nvennute per me- n uano a dare e i diplomi ven- Magistero Professionale della precede che ci siano anche gli o gentili « mademoiselles » che lfir °ó Cfìe ,a ^ ,n ° f Iin . .* 

no di centomda lire allo sfesso gono regolarmente rilasciati, donna vengono trasformate in esami di abilitazione per le stu- ancora sanno di ricamo e di un- r ? ™ coreografie e quindici re- 

intermediario il quale, maga- Non è un indovinello: è la risi- istituti tecnici femminili. Ci si dentesse del Magistero della cinetto, e di manicaretti compii- àie. A Firenze ha ottenuto un 

ri. le colloca in un paese vi- bile situaz.one di un corso di dimenticò di aggiungere che il Donna. Vengono istituite rego- cali in questa nostra c vita mo- notevole successo, curando la 

nìn/t *1 1 _ cinzii cha rlitrroKKz» ogear.» mnr. \T .1 dict»»rr» rlòltnm nrfl Hnfi. 1 in v'zvmmice-Ani nominali nrvt. r/isi f.ohKr Ia a ascivi ita noi _ fi..I. __ 


da balletto ». 

Già. il discorso torna sem 
pre. con Luciano Novaro, alla 


coreografia 


Giorgio Sgherri 


Ogni tanto, quando in una 
certa zona il numero delle la¬ 
voranti a domicilio diventa ri¬ 
levante. e queste ultime, forti 
della raggiunta abilità profes¬ 
sionale. tentano di organizzar¬ 
si. di rivendicare un miglior 
trattamento economico, l’inter- 
mediario fa nascere una crisi. 
Al l’improvviso, per le lavoran¬ 
ti di quella zona, non ci sono 
più commesse, non c’è più la¬ 
voro. In questi casi, macchine 
che sono costate mezzo milio¬ 
ne vengono rivendute per me- 


Storia grottesca del Magistero professionale della donna 

La scuola fantasma sì apre 
solo il giorno degli esami 

Trasformato per legge dieci anni fa, il vecchio corso di studi non è stato però abolito, e con¬ 
tinua ad indire normali sessioni di esame * La singolare dimenticanza favorisce gli istituti privati 


«Novella» e realtà 

C’ 1 ’ a \ a:o *> ,h vj 

mm\<» Ilei ««-llim.iii.i- Jj?, 


La scuola non c'e p.ù da die- Legge n 
ci anni, ma gli esami si conti- 1956: tutt 
nuano a dare e i diplomi ven- Magistero 


Legge numero 782 dell'8 lugl’o maturità e abilitazioni, il mini- conventi o degli istituti di cor- 
1956: tutte le scuole statali di stero della Pubblica Istruzione rezione femminili, da pie suore 
Magistero Professionale della prevede che ci siano anche gli o gentili «mademoiselles» che 


I no di centomila lire allo stesso gono regolarmente rilasciati, donna vengono trasformate in esami di abilitazione per le stu- ancora sanno di ricamo e di 

intermediario il quale, maga- Non è un indovinello: è la risi- istituti tecnici femminili. Ci si dentesse del Magistero della cinetto, e di manicaretti con 


cino. dove ha introdotto il la- I studi che dovrebbe essere mo 


to da un pezzo e che invece dob¬ 
biamo considerare solo m coma. 


mor- Magistero della Donna era defi- lari commissioni, nominati prò- derna cosi febbr.le e assidaa nel regia della « Boheme » e pre- 

dob- n.iivamente abolito. Era ovvio, fessori. (issati gli orari di esa- suo ritmo quotidiano». Centinaia parando la coreografia della 

>ma. direbbe una persona di buon sen- mi. accettate le domande — con di ragazze hanno seguito questi „ v j r : nri - - 

... c.. m, .. ___... j. ., - 1 /tarlanti i^ecninreur» cnc c 


Si tratta dei Magistero Profes , 'O. Se tutte le scuole d; Magi- relativo pagamento di tassa, si corsi privati che non servono a 

_ j _11 _ r*_ _ _.-i- f .« r»_ ___. ì . t- - I i- !■*_< _ i. 


vorn n dnrrnriltn «pnsfando nui to “ un P ezzo e m\ece dot* n.tivamente aboiuo. a ovvio, fossori, fissati gii orari di esa- 
la rete d’arfnri dalla ™nn do biamo considerare solo in corna, j direbbe una persona d, buon sen- mi accettate le domande - con 

i-o h-» nrn -nr- in i Si tratta dei Magistero Profes , 'O. Se tutte le scuo.e d: Magi- relativo pagamento di tassa, si 

e < pr varai la crisi stonate della Donna, una scuola stero della Donna erano state intende — e infine, dulcis in fun- 

Tempo fa. il Gazzettino di che tino a dieci anni fa sfornava :ru<formate.. Eh. no Con le do. assegnati ì temi d'italiano. 

Rnv ?gn è giunta nd accusare profes-ores-e d. Evonomia Do .eggi occorre essere precisi E i problemi di matematica, le 

LUDI di determinare p<;ci la mestica, una materia che la ri infatti (inchè non interviene una vera om di lingua stran.era e 


ragazze hanno segu.to questi 


I r - ". '.T . „• I. i, ■ I 1 DI di determinare reca la 

trovi piu bello degli altri? ». I . ... . . , 

, ... I cnsi. nerehe ha sostenute, le 

(da < Intimità > •_-- ... ,_.. 


forma della scjoia med.a 


| A CIASCUNO IL SUO 

« "Madre" cerca di accon- 
| tentare le sue leltrici come 
» meglio sa, dando questo e 

■ quello, la rubrica leggera e 
I la notizia formativa, la cro¬ 
naca e la polemica, la ma- 

I glia e la cucina e un po' di 
I politica per II marito ». 

■ (da « Madre). 

■ NATA POMPIERE 

1 « Bisogna gettare acqua sul 

I fuoco se si vuole spegnerlo. 

• cara; altrimenti non si fa 
I che alimentarlo, sino ad ar- 

• rivare alla inevitabile cata- 
I strofe. Ricordati che questo 
| compito spetta a noi donne ». 

• (da « Èva *) 

• TREMENDA VENDETTA 

I * Pericolo dell’Infarto, pe- 
I ricolo di virilizzazione. Spau* 

• racchi? O una vendetta del- 
a la natura per il plateale scon- 
1 finamento del sesso debole 
I dal suo ruolo biologico? ». 

I (Mariella Croccila su « La 

• Nazione ») 

■ PENSARE. CHE GUAIO! 

I « Brecht... mi fa pensare. 
| Ed è proprio questo il guaio. 

Giunta alla fine della mia 
| giornata, vorrei essere esen- 

• tata dall'obbligo di pensare. 

■ O, almeno, non essere co- 
I «frette e pensare elle cote 

cui mi fe pensare Brecht >. 
I (dalla rubrica "Ditelo pure 
I • me” su «Grazia») 


» * • • - *»»»»»»» MM ’U.UV limvr I» . J _ . » . I 

AnrlÌAnnJn*' A 11 A" i^miO » 370^3:11111. di dt’Jl.O 

nvpndirnztnn, dello lavoranti Eiaunta f unz.one. il Ma 


.ogge cric, a muso duro ord.ni co^i via Da d.eci anni, pantual- 
fouf court che il Magistero del mente, ogm anno Qaest’anno la 


nulla, che lo Stato ha saegia 
mente trasformato ma prudente 
mente non ancora soppre-.-o. for 
se pensando a qaelle piccole im 
pre>e che -ono appalto della 
-cuoia pr.vata. E che c'c d. 


, . -- — --- la Donna non esiste più. chiun l prova scritta di italiano consi- straord.nar.o se pensate che Tino lXnrnrn „ n „ crn 

di una zona della provincia cd gistero delia Donna, che già da que vogl a conseguire un diplo- ! -leva nello svolgimento, a p.a- all'anno scorso l’istituto del ma- - , .. ..... . <- .. 

ha denunciato gli arh'*rii. i so- un pezzo mostrava le rughe di ma m questo campo può. per j cere, di due temi, uno p.u mef- g.stero p-ofessionale femminile V 7 * 7 * ferma i cu L nionc 001 ir 

pnisi. lc illogalità che veni- vecchia scuola imperniata su assurdo, farlo. • fab:Ie dell'altro. Il primo d.ce- di Cagliari era add.r.ttura finan- ttea e stata ospite per dicci 

vano compiuti ai danni di quo- vecc h.e materie, basate su una Non per nulla, ogni anno, aiia va: « Ripensando agli studi com- z.ato dalla Reg.one e le alunne giorni di Katerina Furstera: 

sto donne Certo in tutto il Po- vecc bia visione oella «educa- scadenza degli esami di Stato piuti. ricordote una figura di pagavano una tassa per l'iscri- ha avuto contatti interessanti*- 

^ „ * . „ • „ , zione femminile ». fu 'oppressa, per il conseguimento delle vane donna che abbia ispirato l'ope- zione? simi con i maggiori esponenti 

lesine e nel Bajo Padovano. ra dl grande E la i. Ev)mi f> . jt>b:ici ^ mantcn€ . del tcatTO e del balletto russo. 

dove migliata di donne sono tro. «La nta moderna cosi feb- re in %lta ^-uoic private. Cosi « Ho risto delle rose simordi. 

sialo ostrrw.se dal lavnrn doi » Bill I MM . I "froZ° ,2,"S f a , d:K .‘ t”"’ n» norie „ cd o Mosca, 

campi, è «stato fanlp trovare iA.-j I a condurre 1% donna icntano'dal- H te prt>;o '- e e nterp^-.-anze par- lm sp€t(nrnìo di Q j 

coattività SOcnlàtha rhOS lifed V| •'« propna*casa^Pcnsal^roi che bà-t^rcbb^^nO Se Volscioi è una cosa che non si 

ca aimii, speculativa cnc im UjJj» Jf . 1 ] quoto possa influire sul buon _ qjl .;: e rH(n C o-:ano nal dimentica, una rosa fuori del 

pone a migliaia dì donne, on- » BB il \ 1 Pm | 'andamento della famiglia e. so- ; a _ a ^opp riniere _ comune che riesce a far palpi 

fn°n uniche m^Thnai^n'10 K& ‘.-j 1 ' ! 00^‘o'n ? - on e ° s-'u pé^jO’' Ec- Podie c: escano. Da una p.c- rare persone - come me ed al 

miliare, di lavorare a condì fUr-*- 11! ' g ^TtT nev’ch/ 1 '"tu" ta che s f* ari,{1 8™PPi di racaz- nel mondo della danza Sono 

rioni di sottosalario, senza il flBÉLtm ! V-lìàndamenYó della fanxgiia e 7e h ^' uw presentato .a domam magnifici Hanno dietro di loro 

h<-nchè minimo diritto contrat- N '. i della njtnz.one materiale e sp.- da d esame per I ab.iitaz«>no di una grande scuola ed una gran- 

tuale e previdenziale. ^|l , r.tuale dei suoi tigli, una donna questo tipo e che mo.te non s. d e esperienza e poi, dirersa- 

Le forme più perfezionate e Jtlv \ k ; ‘-be. tutt al più. come contribu- tv-nerio” Ma* -o^^mè-e t-o TTierife da quanto avviene da 

scientifiche di sfruttamento so* iÈM pò. a pàrèr nostro, dal 'moménto non hanno preoccupazioni 

no state raggiunte però nel e dix ?->a Li men• òdi che questo fantomatico d.ploma, economiche ed artistiche 

Trevigiano Qui sono proprio ;! qualche illustre e cervellotico che arxrora 10 S:ato r.conosce, a questo punto il discorso 

alcune industrie tra le più mo I mar ,t 0 . figlio e — perchè no? — 00:1 serve poi a nulla. Resta poi scivola rapido sulla situazione 

borrir che addirittura iiM1Ì77a ^ ^ \ i amante, se propr.o si vuol es- y a nno°aiìnM *cq°i^ n^conf-a^to della dama classica in Italia. 

comnletare il proprio ciclo prò j Temi fantasma, per una seno- bLca^- ^^ròn^temm^Un^a'^ur nienti, ma non hanno grandi 

duttivo F. ^onesto il^easo del > > , ^ V ' ! •' fantasma per un C3a:T1 ^ c ( b e do in <ommi d.> qàaMasj P° S5, bihf(i di esprimersi appiè 

oo in ca«a per le tessiture di j . À 5° u' ,::a l-V , L ° I no thèw»g.‘ami Vém.Tre perchè non esistono strumenti 


andata in scena nella regia di 
Mauro Bolognini Boi a Chi 
cago curerà la regia dell'» 111 
coronazione di Poppea * di 
Claudio Monta erdi. diretta da 
Bruno Bartnletti Come vede 
te Luciana Noraro non sta 
mai ferma Nell'Unione Savie 
fica è stata ospite per dicci 


lesine e nel Basso Padovano, 
dove migliaia di donne sono 
state estromesso dal lavoro dei 
campi, è «tato facile trovare 
vaste hnsi per onesta autenM 
ca attività speculativa che im 
pone a migliaia dì donne, op¬ 
presso dal bisogno di aiutare 
in oualrhc modo il hìlancio fa 
miliare, di lavorare a condì 
7ioni di sottosalario, senza il 
benché minimo diritto contrat¬ 
tuale e previdenziale. 

Lo forme più perfezionate e 
scientifiche di sfruttamento so¬ 
no state raggiunte però nel 
Trevigiano Qui sono proprio 
alcune industrie tra le più mo 
dome rhe addirittura utilizza 
no il lavoro a domicilio per 
completare il proprio rido prò 
duttivo F.' onesto il caso del 
le rammendatrici che lavora i 
oo in rasa per le tessiture di ! 
lana di Vittorio Veneto, della I 
berrettaio, magliaie, confezio j 
niste della zona di Castclfran 
co Veneto. 

La Confitex. una fabbrica di 
impermeabili in nylon e fibre 
artificiali, dotata di attrezzatu¬ 
re modernissime (dalla filatu¬ 
ra alla coloritura alla confe- 


igavano una tassa per l'iscri- ha avuto contatti interessnntis- 
one? simi con i maggiori esponenti 

Esami pubblici per mantene- del teatro e del balletto russo. 



; que.'to possa influire sul buon 
' andamento della famiglia e. so- 
i prattuito. sull'educazione dei fi- 
1 ali? ». On v.-.one stupenda! Ec- 
• co qji. la donna rinchiusa fra le 
( pareti do.ne.-t.che. tutta pensosa 
| lell'andamento della fam.glia e 
i della nutnz.one materiale e sp.- 


— d. quelle che rxm co-tano nul 
la — a ^opprimere. 

Poche ci cascare. Da una p.c- 
cola mch.esta condotta, ci r.-ul¬ 
ta che sparuti gruppi di ragaz¬ 
ze hanno presentato .a donun- 
da d'esame per l'ab.iitaz.one di 


C ’L’ QL\LCOS\ di 
nuovo nei «<*iiìiii.iii.i- 
li femininili, nei ro- 
Inealilii » ro-.i », nella 
« Mnuip.i <!<*1 eiiore », in 
que-l.i e'tnle elle per loro 
dovrebbe e—ere ugnale al¬ 
le altre, come è sempre av¬ 
endolo. eoo i problemi 
sriorinali al «ole del «e«- 
«o. della moda, deli'abbron- 
zalura. dei mariti «oli in 
eitl.i e delle mogli «ole al 
mare delle briciole di 
p-ie.m.di-i. pedagogia, gra¬ 
fologia eie. ere. Quallro 
pagine ili novità, soltanto 
quadro pagine in un ma¬ 
re di caria patinata, ma 
indicative di una «en«ibi* 
liti, «empre rre«renle del¬ 
le donne sugli argomenti 
di fondo e di un de«iderio 
di ronn«rrn/a tale da do¬ 
ver e«-ere ra crollo perfino 
da un giornale nato per 
leva-ione: "Novella" (dal¬ 
la te-tala ro-i «ignifir.ili- 
val ba pubblicato tnf.il ti 
le lettere inviale alle fa¬ 
miglie dai «old.iii ameri¬ 
cani rbe combattono in 
\ ietn.irn «otto il dramma, 
tiro titolo n IVrriié devo 
o<(Ìder«* dolute » barn 
bini ' n 

I una tc-limnui.m/a -li. 
n Ila e aggliiarrianti* della 
guerra vi-la dalla parte 
degli opprei-ori (lei m.l«- 
«arri de-rritli di rbi li 
perpetra. della violenza 
morale e materiale contro 
un popolo rbe combatte 
per la libertà e«nre-«a con 
parole ciliare dai giovani 
I ' \ mandali allo «bara- 
gllo Oltre a fjlir*fo. \r»|- 
ìmil» f»i 2 Ìni ì.i ìrllrirc «i 
lrn\,i (lin.in/i <illr inmn- 
-*ni Nmrrir.i 

«li fiutili rii#* non %u<»lc 
r 4 -#'rr romp^irr r rlir .ri* 
- rr * fifrrlir ‘i.i po»l.i finr 
ili i inf.imp i 

\ i» Iti delle •lonnr rlir ^fi' 




-i-y, ’■ 


Lino per le vie di New 
) <>rk. armale -ollanto di 
cartelli e di idee. 

« Novella » non coni* 
menla. «i limila al iloru- 
ini-nlo e alla eron.ira. in* 
già nel rontr.i-to tra I'.iii- 
go-rio-a incertezza di ehi 
ilei idc e la -ercn.i -ini- 
rc/z.i di ibi (bielle p.u e, 
per -e e per gli altri, «ea- 
luri-ie I obbligo uior.de 
dell.i «cella 

Il \ielii.ini è lontano 
- di--!- I mi Moro — e 
inveii* è -empre più vi¬ 
rino. non «ollanto perché 
E rscnlnlion americana mi¬ 
naccia il mondo intero, 
ma «oprattiitto perchè in 
sempre maggior numero 
uomini r donne compio- 
no la -celta e la compio¬ 
no dalla parte giu-la: |»er 
la pare e contro la guer¬ 
ra. per il \ ietnam e con¬ 
tro 1‘ \inerirà dcH'agcrr«- 
«ione e dello «Icrminio. 
Lo dimo-tr.ino ani Ite le 
quattro pagine di mi gior¬ 
nale >• ro-.t ■> die in qne- 
«ta c-lalc Y.(* hanno rollo 
con violenza la con-egna 
del -ibnzio 


i v-uiiu, aLW.ilLliLa Ui v, , . » . . _ » i _ 

l iolce e discreta. la mente di Questo fantomatico d.p.oma. 
| qualche illustre e cervellotico ciie anco.a lo S.ato r.conosce. 


*1 li 


! mar.to. figlio e — perchè no? — 
i amante, se propr.o si vuol es- 

• -ore un po' sp.nti 

i Temi fantasma, per una seuo- 
! . i fantasma per un esame che 
j e .'un,co momento non fanti» 

! na: co di latta la facceli Li Lo 

• va*o n<»n ha ancora abili :o j .e 

1 esami Ma chi - di "et e vo, 
; - se la scuola non c'è ,».u. va 
j i sostenerli? Q.u -ta il reo»-. 

! Abbiamo domandato a tutti i 
I nresidi di tutti gli istituti tecni- 
! ci femminili di Roma: chi si è 


non serve poi a nulla. Resta poi scivola rapido sulla situazione 
il fatto delle scuo.e private che della danza classica in Italia. 
vanno avanti cosi, in contra-to , r . > - . . , 

•, «Li sono diversi buoni eie 

con le locai, con »a sciw.a pjt> , ,. 

bl.ca •*.. ion i tem;>i Un a--ijr- menti, ma non hanno grandi 

do m-ommi. da quat-iasi pir.e possibilità di esprimersi appiè 
.o si voi...» con-derare A me nn Non per colpa loro, ma 
} no vile non voa. .uh» prem.are perchè non esistono strumenti 

! e man ener»* amo-.» .n v.ta. con artistici adeguati E poi man 


■àifsa 


l'o-'.cero aedo S'a’O corsi che 
p'epar.n»» la donna alla ant.ca 
pratica di chiesa, casa e cucina. 
Ma rH»n bastano allora gli isti¬ 
tuti tecnici femminili con le loro 


ca una struttura previdenziale 
che assicuri loro un futuro sen 
za preoccupazioni. A ciò si po 
Irebbe ovviare creando una 
compagnia nazionale di ballet- 


^ som 

| THE Cf 
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m 

il 


n-esentato nor nuètl èsòmiz La m ore settimanali di ricamo, compagnia nazionale di ballet- 
r.spos:a « W ™l.o Wpl.ce «g»- , I^Z^S!5*ÌS?.3 r ^ 


J l fi oua vviv/iuuiH uuu wuiuv,' ■ 

rione), fa eseguire a domicilio 1 Tra studentesse dopo la prova d'esame 


e illuminante: studentesse pri¬ 
vate. istruite e preparate da 
scuole private, all'ombra dei 


stica, puencoltura e disegno? 

Elisabetta Bonucci 


enti lirico-sinfonici ilaliani con¬ 
sorziali . In tal modo si potreb¬ 
bero riunire insieme artisti di 
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Il ministro Corona e la TV disertano 

r 

la consegna dei premi a Taormina 


AVID PRIVATO PER JACOPETTI 
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Ritrovata» 
BB : è 
con Sachs 


—-—Hai ili— 

controcanale 


.enze « conquista » Salisburgo 

«Le bassaridi» 
come il nazismo 

La vicenda euripidea ambientata di volta in volta in epo¬ 
che diverse — Grande partitura — Accoglienze calorose 


Corona: « Non posso premiare un film netta¬ 
mente in contrasto con l'indirizzo del gover¬ 
no e con le mie convinzioni personali» 
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Nostro servìzio 

SALISBURGO, G. 
Anche qui a Salisburgo — al 
entro di quello che può con 
Ulerarsi a raqinnc il più im¬ 
itante festival musicale eu- 
„peo — Hans Werner llcnze 
sitali scudi. E non parliamo 
limilo del successo con il qua 
■? è stata accolta la prima mon 
tale della sua opera Lo bas- 
urici! ma della popolarità di 
il compositore, popolarità di- 
wstrata del resto da una sala 
iena di centinaia di persone 
he avevano occupato i posti 
’jn qualche ora di anticipo per 
scollare due ore di conferenza 
dicate ad un esame della par- 
tura e del libretto che da noi 
rebbe pollilo essere scottilo 
rse da qualche decina di spe- 
ialisti. 

Ma insomma cosa sono qua- 
e Bassaridi cui è intitolalo il 
bretto dell'opera andata in 
•c erta ieri, dovuta ai poeti in¬ 
lesi Auden e Kallnian? a Bas 
aridi t> è un sinonimo colto 
i « baccante » e la storia è 
ppunto quella delle « boccali- 
i *> di Euripide. Essa narra, co¬ 
te è noto, l'arrivo di Dioniso 
Tebe per instaurarvi il suo 
ulto — il culto panico dei mi- 
Ieri dionisiaci — e l'oppnsi- 
ione di Penteo, re della città. 
Ila nuova religione giudicata 
candalosa. Una opposizione 
Jte lo porterà alla morte, uc¬ 
ciso dalle baccanti — tra le 
quali si trovano in prima fila 
a madre Agave e la zia An- 
onoe — mentre si era reca- 
a sul monte Citerone per ren¬ 
dersi conto di persona, convin¬ 
co a ciò dni/o slesso Dioniso, 
ci riti che vi si praticavano, 
a leggenda greca è stata però 
er l'occasione piegata ad una 
malica assai attuale. La sto- 
j delle « baccanti • perde in¬ 
atti, nel lavoro rappresentato 
ri. ogni legame con il leggen¬ 
do suo tempo — ed ogni per- 
naggio vi appare come il ti- 
ico rappresentante di uu'cpn 
i storica diversa: l’antica 
recia di Cadmo padre di Pen- 
o, il Rinascimento nello stes- 
Penteo; il 7 00 galante in 
ave e Antonne: T800 di Pu¬ 
ri e di lord Brummel in Dio- i 
5 ; le crociate nel capitano I 
Ile guardie: i cavalieri leu 
lì nelle guardie del re. men¬ 
ta scena riunisce nello 
sso orizzonte le colonne ioni 
c del palazzo reale ed un pa¬ 
roma di città contemporanea 
n tanto di antenne telerisi 
— per universalizzare in 
rdo evidente la morale della 
ria. I personaggi agitano tu¬ 
tti problemi di ben diversa 
data da quelli mistico tcolo- 
’i contenuti nella tragedia 
ripidea. Penteo. infatti, è 
Ile Bassaridi un amletico 
bolo della razionalità urna- 
velia quale si ritrovano le 
ici della sua opposizione al 
Ito di Dioniso negatore nella 
r totale panicità del raziona 
in nome di una visione del 
rido tutta basata sull'irrazto 
le e sul sesso. La morte di 
mfeo direnfa. «inindi, la tem 
anca sconfìtta del razionali 
a di fronte ai feticci che. no 
come in tutti » tempi, ror 
bero costringere gir uomini 
abdicare alla loro vera va 
ra. E' perciò che alla fine 
U’opera le barranti, prima in 
orazione davanti a Dioniso 
o. si ritroveranno a canta 
il loro peana in onore di 
e immensi < totem * africa- 
Jnsomma la morale delle 
ssaridi è la stessa di fronte 
a quale Henze ci arpvn fot 
trovare nella sua opera I! 
vane lord rappresentata que 
interno a Roma. Erano qui 
abitanti di una cittadina tc 
*c<i ad adorare fcticislica- 
nte un enigmatico lord clic 
rivelava poi soltanto uno 
'mnarric sapiente Sono lì le 
'canti ad uccidere con Pen¬ 
ìa razionalità dell’uomo per 
ter così liberamente adorare 
feticcio simbolo di un i'- 
invale e alienante sevi: 
rito collettivo. 

Sri a polemica sulla rehgto 
dunque? Diremmo di no 
litosto una polemica contro 
ideologìe dell’irrazionale che 
odono il mondo contempi 
ico come elementi della to 
c alienazione dell'uomo. E 
uva indicazione più preci 
volesse trovarsi — ma prò 
burnente è una spedircazia 
che toglie peso alla po le 
ica più universale contenuta 
Ila storia — la si ritrovereb- 
in una postuma polemica 
ntro il nazismo: non per mri- 
il capitano delle guardie, co 
j un rappresentante delle SS, 
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c pronto ad obbedire ad ogni 
nuovo padrone e le baccanti, 
dopo il barbaro delitto, rifiu¬ 
tano ogni responsabilità rifu¬ 
giandosi nell'alibi del non sa¬ 
per nulla perchè loro, mentre 
Penteo moriva, erano altrove. 

Ma le Bassaridi, come è ov¬ 
vio. non trovano il motivo del 
loro successo solo in queste 
implicazioni «* ideologiche >■. in 
questa loro modernissima mo¬ 
rale Diremmo anzi che i mo¬ 
tivi del successo renino ricer¬ 
cati in parti uguali nel suo 
essere « spettacolo ?» e nella 
qualità della musica di Henze, 
ammesso che, per comodità di 
esposizione, una tale divisione 
sia possibile. Quanto alio spet¬ 
tacolo c’è da dire che pur nel 
suo apparente bric-à-brac di 
evidente derivazione liberti! ha 
in se una coerente linea espres¬ 
siva capace al di là di oqni 
esteriore <i stravaganza j> di 
conquistare T attenzione degli 
spettatori. 

Ma la padrona di tutto è la 
musica di Henze per la quale 
non ci sono che da usare le 
parole dell'entusiasmo. Basterà 
dire, e non è merito da poco, 
che essa riesce a « prendere » 
lo spettatore per oltre due ore 
e mezzo — tanto dura Le bas¬ 
saridi senza nemmeno un breve 
intervallo — con un exploit riu¬ 
scito poche volte nella storia 
del teatro e della musica. Det¬ 
ta questa occorre aggiungere 
che in questa occasione Hen¬ 
ze sembra aver definitivamen¬ 
te conquistato un propria lin¬ 
guaggio musicale, superando 
quella disponibilità alle « remi¬ 
niscenze » che appariva in al¬ 
tre occasioni il suo più forte 
limite espressivo. Qui lutto è 
finalmente fuso in un discorso 
omogeneo che accompagna e 
sottolinea l'azione senza soste 
dal primo all’ultimo minuto e 
che appartiene tutta a lui, a 
Henze. senza dubbi di sorta. La 
sua riconosciuta maestria or¬ 
chestrale trova nuove forme 
espressive — sarà difficile, ad 
esempio, dimenticare il ragge¬ 
lante uso delle percussioni — 
ed il liberarsi della vocalità 
raggiunge effetti di suggestio¬ 
ne difficili a trovarsi nel tea¬ 
tro in musica e non solamen¬ 
te contemporanea. Aggiungere¬ 
mo che maestria orchestrale e 
liberazione dpi canto — due 
elementi permanenti nella mu¬ 


sica di Henze — sembrano non 
essere più qui al servizio di 
un «disimpegno » di sapore 
neo classico — ed è una delle 
« colpe » più volte fatte al mun- 
positore tedesco — per farsi 
invece ricerca di una appro¬ 
fondita tensione drammatica. 
Quadripartita come una stufo 
via — ed al suo interno sudili 
visa in due specifici " linquag 
gì '> uno proprio dei tebani. 
l’altro di Dioniso e delle bac¬ 
canti — la partitura corre per 
due ore e mezzo creando mu¬ 
sica dal suo stesso interno, ag¬ 
giungendo tenia a tema, sugge¬ 
stione timbrica a suggestione 
timbrica, materiale sonoro a 
materiale sonoro con una tec¬ 
nica compositiva che ricorda 
— ma è un paragone in parte 
di comodo — le sinfonie di 
Mahler e la tensione che pro¬ 
mana dal loro apparente e. sa¬ 
pientissimo <r caos ». 

Resta da dire delle scene di 
Filippo Snnjust. dell’ottima re 
già di Rudolf Sellner. Ma re¬ 
sta soprattutto da dire di una 
esecuzione musicale quale in 
Italia è difficile soltanto da 
immaginare. Non è facile, del 
resto, se non a Salisburgo met¬ 
tere insieme una compagnia 
costituita da cantanti come Lo- 
ren Drischll. Kosias Paskalis, 
Peter Lugger, Helmuth Mel- 
chert. Kerstin Meijer. Ingeborg 
Tlallstein e Vera Little. Ed è 
ancor più difficile avere insie¬ 
me a questa compagnia la fa¬ 
volosa Orchestra filarmonica di 
Vienna con il coro dell’Opera 
di Sfato viennese. Alla guida 
di tutto un giovane direttore 
pressocchè sconosciuto in Ita¬ 
lia, ma bravissimo. Cristoph 
von Dohnangi. 

Gianfilippo de* Rossi 

Gene Kelly 
« Guida per 
l'uomo sposato » 

NEW YORK. 6. 

La 20Th Century Fox ha chia¬ 
mato Gene Kelly a dirigere un 
film commedia intitolato Guida 
per l'uomo sposato, prodotto da 
Frank McCarthy. Questo sarà il 
quinto film diretto dal popolare 
attore ballerino. Il soggetto è trat¬ 
to da un raccolto di Frank Tar- 
noff. che sta ora completando la 
sceneggiatura del film. 
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Lei è una contadina veneta, lui un generale austriaco. Lei lo fa 
prigioniero e cerca dì portarlo vivo In prigione per riscuotere il 
premio. Su questa storia si Impernia II film « La ragazza e II 
generale •, del quale Rood Steiger (a sin.) e Virna Lisi sono I 
protagonisti e che si sta girando a Udine. Lui si è dovuto imbian¬ 
care i capetti, lai mettersi la parrucca bruna 


• Confermata la decisione di 
assegnare un David di Dona¬ 
tello al « documentario » raz¬ 
zista di Jacopetti Africa addio 
(denunciata ieri dal nostro gior¬ 
nale e da Paese sera, nel si 
lenzio assoluto di tutta l'altra 
stampa italiana), è avvenuto 
quanto era logico e auspica 
bile: Fon. Achille Corona, mi¬ 
nistro per il Turismo e lo Spet¬ 
tacolo, non ha consegnato i 
premi, disertando la manife- , 
stazione di Taormina. Di con- | 
seguenza, la serata tinaie del ! 
Festival, nonostante la parte¬ 
cipazione di attori famosi, ha 
finito per assumere un tono 
imbarazzato e sforzato. Tanto 
più che la Rai, che aveva sta 
bilito |kt ieri sera un collega¬ 
mento in Eurovisione per la 
cerimonia della premiazione, 
iia creduto opportuno sostitui¬ 
re la lek-cronaca con un altro 
programma ed evitare co-n agli 
spettatori europei (calcolati, in 
genere, in una cinquantina di 
milioni) la scena «lei premio 
ad Africa addio. 

La decisione del ministro del¬ 
lo Spettacolo è stata diffusa 
dalle agenzie nel tardo pome¬ 
riggio, insieme ad una dichia¬ 
razione dell’on. Corona. Essa 
dice testualmente: 

« Sono venuto ad assistere al¬ 
la Rassegna internazionale del 
cinema per il rilievo sempre 
maggiore che la manifestazio¬ 
ne ha acquistato sia nel campo 
dello spettacolo che per il tu¬ 
rismo siciliano. Era giusto quin¬ 
di sottolinearne l'importanza 
come ho sempre fatto per ana 
loglio manifestazioni in altre 
parti del paese. Ho perciò par 
tecipato ad alcune serate di 
Messina e di Taormina con un 
contatto diretto col mondo del¬ 
lo spettacolo e col vasto pub¬ 
blico delle due città. 

Per quanto riguarda l'altra 
manifestazione, relativa alla 
consegna dei premi David di 
Donatello ho dovuto far pre¬ 
sente fin daH’inizio agli orga¬ 
nizzatori ed oggi al produttore 
Rizzoli, che non vi avrei po¬ 
tuto partecipare ove si fosse 
proceduto alla premiazione di 
un film che considero nella sua 
ispirazione nettamente in con¬ 
trasto con l’indirizzo interno e 
internazionale del governo ol¬ 
tre che con le mìe convinzioni 
personali ». 

Inutile dire che la decisione 
dell’on. Corona e il comuni¬ 
cato. consegnato ai giornalisti 
presenti a Taormina nel po 
meriggio, hanno immediata 
mente rivoluzionato il clima 
balneare della Rassegna ed 
improvvisamente posto agli or¬ 
ganizzatori una serie di prò 
blemi. La decisione di non tra 
smettere la serata in TV ha 
poi gettato nella più profonda 
ambascia quanti (ed erano 
tanti, tra stelline ed attori, tra 
produttori e personalità) si 
erano già preparati psicologi¬ 
camente al video. 

L’abbiamo detto all’inizio: è 
la conseguenza più logica ed 
auspicabile nei confronti di 
una manifestazione che. di nes I 
sun credito sul piano culturale. | 
artistico e tecnico, ha voluto 
andar contro il sentimento del 
la maggior parte degli italiani 
e non soltanto degli italiani e 
contro il pensiero della stessa 
cultura cinematografica che la 
Rassegna dice di voler met¬ 
tere in risalto (si ri:-, derà la 
decisa presa di posizione del- 
l’ANAC contro Africa addio). 

Svoltasi senza il rappresen¬ 
tante del governo. la premia¬ 
zione al film di Jaropetìi tuba 
ria c’è stata. E ciò non può 
non significare che la Rasse¬ 
gna di Taormina pone il pro¬ 
blema del patrocinio del Pre 
sidente della Repubblica e del 
la partecipazione finanziaria 
che il governo e l’Ente re 
«rionale danno alla rassegna 
I stessa. 

j In proposito, non possono cer- 

• to essere considerate soddisfa¬ 
centi le dichiarazioni rilascia 
te. ieri sera. dall’Assessore re 
gionale al Turismo Attilio Gri¬ 
maldi. L’on. Grimaldi, è cero, 
ha dichiarato che « il governo 
regionale non può non condì 
videro le dichiarazioni che so 
no state rese oggi dal ministro 
del Turismo e dello Spettaco 
Io. on. Corona, relatìv amento 

1 alla premiazione di un film i 

• cui motivi ispiratori non pos 
: sono non trovare il nostro dis 
! ^-nso »: ma ha anche "ratifica 
I to di « un particolare ringrazia 

! mento » eli orenniz/aton dei 
I premi Da\ id di Donatello, la 
i un presenza egli ha detto. «- si 
[ è ulteriormente appalesata 
come una felice combinazio 
ne che va per l’avvenire neon 
fermata e rafforzata ». E’ una 
posizione quanto meno ambi 
cua. Non si nesce a compron 
dere, infatti, quale « felice » 
influenza abbiano avuto stille 
manifestazioni di Messina e 
Taormina gli organizzatori dei 
premi David di Donatello: for¬ 
se quella di costringere il mi¬ 
nistro a disertare la serata fi¬ 
nale? Oppure quella di rendere 
impossibile la telecronaca di 
retta in Eurovisione, per que 
1 stioni di correttezza anche ver¬ 
so 1 Paesi europei che Fave- 
vano richiesta? O infine quel¬ 
la di gettare sull’intero Festi¬ 
val «un’ombra sgradevole», co¬ 


me lia scritto un quotidiano 
romano? Davvero vorremmo 
capire. Così come vorremmo 
capire, lilialmente, chi siano 
questi organizzatori e. in parti 
colar modo, chi siano gli 
« esponenti della cultura, del 
cinema, dell’arte e del foro * 
clic, secondo quanto è stato as 
solito, hanno ritenuto di «io 
ver premiare un s documenta¬ 
no » come Africa addio Tot 
to quel che si sa di certo, li 
noni, è che i David di Dona¬ 
tello vengono assegnati dai 
membri di un club « monda¬ 
no » di Roma, di marcate sim¬ 
patie razziste. Ora è la pre¬ 
senza di costoro che andrei) 
he e ulteriormente riconferma 
ta e rafforzata * «fagli organi¬ 
smi governativi? 

A Berlino si annuncia intan¬ 
to che il film di Jacopetti tolto 
dal cartello dell’Astor in segui 

10 alle manifestazioni di proti» 
sta di studenti africani c ber 

11 itesi, saia nuovamente proiet 
tato, fra due settimane circa, 
in altre sale cinematografiche 
dell'ex capitale tedesca. 

Il borgomastro della città. 
Albertz, ha dal canto suo di¬ 
chiarato che andrà a vedere il 
film, facendosi proteggere dal¬ 
la polizia. Proprio por quel che 
si riferisce al comportamento 
della polizia nei riguardi dei 
dimostranti, Albertz ha ricevuto 
lettere di studenti negri e del¬ 
l'associazione studentesca della 
università di Berlino. 
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Svi gè Bouiguignon ( Le- dimanche- ile ville d'Aviay -, 
♦ L,i recomiH'iist* > ) riunita Brigitte Bui dot t- Laurent Terza*!!' 
in un film intitolato provvisoriamente Prologo c la cui sceneggiatura 
è stata scritta «la Vallò Rateila. Si tratta di una "tona (l'amore 
dove Brigitte Bnrdot .‘•osteria il molo di una cover girl. 

Brigitte Bardot intanto è stata ritrovata. Pei sfuggile ai curiosi, 
l’attrice si è rifugiata a casa di uno dei suo. amici svizzeri. Peter 
Xotz.. residente in una sontuosi villa vicino a Nvon. la * Crique s 

Da quando era giunta in Svizzeia. 1 enno-g e 1 fotore|x>.ter non 
avevano dato un attimo di quiete a BB nella casa che il marito. 
Gunther Sachs, postiche a Pully. Una settimana fa. Brigitte si è 
trasferita nella villa (li Notz. una proprietà situata sulle rive del 
lago e circondata da un grande parco clu* la difende dai cuniK. 
Sachs ha raggiunto ta moglie in questa villa dopo il suo viaggio- 
lampo ad Amburgo. Nessuna rottura, dunque tra BB e il manto. 
Almeno pare. 


Primi risultati della medievale 
campagna di ostracismo 


Una trottola vivace 

Non abbiamo mai avuto una 
eccessiva simpatia per il doltor 
Kildare. ma dobbiamo dire che 
il fami )m> protagonista dei tele 
film americani ha assolto, ieri 
s-era. sui nostri teleschermi. 
mi compito onorevole e civile: 
(piello di impedire la asiane 
tlell'iisscgiHizioiie del David di 
Dona Iella al -i documentario » 
razzista di Jacopetti. Bcnvenu 
to, dunque, al saggio e sempre 
pronto dottor Kildare. 

La TV ha annunciato il mu¬ 
tamento di programma, come 
di consueto, senza batter ciglio, 
come se non fosse accaduto 
nulla di particolare: e, invece, 
le battute dell'annunciatrice si 
gnifiearaiio la soppressione iti 
una telecronaca diretta desti 
naia all’Eurovisione ’ Certo, 
franchezza avrebbe voluto che 
il cambiamento lenisse moti 
rato: la TV. del resto, ei aerei» 
be fatto un'ottima figura, per¬ 
ché d pubblico non avrebbe 
potuto non apprezzine la sua 
sensibilità. Comunque, questa 
sensibilità c'e stata: ed e quel 
che conta. D'altra parte, 1 te¬ 
lespettatori sono stati informa¬ 
ti. nel telegiornale delle l’.'l sta 
del premio che delle dichima 
zioni del ministro Coi mia. date 
a commento di tiri Inerissimo 
filmato della manifestazione di 
Taormina 

La serata si è aperta, come 
al solito, con la 'Fiotto];) I n 
numero della Viottola, aggiun¬ 
giamo subito, particolarmente 
vivace, che. finalmente, ri ha 
persuaso. Il quiz ha funzionato 


cmiie sempre, anche se non ha 
avuto sprazzi di grande umo¬ 
rismo : graziosa è stata la tra 
rata della canzone della Mon 
dami nel taschino dì Corrado 
(davvero, co in'è facile utiliz¬ 
zare la televisione secondo le 
sue possibilità). per/ina te imi¬ 
tazioni di Pisa, a parte quella 
della hostess inglese, sono sta¬ 
le più gradevoli del solito. Ma 
soprattutto hanno funzionato 
gli - ospiti d'onore *. che in 
questo spettacolo vanno acqui 
stando un mulo sempre map 
gioie, anche perché riescono 
a inserirsi assai bene nel cli¬ 
ma generale della trusmissio 
ne. Bravo come al solito Carlo 
Cappotto- un comico che no n 
dimentica mai la sua dose di 
autoiromn e. in questo senso, 
finirebbe far lezione a tanti 
suoi colleglli di lui meno espcr 
li E divertente è stalo anche 
Adriano Celentailn, che quando 
azzecca la serata dimostra di 
possedete una carini di comi 
citò assolutamente estranea al 
la maggioranza dei nostri ean 
tanti. 1 (piali sanno appena te 
ncie ta scena. Insieme con ( or 
indo, ('dentano lui costruito un 
duello di apresila immediata' 
niente di eccelsa, ma almeno 
ri sano state risparmiate le 
battute steieolipate die Ianno 
ridete solo a comando Le parti 
più Manctic. come c ormai tra 
dizione, sono siala «pieliti mi 
znde. con le hmzcìlctte pad 
tosto sceme, (pielhi finale, con 
le solite strofette prive di (piai 
siasi mordente, e lo skcti l\ del 
neviotico interpretato da Pini 


g. c. 



Rogo in Florida con 
i dischi dei Beatles! 


Groucho Marx gira con Fellini 

Groucho .Marx, uno dei famosi fratelli, sarà probabilmente tra 
gli interpreti principali del nuovo film d| Federico Fellini II viag¬ 
gio di G. Mastorna. Lo ha dichiarato lo stesso regista precisando 
che il comico inglese arriverà a Roma subito dopo ferragosto 
per studiare i terminj della sua partecipazione. In quel periodo 
Federico Fellini eseguirà alcuni provini ad una decina di giovani 
ragazze per compiere quindi una scelta definitiva ed anche ad 
alcuni comici napoletani tra i quali De Vico e Beniamini) Maggio. 

Le ripreso del Viaggio di G, Mastorna convinceranno in interni 
nei teatri di posa De Latirentiis verso la metà di settembre. Inter 
preti principali sinora definiti sono Marcello Mastroianni. Vittorio 
De Sica. Totò. Macario, Dapporto. Franchi e Ingrassia. Non è 
stata ancora definita la partecipazione di Mina. Shirioy McLmne. 
Anouk Aimée. Maggio Smith. 

» 

| Totò debutta in campo discografico 

I Totò ha firmato il suo primo contratto discografico, impegnan¬ 
dosi ad incidere per la « Fonit-Cetra » un microsolco di ÓO cm.. 
con alcuni skctches classici del suo repertorio, qualche poesia 
ed una canzone. 

Dopo più di cento film. Totò debutta cosi in campo discografico 
in concomitanza con il suo debutto alla televisione italiana in uno 
spettacolo a puntate a lui dedicato. 

Il materiale che sarà inciso su questo primo disco è stato 
scelto tra le scenette che il popolare attore ha realizzato per 
le sei trasmissioni. 

C ary Grant: il matrimonio si estingue 

LONDRA. 6. 

L'attore americano Gary Grant. attualmente in Gran Bretagna 
con la sua famiglia per trascorrervi delle vacanze, ha detto du¬ 
rante una cena offerta dalla c Columbia Pictures Corporation » che 
il matrimonio è sulla strada del tramonto. « Fra 100 anni — ha 
detto Grant — il matrimonio non esisterà più; le leggj sul di¬ 
vorzio sono sempre meno rigorose e ‘.e donne sempre più indi 
pendenti e più competitive con gli tiomin, ». 

E 1 bambini chi h allev a? * Allevare 1 bambini non è che 
1 una serie di errori e di opin.om *-. La moglie di Gary Grant. l’ex 
attrice diciannovenne Dyan Cannon. ha detto in risposta che in 
materia di bambini Grant è un grande esperto. Prima della nasc.ta 
del loro ultimo, l'attore prenotò una camera vicina a quella della 
moglie nella clinica dove ella risiedeva 

Grant scherzosamente ha detto che un anno fa decise che alla 
sua età (egli ha ora 62 anni) era ora che avesse un bambino. 
Ma ora ha decido di smetterla con le vicende romantiche. Quando 
era giovane, ha ricordato Fattore, gli sembrava assai di cattivo 
gusto che gli uomini della sua età amoreggiassero con donne più 
giovani di loro. 

Sciostakovic ha lasciato l'ospedale 

MOSCA. 6. 

L'Agenzia Tass ha annunciato che il compositore sovietico Di¬ 
mitri Sciostakovic ha lasciato l'ospedale di Leningrado dove era 
stato ricoverato 10 «cttimane fa per un attacco cardiaco. Il coro 
positore è partito dct una località di campagna dove trascorrerà 
i peroio di convalescenza 

1 

1 

; Gas (lacrimogeno) e pomodori per Antoine 

| NTZZA.6. 

Clamorosi incidenti la scorsa notte al « Theatre de verdure » 
di Nizza dove Antoine. che si stava es.bendo dinanzi ad un pub¬ 
blico di giovani, è stato messo in fuga dallo scoppio di una bomba 
lacrimogena accompagnato da un nutrito lancio di pomodori. 

L'autore delle Elucubrazioni è stato costretto ad interrompere 
il suo recital dopo tre canzoni ed a ritirarsi precipitosamente a 
causa degli effetti del gas lacrimogeno uscito da un ord,gno lan¬ 
ciato sulla scena da mani rimaste ignote. Partito Antoine. alcuni 
spettatori non si sono più accontentati di manifestare il loro malu 
more scagliarlo pomodori sul palcoscenico vuoto, ma hanno co 
minciato a lanciare in aria le poltroncine di ferro de! teatro 

Giunta al colmo con l’arrivo dei vigili del fuoco, che hanno 
messo in azione un'autopompa, innaffiando abbondantemente 1 
più scalmanati fra 1 pre-^enti, la gazzarra si è andata progres¬ 
sivamente placando grazie aU'intervento di un P'ccolo eserc.to 
di guardie. 

Bilancio dej tafferugli: un ferito e sei fermi. 

Quanto ad Antoine Muraccioli. egli ha potuto riprendere le 1 
sue Elucubrazioni dopo mezz’ora dj intervallo fuori programma. I 
Ma il suo recital, iniziatosi nel tumulto, si i concluso DeU’indif- 
fererua generale. 


Sudafrica e Spagna si 
allineano - Un religioso: 
«Anche il golf è più 
popolare di Cristo » 


programmi 


| TELEVISIONE 1 ’ 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI, rubrica dedicata ai pioblern) 
delFajlncoltui a 
11-11,50 MESSA 

16-17,39 CUVIO: Passaggio e armo della 4G corsa ciclistica > Ire 
Valli Varesine*. Euiovistone: Incontro di pugilato C;i*-mus 
C lay Brian London per il titolo mondiale dei pesi massimi 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) II magico boomerang, « Il caccia¬ 
tore di Canguri ». telefilm; b) Muglila gorilla, spettacolo di 
cartoni animati 

19,00 LARAMIE: « Cavalca o muori ». racconto sceneggiato 
19,50 TELEGIORNALE SPORT, Tic lac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 
21,00 GARINEI E GIOVANNINI PRESENTANO: Renato Ra-cel e 
Delia Scala nella commedia musicale « Il giorno della tar¬ 
taruga » di Garinei e Giovnnmni, scritta con Franciosa e 
Magni, musiche di Raseel. Prima puntato 
22,25 PIENA ESTATE, Consigli e suggerimenti a cura di Anto^ 
nello Branca. Quarta puntata: a tavolo 
22,45 LA DOMENICA SPORTIVA, risultati, cronache ritmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata e 
TELEGIORNALE della notte 


| TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL REPORTER: c II prezzo del riscatto ». racconto «ceneg 
giato 

22,05 ARIA CONDIZIONATA, programma a cura di Seigio Ber¬ 
nardini. testi di Ghigo t3e Chiara e Maurizio Costanzo, regia 
di Stefano De Stefani. « Lo yè-yù », presenta l’ino Uuaz 



L'America continua a fare la 
guerra anche ai Beatles. Dalle 
parole, i « difensori » americani 
della religione (offesa, secon 
«lo loro, da John l.ennon) sono 
passati ai fatti: un rogo di me¬ 
dievale e nazista memoria è sta 
to eletto a Starke. in Florida 
Su invito del dii igente della lo¬ 
cale stazione radio, pare che un 
folto gruppo di « teen • agers » 
sia accorso con dischi, foto e ci 
meli del quartrflo inglese, dan 
doli alle fiamme. 

E" questo il primo trut'o della 
campagna scatenata da alcune 
stazioni radio degli stati del Sud 
e ades.-o raccolta (manco a dir- j 
lo), dal Sudafrica, dalla Spagna 
e dall'Olanda. Campagna che 
sta mettendo in seri dubbi la 

< tournée » dei Beatles prevista 
per la prossima settimana. li 

< manager » del quartetto, Ep^ 
stem, era fino a ieri sicuro nel 
dire che niente sarebbe cambia¬ 
to nel programma. Ora comin¬ 
cia a temere per la sicurezza 
dei suoi ragazzi. 

Il fronte anti-Beatles è stato 
rotto pero da due ragazze ame 
ricane le quali hanno pagato un 
salatissimo annuncio pubblicita¬ 
rio apparso sul « Daily Tele 
graph ». chiedendo agli inglesi 
di appoggiare una campagna di 
aiuto ai Beatles. Le due ragazze. 
Susan Dobbs e Tberesa Earies. 
di HopeweU (Virginia), scrivono; 

« Aiutateci: anche noi li amia¬ 
mo. basta che innate la vostra 
firma e il fuogo d’origine a 
Save Beatles Campaing (Cam 
pagna per la salvezza dei Bea 
tles). 424. South 18 Avenue, Ho 
pevvell. Virginia ». 

Oltre alle stazioni statuniten¬ 
si. hanno bandito ■ Beatles dai 
loro programmi una delle cin¬ 
que stazioni olandesi (la N’CRV. 
pnKestante). la stazione radio 
di Pampiona e la EABC di Jobao 
nesburg. 

Epstem ha intanto spiettato a 
New York che Lennon. molto in 
teressato ai problemi religiosi, 
aveva parlato di Cristo e della 
chiesa tre mesi or sono col re 
dattore di un quotidiano londi¬ 
nese nel ‘ corso di un colloquio 
sulla religione e che le sue pa¬ 
role sono state riportate negli 
Stati Uniti fuori dal contesto, e 
quindi falsate. John intendeva 
dire che da 50 anni la chieda 
anglicana, e quindi Cn«to, to¬ 
no in declino nell'interesse del 
pubblico. 

Un religioso, a New York, gli 
ha dato ragione dicendo: < Arv 
che il golf è oggi piu popolare 
di Gesù » E se è vero che tn 
Olanda una stazione ha bandi 
to i Beatles è anche vero che 
le altre quattro (un'altra prole 
stante, una indipendente, una so¬ 
cialista e una cattolica) conti¬ 
nueranno regolarmente ad inclu¬ 
dere il quartetto nei loro pro¬ 
grammi. 


RADIO 


NAZIONALE 

Unii nule radio; ore I, 8. 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Mu¬ 
siche del mattino; 7,30: Alma¬ 
nacco; 7,15: Musiche del mat- 
lino; 7,35: Accadde una mat¬ 
tina; 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu 
sica per archi; 9,15: Dal mon 
ilo cattolico; 9,30: Messa; 10,15; 
Il mondo del disco italiano; 
11.25: Musica in piazza; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: Ca 
nllon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Musiche dal palcoscenico 
e dallo schermo; 14: Scaccia 
pensieri; 14,30: Le orchestre 
della domenica; 15,15: Abbia¬ 
mo trasmesso; 17: Concerto 
sinfonico; 18,35: Per voi gio¬ 
vani; 19,30: La giornata spor¬ 
tiva: 19,45: Motivi in giostra; 

20,25: Terra '70; 21: Coocerto 
del complesso strumentale « I 
Musici *; 21,45: Il libro più bel¬ 
lo del mondo: 22: Nunzio Ho 
tondo e il suo complesso; 22,30: 
Mu'ica nella sera 

SECONDO 

Giornale radio- o;i 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30. 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 16,30. 17.30. 18,30. 


19,30, 21,30; 6,30: Divertimento 
musicale; 7,33: Mugiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio, 
8,45: Il giornale delle dutme. 
9,35: Gian varietà. 10,35: Gran 
varietà (seconda parte), 11: 
Cori da tutto il morirlo, 11,25: 
La chiave del successo; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: I dischi 
della settimana L' appunta 
mento «ielle IJ; 13,45: Quadei 
no a quadretti; 14: Giro del 
mondo in musica; 14,30: Ve¬ 
trina di un disco per l’estate; 
15: Celebri orchestre amenca 
ne; 15,45: Tempo di canzoni; 
16,30: Il clacson; 17,15: Mu¬ 
sica e sport; 18,35: I vostri prc 
feriti: 19,23: ZigZag; 19,50: 
Ponto e virgola; 20: Corrado 
fermo posta; 21: Poltronissima; 
21,40: Musica da balio; 22,40; 
In giro per l'Italia. 

TERZO 

18,30: Anton Dvorak; 19: La 
Rassegna: Sociologia; 19,1 J: 
Concerto di ogni sera; 20,50: 
Rivista delle riviste; 21: 1) g.or- 
nale del Terzo; 21,20: D>e Ba - 
sanden. musica di Hans Wer¬ 
ner Henze. 


le prime 


Cinema 

La dolce pelle 
di Yvonne 

Questo film di Jacques Robin, 
che ha alle «palle il romanzo di 
René Fallet. l.es pa« perdi»*. 
tenta di rncconWre la «torta d-*l 
breve-incontro tra un carifJon,- 
«tn. Grorve r Yvonne. una «igno¬ 
ra rial fare misterioso, incontra¬ 
ta da Gc-orce m un cinenmt'.o ri. 
quart’orriine. Immediatamente tra 
i due si stabilisce un rapporto 
che. pieno di circospezione a! 
l’inizio, finirà per diventare 'a 
espressione rii * un amore straor¬ 
dinario ». George sembra am¬ 
malarsi davvero rxtr » rxxhi 
d’acciaio » (cosi lui chiama la 
sua Yvonne). sogna a occhi aper¬ 
ti e trascura il «’io lavoro. An¬ 
che Yvonne è pazza di George: 
« D ricordo del tuo sorriso è sui 
miei tappeti ». dirà lei a lui. du¬ 
rante una visita nel piccolo ap 
parlamento del cartellonista. 

Ma Yvonne. spesso, ha strani 
presentimenti: queste « «ono ro«c 
che appassiranno presto ». Infat¬ 
ti. un bel giorno. George riceve 


‘eh. io avrebix* mai immaginato) 
una t eie fona: a tic! manto di 
Yvonne. l’na voi:a a ca «a de! 
manto, (jf-nrge «apra che « oc 
chi «1 accia o *. non «opportam.o 
ancora .1 ;r-n rii una relazione 
c«i'i eliti.ci!c- e pericolosa, ha de 
ei-o rii i ('Ciarlo anche se .o 
ama anco;a: Yvonne è nr.a don 
na fragile, e ha p-efer.fo !a fe 
licita domestica a qun!« n«i n 
schio fut irò. A George non re 
'terà che la solitudine, perchf 
anche Mazurka. una sua come» 
cna rii lavoro, e a cui ho tente¬ 
rà ri. rivolgersi in extremis, qua 
«i per ricostruire un rapporto 
d’amore, è .-comparsa. 

Il film, interprt tato con to: I 
monocordi da Michele Morgan • 
Jean Louis Trintignat. è piutto¬ 
sto banale, spesso inesplicabil» 
n«opportabile per i suoi toni pa¬ 
telle. che raggiungono nella sce¬ 
neggiatura e nel dialogo alcuna 
vette di insuperabile idiozia. Ep¬ 
pure. sembra che il regista ab¬ 
bia avuto delle ambizioni c sti¬ 
listiche ». se si guarda a certi 
«carrellate» e a certi prezo 
sismi delle immagini in hianci 
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parole 

fatto 


IL DUBBIO 

Dovremmo essere più tran 
quitti e il viaggio in macchina 
non dovrebbe spaventarci pili. 
Incìdenti? strade insicure? trop 
po traffico? puahl roba d'al¬ 
tri tempi. Vedete: gli automo- 
bilisti italiani fino a ieri ave 
vano la pesdina abitudine di 
s batacchiare l'un l'altro che 
era, si fa per dire, un piace 
re. Adesso non più. E che é? 
direte: hanno allargato le stra 
de, ridotto le auto in circola 
sione aumentato gli organici 
della stradale ’ Sciocchezze. 
Tlohaccia per miscredenti, in¬ 
degna delle nobili tradizioni fi 
losofichc del nostro paese. Ades 
so dovremmo viaggiare tran 
quitti perché ci hanno sciolto 
il dubbio. Voi lo sapete: uno 
stava lì, al volante, ed aveva 
un dubbio. Dice: « fio un dnh 
bio ». E la moglie pronta: « E 
chi te lo risolve, caro 9 ». Così 
col dubbio in cuore ci si bui 
tara al sorpasso sulle belle, 1 e 
rigate, ampie, sorvegUatissimc 
strade italiane: e patatrac 
Adesso, riiieto. dovrebbe es¬ 
sere finita. 

Giorni addietro, difatti. un 
ministro s’è svegliato con ITI 
laminazione: « Nel dubbio non 
sorpassare ». Dall'illuminazione 
alla campagna nazionale il pas¬ 
so (stavo per dire il sorpasso) 

stato breve. Abbiamo un bra¬ 
vo decalogo dove è spiegato 
tutto ; lo distribuiscono gratis, 
cosi che ognuno possa proce 
drre con piena sicurezza, mo¬ 
rale ed automobilistica. Tutto 
risolto? Athnni! Mentre voi sic 
te lì. col volante in mano cri 
il ministro in cuore, ecco che 
tri vostra autoradio vi cons>aba 
di mettere « un tigre nel mo 
tore », eoi? che possiate man¬ 
giarvi. ruota di scorta compre 
sa. quel disgraziato davanti a 
voi che è un'ora che non vi 
lascia passare ; più in là vi 
consigliano una benzina che « di 
dà quello che voi volete: scat¬ 
to bruciante »; e intanto, de¬ 
cine di grandi cartelloni, vi 
offrono una stupenda ragazza 
che consiglia « una frustata di 
accelerazione ». Il dubbio ritor¬ 
na. A chi diamo retta: al Mi¬ 
nistro o alla fanciulla « op »? 

Farfarello 



IL BUROCRATE 
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E V UNA BELLISSIMA. 
©(ORNATA /FACCIAMO 
UN PICNIC. 


<?JM CHE NON POGGIAMO 

mangiare tutto 
OH Piente, 
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,J Va » 4» 





NON MI POETI MAI IN 
NESSUN Pccrn. 


SEI 

IPERCRITICA. 


SE AVESSI UN 
CARATTERE/ 
TI PIANTEREI. 




HOON'IPEA MI©UORE. 
IO LASCIO TE/ 




SMETTILA IMMEDIATAMENTE 
DI FARE I 9A&A&LI, IA&&U'/ 





COLTO 

, PVGl 

GOMITO^ 

©INOCCHIO 


91 E v BATTUTA \ 
BENE MA \ 
L'HO UCCISA. 


SEI BELLISSIMA 
QUANDO SEI FURIOSA / 
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In * O;*: r\ 
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ORIZZONTALI: 2) primo ministro sovieti¬ 
co; 11) prima di Rapallo; 13) sono in viso; 
15) applicarsi sui libri; ti) un breve andare; 
17) sport invernale; 19) comune In prov. di 
Salerno; 20) partito della coalizione governa¬ 
tiva; 21) saluto arabo; 23) mi appartiene; 24) 
miniera all'aperto; 25) il nome di Fo; 27) 
adoralo da primitivi; 29) prodotto delle api; 
30) Il capo della R.P.C.; 33) lo A la Corsica; 
35 ) si citano insieme agli altri; 36) cosa di 
seta; 38) questi romani; 39) Bolzano in auto; 
40) segnò il tramonto di Napoleone; 42) Arez¬ 
zo in auto; 43) Iniziali di Aleardi; 44) specie 
di cammello a una gobba. 

VERTICALI: 1) la figlia del mister; 3) tra¬ 
sformano ra In rosa; 4) organi maschili del 


fiori; 5) sono pari negli astucci; 6) corno so¬ 
pra; 7) in Francia li chiamano tours; 8} la 
capitala del Vietnam del Nord; 9) fu ucciso 
da Ulisse con un pugno; 10) la fine dell'ore- 
zione; 11) il rovescio dei vestiti; 12) è com¬ 
pressa quella di certe carabine; 14) può 
preoccupare quella di una cambiale; 11) di¬ 
vertenti, lieti; 20) il porlo dal quale salpò 
Colombo; 22) altare pagano; 24) Isola del¬ 
l'Egeo; 26) cantò le avventure di Ulisse; 28) 
dea della caccia; 29) un paese socialista; 
31) gineceo per sultani; 32) affluente della 
Senna; 34) la spinta Iniziale; 36) antico si¬ 
gnore; 37) eroe nazionale spagnolo; 40) due 
dei beduini; 41) pari al centro. 
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Epigrammi 

« PREMI » 

La gloria 
non va 
più in fumo. 

E' diventata 
un bene di consumo. 

« INCONTRO COL 
PRIMO AMORE» 

Quanto sei cambiata, 
sempre bella 
ma moderata. 

« LA CASA 
COL MUTUO » 

Mattone 
su mattone, 
vent'anni 
di prigione. 

« FINANZIATA 
LA SCUOLA 
CON GLI 
ANALCOOLIC! ■ 

Ognuno fa 
quello che può, 
il nostro governo 
la scuoia a gogò. 

« AUMENTATA 

L'IMPOSTA PER 

GLI ELETTRODOMESTICI » 

La verità 

alla tivù 

è sempre meno 

e costa di più. 

« IL TEMA 
SULLA MAMMA» 

« La mamma 
è l'angelo 
del focolare 
e va anche 
a lavorare. 

Finora 

è l'unico angelo 
che lavora ». 

« IL VOTO 
Ol FIDUCIA» 

Fragile amore 
è quello 
che teme 
ogni modifice 
e ogni giorno 
chiede la verifica. 



ECCO...ADE5S0 VA MEGLIO! 
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NON 5) PUÒ' CORRERE BENE 
CON QUALCOSA NELLE SCARPE. 
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Buona Avi bar la il Vostro pilota / bruto torsoli ... 

VOLIAMO A un 'ALTITUDINE: Ol TRECEMT© METRI ... E ... 
PALIAMO SU^~ OK/UN MOMENTO/ PER RlACECE. 
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Bari 


Commissario prefettizio 
all'Ospedaletto dei bimbi? 

Voci insistenti in proposito - A suo tempo il nosocomio fu definito « laz¬ 
zaretto » - Accuse e contro accuse - La vicenda dell’operazione miliardo 


I- 

I lavori del Comitato 
regionale per la programmazione 

Scelte sbagliate 
per l'Abruzzo 


La < y destinazione a sede 
di baricentro turistico del 
Pai ■se ?/, dell'Abruzzo, ac¬ 
colta dal Comitato Regionn 
le della Programmazione 
con il solo voto contrario 
del rappresentante della 
('(HI., è da respingere con 
for/a non solo pei e lle in tal 
modo si condanna all’iimti 
liz/azionc considerevoli 11 
sorse naturali — agricole, 
idriche, del sottosuolo — evi 
umane, ma anche perchè 
una tale scelta non preseli 
ta nè immediatamente* nè 
per il futuro prospettive ta¬ 
li da consentire il supera¬ 
mento defili squilibri e la 
possibilità di uno sviluppo 
armonico della Rcg'one. 

Questa scelta esclusivisti¬ 
ca ha dato il via alla ris 
sa campanilistica che ha 
imperniato quasi tutto il di 
battito del Citi* sui traccia¬ 
ti viari, sulla richiesta di 
concentrare la quasi totali¬ 
tà tifilo disponibilità del¬ 
l'intervento pubblico, ordi¬ 
nario e straordinario, sulla 
viabilità, sui porti, sugli 
aeroporti, con un crescen¬ 
do pauroso di nuovi traccia¬ 
ti richiesti da quasi tutte 
le parli, ed ha impedito un 
discorso serio sui settori 
agricolo ed industriale' e 
sulle risorse disponibili chi 
cui occorre partile per la 
programmazione economica 
in Abruzzo. 

E’ pur vero che la scelta 
« turistica ■ era contenuta 
nel piano pluriennale del 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno. scelta decisa 
in modo burocratico ed 
estraneo alla realtà della 
Regione da un gruppo di 
tecnocrati ed accolta dai 
governanti. Ma l’averla ac¬ 
colta è qualificante del ti¬ 
po di classe dirigente abruz¬ 
zese, subalterna alle deci¬ 
sioni dei governi centrali su 
cui cade la responsabilità 
del processo di rapina mo 
nopolistica. di decadimento, 
di disgrega/ione, a cui è 
stato sottoposto rAbruz/o. 
La decisione esterna non ri¬ 
duce altresì le responso!» 
htà della classe dirigente Io 
cale, in primo luogo perchè 
è una scelta antidemocrali 
ca che. già per questo, nn 
dava respinta ristabilendo 
cosi un metodo democratico 
ili programmazione: in se 
iondo luogo perchè tale ^cel¬ 
ta è in stridente contrasto 
con le lotte in corso degli 
operai e dei contadini, con 

10 stato di malesseie e ili 
crisi che colpisce artigiani e 
commercianti, eoo la reai 
tà deirAbruz/o. 

Ma un esame più artico 
lato va fatto sul giudizio del 
Citi’ al piano pluriennale 
Che senso ha la richiesta di 
scorrimento del piano m at 
tesa ilei piano di s\ duppo 
econ olivi o nazionale ’ (hi 
senso ha l’op|)osizioiu a 
, scelte < dei isioiii di ver 
tiees’ ('In -toso ha la cri 
tua al piano plora liliale, di 
i in si nlcv a la « ontradd zio 
ne ti.i le pn messi t la 'U.t 
articola/, mie. 1 inioninltle/ 
/a pi r il mancato mordi»» 
mento di tutti gli interventi 
pubblici nel M< z/ogiorno. 
tra scelte territoriali e pia 
ni regolatori comunali « •! 
interi limonali .' 

Se hanno s ( ii'O le afterm i 
/lon’ scritte nello ravviso 
ionie far seguire alle paio 
le i fatti? Come, noe sulla 
base dei giudizi ciitu» ii 
metodo, di milito, d: mar 
calo i iHirdv.nmi ilio - 
tua di fondo pi r un pomo 
i he ha la presuli/ one di 
coordinate — ‘i dninhbe 
pass.iri pò* .dia formulazn* 
t,e il) projsis'e d< 11 > regio! » 
aliroz/esi i In . f fvt '1 *• ... 
grado ih sotlosv dupli** p» ' 

11 masso i a» » s.xlo dilli sue 
fucilazioni « fxr : compì* ' 
si pro di ni di loti la t di 
v aloriz/a on« di Ih sui * ’ 

sol se ha ’i<* ss.ta d p» i; • 

dire .1 untili.ite e n 
saloli -celti 

Sono ijiii s - . affi tmaziioo 
dii ih k unii itti* approvato 
dal CRP elle i i trovano 1011 
si n/'eiiti. t proprio jvr que 
sto acquista niaggtot vigo 
ti la nostra i r idea pi i la 
i ontradili/ione tia qui'ti 
at fet inazioni i li coiulu-ioni 
a i ni si approila 

l-l dei l'ione adottata dal 
CHI* condanna infatti il fu¬ 
turo della regione, non può 
in filò rimani re tra le mo 
ra della sedo del Comitato. 
Kss.i va portata fuori, tra 


le masse degli operai, dei 
contadini, dei ceti medi ur¬ 
lami, perchè prendano co¬ 
scienza del significato di 
quella decisione, perchè si 
muovano e lottino contro 
quella decisione che accen¬ 
tua la crisi delle aziende 
contadine, delle imprese ar¬ 
tigianali e commerciali e 
delle piccole industrie, che 
aggrava la disoccupazione e 
determina un processo mol¬ 
tiplicatore di emigrazione 
giunta ormai a stadi patolo¬ 
gici. 

Queliti decisione va por 
tata fuori perchè paghi Iti 
DC in primo luogo — DC 
sono tutti i Snidaci ed i 
Presidenti delle Amministra¬ 
zioni prov incinti membri del 
CRP — ulti perchè litighino 
anche i parliti di centro si¬ 
nistra che quei Presidenti e 
quei Sindnci sostengono, o 
hanno sostenuto fino a ieri, 
partecipi di Giunte in per¬ 
manente crisi che «la mesi 
paralizza la vitti degli Enti 
incidi e che getta il discre¬ 
dito sugli Istituti rappre¬ 
sentativi. 

In questa opera di nuovi 
ascari, a fianco dei DC lo¬ 
ttili. hanno trovato la loro 
collocazione Poti. Mariani 
del PSI e l*on. Colmilo del 
PSl)l. tradendo cosi le loro 
affermazioni sulla piena va 
lorizzazione delle risorse re 
giuntili e le storiche batta¬ 
glie del Eueino. del Vomit¬ 
ilo. della nazionalizzazione 
dell'energia elettrica. 

Il problema dunque ime 
sic* non soltanto il CRP. ma 
gli Enti locali, le organiz¬ 
zazioni politiche e sindaca¬ 
li. i Parlamentari della 
regione per impedire che 
venga assestato un nuovo 
colpo, forse irreparabile, al- 
P Abruzzo. 1-e critiche al 
piano pluriennale ed il giu¬ 
dizio stiliti realtà abruzzese 
— sottosviluppo, piaga (lel- 
l’emigrazione, mancata uti¬ 
lizzazione delle risorse uma¬ 
ne e naturali — sono larga¬ 
mente condìv ise. Ciò fiorò 
non basta. 

Si tratta di vedere quali 
scelte realizzare, quale è 
Iti terapia da adottare per 
miei venire nella malta eco¬ 
nomico - sociale abruzzese 
pei* bloccare i fenomeni ne¬ 
gativi denunciati, determi¬ 
nali' un arresto della disgre¬ 
gazione in atto e mettere in 
moto un meccanismo di svi¬ 
luppo 

Su questo, nll'internn del 
lo schieramento che condi 
v icl*' le- premesse, si deter¬ 
mina una frattura. C’è chi 
ut iene prioritaria la scelta 
delle strade lino ad avan¬ 
zate piofmste di iniziative 
viali*' per un ammontare di 
1 DUO miliardi. 

Noi idoniamo ciò un ve 

10 spreco, una spesi distar 
ta * )M ricolos.i |H*r gli ef 
tetti negativi clic- de termi 
ne febèe mila regione e prò 
fxmiamo di oiientare 1 miei 
ceto pubblico in modo 
pnoritar o verno I agricoltu 
ia e verso l'utiliz/azione di 
tutte le risorsi' pa r tendere 
alla piena occupazione cd 
all aumento desi redditi iti 
lavoro 

A dir ciò non siamo soli 
se forze socialiste, della si¬ 
nistra laica, cattoliche e 
eruppi imjH'gnati sui prò 
tilt ini economici restano c**e 
lenti con 1" posizioni as 
'tinte. 

11 r»ppoilo di (orza di 
-viene nettamente favorivo 
U alla snidi*!» tesi '*' a de 
c 'de re sulle scelte inu rwr 
ranno u» misura maggior» 
ef, opera’, i contadini, i « *' 

11 medi urbani. In mezzo 

all» fucilazioni anruzzesi 
va d.inqn* {tortalo tl «h-cor 
so sul p'.sro di coordina 
nn nto '.il piano nazionali 
» 'ti qu< 11" i* eion.il» . |>» r 
il»,'- la fiiogramm.i/iet'»-. 'u! 
ia «io 'tiada a fatua il 'i 
sta in» .anni n»n«!o. 'ta <>p«- 
i a ih tutti gli abiuzz. 'i m n 
za «h'< nmma/nmi nè »'<lu 
sivi'Tni: perchè 'i abbia 
una programmazione il» mo 
» ratina » non subalt» rna agli 
interessi mon«*pohstu i. un 
» Ile '*• captiti ila verme» 

» .impandi'tiia Su questo 
urtino si misura il car.it 
U re <l«mo< ratini di acmi 
{orza politica, la coor» tv» 
con le affermazioni verbali, 
la sua capacità di essere 
forza di governo. 

G. Capobianco 


L 


Dai nostro corrispondente 

RARI. (i. 

Cosa sta avvenendo alTOspe- 
daletto dei bambini di Rari? In 
alcuni ambienti si palla deH’im 
mìnente nomina dì un commis 
sano governativo, menti e in 
intesti giorni si riunita il colisi 
gito di ammimsti azione pei 
•l'esame delle tonliodedu/iom 
pi esentate (lai «lue sanitari che 
— come abbiamo avuto modo 
di pubblicare — sono stati de 
mini-iati recentemente alla Ma 
gistrattira dal presidente social 
democratico dell'elite con l'ac¬ 
cusa di essersi serviti deH'ospe 
dalo por curaro pi opri malati. 

Il nuovo consiglio di aininini 
straziono è spilo rinnovato, se 
non del tutto, appena due mesi 
or sono o le voci che con mio 
doliti nomina di un commissario 
governativo lasciano l'opinione 
pubblica quanto meno peiplessa. 

E' ima vicenda questa del 
l'ospcdaletto dei bambini di Ra¬ 
ri elio ha do! misterioso La cit¬ 
tadinanza ha solo dui- possibili¬ 
tà per venire a conoscenza (li 
quanto sta accadendo, un'ampia 
discussione al Consiglio piovili 
fiali* o a quello comunale, due 
organismi elettivi che hanno i 
loro rappiesentanti nel consiglio 
di amministrazione dcll'Ospeda 
letto. 

Il Consiglio ptovincialc e in le- 
rio o una discussione sulle vicen¬ 
de dell'ente venne impedita dai 
partiti del centro sinistra nel 
corso dell'ultima seduta. Di una 
discussione nel Consiglio corno 
naie non è nemmeno a parlarne 
perchè gli stessi palliti hanno 
rinviato ad ottobre Iti definizione 
delle trattative per la nomina 
della nuova giunta. 

Il nostro giornale ha avuto mo 
do di esprimere la sua posizione 
su tutta la vicenda ileU'ospeda- 
letto. i cui complessi problemi si 
possono solo risolvere con la co¬ 
struzione di una nuova sede che 
fxmga finalmente fine alla ver¬ 
gogna di un ospedale per bambi¬ 
ni che è sfato definito un « laz¬ 
zaretto >. 

Abbiamo espresso le nostre 
perplessità stiH'azione « moraliz¬ 
zatrice » a senso unico che viene 
messa in atto da parte del nuovo 
presidente socialdemocratico il 
liliale ri semina clic vaila più alla 
ucci ca di una (cita po|x)larità 
che alla soluzione dei problemi 
dell'elite clic è stato chiamato a 
presiedere. Maggiori perplessità 
dobbiamo esprimere ora a propo 
.sito dt'Pe voci della noni-ia ih 
un commissario governativo. K 
non solo perchè siamo per prin¬ 
cipio contrari alle gestioni com¬ 
missariali. ma perchè quando 
per questo ente si è parlato di 
commissario si è nascosto sem¬ 
pre qualcosa di poco ciiiaro. 

Sono note all’opinione pubblica 
barese le vicende dell'operazio¬ 
ne « miliardo » sotto il cui nome 
è passato il tentativo dì far acqui¬ 
stare da parte delfospedaletto 
una clinica privata in cui sono 
interessati personaggi della DC 
e qualche sanitario dello stesso 
nsfiedaletto dei bambini die è fra 
coloro che hanno denunziato i due 
sanitari deU‘os|>eda letto che a 
loro volta sono stati denunciati 
alla Manistratori dal Presidente 
dell'ente. 

Era un'operazione che l'opinio¬ 
ne pubblica condannò. Non vor- 


i emmo oi a che il gruppo elei pri¬ 
vati interessati alia vendita del 
la clinica avesse v ia facile nella 
loro operazione con la nomina 
di un commissario 

Chi è che vuole il Commiss»» io ' 
E' necessario che sii questo fai 
*.o ci si.i imj glande chiare //1 
politica. I pattiti del centro sii» 
'tia (he si sono solo preoccupat¬ 
ili divideisi l'assegna/iono dei 
seggi del consiglio di ammmi 
sti azione assumano ciascuno pc-i 
suo conto le piopne responsahi 
lita. Con questo non vogliamo di 
ii* clic siamo d’accmdo con l'ope 
rato di questo Consiglio di animi 
lustrazione felle è poi quello vec¬ 
chio responsabile in gitili pinti 
se non in tutto per la su.i inca 
parità delle condizioni doH’ospi 
(Inietto), siamo comunque conti.' 
il alle gestioni commissariali. 

Le vicende nU*Os|x*(!nlctto de 
bambini, che è l'unico del geneii 
in Puglia, devono essere alla lui* 
del sole. Innanzi tutto si scolg. 
al più presto un dibattito in seno 
agli enti locali. Consiglio pioviti 
fiale e consiglio comunale ove 
può f.usi sentili* anche la voci* 
dell'opposi/ione che è tenuta fui» 
ri dal consiglio di Amministra 
/ione di'H'Osped.dctto. 

Italo Palasciano 


Reggio Calabria 


Matera : disoccupazione, emigrazione e tuguri 
al posto delle case, sono ancora una triste realtà 


Dopo l'inchiesta parlamentare sulla miseria 
a Grassano tutto è rimasto come prima 

L'anno del « miracolo » secondo i ministri de, doveva essere il 1956 - Abitazioni scavate nella roccia 
Umidità e sovraffollamento - Quello che si è ottenuto con il Consorzio industriale del Basento 


Gelsominaie : 
aggrava la vertenza 

L’incontro in prefettura si è risolto 
in un nulla di fatto 


Terni 

Approvata 
la delibera 
per l'azienda 
silvo-pastorale 

TERNI. 0. 

E‘ stata approvata dalla Pre¬ 
fettura la delibera del Consi 
gli» Comunale che istituisci* una 
Azienda silvo pastorale. Si av 
via cosi a realizzazione una 
nuova importante iniziativa del 
comune democratico. Si tratta 
di un atta che si inserisce ne! 
disegno generale di pubblicizza 
zinne dei servizi c di organi/ 
za/ione degli stessi, a favore 
della collettività. 


Terni 


Mariotti risponde 
sulla « Casa delle 
sofferenze » 

Il ministro Muranti ha rispo¬ 
sto alla interrogazione parla¬ 
mentar».* comunista sulla grave 
situazione persistente alla casa 
delle «sofferenze» di Fabro, 
confermando le denunce del 
nostro giornale. 

Infatti, a cinque mesi dal 
decreto emesso dallo stesso Mi¬ 
nistro Mariotti che faceva pro¬ 
prie le denunce dei bambini 
che si trovavano nel brefotro¬ 
fio e rese pubbliche dal nostro 
giornale, col quale si chiedeva 
alle autorità provinciali un itti 
mediato intervento volto a tra¬ 
sferire ad - una gestione pub¬ 
blica competente e sana il bre¬ 
fotrofio ». il Direttore don An¬ 
gelo Montalto è ancora a capo 
dell* Istituto. 

L*on. Guidi chiese in una in- 
terrogazione se •< non rispon¬ 
desse a verità il fatto che Don 
Angelo Montalto si fosse ri¬ 
fiutato di eseguire la decisione 
dello stesso Ministro, adottata 
dal Prefetto o dall'ONMI ». 

Ora. il Ministro Mariotti af¬ 
ferma che: «sono state inten¬ 
sificate le visite sanitarie: ven¬ 
gono applicate le tabelle die¬ 
tetiche concordate con l'ONMI: 
per il personale si fa presen¬ 
te che. non essendo stato rc- 
perito personale su! ixisto. è 
! stato «attenuto l’inv : » da parte 
deHWmnnmstrazione prov incia- 
1»> di Roma di tn'assistente so 
cia!e con funzioni di vigilanza 
Non neghiamo ''importanza 
ili questi fatti. Ma se c’è bi¬ 
sogno d’. una « v igilanza * se¬ 
guo clic si i ivOiliisic che 1». 
«.ose non vanno. 



REGGIO CALABRIA G 

La situazione nei gelsomi¬ 
ni-li. ;* sei giorni dalla procla¬ 
mazione dello sciopero, tendi¬ 
ni! aggravarsi per l'assurda 
intransigenza deH'Unione Agi i- 
cultori, per i! servile atteggia¬ 
mento delle organizzazioni sin¬ 
dacali della CISL o della UIL, 
per le note complicità deH'Uf- 
licio Regionale del Lavoro, per ! 
le illecite pressioni esercitate 
da qualche agrario in alcune 
aziende. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero è sempre assai elevata: 
la continua provocazione cisli- 
na non serve a far guadagnare 
credito all’organizzazione che 
ha rotto l’unità sindacale. Sta¬ 
mane nelle campagne di Bran- 
caleone sono stati prezzolati 
elementi per c convincere » le 
raccoglitrici a scegliere la li 
berta del crumiraggio. 

Qualche successo è stato 
raggiunto dai medi proprietari 
consorziati alla cooperativa dei 
« francesi ». Nelle grosse azien 
de si è scioperato ovunque. 
L'incontro in Prefettura si è 
risolto in un nulla di fatto: 
i dirigenti dell'Ufficio Regio 
naie del Lavoro, gli agrari. la 
CISL. la UIL non vogliono ri 
conoscere l'inutilità deH'nc- 
cordo sottoscritto con la esciti 
sione discriminatoria verso la 
CGIL. Il Prefetto, reduce dal¬ 
l'incontro dirotto con le *icl- 
sominaie. ha riconosciuto l'esi¬ 
stenza di elementi di tensione 
nei gelsoniineti. l'effettivo nu 
mero di partecipanti allo scio¬ 
pero. h* fondamentali rivendi 
«■azioni salariali, normative ed 
assistenziali, esposte con sem¬ 
plicità o vigore dalle ge!«o 
minnic. 

Lo «riopero, p» reio continua 
ancora c non «i ("eludono por 
la giornata di domani forme 
più decise cd avanzate di iot 
ta per respingere ogni provo 
fazione o per la stipula ili un 
più vantaggioso contratto di 
lav oro. 


Cagliari: deciso dai sindacati 
dalla CGIL, CISL e UIL 


Nelle miniere niente 
lavoro straordinario 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. G 

Le segreterie provinciali mi¬ 
natori dilla CGIL, CISL c UIL 
hanno esaminato a Iglcsias il 
comunicato delie rispettive se¬ 
greterie nazionali emanato in 
merito alle azioni sindacali 
clic saranno intraprese ilur.in 
te il mese di agosto in segno 
di prnte.'t» per il mancato riti 
novi» dii contratto di lavoro. 
Già da itko. in Sardegna, ni 
tre Ih mila minatori sono in 
lotta c continuano sia gli scio 
peri generali che quelli arti 
colati azienda per azienda. Ora 


Civitanova Marche: lo scandalo della vecchia amministrazione comunale 


Niente discussione in Consiglio 
sui risultati dell'inchiesta 


Dal nostro corrispondente ! ! 

HVIT\NO\ \ Ni MICHE fi 
S»:m '•»:■ ;»■'. iati in qi:<"*i 
j orni i I.iv.ili lt- ri l.iiiim «* Io 
» »>:li iasioni della C.immiS'.ono ci 
nuli.«-sta siil!'«»;vra:i* ch’ila viv 
»h:a ,fnii'i>:i i;:iw comande 
di: Via :.t l'ìo.'.lioi . 01 :r> r.n> 

a! \ .ale a M.ir»'. .!»*!" Con mi¬ 


di»; o - 

•i» |i.n:.!’e ditti!» 


mi n’c < \ .»:«* 

S* 'Mita (il 
'» r »te 

1..lina 'fa .1 la ««tinta del 
C«His.gl.ii nominale, la ir.ac:r» 
ran/a DC o uh alleati del uii'm 
sinistra hir.no voluto evitar»* la 
d.sCilssiotu* s'.uth elabora" (itila 
Conimi".on»'. C«' r 'n qu*'«t 1 «»vi > 
'tati tr.i'ir.'. "i al 1 »* autor tà ai 
d /'arie ma era /M'to p i. »!;• 
o;»p»irtlItili • he li Cons.ulia i o 
ninnale d»'"«* 1111 Z.uri’/io c oli»-: 
tiv»i m mento. Ecco «filanto «cri 
veva perfino d < K»"to del Car 
lino», il .11 luglio: « Sarà infatti 
il Consiglio comunale a dare al 
lavoro dtdla Commissione l'inter¬ 
pretazione collegiale più uffi¬ 
ciale e diciamo pure pm "demo¬ 
cratica ' ». Evidentemente anche 
il t Resto del Carlino » non sem- 


pie riivte un ottimo servi/»» al 
0 : 1 . Tam!»ro:i'. r» o '.ridavo 01 
Civitar.ov.i, »*»i alla ' ia 'trmvn- 
/.ta mag/mianza I! ‘rotini p»r 
cui s; 1 vo’ita »vi’ar.* la di'Cti' 
-»ini* »■ ovvin si hi piura H. 

( "l|>* e r» '(io *.' »l»*l:Ia (he ;>>' 
'ano *iiccaie ’i.nun >• zro.i >1 

i ili,tu ! «I- •> |S>‘ll». IXT 1 .11 

e l’iie-.n.i a tufi 1 costi no-l 
..«.»*»■ !»• in" ti l.ta per ima ivi » 
v 1 liuti nr.n/.i E 1 j..ù pai.iii-, 
'uno 1 i.ijo,» si'i.' iti del PS! 
,»r le voci » he circolano ni an 
t he fior, he la DC orinai ha |m 
■ patii 3 n -cn’to con r,irr«"*o d» ! 

1 ex « n.laca Bacalimi e del con 
s Pi » re Vl.i-c hi*tto:i. 

Ed oli p.»"i uno a'.!»- concio 
- no* delia Coorivss'iv'c «.he n 
* ine d dovei al CoP'.itilo co 
nun.de un p-O'upjM'to fondi 
i”»*nta!e. die era alla b.i«e dei 
’.'incaitio rii-i'V uto e che dovrelv 
l>e essile alla liase. come sara 
sicuramente nella coscienza eh 
c>itnuno dei consiglieri delle de¬ 
cisioni che si vorranno adottare: 
la necessità cioè dt riscattare 
il prestigio di tutta la classe di¬ 
rigente di questo Comune attra¬ 
verso una chiara e severa cer¬ 


nia delie tesponsabil.’à ** 

La Comm."ione fa ente: /eie 
delle res|Xi:i-sd»iita itiur.diche in 
due direzioni: 

*.i> la prima è quella cella 
1 »-'jxins.ih.l;*,i 1 limabile »*»i ani 
' m ti straiiv.i piche .-i -ono .»:' 

) fi ornate sjcm- indenti al di fu » 1 
j di un ni nuno di parvenza le ta 
• l'a’.ia. u-uijsMi.ln o_ni fanz: 1 ;»* 
j .i_h orca i: i-***u/ion,il'. rid. c -'i» 

I (!•( ! Coni-,r»- ad u/.evìa tir*va .1 
I a, 're 0 0:1 Pilo titillimi ( h*- 
I h l'inu a"i.m!r..it.> m -»■ o/m p> 

1 ter»- »ii ojui iniziativa, preva 
I riandò ei offendendo il ive*»': 

1 - o e la fnnz:o*;e ri» p*ihhl;ci di 
1 pndtn'i. |»i che s; sono affrn 
1 ta’e su» s, noi fi* atl/ia'e p » 

■ witivaumme » a 11 » ora da fman 
, zone e ’*;' T o » ,0 c (>*»ipirt.! ,'i 

! -e.i '1 «li'Iie intenti dis.tosizinni di 
J lettile una precisa responsabilità 
contabile desili amin*ai«traton 
die a ciò hanno dato causa >. 

La Commissione rileva andie 
re.«i>on«.abiIiià fx*r il mancato 
controllo da parte dt'Cli organi 
di giustizia amministrativa e con¬ 
tabile. c passa quindi al secondo 
ordine di responsabilità 
« b) In seconda è quella delle 


■ e«i>onsut>th;a ;h ila. • la Co n 
missione infatti ritiene di avere 
'otimurimnli' ma fondant"» 
talmente mdiv .rinato «re titoli cn 
icato fra di lo^o concorrenti e 
cont’pui'i* 1» tre faUi ix*r mi» 
i*r» ".ii'-.e o 1 », cultamemo rd.i 
'ni nzh cp’so»!. i!.*/!i ordini di 
-o']>» u-io’ii » man ili daìlTr./ Cri 
-■•lai* c -ili.» lefen .r.v ;n* 1 a!!a 
ita Vdn.itlea Cos'n.zior.i a:» 

> il’ -’r « •■. ? * I! 11.»’.! di ,d> 1 o 

.ì. ' ff c o ( ! •■> » i".s*e ri {■ 1 i'i 

tii’11 1 » un,]Hirtameri 1 pr>-'! m 

*'s in’»* dalla riduzione della C".n 
11 ,ss one di .n.h’C't.i. 'tl li ri i 

’o rii -- privato ri at’i 

di I ffiC.o che i-n »* r o* ri.ic'i! ••!). 
si>• li sjni.fai dell 11 ca—.co d' 
pru/ffa/ore e da Tu'!» il con 
i>o*tati «■•■'•ii Mirri ('ivo evdenz.u 
tu n» 1 torso della rd 1 / one - 
Ora. /li elaboriti »i« Ila Coni 
m.ss.one sono m mano anc.tc 
delle autorità ciudizi.irie e la 
cittadinanza di Civitanova. poi¬ 
ché si è voluta evitar»' la discis¬ 
sione in socie di Cons;/lio. «ji» ra 
eri attende una prec,'a e chiara 
rppo'ta. 


è stato deliberato dai tic sin¬ 
dacati dj continuare nella de¬ 
cisione di non svolgere lavoro 
.straordinario, di efft ; tua re le 
Urie collettive e di ad( rire alle 
•Gl ore «ii sciopero proclamate 
a line uhm* iii campo nu/io 
naie. 

E’ stato molti » « e t 01 dato 

di 1 ominarc dut attivi 'in 
d.leali iiclla '«conda (ItCude di 
.iL’osto a Gtisji.ni .• .ai f/l» sias 
p* r fare il punto 'iiil i v»r 
t« n/,i 

Le Ile rc/u tt rn baili o in 
line sollecitato le autori *.1 re¬ 
gionali per intervenite pit'«o 
le aziende minenirie affinché 
siano fatte rispettare le chspo 
si/ioni di legge sul lavoro 
straordinario c* le norme di si- 
cure/za sugli infortuni 

Il Comitato regionale dilla 
CGIL per il coordinamento di I- 
I'a7ione sindacale chi lavora¬ 
tori dei trasporti, in una riu¬ 
nione avvenuta a Cagliari, ha 
predisposto un piano rii ozio 
ne. Del comitato fanti» flirto 
t 1 dirigenti sindacali do dtp»-» 

• denti dille K» itovi» ri. Ilo Ma 
ì t.i. delle f» r:ov ir corei "t . iti 1 
le autolinee, rii!!» ti.imvic. de 
gli autotrasportato; 1 privati, 
dei fxrtuali. *•» 1 ir.iri’t'nu c 
*ì» Ma g» i.t» di '.1 aria 

Nel corso (Itila ri’it.iotie -o 
> no stati cii-cu-'i 1 probi» mi 
illativi alla «itua/MO,- cìci tra 
s[>»rti iti!» r n 1 ih ITU .la. » ««.ro 
'tate i s.inuiut» li pr»»«fi»M:v( 
chi sj aj;r.<:.o n» I «»•(,»’-, r ; » ! 

la muiiic ip dizz.v’i'ire (iti -» r 
vi/i pubblici di tr.i'ixtto i 
Ci litri urbani. I-: ! ,*. ■ n 

«tante le *!» he » ”/» »|. !I 
regionale r» « « 1 *< m« m» 

1 v .ita. v '• » un:ita. ■;. 

| 1 s-< • c r.afi» » ta ia 1 ; 

I d» !1( menu ifi.;!i//,./u. 

! s»tv 1/1 f»ii!ibii( 1 » »! 

I stimi»- de nx« rata .1 

I! Comitato ha infine deciso 
di intervenire, d'accordo con 
la CISL c la UIL, presso la 
Giunta regionale por solleci¬ 
tare la c.mvoca/ione della Con. 
ftren/a regionale dei trasporti. 


1 *. Zi 
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Nostro servizio 

GRASSANO (Mattia), fi 

/.u miseria »* la di^accupa- 
: itine rcf/naita incanì ramate a 
Cu assalta, il cani tate che he 
ilici anni or sana fu piesccllo. 
insieme ad altri Cedici comuni 
italiani, per una «. Ineliwstu pai 
lamentare stilla mincita / la 
illude, lepandosi ad un espe¬ 
rimento di pieno iiiiptec/o con i 
tristemente famosi cantieri Vi 
{torelli dorerà nidiridnare 1 
mezzi per ri mito rere le cause 
che impedirono la sriluppo so 
rio economico del paese. 

L'anno del nimicala, per 
j (irtissimo, dorerà essere il IH.ri. 
cosi enfaticamente anuu/teiara 
il Ministro del Lenoni ni una 
lettera al snidai 11 del popoloso 
centro mate muti le cui < audi¬ 
zioni di arretratezza erano sto 
te denunciate f/iialinc anno pn 
rna da Carlo i.en nel ('usto 
.si è fermato a Hhoh > che mol¬ 
la luce contribui a nettare sitila 
miseria della Lucania. 

Ilisultato fondamentale del 
l'esperimento darei a essere in¬ 
fatti tinello di eliminale total 
mente la disoccupazione e di 
debellare la miseria 

Torniamo t tedici tinnì piu 
tordi a Crossano dorè la di¬ 
soccupazione continua ad es¬ 
sere di casa nello squallore di 
mille orribili tuqun. nei (inoli 
si ammucchia una intera papa 
lozione carica di miseria. Il 
miracolo, infatti, non c'è mai 
(irrit ato a Crossano. Le condi¬ 
zioni di povertà c di arretro 
lezzo si ritrovano in misuro 
considerevole nelle case di cen¬ 
tinaia di famiglie le quali vi¬ 
vono ancora — quasi esattamen¬ 
te come le aveva scoperte l'in¬ 
chiesta parlamentare — in tu¬ 
guri incredibilmente assurdi, 
per la maggior parte scorati 
nella roccia: neri come inferni, 
piccoli come tante, tristi come 
tombe, umidi come pozzi, senza 
ano e senza Ime. nei (inali 
mancano 1 più elementari ser¬ 
vizi. E spesso questi buchi sono 
affollali da famiglie numerose, 
.sovraccariche di persone, che 
vivono in un incredibile sloto 
di promiscuità , e insieme alle 
persone, bocca a bocca con 1 ; 
bambini coabitano nudi e capre 
e spesso anche i porci. 

Entriamo a visitare una di 
queste catapecchie nella zona 
Capolegrolte in cima al paese. 
E’ la casa di un manovale. 
Innocenzo Giannino, con otto 
persone che abitano in un solo 
vano piccolissimo, melò del 
quale interrotto da un tramezzo 
costruito a mezz'aria con travi 
e tavole. Sopra e sotto questo 
* intavolato >/ i letti dei figli, 
come in una caserma. 

In cosa, acqua corrente non 
ce ne. Tacqiia colo invece 
molto abbondante dai muri che 
si caricano di muffa e sui pari 
menti che si impregnano di 
umidità. Il soffitto di questo 
abitacolo, scorato nella parete 
della roccia diventa fondo stra 
date per le (datazioni sopra 
stanti disposte in ordine de¬ 
gradante uri fianco della col 
Imo. 

L'unico <r fatto nuovo » verifi¬ 
catosi in questi tredici (inni ili 
questo grosso comune materann 
è l'emigrazione che fino al IMO 
ha svuotato il paese di un quar¬ 
to della intera popolazione ac¬ 
quistando le dimensioni di una 
tragedia di massa. 

I duemila emigrati di Gras- 
sano sitilo i ieri artefici del mi 
racolo che ne l'inchiesta par¬ 
lamentare nè l'esiie,-iriento di 
piena occupazione hanno sana 
tu fare in tredici anni. Le biro 
rimesse, infatti, toicauo meli 
sdmente una ei'ra 1 amabile fra 
1 trenta c i quaranta indiani 
e costituiscami Tunica fonte eco¬ 
nomica dei paese. Con queste 
rnne.s.e molte famiglie hanno 
comincialo a risolvere il prò 
blema del pane, della minestra 
per tutta la famiglia, delle ahi 
fazioni che qualcuno ha comin¬ 
cialo a rendere più decenti. 

Afa i duemila emigrati, con 
le centinaia di famiglie fran¬ 
tumate negli affetti e nella loro 
unità. 1 / prezzo amaro che 
Grassona ha pagato, mentre 
continua lo spettacolo desolante 
di centinaia d< disoccupali, oltre 
d 'Mi per ernia della m anodo 
pera occupabile, che jyitiolano 
le pazze del pò e. e ni attesa 
à< ni/;nggi. 

'li Gru »,’it he uno 
da co-.mi t 1 .* s t -i (,l!'l> fa 
ei.iraro’i < a u.r varie del «■ Con 
-or'i-, a du ti.o.r » (l'da Valle 
del lìa-ento dove sono sorti 
una stab limonio petrolrìnmi- 
(o dell \mr e ima fabbri ce 
ddto l'irzt nonostante le im- 
r r< ii'C possìbdità offerte alla 
rinascita economica della re 
giotie lucana dai ricchissimi 
giacimenti metaniferi e di pe 
trailo scoperti sfitto il letto del 
fiume. 

Selle due fabbriche di Gras¬ 
sona scendono ogg< a lavorare 
so'o IH giovani operai, mentre 
supera il migliato il numero dei 
disoccupati che avo ano fatto 
richiesta di assunzione. La prò 
pagando governativa, che p»’r 
alcuni anni ha versato fiumi di 
inchiostro per presentare le 
fabbriche del Basento come un 
fatto nuovo decisivo ai fini di 
eliminare lo stato di disoccupa¬ 
zione negli atto comuni del Con¬ 
sorzio. oggi tace, mentre da 


Grassona centinaia di giovani 
hanno ripreso la 1 ia dell'etili 
gra'inne: adii nel ItttiJ, .71 Tati 
no dopa e quindi altri trecento 
l'anno successivo. Tu altro test 
per la piupiumnda goreruatira 
i- stata la nascita a Glassano 
di una fobbriehcttu per ninfe 
: unii nella (piale hanno trovalo 
occupazione una sessantina di 
ragazze. 

.\nhe (pii pen't non possono 
essere ignorate le condizioni di 
sfruttamento con cui vengono 
tiattate (piente ragazze fra i 
sedici e trent'anni. le quali per 
otto ore di difficile e duro lavoro 
percepiscono un salario di fa¬ 
me: dalle seicento alle mille 
lite al (porno. 

L'esperimento parlamentare 
doveva sortire effetti miracoli 
stiri, iva a Glassano non è entri 
Inalo mente in tredici anni 
'■■('listo , nei le p'ipolnziorti di 
Grussano e della Lucania, è ri 
inasto a Eludi 

D. Notarangelo 
Grassano 

Il drammatico 
caso di un operaio 
vittima di due 
infortuni 
in Germania 
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Raffaele Lafìosca 


GRASSANO (Matera). 6. 

Angelo Raffaele Lafiosca 
è uno dei duemila emigra¬ 
ti di Grassano elle Ila paga¬ 
to un pie/zo molto alto al 
lento miracolo del suo pae¬ 
se. Era gli ultimi a sceglie¬ 
te la via dell'esodo, l.aflo¬ 
sca emigrò in Gei mania nel 
Mlfil. trovando lavoro in una 
fabbiiea metallurgica di 
Du ss» Idoli' dovi 11ma.Se per 
ben due volte vittima di in 
cidi nti sul lavoro ni! giro 
«li fxxbi mesi. 

Ni I pumi» incidente. Io 
sfuminolo tifici aio «li Gl as¬ 
sano p( ise un dito della ma¬ 
no sinistra rimani tulli seria¬ 
mente danneggiato nelle ca¬ 
pacita dell'intero aito: il se 
(ondo incidi nte gli pmcuiò 
uno spacco di cintimi tri 
nel tot are provocandogli no¬ 
tevoli disfunzioni negli appa¬ 
iati cardiocircolatori e del¬ 
lo respirazione. 

Dai due incidenti Lofiosca 
è uscito notevoli!» nte m« no 
m ito nelle sue capai ita pro¬ 
duttive. mo non tanto — se 
( ondo 1 porli uni ti dt sdii — 
«i.i fxiter usufimrc di |H*nsin 
1 ». II rie ono't 111 » nto dt Ila 
invalidità unte» è .ornato 
puntuolnn ni-- mi verbali 
( un 1111 la ditta t( dest o lo 
Ilo « 'mie rato dal lavoro li 
(in/mndolo iti tronco jx*r le 
iidotte caparli.! produttive. 

(/mudi nè |x minile né la 
volo. 1 padroni tedeschi 
bonno di cimi, dopo aver 
spremuto il limone (piando 
« ro buono. Ora un» ce re¬ 
spingono ogni legittima ri- 
« hit «ta dtirofx-r.u > di Gras¬ 
sano che da d.n* anni è in 
atti s.i di ((dite risolta la 
vi pinza ajx ito nei con¬ 
fi'. riti della difa di Di» s- 
'( !durf. 

!• tanto, sulla piazza del 
j». t '( . Lafio-ca è tornato a 
fan il dixK cupito: rnn un 
br.if c io iti'» rv ihd> c mi pet¬ 
to lacerato ra I « antùri- me- 
tolna (Canteo «itila Un rma 


Li _I 

Accordo per il 
premio di 
produzione 
alla Icrot 

TERNI. «. 

E" 'tato raggimi*.»» l’accordo 
'ili pr» ma» di pr»KÌu/tnnt* per i 
I.limatori della Icrot. tra la di 
rt/imu di quest .1 ,:r.pr»*s.i IRI 
e 1 sindacati CGIL (TbL UIL 
L accordo pr» vedi* la bqmda/io 
tu* del pr. m:.» p.v il p» riod.i 
1 8 fió al 21 12 fio nello misura 
dt 2<8 mila lire. Li base fìssa 
del pr» mio [ht il futuro è dt 
16.800 lire. 

E’ stato pur»' stabilito che un» 
commissione tecnico paritc'tici 
presenterà I»' sue conclusioni 
sul premio di produzione entro 
il 31 marzo prossimo. 
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Città di Castello 


Ginosa : OCCO come si Affermazione di Mano Stano lfl Giunt0 ha deciso 




il naesaooio al concorso Ciaikowski di Mosca d ' non ,ar cos,ruire 

A colloquio con il giovane violoncellista: « Una manifestazione magni- | il mercato coperto 

ficamente organizzata » — Era runico italiano presente 


Al centro del paese è stato costruito un palazzone alto 36 
metri - Progettista: il capo dell'Ufficio tecnico del Comune 


il mercato coperto 
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Il panorama eli Ginosa: si nota chiaramente il « palazzone » che deturpa il paesaggio 
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Nostro servizio 

(•INOSA (Tìil'cilitnl, li 

Sembra elle (linosa dovesse 
salvai si (lidia spctulu/iune e 
dili/.ia e |)otusse conservare 
ancora lineile struttine archi 
tettoniche clic la rendevano 
caratteristica. 

mire, ha subito li- colise 
gut-n/e doirinvastone del ce¬ 
mento e del cattivo l'usto. Un 
grosso palazzo alto addirittura 
."IO metri c sorto nel mezzo del 
paese e fa brutta mostra di sé 
ani he a distanza di chilometri, 
quando ci si dirige da Taranto 
e da Bari verso la cittadina. 

Invece, lui subito le emise 
1 golatore. ma lui un regolameli 
io edilizio elle prevede l’altoz 
za ' delle costruzioni. Questa 
non deve superare più di dm- 
volte e mezzo l’altezza delle 
case della strada prospicente. 

Ebbene la licenza di costru¬ 
zione |K-r questo mostro è sta 
tn rilasciata lo stesso dal sin 
dace de di (linosa. Ma non 
sta solo in questo lo scandalo. 

Progettista e direttore dei 
lavori del palazzo è stato l"m 
gegnere Hocco Barberio che è. 
nientemeno, che il capo del 
I’ Udirlo tecnico dello stesso 
Comune di (linosa, quel diri 
genti* cioè clic ha il compito 
neH’interesse del Comune, di 
vigilare perché le abitazioni 
sol gami secondo le indicazioni 
vici regolami ntn edilizio del 
Ccmunc. 

Olile ai danni subiti dalle 
costruzioni vicine, questo pa¬ 
lazzo ha si nza dubbio detur¬ 
pato per s, mure il paesaggio 
di (iuinsa dall i hella orchite! 
tura mcditei ranca. 

Da una giunta De Pii non 
c'era, virtù, da asjvttar.si una 
otta alla «|x ciiia/ioue edili 
7ij. Qnesta (ostruzione. fiero, 
la sup-iato i limiti, non solo 
altezza, ma amile del cat 
Ivo gusto e del malcostume. 

ciò è tanto più grave se si 
considera il ratte che il sor 
ere di una simile costruzione 
a creato por (linosa un grave 
recedente 

Come si opporrà ora la (liuti 
a ad un'altra ev cultuale ri 
hiestn che venisse per una 
ostruzione altrettante alla? 
ome potrà intervenire contro 
ventilali trasgressori al re 
elemento edili mo ii vnpn del 
'Udine ti ciuco del Comune il 
«filale ha progettate cgl* stesso 
futa palazzo die non sembra 
Ttlavvero ri‘nt r itf nei limiti 
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CAGLIARI, ti 

F' rientrato dall'Unione So 
net ira il violoncellista Mai co 
Scano. che ha partecipato al 
concorso internazionale Unii | 
hotcshi. svoltosi recentemente j 
u Mosca II (umane artista va 
(lliarituno. che era l'unico ita 
hano a partecipare all'impor¬ 
tantissimo concorso, ha ripor¬ 
tato una notevole affermazione, 
ottenendo il diploma <* Ciaikos- 
u lei > e un premio di '.100 riddi. 

I violoni ellistt partecipanti ut 
concorso moscovita erano IL’, 
piovenienti da tutto d mondo 
i ed allievi dei più celebri con 
i-erlisti di questo strumento 
(Kostropm idi. Cassadò. Finir 
mer. l’iatipostcki). Così a lui i 
detto Marco Scano. che abbia 
mo avvicinato dopo il suo rirn 
Irò nell'isola 

« Il concorso — ha aqijumlo \ 
Svano -- è una manifestazione 1 
artistica di primaria importali 
za. non solo perché consente 
di melici e ni Iure dei nuovi 
talenti in campo concertistico. 
brusì come occasione di irirmi 
irò e di emulazione fra (/invanì 
musicisti di tutto il inondo (pia j 
insti, violinisti, violoncellisti. . 
cantanti lirici), l.a manifesta 
zinne, debbo dire con tutta 
franchezza, è stata maqnifica 
mente orf/anizzuta dalle auto 
rilà sovietiche: in lutti noi, 
che abbiamo acuto la fortuna 
di parteciparvi, perniane vivo 
il ricordo delle interessanti 
i/iornate trascorse a Mosca ... 

- Quanto al risultato, debbo 
esprimere la mia piena sodili 
sfazione per il conseauimento 
del diploma Ciaiknswki. specie 
in considerazione del fatto che 
ho dol uto competere a livello 
internazionale cmi aiovani pre¬ 
paratissimi. molti dei quali con 
esperienze concertistiche qià 
(icnuisite. 

Trago inoltre a rilevare un 
altro elemento: il risultato non 
.-i basa su una sola prova, ma 
c il fruito rii una durissima 
selezione nrll'ambito della in 
fera letteratura violoncellisti 
va. Considero, pertanto, il con 
corso Cìn'ikosivkì come trippa 
fondamentale della mia rar 
riera v. 

Marco Scarni ha studiato per 
cimine anni nel conservatorio 
dì Caqliari col maestro Filip 
pini e si è diplomato, infine, 
alla scuola di Scimi a Santa 
Cecilia. 

Dopo aver frequentato i car¬ 
si di perfezionamento a Siena, 
ha vinto una borsa di studio 
che pii ha consentito di se 
quire a Colonia i corsi di ' alta 
scuola y tenuti da C,astiar Cas 
sodò. L'affermazione (fi Mosca 
è un'altra prora del talento 
del piovane violoncellista sor 
do: 



Dal nostro corrispondente 

CITTA' DI CASTELLO. 6 
La Giunta di ev litro sinistra 
In» detto « no « alla rcah/za 
zinne del pillilo niellalo i io 
nali i oprilo nella nuova zona 
v ittaduia di * Moni cdoiii * pii 
il quale la passata amministia 
zinne po|x>laie avi va destina 


giunta m qui -.io s, tini i ( .h 
illuministi alni i DC c socialisti, 
che in passato nano i.ivmc 
v oli a qui sta i calizz.izimu . sa 
|M V ano e sanno i he la ( osti u 
zioiit ili I mi 11 .ito i limali < i a 
il pieno passo vtis,, |,| MAe 
ma/i me di I ' i ttoi ■ d« I i nei 
UH I ( lo 

Si ti attav a di dotai t i i ,e ) 


•Il milioni ed appi untato il j , ( |, menatim •• di unir/ 


L'obiettivo di un fotografo sovietico ha colto il violoncellista sardo Marco Scano durante una 
esecuzione al concorso internazionale Cinikowski. svoltosi recentemente a Mosca 


Cagliari: la stagione lirica estiva 


Gran successo 
di pubblico 


La nuova costruzione nel centro del paese 


Lecce 


A Nardo non si farà più 
il sincrotrone del CERN 

Forse sarà costruito a Doberdò sul Lago (Gorizia) - Le colpe della DC 
Mancano le infrastrutture per accogliere un complesso del genere 

Dal nostro corrispondente | decentrata rispetto Ginevra, t ccrd, ro. oltre clic — naturai 

. pur presentando tutti le altre mente — alla t-sìMi-n/a dei re 
LECCE fi I c.irnitv»ristic he .-hIimh i.- abili J qtnsiti geofisici essenziali 


"H 
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Issiti dalli lc«ge 
K cosi a Gmos i c stato 
ato il via all i deturpazione 
he ha eia rovinato e reso 
nconoseih'lc un altro bel 
.cse della nrnv inria Hi T i- 
anto: Mottola. il cui contro 
bitato é stato nascosto c sof 
focato da un serio di n.da/zi 
Iti.s.simi che hanno favorito 
lo un gruppi di speculatori. 

i. p. 


aranto 


LKCCK fi 

1 C"è pino da fare (piando m 
1 nasce .sfortunati I dirigili 
! ti della DC di Terra d’Otr.m 
j to. di fortuna ne hanno s, n i 
I pre avuta poca ma questa voi 
J ta. meno che mai. 

1 Una notizia agghiacciante, 
inaspettata e insospettabile, è 
venuta d'improvviso a turbare 
il toro - meritato > periodo di 
riposo- a Nardo non si farà 
più il sincrotrone. 

Ma com’è possibile? Se pa 


.dt'nisi diami nto Tettavi.» — i j 
aggiunge il quotidiano non ( t( . 
sappiamo mn quanta sirici ri f ar( , 
tà — non tutto è perduto, e nu , n 
non potranno c««i re solo con j n „ 
sul* razioni di ordine geogr.i l(in/ 
fico a liquidare - m blocco - d j‘ 
la e.'iulid.iltira di Nardo s j,i 

K vpii si » j] minto- <erto. 
neppure noi — da profani — not ., 
riteniamo che Nardo di liba mnr 
essere scartata solo p< rene ha 
il torto d’essere più a sud di ^ 
Doberdò Ma farciamoti una ; - 



Carovana 
automobilistica 
della pace 


reva ormai rosa fatta? Srvn j domanda onestamente o me 
brava già di udirlo il ronfio I rno!g>anv.la ,n i ,»• ,i„;i ,| r 
dilla / grande macchina p.i j d, Ila Burba < d-, I ^Iirz» «i 
reva già di vederlo l'i «e-nto j ; -af » di q*i. -to'* O non 

dii quindicimila uomini interi , sono forse aVri motivi e 


T \R ANTO, fi 

Si è svolta ieri sera a Taran , 
i. una carovana automobili j 
ira per la fxice. I na fila di j 
aeehint* addobbato con ear- , 
111 inneggianti la pace e la fi j 
- della spirca guerra nel Wt , 
un ha attraversato le vie dii , 
città siisnt indo enorme inte . 
.sse nella popolazione | 

I volmtini distribuiti, gli sio j 
ans larici.iti drudi alfoparlan ! 

inst diati sulle macchine. ! 
inno ampiamente illustrato al I 
migliaia di eiltad ni che fa < 
vano ala al corteo di mae [ 
ine. il seuufìcaM dill’origi < 
rde manifestazione ! 

Prosegue intanto Va raccolta , 
i fondi per le « cassette sani J 
ne a al Vietnam II Cireol i | 
nic-o di cultura ha rivolto un ( 
pnello a una serie di ix*r«-o j 
alita affinché a nome del cir • 
lo sia inviata una cassetta ‘ 


il-.i quindici-mia uomini inten 
to a costruire a calcolare, a 
sn< mix utare la potenza ri, 1 
l'atomo per s<opi pai itici Mi 
ilie cosa è successo, dunque’ 
Con quale diritto et tote» no il 
c nostro » sincrotroni 

La notizia è di qualche gior 
no fa. i*d è s«,)ta rt s.i nota dal 
cpiotidiano regionale ri'o", r 
va nza governativa s l'Itaba 

• ha ufficialmente ori sentalo /a 
j candidatura di Doberdò sul La 

j gii (Gorizia - '. qu.de sito atto 
i ad accogliere t'inscdumi nto 
| del prò* os me roteane del CKHN 
I (Centro Kuropeo Ricerche Nu 
JrleanV*. la sciita della caia 

• didatura è c adii*a su Deberdò 
J in quanto - «j dire - «i è te 

| nuta presente una imo-irtante 
i raccomandazione del CERN. e 
' rioè che il sito pre c celto non 
| fosse troppo distante da Gme 
! vra. sede dei principali orga 
i nismi comunitari. 

I 

' Niente da fare dunque per 


j ht n m i imp-'rt m'i che *-a , ' T 'o 
■ cons'«|i pò li -iih.» d. ì!*a'* r a 
j 1-H.ihi..-' 

j P’M \ ohi l’I (IMI sT, ,i 

r-isli,. giorq de si e -'Crup Po 
(!•! sieero'ror.e i serva eufo 
! ria mi anzi b.»d md ' a icn 
'-ar. r.nt, nzioni s • n|< um p-o 
Idem» (.v-creti d f-trPt* o < ta 
-iTrr .i" u com.-vfanìi vie p-t 
ft-riv i credere gl* ocr''*' quii 
inno p.m ha g"id-‘o 1 ”o^r-*o 
• ’Pt rv» n*-i e i i ha n. rf-T> i iTib 
hi ito l'l* ; cbfttl r, i -- -"nPifi' 
s’C « t' di I Mirri'' -'.I mali'! 
girio-- m,i rio*, è f-ues'o che 


~~ 1 La (lasse politica dommao 
, ’" M te. dunque-, pur non avtndo 
' r ' facoltà di scelta, era ugual 
'• *' mente coinvolta nella faccenda 
‘ ,n in quanto responsabile della si 
- 1 "' 1 tuazior.e della zona e della sua 
" ' disponibilità o niem* — rc-qui 
siti geofisici a parte 

rfo - Ora. in tutta onestà, può la 
. nostra classe dominante affer 
mare che la candidatura di 
. a . Nardo avesse tuli»- le rarte in 
f 1 regola oltre che jx r le caraffe 
,ina } ristiche del suolo (che pare fos 
nl ’ | sero le migliori ), ari he p. r I 
’ 1 c . | ciò eh-’ concerne le infra«trut 
Q ' (ture. le atirez^ature civili, i 
11 I s t >r\ ìzi sociali, la » dimensione 
0 , s.viale » stessa, ix'cetera'* So 
t no nvinrio sicuri i notateli de 
’* ! di T-rra d'Ofr.ii’fo — ih- non 


Dalla nostra redazione 

musicale III 

Illeso finalmente via aU'Xnti J 

ti-atio iornano di Cagliali. Non r 

imi i mitriti piogi.ninni degli an n 

m scorsi ini oidi,imo ori -t jtous . 

e un c Itigotetto « con una pii- *-, 

senza di oltie Ut nula sjx-tta Bf 

fon p-r cinsi una operai, ma - gr 

.spettacoli con uu-z/i limitati a 

causa degli scarsi finanziamenti ^ g|à£. * 

governativi e regionali, e quindi ; 

anelli- cast aiti-tm a ranghi ri ’ 

Oc coi re rie ono-iceie. tuttavia. f ’ì \< 
che gli organizzatori hanno fatto 

miratoli jx*r non deludere il pub . ! «F- x - / - 

blico Abbiamo avuto qm-si anno jffifóìr 

|h-r esempio, tuia edizione della t . 

Traviata c ili \erd- di tutto n ujm&L , s 

guardo, soprattutto per la pie 

senza di una mima e dotata j ' 

(alitante ionie Itila Talamo ilei j -P 

giovane tenoie Kn/o Ben c di ! ? 

un baritono faino-o Paolo Sii * ^ 

veli, insegnante di canto tu I no 

.«■tri» conservatili io ili musica, ap ? r M» Vk 

pena reduce ila una serie di ’ ». wl 

lite al Teatio dellOixi.i di Bu .. „ . 

( l I* soprano giapponese Kazuko 

n . , , Yamaguchi, interprete di « Ma- 

guato ,1 rii.ini io della lima a dama Butlerfly », che s, rap 
Cagliali non mino di -t nula pfesenfa lunedi, fuori abbo- 
sjH-tt.itoti gienuvano piati i r namento all'Anfiteatro romanci 
gladio.ita la u-i.i della pi ima I di Cagliari. L'opera è sfata 
L atte-.i degli organizzatili i - i rappresentata con notevole sue 
die contavano apponi., un.. cesso ne „ n serata dj ieri: |a _ 
ripresa m grande splt di questa , .. . ^ 

tradizionale forma di S|K-ttaeoIo ,ea e 9 ri, dinata erano preno- 
- non è quindi andata delusa. * a * e fì n 9 'orni prima. No¬ 
li pubblico ha ris|Histo in pieno, tata la presenza di numerosi 
decretando alla protagonista, la stranieri e dei giovani. Gli or- 
.TJenne Rita Talamo un micci-' g,iniziatori parlano, a ragione, 
so forse senza pr. cedenti D, ap di un rilancio in de 5 , i|e 
plausi cosi ap|Kissiona>i «-» ri . .. .... . , 

cordano solo quelli tributati a dello spettacolo lirico, dopo la 
Virginia Zen ni quando i.mtò n--l stasi degli anni scorsi, 
la stessa opera nel 
La giovane i amante è stata 
un vera aulì ut ira Vaili ila dui 
ci*, aggraziata disinvolta padre 

na della «iena e — quel (he Anmnfl 

più ionia n. Il o,h 'a — in txiss»-^ *»UVwlIU 

so di doti ve ali briii.intis-m,*- _____ 

sin sol registro alto ih* -p quel 
lo bassi F tm tr.ipjxi fai ile 

proposto are iter la Talamo (di ® ^ 

pio-ria*.i i s ii-i i il’.i 1> i m 

Ut 1 a-ir-o si ni..! t cimo orso di | M u j jl m 

S| o'< to e spi,iia <o-i la piofe- | 

sor. '-a Mani Ini si Peduonil 

una carne, i tirili mi issimi er |) ( » • 

1 X 1 Cagliari — ri ha ditto eleo WM t 

z.omit.i inio*-.» ih r la c.iiont-.i W ■ 

accoglienza rinv.t.i — fero altu 
spettacoli t'tivi lofio- ia p’-.is « 

si-nn statone di nottevi ;•] San *■ __ _ 

Carlo rii Naixili Ho già lirm.ito ! Mm // | pjf| 

d contralto Siwr’.eno (tu l'm I § | g g w m t 

i oragc-.an.er.to del pubblico cn I 
gliarit.ano s. . d- tv.o-o ,i mvi io i 

'' r , ! Nostro servizio 

r.n/j lei e - .iti. i.o (ii _nn 

partner' -io. mt -r.a ;,fferma ' ANCONA. <i 

to ha d. i ivi e .n.iiiL'ir..’u ia -’n Dep.an'. (loiiier.ic.i. s lt j-,» pian 

•gore citi M iggl.» I o’-tntlPo coi . l- , i t ... 

, , g-.u.it.i a rossombro;-,,. t.» mi 

i i I.oi'.i vii.!- i > m \ • r«!i , , , , r , 

(.t-riixe <ra Paolo Siivi! il ' - ,r H rt gion.il» ii Ar.e ( i re 
s-ji , --tato t.n -viro ai V.to ' :ni-> \. Bhu *. alla pn 

bullo, 'ioi-o i ieri i s,., <. ss. j s. i,/a rii p» r--e al.’.i q, I :i «.-» 


Il soprano giapponese Kazuko 
Yamaguchi, interprete di « Ma¬ 
dama Butlerfly », che si rap 
presenta lunedi, fuori abbo¬ 
namento all'Anfiteatro romano 
j di Cagliari. L'opera è stata 
| rappresentata con notevole sue 
cesso nella serata di ieri: pla¬ 
tea e gradinata erano preno¬ 
tate fin da giorni prima. No¬ 
tala la presenza di numerosi 
stranieri e dei giovani. Gli or¬ 
ganizzatori parlano, a ragione, 
di un rilancio in grande stile 
dello spettacolo lirico, dopo la 
stasi degli anni scorsi. 


Pisa 

Anche quest'anno 
la a Rassegna 
pisana delle 
arti figurative » 

ì IMM l. 

1 II (n-mi.ilo esciulivi (Iella 
* Rassegna pisana delle aiti li 
■gin.itive e dell’aitig an.iln aiti 
Miio , pi omessa dall' \muuni 
‘■ti.i/.one Pi in ilici.ile nel quadio 
, delle manifcstj/ioiii ilei * Giu 
; gnu Pisano > e da tcui|xi al la 
vou» per I oi gani/zazioiu- della 
annuale mostia die dovrà avet 
luogo nella si-tonda decade di 
! m tti-mbre nel magnifico -tcoa 
j no della Finte//a del Sangnilo 
i a! (haidmo Se o’to 
1 l.a mo'tia. ihe e gamia alla 
1 Mia '(-sta edizione è dedicata 
| quc' 4 anno agl- aiiis’i nati o ic 
I ' deuf tirila l’io» ine a di I’ -a 
■ e \ i p l-t< ( ipu-io ( uni o—, n lo a 
| memi ioti ojK-ie v ugole o di 
i -g"ip:x> aridi.- gli 1 sf.tilt il aiti- 
| d) Pisa C.isima i d| Volt eira 
i eli Is'ituti dee imi Ki m-n tuli (1 
j Pi'.i e d- \n‘te:t.i no-uhe la 
i Si noia del’.i ie ama a d P'.i e 
] del moli V (li Pensar < 
i <d, ai*i't |«)‘’-.in’io pa ’itipa 
M- alia rno-tia < o-l Me opt le |>ei 
IH io o pi- a. ( etta/io'ie da pai 
‘e della (. tu la a fa: parti (lei 
ia quale sono siati (marnati, 
l o, 11 ma’,i BelioiU/i Kn/o Carli. 
D.lvo Lotti Mino Militari, Pi¬ 
mi Pici otti. Silvano Pali itiejli. 
Franio Rii"oli 

lAinmn stra/ione Prmaiciale 
ha im-'Mi n pala» pre*n: j>t r 
I. 1 milione. I Enti* Provinciale 
!>er d turismo un pi ernie» .*u qui 
-s’o di I. KKHMKl e cosi ],» Cassa 
di Risparmi» di S. Malato la 
Cassa di Risp.it piu» d, Pm.i ha 
t -og.ito I, 10 <KK| 


piugitto 

I tifeninti gnaulano ( di¬ 
pi eocciipa/ione la politica chi 
la Giunta ili i ( litio smisti,-) in 
li mie segnili |x i la sistema 
zioiu di Ile nttiv ita ( ommeii ia 
li d(ll.i ( itta 11 latto è die 
smino di fronte nll'iissi n/n to 
tali- di qualsiasi politica (telili 


Terni 

Sottoscrizione: 
sette sezioni 
superano 
il 100% 

TERNI, fi 

Sette sezioni di Ila ledcra/in 
ne di Tei ni hanno sopì i ato il 
100'. dell olitile Itivi ni Ila s u l 
tosci i/ioiie pt I la stampa < o 
monista Si li alla di m in si 
zumi del ( i litro di Ila ( itta e ili I 
la pei If( i ia ope - aia l.a si / 1 ,> 
(le Colie ( Ito Max li, m e giunta 
al UHI signori,, fisi al 101' . 
7 Nov ( mbre. (’ollcscipnh. Coll, 
stalle Pai se. line e,i S Xe non, 
Narni Scalo 

Nel Comune di li i ni e stalo 
superato 1 oblili Itivi) dillo scoi 
so anno Nella piovimi.! sono 
stati (acoliti ( mque milioni eli 
lire, sui 13 milioni ili obbietti 
vo Dopo i primi, importanti 
successi mila zona operaia li 
sezioni della campagna sono 
mobilitati* per la i ai colta del 
grano in concomitanza con la 
ti (binatura Significativi sui 
i essi si stanno già registrando 
nelle zone agricole deH'omctn 
no e della centrale limbi a 


/ai e unii sp, i i,. di luci ( al i gr¬ 
ill tali dotati di c ,-Uc ti igni i 
bit (bt .ivi, blu in dm nto ri 
Ini nii e tutti i ih eu /1 di Ii,i (d 
ta Li ,t, qm st a la pulii u i da 
si gnu m I si lini i (iti (i >i n 
un i (-in 

Ci sin g, || dubbio ( In una 
I),>1 ir ir a il 11 nt i ii siui'ti a ce 
Mia qui Ila (hi l'dlll i l'-i m,l 
mento dell'attn ita i m 'inali* 
sulla leu a di I < , ut i u siei'’ i a 
n i/ioiiali II 11 uti a sm.sti a i i 
tuonali si adì via alla le , i 
gnv i i nati» a i isiiai ini, i ' t un 
limi i pi i\ a ima pai t, ili Ila 
i ilta di un s, i » ìzi,, a,,|| p ( n 
salili, 


Ha raccolto 
240.000 lire 
per l'Unità 


’ <31 

i 




Mi# 


Il compagno Antonio Quarta, 
della Sezione « Gigante », di 
Brindisi, ha raccolto per la 
sottoscrizione L. 240.000. 


schermi 
e ribalte 


CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

tua car.il, ina per Siimi 
EDEN 
(Chiu*<> • 

5 EGIDIO 

l(-|llll*l)| 

ORVIETO 

■ I li.UllllUt (Ielle II 
SUPERCINEMA 
Uni li.ili., 

PALAZZO 


EDEN 

I. aliai,- IH-, krtt 

FIAMMA 

Tcinpii Hi » i\ ITI- 

MASSIMO 
I I (iure 

NUOVO CINE 

I , rimili,ili il, ila (..ilxssia 

| OLIMPIA 

| I III «per.(ziuii, vipera call.i 

t 

: sf.rONDK \ t-IO* ! 


CAGLIARI 

T» \Tlll 

V • 11T■ .iti') I1 >i(ii,iii.. VII. J’ ti 
Traviata « <>n Rii., I.iI.i iiu t’.-i'i- 
I" Silvtii Direttori (1 in, li, 'tra 
Maurici De Tura 

PHl.V.F VISIONI 
ARISTON 

Merletti» di me//aii(ilte 


ADRIANO 

Imi, il pillili» 
ASTORIA 

Selle « nutro (uni 

DUE PALME 
quo vailis’ 

ODEON 

I a trappola imu late 

OUATTRO FONTANE 

II trionfo ili I rrole 


Ancona 


Rossi e Travagliai 
vincono ex-aequo 
il «Premio Bucci» 


Nostro servizio 


I <n imr.* (ìiiTrat’Tii — , ir, non 
l n, r*t!<i »,moi' a minarne vati 
tu — , h, l’fonine di i»p,-ri! 

rh 1 CERN (H-* cello s(,, r c 0 


mr.s'C i*; prepr-a m S ir.’i O'.i. 


(li 11 ai te 


( ui'iira 


s-ruro come imi -ni '..a v «•• , (,mria. lompusta da ar;istt 
r ‘ , ’ 1 . ’’ .V, I cntu 1 <i .irt( ha operato i.n.i 


Du, olmo gì i i su i 
(he li cventu.de teC'i 
imp-'.intnre n. Ila ONivir 
Lecce no. Ha giganti se. 


'■er’/.t l'ufo t mvemb’-f visitò d S.il, ito nb 
cdo .» < en i hvi rinortoto rmp-es>ioni fa 
: ah uni p-o j \„rev.ib'’ 

V 1 r . ' V* ■ Tanto p» r intenderli- (he 
'* I ‘ t ’ r ( i ’ P ' i (osa hanno potuto risjymdi're 
ocr - oiMi |j nocfn - dirig, nti olitici attor 

ho I -asi«-,1 I i . . . , . , 

. (tu' ce.iapdo stato chi, sto loro ^c 

n ' [ J'I ) r 1 provincia di di«ovines 

r i*'’ S ? 1 i eh txirti (-(Tirii-r.ti dì fi r 
- < , ! mal i<: i . . 

, rovie celeri e moderne di ne 
* eoe* , o et',- * _ _ , , , , , 

- ron-irti nvili. di eei-rgia ,1. t 

i ’nr.i sntTiciente. rii -»d« gtia'o 
sui li moo , .-mnrovvgiommen'o idrico, di 
1,-C'ione di i l'.’inei di istruzione (< mica e 
onu im m di I so, ntifica smx riiv-e'’ Non 
.. 1 avriT-mo cirti, p-ituto mentire. 


g--.. r .i niti.li u i.i.fu <ii-,i e i | 
1-r.s'ri.i }vt rt » 

N, I tptfs'O tu ,»'■ ,r,-,- mi 
regi.» f » imo-.»!- , « »n va 

rii (htet’i 'e.) ti,sogna t.rur r,vi 
io oegh *c.:r'i i.e»/| a d,s;* 0 'i 
z ore) (ivi (aglnrita*-» Artor» Ito 
Muda i D iz 1 opera di \i-r.t- -- ’ 
che domani donine a *t -fi.li.i > 
fini', ahbon.i-i — hi < ni i j 

MPsm.nto grazie alta tirav-ra il,- i 


'iv, r .i «-il*/'line fra h- numi - 
ro'i'Mm nix re concorrenti 
1 v Mii'ila -. (un li S»|, 1 U 

ujx r, f'|'/>'ti (i: !*7 autori, prt- 
s, r.t.i un nltissin., fin '|.» di 
valori artistici 

Pilori ci*jif n'-sii. < 'porranno 
le propru- n[x re s»oici artisT,. 


'i?«T..it(i grazie alta hravra ,1,- i invitati dagli organiz/aiuri. 
gli interpriti alla effir:i’«za dii ; suln fra i piu significativi (i, 1 
'e fid voci de! co’-o i'Tn.'’o ,*•! j i .itiu.-lv panorama artistico 
n\ii 'tra Rra.ni.v eh eì infine al ! , . . 

!a direzione d-1 ... M.,” ! na7, '*na , t K-, s„ ;w \ntomon- 

r>co De Tura (he hi g-.iri .lo ! Baratti. Battisi.--,r B.ancint 
rorchv'trv con -rum es-.k-i’a e ■ B:a c ion C.itTe. G.dlucii. Ma 


< bina del CKRN era s;,bordi I Ed allora? 


nata in gran parte al! , 'Mi n 
za n, I Salente di adì «fiate ou- 
r.itti ristiche s,* m . economie o 
culturali, di una organica «e 


Nardo di Lecce. In tranquilla | r*e di opere infrastrutturali, di 
cittadina pugliese, in quanto! una efficiente ntt di conni 
tale località z.irebbi tleppo I menzioni ferroviarie, stradali 


C'è proprio da meravigliar.*! 
tante se anche stavolta, per il 
sincrotrone, gli squilli di trom¬ 
ba hanno ceduto il passo alle 
campane che suonano a morto? 

Eugenio Manca 


la direzione ri-*! mai-aro M.i” 
r>co De Tura che fi » g.,id 
l'orchv'tr-i rnn maro es^T'a e 
sicura 

I.-iredi do;»i !v- festosa arco 
gli,nze da n-n s, r.,. va anvv-a 
m «cena « Muda M itterflv » 
di Giacomo Pure.ni Si tratta 
anche stavolta di una (fi 

(■eiezione p,'r la presenza iii un 
autentico soprano a appoco',- 


v.iluìil.i (itila sua produ/iofit* 
Una sala, infine c stata de¬ 
dicata ad una n’O'ir.i natolo 
gua di (ih 1 , gurz/i 1 tografie e 
i ":-( g r i !i O'fio T.-mburi d 
gr.erir ai’i'la r*'arch’gia*'o rii 
'ama ìi'li rnazior.s'i- 
La gior.a all u- «•• m".t La 
assi | * Pr, mm B-icci 

, \,Hq-io al nit’or, \-r 
gii in Rn-'i da Furo p-r lupi 
ra « Vaici .ria vibranti - , al 
! ;• r i-.io Edgardo Travaclmi 
da Ptsaro [,r inora V E\p!i 

(.ilio X\l\ ». 

H.inr.o ntt* ”ut,< afri r.con;» 
'Cimerti i'mcisart Arnaldo Ba* 
t.'tom — medaglia doro del 
pri-udcnte d< Ma r, pubblica — 
gli ini i-'.n (ìinrgio \ntinori. 
Marrello Tihoni r* Tullio Zi 
cari, la pittrice Moriva Mt I 
( ii arri SaT’nl.m. < |> '(ultore ; 

Gui't ppe (ùntili I 


Editori Riuniti 


J. McGregor Burns 

La crisi 

della democrazia 
americana 

prefazione di Gianfranco Corsini 
traduzione di Luca Trevisani 
380 pagine 3000 lire 

La storia del sistema 
politico americano 
dalla Dichiarazione 
di indipendenza ad oggi 
tracciata dal biografo 
di Roosevelt e dì Kennedy 


suolato. M ir,lanari Pagmro. 
'toc..' geo» Pi ruzzi. Piait'i. Romiti. Sci 
ì» 1 Li. Spinaci e Tech «uhi 

Ni" t'r ** Comitato ba anche p:t«(i 

a'««*-.va ìli la lodevole iniziativa di rcn 
lenza iii un dere omaggio alla memoria 
a appnro't* del ceramista Giancarlo Poli 
c<Mdmv.*t.i j ( jori scomparso alcuni anni or 
’j 1 ^ ! sono a I\«aro. I na s.»la con 


Kazuko ànrraguchi c'sidiuvut.i j ( ) ori scomparso alci 
dal tenore \tnano Luehtiti da ! p, t lri1 

Vera Magnn. od Edgardo Di S * ‘ . 


Stasio Regista Maria Sof,., Ma unn dl sl “ 

r.isca e ()irei!o--e dorvfic v ir.i ramiche id altrettanti de 
Manneo De T,ea clic 'igmlìiano la serietà 


M ii,lanari Pagmro. 11 * Torno! i doro», premi., 
Pi.ut >i. Romiti. Sci ri, d'c.'pa.riita offtito dalla 
i e Teck s< hi -Pro L.x .» » e sfato a", grato 

tato ha anche pitso «'I pfi'ort Ottorino S*i funi 
.le iniziativa di rcn La Giuria fui stanatalo una 
aggio alla memoria larga rosa di <>p* re da di'ti 
nisi.i Giancarlo Poli rare a premi acquisto fra cui 
iparso alcuni anni or ri'ult.mo qui Ile dr Caffè, An 
i «aro. I na s.»la con temoni. G.,linea. Spinaci. Pie 
i ventina di Mie a mai. Giuli. Frana. Perruzzi. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® VU Botteghe 0*cure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani e,i esteri 


ramiche al altrettanti disegni J Rat orco. Poli nti. Calavallo. La 
clic sigmlìiano la «erietà e la ni Spallala i Toccnaeli 


•’.t f 
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